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Il DISCORSO ALL'ONU In due anni l'Urss ridurrà unilateralmente il suo esercito e i suoi armamenti 
L'esercito rinuncerà a 500mila soldati. lOmila carri armati. 8500 cannoni e 800 aerei 

«Svuoterò i mìei arsenali» 
Gorbaciov incanta l'America parlando di pace 
Il regalo 
cti Natale 
GIUSEPPE BOFFA 

I l regalo di Natale che Gorbaciov aveva pro
messo per la sua visita a New York è arrivato. 
È stato l'annuncio di una riduzione unilaterale 

. delle forze armate sovietiche, soprattutto di 
m m quelle forze terrestri (carri armati e artiglierie) 
che,1 dislocate nel cuore dell'Europa, cioè in Germania 
orientale e in Cecoslovacchia, sono sempre state consi
derate dagli occidentali, europei jn primo luogo, come le 
più insidiose. Con lo stesso linguaggio Gorbaciov si rivol
ge però anche ai cinesi decidendo il ritiro, da loro sempre 
richiesto, delje truppe sovietiche in Mongolia. 

L'annuncio di Gorbaciov è un viatico molto incorag
giante per quel negoziato sul disarmo convenzionale e la 
stabilità strategica in Europa che non solo deve aprirsi 
con l'inizio delprossimo anno, ma, che avrà - così come 
lo stesso presidente sovietico ha rilevato - nel 1989 il suo 
anno cruciale, Esso sdrammatizza infatti, almeno in parte, 
quel divario di forze che la Nato aveva enfatizzato negli 
Ultimi tempi, sino a" farne motivo per richiedere, in pratica, 
un disarmo che venisse solo dalla parte avversa. La tratta
tiva si apre all'insegna di Intenzioni di cui ormai non si 
può più negare la serietà. 
' Con ciò non si pretende affatto che il problema delle 

1 armi convenzionali, dei loro squilibri e asimmetrie, che 
non esistono, del resto, da una parte soltanto, sìa bell'e 

: risolto, Un negoziato assai impegnativo sarà necessario e 
altre riduzioni andranno fatte. Ma II clima in cui esso può 
%im»i avviarsi è senz'altro più favorevole oggi di ieri, 
Interessante è inoltre che lo stesso Gorbaciov abbia parla. 
to dì una indi^pensabije ristrutturazione dei iuoi schiera-

"'"' .; '" ' jfa4*airU^»W5RKteslvi 
itrt'a-noi lare in modo che questi indirizzi vadano iwwhoifare jnmpaft che questi indlnzzi vadai 
-a.endo.da entrambe Mfrtffa, 

Non sta tuttavia solo qui il motivo di importanza del 
discorso che Gorbaciov ha pronunciato all'Orni e che, 

rtcome tutti hanno potuto vedere, è stato salutato da un 
"lungo, caldo e convinto applauso dei presenti. Ci limitere
mo comunque a segnalare quelli che ci sono sembrati i 
tèmi degni di maggiore attenzione durante l'ascolto che 
abbiamo potuto farne alia televisione 

I l primo è stato la forte valorizzazione dell'O-
• nu, cui Gorbaciov chiede ormai di esercitare 

un ruolo più attivo in tutta la vita intemaziona* 
^ ^ le» dai conflitti regionali (Afghanistan incluso) 
™ " sino allo sfruttamento pacifico dello spazio, 

y Questa insistenza fa parte di una più generale filosofia che 
è assai cara a Gorbaciov, per cui i rapporti tra popoli e 
Stati vanno sottratti ai contrasti di ideologie e ancor più 
aì|e contrapposizioni di sjstemj, visto che nel mondò di 
oggi ognuno ha qualcosa da imparare dagli altri, 

fi secondo grande motivo è stato quello dei diritti del
l'uomo, Nel celebrare il quarantennio della dichiarazione 
dell'Onu ad essi dedicata, Gorbaciov ha dichiarato che 
nessuno deve essere perseguito per le sue opinioni politi-' 
che;0 religiose, Lo ha detto non in generale, ma in modof 

specifico per il suo paese, facendo di questa enunciazio
ne i| perno della* trasformazione dell'Urss in Stato di dirit
to^, quindi, Un principio essenziale delta stessa perestro-

Infine, se anche era chiaro che Gorbaciov intendeva 
parlare a tutti da quella tribuna, uno speciale appello non 
poteva non essere rivolto agli americani. Gorbaciov lo ha 
costruito su due elementi: un omaggio a Reagan e a 
Shultz, ben significativo quando si pensi a quali erano i 

. rapporti tra Mosca e Washington solo tre anni fa, e una 
dichiarazione di piena disponibilità a proseguire il dialogo 
jqon la nuova amministrazione. La parola adesso passa 
all'altra parte, 

Fondi per lìrpinia 
Pei e altri 5 gruppi 
chiedono un'inchiesta 

BRUNO MISERENDINO 

! • ROMA. Il Pei chiede l'isti
tuzione di una commissione 
d'inchiesta parlamentare sui 
fondi della ricostruzione. Alla 
base della richiesta anche la 
denuncia della Corte dei conti 
sulta allegra gestione delle mi
gliaia di miliardi erogati dallo 
Slato in Irpinia e nelle altre zo
ne terremotate. La proposta 
del Pei non è isolata: hanno 
chiesto una indagine parla
mentare anche la Sinistra indi
pendente, Dp, i radicali, i libe
rali, il Msi. Non sembra con
trario alla costituzione di una 
commissione d'inchiesta il 
Pri, Reazione irritata delia De. 
I sospetti su una gestione non 
corretta dei fondi per la rico
struzione sarebbero per Ma* 

stella il frutto di una campa
gna ingenerosa e orchestrata 
Il «caso» della Banca Popolare 
dell'Irpinia, di cui De Mita e 
altri eccellenti de sono soci, 
che è diventata grande negli 
anni della ricostruzione, è a 
questo punto solo l'anello di 
una lunga catena. Lo scenario 
che emerge dalle interpellan
ze e dalle richieste di indagine 
parlamentare è impressionan
te. Anche un rapporto Svimez 
parla di contributi erogati in 
modo incontrollato e incon
trollabile Il governo avrebbe 
inoltre disatteso l'impegno, 
preso con un decreto del 
maggio scorso, per una verifi
ca dello stadio dei lavori nelle 
zone terremotate per evitare 
altn sprechi 

Gorbaciov annuncia all'Orni che TUrss rinuncia 
unilateralmente a mezzo milione dì soldati e 
10.000 carri armati in Europa. Poi va al summit con 
Reagan e Bush, tutto strette di mano, pacche sulle 
spalle e cordiali conversazioni a braccetto, sfidan
do la prossima amministrazione Usa ad andare 
oltre la «continuità». Ma Bush gli risponde: «Non ci 
basta». 

GIULIETTO CHIESA SIEGMUND GINZBERO 

M NEW YORK Una delle 
giornate più dense ed emoti
vamente coinvolgenti nella 
storia della diplomazia mon
diale è iniziata con uno straor
dinario discorso di Gorbaciov 
dinanzi all'Assemblea genera-
le dell'Onu e si è conclusa 
con «il summit dei tre presi
denti: quello sovietico, quello 
americano uscente Reagan e 
il suo successore Bush. 

La parte che ha suscitato 
più sorpresa ed eco del di
scorso all'Onu è quella in cui il 
leader sovietico ha annuncia
to una massiccia riduzione 
unilaterale della forza militare 
convenzionale dell'Urss: mez
zo milione di uomini e 10.000 
carri armati in meno in Euro
pa, che saranno seguiti da ul

terióri riduzioni ai confini con 
la Cina, ritiro e sbandamento, 
entro il 1991, di 6 divisioni 
dalla Germania democratica,, 
Cecoslovacchia e Ungheria, 
ristrutturazione delle forze 
che rimangono in modo che 
•divengano ^ chiaramente di
fensive», nel quadro di un as
sai più ampio e ambizioso 
processo di demilitarizzazio
ne della società e dell'econo
mia sovietica. 

Ma non c'era solo questo. 
Quella che Gorbaciov ha 
esposto all'Onu è apparsa una 
filosofia interamente nuova 
dei processi storici su scala 
mondiale e dei rapporti inter
nazionali. Gorbaciov ha riven
dicato l'eredità di due grandi 
rivoluzioni, quella francese 

del 1789 e quella russa' del 
1917, per arrivare alla Conclu
sione che «oggi ci troviamo di 
fronte ad un mondo diverso, 
per il quale dobbiamo cercare 
una strada differente verso il 
futuro»: una strada che passa 
dal prendere coscienza dei 
problemi del sottosviluppo, 
della crisi ecologica planeta
ria, deità soluzione dei conflit
ti locali («la campana delle 
guerre locali suona per tutti 
noi») e, ovviamente, del disar
mo e della distensione tra Usa 
e Urss (dove siamo, ha detto, 
«ancora alle scuole elementa
ri nell'imparare a compren
derci»), Il richiamo di fondo è 
stato al ruolo che nella ricerca 
di questa strada può essere 
svolto dairOnu e al fatto che ' 
«il tempo stnnge». Con una so
la presa di posizione chiara
mente polìtica nei confronti 
degli Usa: la condanna del di
niego del visto ad Arafat. • 

Gorbaciov è poi andatoia! 
summit a Governors Island, 
nella residenza che era stata 
dell'ammiraglio Pershing. A 
Reagan e a Bush Gorbaciov ha 
detto che «se segnamo punti 
possiamo farlo solo insieme. 
E se cerchiamo di segnarli da 
soli non ne può venire niente 
di buono». Nelle intenzioni 

americane non doveva essere 
sede di negoziato, né avreb
bero dovuto venirne fuori 
nuovi accordi. Ma la stragran
de maggioranza dei commen
tatori americani rileva che «la 
palla è stata lanciata nel cam
po di Bush» e che è comun
que impossibile a Washington 
ignorare le novità portate dal 
leader sovietico. 

Reagan, è uscito dall'incon
tro a Governors Island dichia
randosi «molto soddisfatto» e 
dicendo che «lasituazione cui 
siamo arrivati continuerà con 
la prossima amministrazione». 
Per Gorbaciov si tratta chiara
mente di andare ben oltre la 
semplice «continuità». «Siamo 
alle soglie di una nuova era 
nei rapporti tra i nostri due 
Paesi», ha tenuto a dire a con
clusione del vertice. Ma Bush, 
che a New York era stato zitto 
nella misura del possibile, 
sbarcando dall'Air Force 2 di 
ritorno a Washington ha volu
to mettere le mani avanti più 
di quanto non avesse fatto 
Reagan dichiarando che «le ri
duzioni (annunciate da Gor
baciov) vanno benissimo ma 
non possono in alcun modo 
risolvere il problema dell'e
quilibrio delle forze in Europa, 
anche se rappresentano un 
passo avanti» 
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Si è dimesso 
il capo delle 
forze armate 
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Minivertice 
con Bush 
e Reagan 
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L'Estonia 
sfida 
Mosca 

_ Mikhail Gorbaciov 
A P A O M A B Nazioni Unite 

La Tass parla dèi «più grave sisma che siisia abbattuto sul Caucaso negli Ultimi 80 anni» 
Le zone più colpite sonp qyjgje J t Wriakan e Kirovakan; case distrutte e comunicazioni interrotte 

*.#, * « 

Terremoto in Armenia, migliaia di morti 
Migliaia di morti, due grandi città semidistrutte. 
Dolore e lutto in Armenia sconvolta da un terremo
to dell'Ottavo grado Richter. L'epicentro a Lenina-
kan, a nord-ovest della capitale Erevan. Scosse 
anche in Georgia e Turchia. Gorbaciov in un mes
saggio parla di molte «persone morte». La «Tass» 
non precisai! numero degli scomparsi. Un ponte 
aereo di soccorsi da Mosca. 

DAI NOSTRO COBflISPONOENTE 

SERGIO «EROI 

MOSCA. Ora il terremoto 
l'Armenia, piega, 

con* la violenza dell'ottavo 
grado della scala Richter, le 
sue due città più grandi (do
po la capitale Erevan), Lem
nakan e Kirovakan. Migliaia 
di vittime, distruzioni immani. 
Gorbaciov, da New York, in 
un telegramma accorato, par
la della morte >di molte per
sone» e dalla «nemica» Azer
baigian si lanciano, sconvolti, 
in una gara di solidarietà, ver
so il «fraterno popolo arme
no». La «Tass» riferisce, alle 
19.07 di «persone morte e fe

rite», Un ponte aereo Mosca-
Erevan porta cibi, tende e 
medici. 

È successo alla 10.41 di ie
ri (ora di Mosca). La scossa 
più forte, di carattere sussul-
torio, proprio nel sottosuolo 
dMeninakan, l'antica Kumai-
% 220mila abitanti, a nord
ovest di Erevan (qui il sisma è 
stato del quinto grado), e che 
poi si è propagata per un rag
gio di centinaia di chilometri 
investendo la Georgia, con la 
sua capitale Tblisi, e la confi
nante Turchia. In pochi se

condi Lemnakan e Kirovakan 
sono diventate un cumulo di 
macerie, cosi come diversi 
altri centri, secondo l'agenzia 
sovietica. 

Il governo dell'Urss ha in
viato le truppe speciali che 
erano in zona per sedare gli 
scontri etnici e ha istituito 
una commissione presieduta 
dal presidente del consiglio 
Nikolaj Rizkhov. Brigate me
diche hanno raggiunto, non 
senza difficoltà, le zone più 
colpite. I collegamenti sono, 
infatti, difficili. Le linee elet
triche e telefoniche sono in
terrotte. Grande ansia per la 
prima notte passata tra fred
do e paura. 

Da almeno ottanta anni 
non si verificava un sisma di 
tale portata e le immagini of
ferte ieri sera dalla tv sovieti
ca hanno confermato la tra
gedia. Ben poco rimane del 
vecchio centro storico di Le
mnakan (una storia di 2500 
anni), importante centro in

dustriale ma anche scientifi
co e culturale. Si è vista la 
gente aggirarsi, smarrita, tra 
le rovine; da una casa sven
trata una donna si è messa le 
mani ai capelli. Si sono visti 
palazzi a cinque piani pauro
samente squarciati, come 
quelli dell'Irpinia e della Basi
licata. Sono venuti giù, come 
bnciole, le tradizionali co
struzioni in tufo armeno che 
gli abitanti, con cura, aveva
no restaurato personalmente 
nel corso degli anni. 

Scene di «distruzione», co
me dice la «Tass», anche a Ki
rovakan, una «città-giardino», 
gemellata con la francese Ba-
gneux, ad un'ora di automo
bile da Lemnakan, in direzio
ne nord-est, abitata da circa 
170mila persone. Sono venu
te giù gran parte delle case di 
lavoratori, che erano sorte vi
cino agli stabilimenti ' indu
striali e nei pressi del fiume 
Pambak che attraversa la val

le in cui si trova l'abitato. Ben 
poco è rimasto delle spaziose 
strade, dei vicoli abbelliti con 
aceri, frassini e pini di Cri
mea. Sconvolti i boulevard. 
Seri danni alle industrie locali 
(abbigliamento, macchine da 
costruzione, attrewature 
elettriche e ingegneristiche), 
Colpito anche il famoso cen
tro lurìstico-termale dì Vana-
dzor Gorge, con motel e 
camping, nei pressi del lago 
Sevan. 

Sul luogo della catastrofe 
si trovava già ieri il viceprimo 
ministro, Boris Scerbina, che 
si slava occupando dei già 
enormi problemi dei profu
ghi, migliaia in fuga dall'Azer
baigian. L'esponente gover
nativo ha coordinato i primi 
soccorsi, il lavoro dei soldati 
impegnati nella disperata 
corsa di salvataggio di molte 
persone intrappolate sotto le 
macerie, l'afflusso di molli 
volontari. Che giungono an
che dall'Azerbaigian. 

ENRICO FIERRO A PAGINA 7 

Non solo applausi alla Scala 
M MILANO Anche i ncchi 
piacciono: così potrebbe inti
tolarsi la telenovela recitata 
ieri in piazza della Scala, in 
occasione della tradizionale 
«prima» di Sant'Ambrogio. 
Piacciono, ovviamente, in
nanzitutto a se stessi E piac
ciono anche alla folla che -
fortunatamente spanila - ieri 
li ha attesi ed ammirati, disci
plinatamente stipata oltre le 
transenne Questo ritorno di 
popolante, già celebrato dalle 
molte cronache mondane che 
hanno preceduto l'evento, 
non è, in venta, propriamente 
nuovo Ma oggi, net ventenna
le di quel fatidico lancio di uo
va che segnò l'inizio d'un vitu
perato decennio di contesta
zioni, ha indubbiamente mar
cato, con tutto il peso della 
stona, una svolta che si presu
me irreversibile o, per meglio 
dire, ha sancito il ritorno ad 
una normalità che sì vorrebbe 
non più alterabile. 

E, la normalità, o la norma
lizzazione, si è consumata, 
come vuole il rito ambrosia
no, nel culto di una vanità pro
vincialmente compiaciuta e fi
nalmente disinibita, con un 

Grande musica, grande pubblico e notevole contesta 
zione per Luca Ronconi che ha allestito il «Guglielmo 
Teli». La prima della Scala, tradizionale rito della vani
tà ambrosiana, si è doverosamente consumata nel 
gusto di un'abbondanza finalmente disinibita, capace 
di esaltarsi nel culto della diseguaglianza. Tanto per 
ricordare al mondo il ventennale del lancio di uova 
che marcò la storica edizione sessantottesca. 

MASSIMO CAVALLINI 

gradualismo che, a ondate 
successive, ha sottolineato e 
scandito, con il dovuto rigore, 
le differenze di rango e di 
classe. In prima linea, dunque, 
il «popolo delle transenne», 
chiamato ad ammirare indiffe
rentemente tutti, compresi i 
salumieri ed i politici di se-
cond'ordine che, per primi, si 
sono presentati all'ingresso 
del teatro. Quindi, in seconda 
linea, quegli stessi salumieri e 
politici che, fermi nel foyer, 
hanno atteso in allegra confu
sione, assieme ai fotografi, 
l'arrivo dei Vip E così via, fino 
ai più Vip dei Vip che ovvia
mente, con appena qualche ri
levante eccezione (Reviglio e 

Spadolini, ad esempio), per il 
foyer non sono neppure pas
sati, preferendo più discrete 
entrate secondarie L'immagi
ne che questa celebrazione 
della diseguaglianza ha infine 
lasciato di sé è stata, non po
co paradossalmente, quella di 
una grande eguaglianza- in 
fondo i nccastri che si sono 
impunemente pestati i calli tra 
le bianche colonne della Sca
la, non sono apparsi, nel Ire-
mere dell'attesa, molto diversi 
dai signori nessuno che si ac
calcavano all'aperto, oltre i 
cordoni della polizia e dei vi
gili urbani. 

Da dietro le transenne, per 
la verità, anche qualche per

nacchia è volata La lista ver
de ha esibito uno striscione 
che diceva. «La Milano di Pil-
Iitten è una foresta di pietra» 
ed i lavoratori del Corriere 
della sera, minacciati di licen
ziamento, hanno distribuito 
volantini Ma anche questo è 
tradizione. E, forse, resta pro
prio da chiedersi perché, no
nostante tutto, pur in costante 
decrescendo, la pnma della 
Scala continui ad attirare le 
proteste di «quelli che non 
contano». Perché è un simbo
lo delle stridenti ingiustizie 
che continuano ad attraversa
re la nostra ipersviluppata so
cietà? Certamente. Per invì
dia? Può essere, qualche vol
ta O forse soltanto per pigri
zia, per l'illusoria facilità che, 
in questo contesto, sembra of
frire l'antico, nobile sogno di 
livellare il mondo. Agghindati 
nell'abito della festa e rilucen
ti di paillette, «quelli che co
mandano» presentano il pro
prio volto più esibizionista e 
frivolo. Appaiono deboli e 
prescindibili, qualcosa di cui 
ci si può liberare con il classi
co colpo di ramazza. 

Conferenza stampa del leader Olp a Stoccolma^ 

Arafat: «Noi riconoscerne 
lo Stato d'Israele» 
Il leader palestinese rilancia; al termine di un incon
tro con esponenti ebraici americani a Stoccolma di
chiara esplicitamente ed in modo inequivoco che il 
parlamento dell'Olp ad Algeri ha «accettato Israele 
come Stato della regione». L'affermazione è contenu
ta ne! documento bilaterale sottoscritto dopo l'in
contro ed è stata ripetuta da Arafat in una conferenza 
stampa. Oggi intanto la «intifada» compie un anno. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• ? • Le parole di Arafat non 
possono dare adito ad equivo
ci È apparso sui teleschermi 
sorridente, sicuro di sé, men
tre dichiarava in inglese rivol
to a decine di giornalisti: «Il 
Consiglio nazionale palestine
se accetta due Stati, uno pale
stinese e uno ebraico, cioè 
Israele». Un momento di pau
sa e poi «Sono stato chiaro?.. 
Evidentemente il ministro de
gli Esten israeliano non ha 
guardato la tv; per nasconde

re in qualche modo l'imbaraz
zo creato dalla dichiarazione 
dì Arafat, Shimon Peres non 
ha saputo fare altro che cerca
re di minimizzarla definendo 
«strano» il fatto che il leader 
palestinese non abbia letto 
personalmente il documento 
sottoscritto con gli esponenti 
americani, ma lo abbia lascia

to leggere dal ministro degli 
Esten svedese, che aveva me
diato l'incontro. Un goffo ten
tativo di prendere tempo e di 
sfuggire a una scelta chiara. 
quella scelta cui ha tatto esplì
cito riferimento il rappresen
tante dell'Olp in Italia Nemer 
Hammad dichiarando: «Ori 
tocca all'altra parte, Israele e 
Stati Uniti devono risponder
ci». Soddisfatta la Cee: tomi 
comunitarie a Bruxelles han
no definito le parole dì Arala! 
•una Interpretazione autentica 
(delle decisioni di Algeri, n<#) 
che collima con quella data 
dai Dodici». Nel territori occu
pati intanto si conclude oggi il 
primo anno di •intifada» con 
un nuovo sciopero « n e n i e ; 
la sollevazione - ha detto Ara
fat - «continuerà fino alla Une 
dell occupazione». 
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fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D congresso Fgci 

I 
PIETRO FOLENA 

giovani comunisti si riuniscono oggi nel 
loro 24" Congresso nazionale. È l'appro
do di una discussione appassionata e uni
taria attorno ai «Temi per un manifesto 
politico e ideale» della Fgci. Il dibattito è 
stato vero e franco, aiutato da un'impo
stazione congressuale non tradizionale e 
onnicomprensiva. Si è discusso sulle li
nee politico-culturali, e insieme su sei 
concreti progetti-obiettivo e sulle nuove 
regole che la Fgci si deve dare per arric
chire il proprio processo di rifondazione. 

In modo acceso, si è discusso, in parti
colare, attorno a due proposte «provoca
torie» del nostro congresso: il voto a se
dici anni e il salario di cittadinanza. 

Questo confronto non si è svolto a por
te chiuse, o nei «palazzetti» della politica: 
ma nell'ondata forte di lotta, paragonabi
le per intensità a quella del 1985, degli 
studenti contro la droga. I trentamila del 
16 novembre a Roma, o j trentamila di 
Milano non sono «masse autotrasporta
te»-, ma giovani che preferiscono vivere e 
a cui non piace una società in cui si con
suma tutto, anche il corpo, la salute e 
l'amore. Scendono in campo cosi - al di 
là di barriere ideologiche - perché avver
tono la chiarezza della parola d'ordine 
(«punire i trafficanti, non i ragazzi») e la 
sua intrinseca ansia di giustizia. E di que
sti temi siamo andati a discutere, prepa
rando il congresso, all'Università della 
strada di Don Luigi Ciotti, dove abbiamo 
avuto uno (Straordinario incontro di due 
giorni. Jl congresso di Foggia - per fare 
un altro esempio - si è tenuto in una 
comunità di recupero di tossicodipen
denti, E ancora la settimana scorsa ab
biamo discusso con i nostri amici e com
pagni di strada della Fuci, di Gioventù 
aclista, della Comunità di San Egidio... 

Ecco una gioventù comunista radical
mente cambiata rispetto al passato. Parte 
(certo; una parte, anche se significativa) 
di un arcipelago dell'impegno giovanile 
laico e religioso: parie che opera affin
chè le diverse «isole» dell'arcipelago en
trino In comunicazione, cosi da dar vita a 
una nuova tendenza generale all'Impe
gno e al progresso. Abbiamo arrestato 
una curva di declino della Fgci: non solo 
perché in tre anni e mezzo siamo cresciu
ti di novemila aderenti (e oggi siamo già 
avanti rispetto all'anno scorso di quasi 
cinquemila adesioni) o perché la qualità 
della partecipazione politica al nostro in
terno ha fatto un passo deciso in avanti, 
ma anche perché oggi la Fgci è più cono
sciuta fra le ragazze e i giovani, ed è co
sciente di esserlo. Non mancano proble
mi e difficoltà: ma abbiamo sperimentato 
su di noi il fatto che la riforma della politi
ca non è un'utopia. I documenti congres
suali del partito offrono finalmente 
un'Impronta nuova che può divenire la 
base di un rapporto migliore e più largo 
con le giovani generazioni. 

a è ancora più importante far si - e ci 
batteremo per questo - che alle afferma
zioni seguano i comportamenti: quelli 
per i quali la gente ti valuta e ti riconosce. 
Al partito portiamo col 24' Congresso 
questo: una nuova coerenza tra il dire e il 
fare che non è radicalismo, ma che è 
rifiuto radicale di ogni subalternità, di 
ogni rinuncia, di ogni isolamento, Si ispi
ra, questa coerenza, a quella dei «ragazzi 
rossi», dei giovani che edificavano il par
tito nuovo, delle «magliette a strisce», 
delle generazioni del '68; e trova nell'e
sperienza femminile e femminista di que
sti anni l'irrinunciabile indicazione politi
ca del nuovo valore dei soggetti. Al parti
to chiediamo attenzione ai problemi di 
vita e ai dirilti delle nuove generazioni: il 
contrario della delega e dell'indifferenza. 

Non ci facciamo illusioni sul fatto che 
- per produrre un nuovo spostamento a 
sinistra della gioventù -, la strada sia faci
le; ma neppure ci nascondiamo le possi
bilità e le occasioni. Noi siamo in campo 
con il coraggio di chi si impegna per 
cambiare la propria vita e la società. E il 
coraggio nonviolento: ma è partigiano in 
un mondo in cui le libertà potranno affer
marsi non con le armi, ma solo con la 
ragione e con la democrazia. 

.Le recenti polemiche tra De Mita e Occhietto 
l'analisi del documento comunista: uno scritto 
per «FUnità» del senatore Domenico Rosati 

De e Pei, il frastuono 
delle parole grosse 

• • Confesso di non sentir
mi per nulla attratto dal quesi
to che ultimamente ha appas
sionato la cronaca politica: 
che c'è dietro questo sìngola-
re conflitto tra De Mita e Cic
chetto, questo rumore di pa
role grosse, di clamorose re
pliche, di spaventevoli accuse 
e di folgoranti querele? Pure 
se uno dei nomi evoca un'at
mosfera omerica, non trovo 
nulla di epico in questa disfida 
di cui sono piene pagine e te
leschermi. Tantomeno sono 
incuriosito dalla descrizione 
degli sgarbi reciproci che i 
protagonisti si sarebbero 
scambiati e che sarebbero al
l'origine della vicenda. Quel 
che c'è dietro, insomma, mi 
dice poco. Semmai mi preoc
cupa quel che c'è davanti Mi 
polemica, una sicura prospet
tiva di avvelenamento del cli
ma politico e di deteriora
mento ulteriore dei rapporti 
tra De e Pei che a me non 
sembra - voglio dirlo con 
schiettezza - né auspicabile, 
néproduttivo. 

Chi mi conosce sa che non 
ho provveduto alla rettifica 
della mia biografia per,gli anni 
dal 1973 al 1979, nel senso di 
non aver rinnegato la mia fi
ducia in un'impresa di solida
rietà nazionale che facesse 
crescere la Repubblica con 
l'apporto delle fondamentali 
componenti della tradizione 
popolare italiana. Devo am
mettere di essermi persino 
adoperato - quand'ero presi
dente delle Adi - per ravviva
re la stagione delle intese an
che oltre la soglia di sopravvi
venza e di aver serbato nostal
gia e rammarico per ciò che 
poteva essere e non era stato. 

Il mondo, però, è andato 
diversamente. La storia ci di
ce che non accade ciò che è 
impossibile, anche se non cer
tifica che accada sempre"» 
meglio. Da quando si è aperta 
la stagione delle alternative, 
comunque, la mia attenzione 
si è andata esercitando in al
tre direzioni: da un lato verifi
care sempre quanto fosse au
tentica la differenza delle po
sizioni contrapposte, dall al
tro tentare di mantenere, an
che nella polemica, il riferi
mento ad alcuni punti di con
vergenza su fondamentali va
lori elico-politici che talvolta 
ho definito persino come 
«questioni di solidarietà nazio
nale»: la pace, il lavoro, la de
mocrazia. Vorrei ricordare 
che tutta l'elaborazione delle 
Adi dei primi anni 80 si svilup
pa su questo modulo e tenta 
di indirizzare la dinamica del
la società civile - il «movimen
to» che avrebbe dovuto «nfor-
mare la politica» - in contro
tendenza unitaria rispetto alle 
tensioni divaricanti del siste
ma politico, accelerate anche 
per l'inserimento della «novi
tà» craxiana nelle consuetudi
ni di interdipendenza conflit
tuale esistenti tra De e Pei. 

Questi antefatti personali, 
la cui evocazione il lettore 
vorrà considerare come un 
debito di onestà culturale, de
notano un chiaro pregiudizio 
critico nei confronti di tutto 
ciò che esaspera le relazioni 
politiche e impedisce il fisio
logico svolgimento del con
fronto democratico. E questa 

DOMENICO ROSATI 

Ciriaco De Mita Achille Occhetto 

pre-comprensione influenza 
sicuramente le considerazioni 
che seguono sul documento 
precongressuale del Pei ed 
anche sul modo in cui esso 
affronta i problemi del mondo 
cattolico, 

La mia prima Impressione è 
che nel documento la selezio
ne dei contenuti non preceda 
ma segua la scelta dell'alter-
natìyar.Esctae •Jòise',!<-pàìi 
che riguardano, lo specifico 
femrnjnilé, sufeùì un-apprci 
fondimento andrebbe com
piuto (e mi auguro che il con
gresso del Pei lo faccia) non 
trovo tesi,' argomenti, indica
zioni su cui non possa con
frontarsi un onesto cittadino 
di fede cattolica, che voti o 
meno per la Democrazia cri
stiana. Almeno fino a livello di 
elaborazione cuiji porta, il do
cumento, insomma, i conte
nuti dell'alternativa non mi 
sembrano dirimenti còme in
vece vengono presentati. Il 
che per un verso non mi di
spiace, per un altro mi allar
ma. Se infatti non passa dai 
contenuti, l'alternativa non 
può che essere di schieramen
to; e francamente non penso 
che il semplice spostamento 
di campo degli attuali alleati 
della De potrebbe garantire 
qualità nuova alla .politica, né 
che il Pei valuti a tal punto la 
propria capacità di spinta da 
ritenerla capace di imprimere 
all'insieme delle forze"un im
pulso di correzione, che risul
terebbe a dir poco rivoluzio-
nario rispetto alla stasi degli 
equilibri prevalenti. 

Sarebbe opportuno, a que
sto punto, domandarsi se l'ap
parente somiglianza dei con
tenuti sia non il prodotto di 
un'esplicita volontà politica (il 
partito di sinistra che marcia 
verso il centro) ma il riflesso 
di quel fenomeno del «paese 
rimescolato» di cui parlava 
Moro e che appassionò Ber

linguer quando aggiornò le ri
flessioni togliattiane sulla na
tura e il peso politico dei ceti 
medi. 

Anche II Ceiuis serve a do
cumentare ciclicamente il tas
so di allineamento culturale, 
di uniformazione di gusti, stili 
di vita, aspirazioni, descriven
do un mondo nel quale pro
babilmente risultafPJùidiHiclle; 
(Min l'e55£re^3tlÌHKÌnKH-tir 
«comurStavi^lIsere àut 'Wonattàanténigno'urrsen-
tenticamente «cristiano»,, «,g*lntrtìJucono;piùtraspa-; 
contesto è infatti quello di una « n » «a (orme dèli organiz-

strumentale, ma recuperando 
Il primato dei contenuti che 
tutti consideriamo decisivi per 
tutti: la promozione della pa
ce in una Terra umanizzata, la 
possibilità di esplicare un'atti
vità degna della persona, la 
garanzia di un habitat demo
cratico, preservato contro 
l'interferenza di tutti i poteri 

realtà «pacificata» secondo 
ritmi presentati come oggetti
vi e bisognevole soltanto dì un 
migliore andamento dei servi
zi. 

Fuori dall'oleografia delle 
acque tranquille, viceversa, in-
quietudini e sfide dello stesso 
segno si impongono a chiun
que abbia un ancoraggio eti
co, immanente o trascenden
te, che non accetti lo status 
quo home definitivo e inac
cessibile all'opera trasforma
trice dell'uomo. 

Forse sarebbe il caso di ri
conoscere un aftievolimento 
di tensione Come male comu
ne per'eredenti e non creden
ti. Il verlir meno delle ideolo
gie in quanto verità semplifi
cate ne ha annullato il valore 
pratico di guide per l'azione. 
Trionfa una visione politica di 
pragmatismo senza valori, in 
cui la categorìa del «vincente» 
precede la stessa vittoria. Mi 
viene spontaneo dire che in 
siffatte condizioni di «proget
to debole» risulta faticoso - e 
certo non Solo per il Pei - ren
dere credibile un'idea di rifor
mismo che voglia qualificarsi 
«fòrte». 

Sarebbe in definitiva questo 
il tempo in cui riprendere e 
sviluppare seriamente una ri
cerca comune che metta a 
fuoco problemi e scadenze di 
questa fine dì secolo; e lo fac
cia in modo non artificioso e 

zazione civile e progetti storici 
della politica. Questa ridefini
zione di una sorta di indice 
attualizzato delle solidarietà 
collettive lascia in pace - è il 
caso di precisarlo - il proble
ma delle alleanze di governo 
e di opposizione. Suppone so
lamente, come è ovvio, il tota
le sdoganamento di tutti i rap
porti dai vincoli e dai pedaggi 
del passato. 

Andrebbe, ad esempio, su
perato il paradosso per cui 
mentre nella sostanza delle 
scelte politiche i rapporti tra 
De e Pei sono ormai comple
tamente laicizzati, sovrastrut
ture, abitudini ed immagini ri
petono tutti gli ingredienti di 
una contrapposizione totale 
che è stata felicemente supe
rata sul terreno della demo
crazia. II miracolo politico ita
liano sarà completo se si riu
scirà a far cadere queste im
palcature per concentrare 
l'intero impegno democratico 
sull'attuazione del disegno 
costituzionale. 

Lungo questo tragitto può 
motivarsi anche un discreto 
invito al Pei a riconsiderare le 
ultime coordinate della que
stione cattolica. Diversamen
te da altri, non mi scandalizzo 
del fatto che nel documento 
congressuale il tema sia stato 
accostato in modo politico, 
cioè non telogico. Sul piano 
del metodo non è neppure 

scorretto che il Pei chieda ai 
cattolici di non votare per il 
partito, la De, che esso giudi
ca espressione attuale del 
mondo conservatore. Resta il 
fatto che se tanti cittadini, cat
tolici e no, votano per la De, 
ciò vuol dire che il giudizio 
non è condiviso dalla gente e 
che lo stesso Pei deve indursi 
a riconsiderare l'impasto po
polare democristiano come 
una peculiarità del caso italia
no; i testi fondamentali al ri
guardo sono del resto già 
scritti da tempo. 

In ogni caso considero im
proprio questo continuare a 
chiamare in causa il principio 
dell'unità politica dei cattolici. 
La fine del collateralismo e 
l'affermazione del voto libero 
risalgono al Concilio ed han
no avuto nel tempo verifiche 
solenni anche attraverso pro
ve dolorose, tra cui quelle del
le Adi, che tutti ricordano. Ai 
vescovi incombe l'obbligo di 
richiamare i credenti alla coe
renza di comportamento e ciò 
oggi avviene nell'ambito di un 
larghissimo ventaglio di scel
te, La «ricollocazione della 
Chiesa in rapporto all'insieme 
del sistema politico italiano», 
che il documento pone come 
esigenza, è già avvenuta da 
tempo. La stessa De ha recu
perato un suo rapporto con 
l'area cattolica quando è riu
scita a superare, anche cultu
ralmente, la nostalgia dei pac
chetti pregarantiti di consen
so. A molti cattolici, compresi 
tanti che votano De, dispiace 
poi che si possa ancora pen
sare che altri in qualche modo 
disponga sul loro voto perso
nale, libero e segreto. 
. , Semmai dovremmo tutti di-
mostrafe - da uomini dhbuo-

' jia volontà -fdi saper prende-
„ rè davvero sul serio il magiste
ro ecclesiastico attuale per 
confrontarci con le domande 
che esso pone alla responsa
bilità politica, anche quando 
si tratta di sollecitazioni sco
mode e impopolari. 

Conclusione, naturalmente 
provvisoria. Sotto l'apparenza 
della divisione e dello scontro 
esasperato c'è oggi una cor
rente calda che va nella dire
zione dell'unità e della con
vergenza. C'è da realizzare in
sieme l'esplorazione di un ter
reno che conosciamo poco. 
Le scarse risorse disponibili 
non vanno sottratte a questa 
impresa. Devono poi essere 
definite le frontiere nuove -
hic sunt leones - perché sta 
chiaro il confine tra il bene 
comune e il suo contrario in 
questa fine di secolo. 

Per realizzare ciò non ba
stano né un congresso, né un 
partito, né una scelta di cam
po. Se la forza delle cose spin
ge davvero all'unità del gene
re umano, questa mi pare una 
ragione sufficiente per conti
nuare a sostenere che un mi
nimo di raccordo, nella ricer
ca essenziale e nelle scelte di 
fondo, è necessario anche 
nella stagione che convenzio
nalmente abbiamo messo sot
to il segno delle alternative. 
Che gli storici del futuro non 
abbiano a scoprire che erava
mo più uniti quando erano più 
forti e vere le ragioni della di
visione, 

Targhe alterne 
porno cassette 
e altri divieti 

UOO BAOUEL 

P unire i tossicodi
pendenti. Ren
dere consapevo
li della «colpa» 

• U H le donne che 
abortiscono. Castigare i te
leutenti del sabato (niente 
tv, leggere e meditare). De
cimare a casaccio gli auto
mobilisti (blanditi e sedotti 
a ogni'ora dalla tv perché 
comprino automobili «po
tenti», che poi dovranno la
sciare in posteggio abusivo 
a giorni altemO. Bruciare 
pubblicamente i Demoni 
erotici delle cassette a luce 
rossa. 

Quanto più lo Stato appa
re oggi lontano dai luoghi e 
dalle funzioni nei quali do
vrebbe essere più presente a 
regolare, punire, gestire, 
mettere ordine, tanto più 
sembra generalizzarsi la ri
chiesta di vederlo immi
schiarsi, da mane a sera, in 
tutti i nostri fatti privati. No
stalgia del padre-padrone, 
di un'autorità severa e codi
na che ci punisca per l'ec
cesso consumistico, per l'e
donismo sfrenato cui non 
sappiamo da soli rinunciare 
nemmeno un po'? Forse. 
Ma non consola 

Per un verso o per l'altro, 
sia che sì tratti di una moti
vazione nobile ecologistica, 
sia che si tratti di motivazio
ni moraleggianti o schietta
mente intolleranti, il risulta
to è un senso profondo di 
insofferenza e di irritazione 
per una tendenza di cui non 
si possono nascondere le 
insidie paternalistiche, auto
ritarie, oscurantiste. Che a 
mio panie vanno denuncia
te. 

Che senso he-per soffer
marmi sui casi più recenti -
proibire per l ene la vendila 
e il noleggio delle pomo-
cassette che stanno, In ge
nere, messe per dritto come 
libri. In lunghi e scuri scaffali 
dove non danno alcuno 
scandalo, e i'cWcorSum»-

, fori sprìanertóp»- abbia
mo scopèrto lèggendo Ieri I 
dati statistici sui giornali -
coppie sposale e giovani? 
Sono latti privati, assoluta
mente privati, e certi inter
venti censori di Stato da pa
dri puritani (o da integralisti 
cattolico poco hanno a che 
vedere con la nostra Repub
blica laica e democratica. Il 
losco che c'è dietro a certo 
•hard» va colpito, ma non 
nel punto di vendita. 

E lo stesso discorso vale 
anche per la proposta dei 

•Verdi sul «digiuno» televisi
vo che dovrebbe essere im
posto il sabato. Qui l'insidia 
è anche peggiore. Non c'è 
solo la pretesa, Inaccettabi
le, di usare del monopolio 
televisivo di Stato (o del po
tere di un monopollo priva
to altrettanto impenetrabi
le) per impone regole di 
comportamento che atten
gono alla piena liberta di 
ciascun individuo. C'è an
che la pretesa di «imporre» 
valori culturali e opinioni 
propri ad altri come se fos
sero verità assolute. Chi ha 
detto che la tv è il Diavolo 
corruttore del pensiero? che 
impedisce il dialogo e la so
cialità? che uccide la cultu
ra? lo penso che mai si sia 
tanto proficuamente discus
so in famiglia, in comunità 
di più persone, sui luoghi di 
lavoro come dopo certe tra
smissioni televisive (quelle 

di Zavoli, di Levi, di Costan
zo, di Giuliano Ferrara, di 
Augias) o dopo certi film-tv 
che ponevano problemi eti
ci, politici, filosofici, storici, 
di informazione che in quel
le famiglie, o comunità, 0 
sedi di lavoro mai - o ben di 
rado - altrimenti si sarebbe
ro posti. Di certi argomenti 
ricchi e fenili culturalmente, 
proprio in quanto visti da 
milioni di persone alla tv, si 
discute in Italia il giorno do
po come del campionato di 
calcio il lunedi. Questo non 
dice nulla? 

Demonizzare volta a vol
ta, epoca dopo epoca, i vei
coli delle culture, quali che 
esse siano, è un vizio di in
tolleranza antico dell'uma
nità. Quando nacque la 
stampa con i caratteri di 
piombo e comparvero i pri
mi veri «libri» al posto dei 
rotoli di pergamena, si urlò 
al diavolo tentatore, al dan
no per la vista (si, anche al
lora), al pericolo terribile 
della massificazione della 
lettura Fino al secolo scor
so, del resto, i parroci, i par
rucconi e t professori scon
sigliavano le letture alla gen
te comune, perché «avvele
nano l'anima» e «distolgono 
dalla preghiera e dalla medi
tazione». E d'altra parte -
per tornare alle «luci rosse» 
- non furono giudicati «di
sgustosi» libri erotici del Set
tecento francese o del Cin
quecento cinese oggi consi
derati elegantissime operet
te? Un giovanotto come il 
famoso Gerolimoni che ne
gli anni Venti venne Ingiù-
starnante condannato per 
stupro di bambine a Villa 
Borghese (e Mussolini volle 
il capro espiatorio costruito 
a tavolino in Questura per 
dare un oggetto alla voglia 
di giustizia della gente dopo" 
Il caso Matteotti), fu definito' 
dai giudici .pervertilo», solo 
Ktché nella sua stanza di-
pensione ' furono .navate' 

grilli. 

A volere troppo In-* 
tervenire con 
moralismi fretto
losi e prepoten-

> • • • ti, non solo il 
commettono ingiustizie ma 
ci si rende anche somma
mente ridicoli per I posteri. 
Ogni «forma» della cultura -
pittura, carta stampata, pel
licola, video, suono, elettro
nica che sia - deve potere 
convivere con le altre In una 
libera competizione nella 
quale lo Stato non ha altro 
ruolo che quello di garantire 
a ciascuno di non essere so
praffatto dalla libertà di un 
altro. Cioè lo Stato può 
mandare la polizia a fare ab
bassare il volume di un tele
visore che non faccia dot-
mire un vicino. E basta, 

Per il resto, i sacrosanti 
•valori» si tutelano o si fan
no prevalere con le batta
glie culturali, non con i de
creti, le sentenze, le proibi
zioni autoritarie. Colpire a 
valle perché non si è saputo 
scegliere a monte (arrestan
do i veri trafficanti di droga, 
creando infrastrutture vali
de nelle città e per tempo, 
facendo più numerosi prc-

Sramml culturali in tv e via 
kendo) è politica solo 

miope. 
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• • Mosca, aeroporto delle 
linee interne, una notte d'ago
sto 1975. Molti aerei in grave 
ritardo, anche II nostro, da 
Vilnius- Sul piazzale esterno 
una gran folla infreddolita: 
benché sia estate, il termome
tro segna 8' Sono le 2 e gli 
autobus non fanno più servi
zio. Non resta che attendere i 
taxi, ci dice il nostro accom
pagnatore, desolato di non 
trovare nessuno a cui chiede
re una macchina negli uffici di 
Italia-Urss. Ci mettiamo pa
zientemente in coda e assi
stiamo ad uno spettacolo, an
zi a un'esperienza umana che 
ci ripaga del freddo e dell'at
tesa. Senza che nessuno lo 
Imponga, senza che nessuno 
protesti, ordinatamente, co
me la cosa più naturale del 
mondo, i gruppi familiari con 
bambini passano avanti. I taxi 
che via via arrivano sono per 
loro. Anche chi, nella nostra 
delegazione, si è mostrato dif
fidente, se non proprio ostile, 
alla realtà sovietica, ora si di
ce ammirato e condivide il 
dubbio che in Italia, in una si

tuazione simile, contestazioni 
e discussioni non sarebbero 
mancate, la precedenza ai 
bambini, al più, sarebbe stata 
l'eccezione generosa di qual
cuno, non la regola collettiva. 

Ho ripensato a quella notte 
di Mosca in questi giorni, a 
proposito dei 30 bambini del
la scuola di Orgionikidze, se
questrati e minacciati di mor
te, con la loro insegnante, da 
un gruppo di criminali. Le au
torità sovietiche, si sa, hanno 
risposto mettendo l'esigenza 
di salvare i bambini al di sopra 
di tutto, a cominciare dal pre
stigio nazionale. E proprio 
questa loro scelta, apparente
mente un cedimento alla vio
lenza dei delinquenti, ha dato 
buon frutto: non solo l'obietti
vo è stato pienamente conse
guito e i responsabili del se
questro sono stati assicurati 
alla giustizia del loro paese 
ma, per la salvezza dei bambi
ni, si sono trovati d'accordo in 
pochissimo tempo i governi 
dell'Urss e di Israele, in una 
collaborazione senza prece
denti. 

Precedenza 
ed bambini 

Gorbaciov in persona ha or 
dinato di salvare i bambini a 
qualsiasi costo. Un gesto che 
dice la singolare statura d' 
quest'uomo, confermandone 
1 orientamento profondo, non 
declamato nei discorsi e nei 
documenti ufficiali ma con
vinto e vissuto, verso la non 
violenza. Disponeva, ovvia* 
mente, di reparti speciali e te
ste di cuoio; ma non vi ha lat
to ricorso. In maniera analoga 
si sta comportando, mi pare, 
di fronte all'esplosione del 
conflitto nel Caucaso, le forze 
armate sono intervenute non 
per reprimerlo facendo altre 
vittime ma solo per bloccare 
lo spargimento di sangue in 
atto fra 1 due gruppi nazionali 

avversi 
La perestrojka sta cambian

do a fondo il volto dell'Urss 
non soltanto sul piano costitu
zionale. Sappiamo bene che 
l'economia ne rappresenta il 
banco di prova decisivo, sì 
tratta di uscire dalla penuria di 
beni di consumo mediante 
l'abbandono della pianifi
cazione rigida e l'apertura al 
mercato. Ma una realtà sovie
tica non violenta dopo decen
ni di violenza quotidiana, 
strutturale, di quel potere è 
uno dei pochi segni di speran
za che il mondo oggi ci offre. 
Speranza, intendiamoci bene, 
non già di un'omologazione 
all'Occidente ma di una cultu

ra politica davvero nuova, ca
pace di costruire un futuro do
ve i bambini, appunto, siano 
al primo posto. 

Tutto nasce dalla lungimi
ranza di un uomo? A parte il 
fatto che Gorbaciov è l'e
spressione di un gruppo dirì
gente dalle vaste radici popo
lari, quel che vedemmo nella 
notte all'aeroporto, in piena 
stagnazione brezneviana, rive
lava una «priorità agli interessi 
del minori» concretamente 
esercitata, che non si poteva 
attribuire soltanto alla prover
biale bontà del popolo russo 
(d'altronde, non e erano sol
tanto russi) ma esprimeva una 
cultura, una mentalità, dipen
dente da una struttura sociale 

diventata costume quotidiano 
e spontaneo di solidarietà coi 
più piccoli. E con chi ne por
tava la diretta responsabilità. 

Ecco perché ritengo davve
ro antistorico, e stupidamente 
fazioso, l'atteggiamento di rut
ti gli Intini e i Colletti che oggi 
vorrebbero chiudere tra pa
rentesi la rivoluzione del 1917 
e la storia che ne è seguita 
come un coacervo esclusivo 
di errori ed orrori. La pere* 
strojka, per accontentare que
sti signori,, dovrebbe consiste
re in una resa senza condizio
ni al modello occidentale di 
vita. No, fra questo modello, 
ossia la società corrotta e cor
ruttrice di cui ogni giorno spe
rimentiamo rischi, impotenze, 
sterilità, e la bandiera rossa 
come aspirazione a una socie
tà diversa, meno disumaniz
zante, più a misura d'uomo, 
c'è ancora una distanza enor
me. 

Quanto ai •minori» e alla 
priorità da attribuire a loro, 
credo sia questo il parametro 
più esatto sul quale misurare 
non solo la civiltà di un popo

lo ma anche il suo tasso di 
democrazia II tasso di Incre
mento del Pil sarà anche im
portante ma viene dopo; so
prattutto, guai se diventa un 
fine assoluto. Una volta adot
tato quel parametro, le ina
dempienze italiane sono tan
te: tagli nei servizi destinati ai 
nostri figli e nipoti, asili-nido, 
giardini, luoghi di incontro e 
di aggregazione (o il crea il 
volontariato o non ci sono>, 
un ordinamento giudiziario 
minorile vecchio di più di 
mezzo secolo: cinque disegni 
di legge nella scorsa legislatu
ra, nemmeno cominciati a di
scutere, e ancora nulla in que
sta, nonostante la droga ìrn-
perversi anche fra i minori di 
18 anni. 

Nei loro confronti abbiamo 
bisogno tutti di molta pere
strojka. Si tratta di capire che 
quando li abbiamo riempiti di 
cose, dai «coordinati» scola
stici alla moto da molli milio
ni, li abbiamo corrotti: riter
ranno più importante l'avere 
che l'essere, l'interesse indivi
duale che la solidarietà. Do
po, lamentarsi è vano. 
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NEL MONDO 

Il discorso del leader sovietico 
davanti all'attentissima 

assemblea delle Nazioni Unite 
apre nuovi orizzonti alla distensione 

Un ampio pacchetto di proposte: 
truppe dell'Onu in Afghanistan, 
moratoria del debito estero, 
e nuove garanzie sui diritti umani 

Il dono dì Natale dì Gorbaciov 
Mezzo milione di soldati in meno entro il '91 
H NEW YORK. Uno svilup
po dell'idea del governo col
lettivo delle contraddizioni 
mondiali che sorpassa e svi
luppa tutte le precedenti siste
mazioni politiche e teoriche in 

, tema di «interdipendenza» e 
di dialogo, Ma anche propo
ste nuove, clamorose su tutte 
le direttrici della politica con
temporanea. Gorbaciov le ha 
definite «nuove, importanti». 
A cominciare dalla decisione 
- non dalla proposta - «unila
terale», a prescindere dallo 
sviluppo del negoziato euro
peo, di ridurre in due anni di 
mezzo milione dj uomini il 
suo esercito, che significa 
qualcosa come il dieci per 
cento delle forze militari so
vietiche, Per proseguire con la 
disponibilità sovietica ad una 
moratoria, fino a cento anni, 
da concedere al paesi debitori 
Del pagamento degli interessi 
dovuti ai paesi creditori: inizio 
di un processo - sotto il coor
dinamento delle Nazioni Uni
te «• che dovrebbeconsentìre 
di affrontare collettivamente 
la creazione di un nuovo ordi
ne economico mondiale, su
perando f drammatici squilibri 
attuaH, L'impressione al palaz
zo delle Nazioni Unite è stata 
enorme. Mikhail Gorbaciov 
non ha eluso nessuno dei'prq-
blemi. Anche in tema di 
Afghanistan ha detto, Insie
me, parole chiare avanzando 
una proposta nuova; che muta 
Il quadro delia situazione; ces
sazione del fuoco dal primo 
gennaio prossimo, con il man
tenimento delle posizioni ac-

> quisite sul terreno dai duè'bei-
; ligeranti: governo di Kabul e 
f forze della guerriglia. L'invio 
^dklkcpritingede? " *' * 

intemazionale sotto l'egida 
'delle Nazioni Unite, con la 
partecipazione di tutte le 

^ componenti interessate, inter
ne etfesterne. Il che equivale 
ad un riconoscimento della 
guerriglia come interlocutore 
politico diretto e come deten
tore dì fatto di una parte de) 
territorio afghano. „ 

_ | non è mancato un franco 
discorso in tema di diritti uma
ni, con la proposta - anch'es
sa nuovV - che il Tyihujiale 
dell'Aia diventi «ossolo arbi
tro delle controversie giuridi
che tra t paesi della comunità 
internazionale, ma sorgente 
di decisióni «vincolante per 
tutti* anche in tema di applica
zione dei- diritti umani aH'in-
temo dei singoli paesi- E la 
prima volta che Mosca accet
ta, anzi propone, una giurisdi
zione vincolante eterna sul 
proprio ordinamento, giurìdi
co. Tylte le proposte hanno 
UH unico denominatore co
mune; fare delle Nazioni Unite 
l'organismo che realizza em
brionalmente il «governo 
mondiale»; dare all'Onu un 
ruolo nuovo, che riconosca 
•l'eccezionalità dello stru
mento-, senza il quale «è im
pensabile» oggi guidare la 
•nostra comune civiltà», verso 
la soluzione dei problemi che 
la travagliano. «Sono venuto 
qui « ha detto il presidente so
vietico - per esprimere il no
stro omaggio alle Nazioni Uni
te. Il mondo ha bisogno di 
questo organismo, cosi come 
I Onu ha oggi bisogno del 
contributo originale di ciascu
no dei suoi membri», Si può 
fare un lungo elenco di «occa
sioni perdute», nel passato, 
che hanno impedito all'Onu 
di essere ciò di cui abbiamo 
oggi tutti bisogno. 

C'è bisogno di un «nuovo 
pensiero» perché il mondo 
odierno «è diverso da ciò che 
era all'inizio e alia metà di 
questo secolo», Diverso, pri
ma di tutto, per la comparsa 
sulla scena delle armi nuclea
ri, cheJianho posto il proble
ma della sopravvivenza stessa 
dell'umanità per la prima vol
ta nella storia, Diverso perché 
popoli e nazioni irrompono 
sulla scena mondiale, con le 
loro caratteristiche specifiche 
e insopprimibili. Diverso per
ché lo sviluppo tecnico-scien
tifico ha trasformato alla radi
ce tutti i problemi preesistenti: 
dall'economia, all'approvyi-
gjonamento alimentare, ali e-
nergia. all'ambiente, all'infor
mazione. Se prima sì poteva 
immaginare per ciascuno di 
essi una «soluzione regiona
le», oggi essi sono irrisolvibili 

senza un «coordinamento pla
netario». Cambia la stessa 
idea di progresso, finisce «la 
possibilità di conservare, in 
qualunque forma, società 
"chiuse"», impermeabili alle 
influenze esterne. Vale anche 
per l'Urss, vale per tutti. La 
svolta concettuale detl'«inter-
dipendenza mondiale», avan
zata da Gorbaciov net 1986 al 
27* Congresso del Pcus, viene 
dilatata fino ad una filosofia 
generale, ad una nuova ideo
logia che seppellisce pretese 
di gestione autoritaria dei rap
porti internazionali, insieme a 
illusioni isolazionistiche, au
tarchiche. Vale anche per 
l'Urss e Gorbaciov non solo 
non lo nasconde, lo sottolìnea 
a più riprese., La crescita av
viene - bisogna saperlo, so
stiene Gorbaciov - «mentre 
molti paesi ancora non sono 
sufficientemente sviluppati e 
molti altri non hanno ancora 
superato lo stadio pre-indu
striale», Gii altri paesi non pos
sono evitare di coinvolgerli e 
di affrontare il problema di 
costruire ipotesi che permet
tano di inserirli, senza eserci
tare violenza su di loro, nel 
processo di crescita. Invece -
ha esclamato Gorbaciov -
stiamo assistendo a tutt'altro; 
«Il gap tra sviluppati e gran 
parte dei paesi in via di svilup
po sta aumentando a ritmi 
crescenti verso una seria mi
naccia globale». Impossibile, 
se non «ingenuon,pensàre di 
risolvere questi problemi «con 
i metodj che furono applicati 
- e sembrarono funzionare -> 
nel passato». Le due rivoluzio
ni dei 1789 e del 1917 «hanno 
cambiato il corso degli eventi 
mondiali^ con iLloro^ecee; 

•zìonafeimbatroj. ' „* 
, jfis,pira sdjo all'una 

je!;alljaJtnV !non dispóne della 
chiave''risolutiva' per l'oggi. 
Entrambe le visioni non sono 
più in grado di esaurire le pro
blematiche del presente. «Noi 
ci troviamo di fronte ad un 
mondo diverso e dobbiamo 
cercare unastrada diversa per 
il futuro». È l'invito ad una re
visione che concerne tanto 
l'Ovest quanto l'Est, Gorba
ciov - tra le tante sorprese 
che ha riservato all'assemblea 
generale dell'Onu - ne ha ag
giunta un'altra: portando in 
quella sede planetaria la con
cezione delF«unltà nella di
versità». Solo essa può fare da 
base ad un «universale con
senso umano», alternativa alle 
imposizioni. Lungi dal costi
tuire un ostacolo, le differen
ze tra popoli, nazioni, culture, 
livelli di sviluppo possono di
venire fattori di reciproco ar
ricchimento. Restano e reste
ranno - ha continualo Gorba
ciov in un silenzio teso -
«opzioni per valori diversi e 
difese di interessi diversi. Non 
è evitabile. Ma altrettanto ine
vitabile è la ricerca di un equi
librio tra questi due interessi». 
In altri termini - ecco una 
nuova visione ideologica cru
ciale che viene da Mosca -
•un nuovp mondo può essere 
costruito da tutti insieme». 
Inoltre: «Non esistono più 
paesi onnipon tenti». Infine, su 
queste premesse, imperativo 
diventa per tutti il principio 
della libertà di scelta da eser
citare per ciascuno». Le rela
zioni tra Stati non possono es
sere fondate sulla violenza, e 
debbono essere deideologiz-
zate». L'Urss non chiede a 
nessuno di rinunciare alle pro
prie concezioni visioni del 
mondo. Né pensa di abban
donare le propne, di di cessa
re di difenderle, di propagan
darle. Ciò impoverirebbe, del 
resto, t'una e l'altra parte. Ben 
venga dunque una «onesta 
battaglia tra concezioni del 
mondo», ma che essa «non si 
dilati alle relazioni tra Stati». Si 
tratta di ambizioni «realisti
che? Niente affatto- «Sono 
convinto che noi non perdia
mo affatto il contatto con la 
realtà». Lo provano gli eventi 
più recenti. L'avvio del dialo
go con gli Stati Uniti e l'Euro
pa lo dimostra L'accordo sui 
missili dì media gittata è la 
prova che si può imboccare 
questa strada nuova II pro
cesso avviato ad Helsinki ha 
ottenuto risultati di vasta por
tata che rendono possibile 
«l'internazionalizzazione del 
dialogo e del processo nego
ziale». 

Del discorso sull'Qnu e il 
suo ruolo futuro si è accenna
to. Le proposte di mento sono 

Mezzo milione di soldati a casa; 
10.000 carri armati eliminati; 8.500 
pezzi d'artiglierìa distrutti; 800 «cac
cia» smantellati; 6 divisioni in meno 
in Rdt, Ungheria e Cecoslovacchia; il 
ritiro dello schieramento di mezzi e 
uomini lungo il confine con la Mon
golia. Era questo il «regalo di Natale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

che Gorbaciov aveva promesso e che 
ha portato in dono all'Assemblea del
le Nazioni Unite. Ma il leader sovieti
co aveva altre proposte: truppe Onu a 
Kabul, moratoria per il debito estero, 
cooperazione spaziale Usa-Urss. E ha 
protestato per la mancata concessio
ne Usa del visto ad Arafat. 

QIULIETTO CHIESA 

il saluto di Gorbaciov al suo arrivo a New York all'aeroporto «John P. Kennedy» 

venute in questo contesto. 
Mosca lancia l'idea della ma
ratona - fino a cento anni -
del pagamento degli interessi 
dei paesi debitori e,' «in certi 
casi», della cancellazione dei 
debiti. È una mossa ad effetto, 
che, così com'è, non può ri
solvere il problema. Ma Gor
baciov formula una proposta 
e un'indicazione di metodo; 
la soluzione reale si può tro
varla solo «con un approccio 
internazionale» che preveda 
una vasta e articolata gamma 
di soluzioni: dalle dilazioni di 
pagamento, agli interventi sta
tali a sostegno di debiti con
tratti con banche commercia
li, alla formazione di un'agen
zia internazionale specializza
ta che rifìnanzi i debiti, a mec
canismi di consultazione per
manente, in sede Onu, tra 
paesi creditori e debitori. 

Gli altri grandi temi dell'in
terdipendenza sono quelli 
dell'ecologìa e della coopcra
zione in campo spaziale. 

Il Cremlino è pronto a pas
sare ad una nuova fase di eoo-
perazione anche in campo 
spaziale. Le proposte non so
no qui nuove, ma Gorbaciov 
le avanza tutte insieme: si può 
collaborare per uno spazio 
pacifico nella «organizzazione 
mondiale per lo spazio», da 
affidare nelle mani deH'Onu. E 
il famoso e contestato radar di 
Krasnojarsk viene ora messo a 
disposizione per questi scopi, 

sotto il controllo intemaziona
le e affidato definitivamente e 
totalmente a scopi scientifici, 
non militari, sotto la giurisdi
zione dell'Accademia delle 
Scienze dell'Urss. 

Il discorso affronta quindi -
come s'è detto - il tema 
Afghanistan. Con una polemi
ca dura. Si sarebbe potuto -
dice Gorbaciov - concludere 
entro quest'anno. «Non è sta
to così», perché si è violata la 
massima del diritto latino: 
«Pacta sunt servanda», i patti 
debbono essere rispettati. Ma 
il leader sovietico non è venu
to all'Onu per fare recrimina
zioni. Al contrario, è venuto 
con un'altra proposta nuova e 
una nuova piattaforma: la ces
sazione del fuoco con l'inizio 
dell'anno prossimo, t'avvio 
immediato di negoziati, men
are le parti belligeranti «man
tengono 1 territon che già con
trollano». E invio di un contin
gente dell'Onu a Kabul e negli 
altri centri strategici, avvio di 
una conferenza internaziona
le «sulla neutralità e la smilita-
nzzazione dell'Afghanistan». 

E dura polemica, mentre 
Shultz assiste accigliato, a 
proposito del «serio inciden
te» provocato dalla decisione 
americana di negare il visto ad 
Arafat. Gesto grave, che avvie
ne - ha detto Gorbaciov -
mentre l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
«ha fatto un passo costruttivo 

che facilita la ricerca di una 
soluzione del problema me
diorientale». L'Unione Sovieti
ca sta dalla parte dell'Olp e di 
Arafat, Non c'è altro, da dire: 
cosi non solo si va contro le 
regole convenute, ma si inflig
ge un colpo alle Nazioni Unite 
e al loro prestigio. 

Tuttavìa la polemica si fer
ma qui e ritornano le proposte 
positive, questa volta sulla ri
duzione unilaterale delle for
ze sovietiche convenzionali. 
«Noi ci troviamo di fronte aj-
l'emergere di una nuova real
tà storica - dice Gorbaciov -
una svolta dal principio del su
per-armamento a) principiò 
della ragionevole sufficienza 
difensiva». E la riproposìzione 
della «svolta concettuale che 
la dottrina militare .sovietica 
ha subito in questo ultimo 
tnennio». All'interno di questa 
nuova ipotesi è possibile - di
ce Gorbaciov - riesaminare 
l'intera struttura difensiva e 
militare dell'Unione Sovietica. 
La riduzione di cinquecento-
mila uomini dell'esercito so
vietico e la «sostanziale ridu
zione» degli armamenti con
venzionali viene decisa «unila
teralmente, senza relazione al 
negoziati sul mandato dell'in
contro di Vienna». 

«Insieme ai nostri alleati de) 
patto di Varsavia, noi abbia
mo deciso di ritirare entro il 
1991 sei divisioni corazzate 
dalla Repubblica democratica 

tedesca, dalla Cecoslovacchia 
e dall'Ungheria e di smantel
larle». Analogo processo ri
guarderà le truppe d'assalto di 
terra insieme alle loro armi e 
all'equipaggiamento di com
battimento che sono attual
mente dislocate in questi pae
si. La riduzione delle forze so
vietiche stanziate in questi 
paesi toccherà cinquantamila 
uomini e cinquemila carri ar
mati. Nello stesso tempo tutte 
le divisioni sovietiche che an
cora rimangono nei territori 
dei paesi alleati «verranno 
riorganizzate»; la loro 'struttu
ra sarà modificata rispetto al
l'attuale in modo da far diven
tale «chiaramente difensivo» 
l'intero apparato militare esi
stente. 

Nello stesso tempo Gorba
ciov annuncia che sarà ridotto 
il numero e la forza dei con
tingenti, militari e dei loro ar
mamenti stazionanti nella par
te europea dell'Unione Sovie
tica. In definitiya le forze ar
mate sovietiche* nella parte 
europea e nei territori alleati, 
saranno ridotte di diecimila 
carri armati e di ottomila e 
cinquecento postazioni di ar
tiglieria e ottocento aerei da 
combattimento. 

La vastità e la serietà della 
proposta non possono essere 
sottovalutate. Ieri le stesse 
fonti ufficiali americane han
no lasciato emergere l'opinio
ne che si tratti di un gesto si
gnificativo e non solo propa
gandistico e forniate. A que
sto Gorbaciov aggiunge che 
nel corso dei prossimi due an
ni l'Unione Sovietica intende 
ridurre «in modo significativo» 
anche le forze armate nella 
parte asiatica del suo territo
rio. Gorbaciov comunica che 
«in seguito ad accordi con il 
governo^ della .Repubblica 
mongola/una quota rilevante 
delle forze sovietiche tempo
raneamente stazionanti in 
quel territorio, sarà riportata 
sul territorio sovietico. 

Gorbaciov affronta anche il 
problema della valutazione 
realistica sulle possibilità della 
riconversione della produzio
ne militare. «Ho avuto già oc
casione dì parlare in proposi
to. Noi pensiamo che si tratti 
di un fatto realistico» al quale 
l'Unione Sovietica è già pre
parata. Non poteva mancare, 
nel discorso di Gorbaciov, un 
ampio riferimento alle relazio
ni con gli Stati Uniti. 

Il leader sovietico ha affer
mato che «nessuno intende 
sottovalutare la serietà delle 
differenze esistenti tra i due 
paesi». E tuttavìa egli ha volu
to scegliere la sede dell'as
semblea generale dell'Onu 
per lanciare un ulteriore se; 
finale, poche ore prima dei-
rincontro con il presidente 
Reagan e il futuro presidente 
degli Stati Uniti George Bush. 
A entrambi egli ha voluto tri
butare un riconoscimento for
male per il «contributo dato 
dal presidente Ronald Reagan 
e dai membri della sua ammi
nistrazione. particolarmente 
dal signor George Bush». 

Ma il leader sovietico, dopo 
aver apprezzato ì risultati otte
nuti soprattutto nel corso di 
questo ultimo anno, ha voluto 
anticipare che da parte sovie
tica non ci si accontenta. La 
Krossima amministrazione -

a detto Gorbaciov - «troverà 
in noi un interlocutore pronto, 
senza lunghe pause o arretra

menti, per continuare il dialo
go in uno spirito di realismo, 
di apertura e di buona volon
tà». Le direzioni di questo im
pegno sono note e Gorbaciov 
le ha ripetute in particolare 
l'impegno verso «consistenti 
sviluppi» in direzione della ri
duzione del 50% delle forze 
nucleari strategiche «in condi
zioni di rispetto del trattato 
Abm». In secondo luogo ver
so la definizione dì una con
venzione per l'eliminazione 
delle armi chimiche, per cui 
«esistono i prerequisiti per fa
re del 1989 un anno decisivo». 
Infine sul terreno dei negozia
ti per la riduzione delle armi e 
delle forze convenzionali in 
Europa. La tendenza verso il 
disarmo ha ricevuto un impul
so potente». Tuttavìa «esso 
non è ancora divenuto irrever
sibile». «È vero che la volontà 
di passare dalla contrapposi
zione al dialogo e alla coope
razione si avverte con forza. 
Ma essa è ancora lontana dal 
divenire un elemento perma
nente nella pratica delle rela
zioni intemazionali». Ma Gor
baciov sapeva bene che una 
parte sostanziale della sua ar
gomentazione avrebbe dovu
to toccare direttamente i pro
cessi interni all'Unione Sovie
tica, lo sviluppo della pere
strojka e delle trasformazioni 
rivoluzionarie che essa sta 
producendo in Unione Sovie
tica. Gorbaciov ha affrontato 
infatti questo problema, ben 
consapevole che la solidità e 
la forza delle sue argomenta
zioni intemazionali sono stret
tamente legate alta scredibili-
tà della riforma sovietica. Gor
baciov ha ripetuto qui la for
mula che gli è cara: la pere-
stroika non ha alternative, es
sa si sta sviluppando con im
peto ( crescente all'interno 
dell'Unione Sovietica. Gorba
ciov non ha però nascosto l'e
sistenza di problemi. Ma - ha 
aggiunto - c'è la garanzia che 
il processo complessivo della 
perestrojka si svilupperà e 
prenderà forza all'interno di 
una profonda riforma demo
cratica dell'intero sistema del 
potere e dell'amministrazio
ne». 

Cominciando, ha detto, sa
pevamo che ci sarebbero stati 
problemi, errori, contraddi
zioni e anche opposizione. 
Ma eravamo altrettanto con
sapevoli detta imprescindibile 
necessità della riforma, della 
sua irrinviabilità. Ora essa è in 
corso, si sviluppa: abbiamo 
posto le basi teoriche e politi
che del suo progresso: dalle 
leggi di riforma economica 
approvate nel 1987 e '88 alla 
pnma tappa della riforma po
litica e istituzionale del paese, 
delia «democratizzazione» 
della società sovietica. Un 
enorme lavoro è stato com
piuto e ha già impresso un se
gno indelebile nella vita del 
paese e nelle menti dei suoi 
cittadini. Ha creato ulteriori 
problemi, ma ha acceso spe
ranze e volontà di cambia
mento. A chi dubita, in Occi
dente e all'interno, delle pos
sibilità di successo delta pere
strojka, Gorbaciov risponde 
con la frase che finora gli ha 
consentito, ripetutamente, dì 
sconfiggere le resistenze e le 
opposizioni: alla perestrojka 
alternativa non c'è. E l'unica 
garanzia che Gorbaciov può 
portare con sé mentre dialoga 
con il mondo. 

Mosca, contrasti ai vertici? 
Cambia il capo di stato maggiore 
• • NEW YORK II marescial
lo Akhromeev, capo dello Sta
to maggiore generale, lascia 
l'incanco. «Per ragioni di salu
te», dice Gherasimov, Resterà 
come «consigliere personale» 
del presidente del Presidium 
del Soviet supremo, li genera
le Dmtnj Jazov, ministro delia 
Difesa, «sta bene*. Cioè, è al 
suo posto. Gorbaciov - ag
giunge significativamente il 
portavoce, mentre il leader 
sovietico si appresta a incon
trare Reagan e Bush - «è il 
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presidente del consiglio su
premo di difesa del paese» La 
dichiarazione giunge dopo 
una vertiginosa girandola di 
voci. Ieri mattina il Washin
gton Post nportava la notizia 
delle «dimissioni» di Akhro
meev e l'ipotesi della nomina, 
al suo posto, del generale a 
quattro stelle Ivan Morozov, 
attualmente capo del distretto 
militare di Odessa, ritenuto 
«vicino» al ministro della Dife
sa Ma l'indiscrezione era sta
ta fatta circolare da «autorevo

li portavoci» della delegazio
ne sovietica che hanno ac
compagnato Gorbaciov in 
questo viaggio. 

Dunque la «voce» riportata 
ieri dal «Washington Post», 
poi confermata da Gherasi
mov con qualche visibile 
preoccupazione, veniva in
contestabilmente da parte so
vietica Perché diffonderla al
la vigilia del discorso di Gor
baciov? Qual è il Significato 
politico (visto che non c'è 
dubbio che esso lo abbia) di 

questo «abbandono»? Do
mande che restano, per ora, 
sospese a mezz'aria e che non 
dissipano un'atmosfera di in
certezza. C'è stato un dissen
so degli ambienti militari sulle 
proposte avanzate da Gorba
ciov? O questo si è manifesta
to all'interno delle gerarchie 
militari? Si sa soltanto che Ser-
ghef Akhromeev è stato uno 
dei protagonisti principali 
dell'intero processo che ha 
condotto al trattato sulla liqui
dazione degli euromìssili. Ai 
vertici di Ginevra, Reykjavik, 
Washington e Mosca, è stato 

proprio Akhromeev il consi
gliere militare più importante 
a fianco di Gorbaciov Passo 
dopo passo ti maresciallo 
Akhromeev' aveva seguilo 
ogni fase di questo dialogo. 
Appare dunque assai impro
babile che egli si allontani og
gi (o venga allontanato) per
ché dissenziente rispetto alla 
linea confermata e accentuata 
a New York da Gorbaciov. Re
sta, fra le ipotesi, quella di un 
«sacrificio» che il leader sovie
tico ha dovuto pagare proprio 
mentre avanzava altre impor
tanti mosse di quel dialogo vi-

La Thatchen 
«Un importante 
passo avanti»... 

La signora Margaret Thatcher (nella foto), primo ministro 
inglese, ha «accolto con molto calore» l'annuncio di Mi
khail Gorbaciov alle Nazioni Unite, la «lady di ferro» studie-
rà adesso con molta attenzione il testo del discorso pro
nunciato ieri dal presidente sovietico; per il momento ha 
fatto sapere che la riduzione degli armamenti proposta «è 
un importante passo in avanti per assicurare un migliore 
equilibrio delle forze in Europa» e che di questi argomenti 
parlerà direttamente con Gorbaciov durante la sua prevista 
visita a Londra, dal 12 al 14 prossimi, di ritorno da New 
York. Il ministro della Difesa del «governo ombra» laburi
sta, Martin O'Neill, ha definito il discorso di ieri «la più 
importante riduzione del numero dei soldati mai annun
ciata da un leader sovietico» mentre per il segretario labu
rista Neil Kinnock si tratta «di una grande iniziativa volta a 
creare fiducia tra Est e Ovest». 

...e l'Spd 
parla di 
«sensazionali 
proposte» 

Secondo i socialdemocrati-
ci tedeschi, le proposte di 
Gorbaciov sono «sensazio
nali», «da valutare in modo 
assolutamente positivo*, ha 
detto Karsten volgi, rappre
sentante deli'Spd nella 
commissione esteri del 

^—•^^m^—^mmmm Bundestag. La Nato, ha ag
giunto Voigt, deve ora rinunciare alla prevista modernizza
zione dei missili nucleari a corto raggio. Giudizi positivi 
anche da parte dei liberali tedesco-federali: «Se l'Unione 
Sovietica comincia in forma controllabile con le annuncia
te misure di disarmo - ha affermato Uwe Ronneburger, 
portavoce di politica militare del partito liberale (Fdp, che 
sostiene il governo Kohl) - sarà possibile anche per noi 
compiere una riduzione equivalente*. 

Oggi pomerìggio, secondo 
un portavoce della famiglia 
Kennedy, il fratello, la ve
dova e i tigli del presidente 
John Kennedy, assassinato 
25 anni fa a Dallas, incon
treranno Mikhail Gorbaciov 
nella sede della rappresen-

*^——****^^^^^ tanza sovietica all'Onu, a 
New York. L'invito al senatore Edward Kennedy, fratello 
minore di John, alla vedova Jaqueline Onassls e ai suoi 
figli, John Junior e Caroline, è giunto a sorpresa lunedì, 
proprio per commemorare il venticinquesimo anniversario 
della morte del presidente americano. 

Il presidente 
sovietico 
incontrerà oggi 
i Kennedy 

Primo 
telegiornale Usa 
da Cuba 

Per la prima volta urta rete 
televisiva americana tra
smetterà Il suo principale 
notiziario della sera da Cu
ba La «Cbs», manderà In 
onda oggi da L'Avana il suo 
telegiornale della sera, in 
coincidenza con la visita 

mmmmmmmmmmrm^^^^^ del leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov. Sarà Dan Rather, il più famoso giornalista (elei-
visivo americano, a presentare da Cuba questa edizione 
insolita del notiziario della sera. «Abbiamo dato un'ampia 
copertura alla visita di Gorbaciov a New York - ha spiegato 
un portavoce della "Cbs" - vogliamo dare pari spazio 
all'altra parte della storia: la presenza sovietica in questo 
emisfero, da Cuba al Nicaragua». 

Momenti di gloria 
a Manhattan 
per il sosia 
del leader Pcus 

Ronald Knapp, Identico in 
tutto e per tutto a Gorba
ciov, ha approfittato della 
sua straordinaria somiglian
za con il leader del Tcus 
per fare un trionfale «bagno 
di folla» a Manhattan. Dopo 
esser sceso dalla sua limoli-

•*»̂ »̂ "̂ **»̂ """*»̂ "*̂ "*"**> sine nel pressi dell'amba
sciata sovietica, Knapp ha cominciato a parlare tradotto da 
un interprete ed è stato* scambiato subito per il presidente 
sovietico, ricevendo un'accoglienza calore». Anche Do
nald Trump, deluso per la visita mancata di Gorbaciov al 
suo grattacielo, si è precipitato a stringere la mano al falso 
Gorby, salvo poi scoprire, da un particolare, che si trattava 
di un sosia: «Guardando nella sua limousine ho scorto 
quattro stupende ragazze - ha detto Trump -- e tutti sanno 
che la società sovietica non è ancora arrivala a questi livelli 
di decadenza capitalistica». 

Hajek: 
«La perestrojka i 
fruttìfica anche 
in Cecoslovacchia» 

Accolto trionfalmente in 
Austria, per la sua prima vi
sita all'estero dopo vent'an-
ni, il ministro degli Esteri 
della Pnmavera di Praga * .» *• - * j . 
nonché firmatario di «Char- • * *—* 
ta 77», Jin Hajek (nella foto) ha d.clnarato cnp «la perestro
jka dì Gorbaciov ha cominciato a d m'i suoi frutti anche in 
Cecoslovacchia e la situazione Ì.H'. can.po de. d.ritù umani 
è migliorata nel paese». Hajek ha ottenuto, dopo Dubcek 
(che era venuto in Italia il mese scorso) il permesso di 
espatno, valido dieci giorni, per recarsi a un convegno 
internazionale che sì è inaugurato ieri a Graz. 

Potrà tornare 
in Urss 
il nipote 
di Trotzkji 

Quasi mezzo secolo dopo 
l'assassinio di Leon TrotzKÌÌ 
in Messico per opera dì si
cari di Stalin, un nipote del 
nvoluzionario esiliato, Este-
ban Volkov, ha ottenuto il 
visto per recarsi in Urss, a 
visitare la sorella Alejtan-

••»»»»»»»»»»»»»̂ »»"»»""»»»"»̂ ™ dra, gravemente ammalata. 
Volkov, 61 anni, ha la cittadinanza messicana e non sì 
occupa di politica: era la prima volta che chiedeva dì poter 
andare in Unione Sovietica e ha dichiarato di aver ottenuto 
il visto senza alcun problema. 
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tale che ha intrecciato con gli 
Stati Uniti. È certo che un di
battito assai intenso, in pnmo 
luogo in tema di nduzione de
gli armamenti convenzionali, 
si è svolto negli ultimi mesi in 
Urss. Spie significative ne so
no state, tra l'altro, due artico
li apparsi su Vita Internazio
nale che sollecitavano scelte 
più coraggiose da parte della 
direzione politica e che apri
vano una trasparente polemi
ca nei confronti di certi settori 
del vertice militare poco incli
ni a cedere spazio e prerogati
ve. Nello stesso tempo gli os
servatori rilevavano a Mosca 
segni dì una singolare npeluta 
dichiarazione di sostegno alla 
glasnost da parte del quotidia
no del ministero della Difesa, 
Stella Rossa. Particolarmente 
evidenti nelle settimane dram
matiche della crisi tra Arme
nia e Azerbagian, quando 
Stella Rossa, ripetutamente, 
aveva polemizzato con insuffi
cienza e scarsa pubblicità del
le informazioni tornite dai me

dia centrali e periferici sugli 
avvenimenti di Baku e Erevan. 
Il significato profondo di quel
le evoluzioni potrebbe aver ri
specchiato una fase nuova dì 
confronto - o scontrò - dì po
sizioni tra militari pro-pere-
stroika e militari conservatori, 
arroccati sulle dottrine tradi
zionali cui Gorbaciov sta in
fliggendo colpì sempre più ri
levanti. Voci e fonti avevano 
infine fatto sapere che l'eser
cito aveva nettamente appog
giato la grande «rimescolata 
di carte» realizzata nel vertice 
sovietico, a fine settembre, da 
Gorbaciov, nel corso del 
drammatico plenum del Co
mitato centrale. Tutti segnali 
che confermano - a differen
za degli sviluppi dì ieri - un 
alto livello di coesione, anche 
fra ì militari, attorno alla stra
tegia del leader sovietico. Lo 
scossone dell'allontanamento 
di Akhromeev sembrerebbe 
indicare un mutamento di col
locazione di qualcuno degli 
alti responsabili del ministero 
della Difesa, OOi.C. 

l'Unità 
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Il minisummit fra il leader sovietico, 
il presidente Usa e il suo successore 
dopo lo storico discorso al Palazzo di Vetro 
Ora la risposta spetta a Washington 

Gorbaciov a Reagan e Bush: 
«Lavoriamo insieme» 

L'incontro tra 
Gorbaciov, 
Reagan e Bush. 
Sotto l'arrivo a 
New York del 
leader sovietico 
e sua moglie 
Rais». In fondo 
alla pagina a 

•;' :,. colloquio con 
? ; Perei de Cuellar 

«Il mio è un invito a lavorare insieme, non solo con 
gli Usa ma anche con altri paesi», dice Gorbaciov a 
un Reagan ancora protagonista e a un Bush che 
tende a defilarsi. Dal summit Reagan esce dicen
dosi sicuro che «la situazione a cui siamo arrivati 
continuerà con la prossima amministrazione». Ma 
Bush dice che le riduzioni militari annunciate da 
Gorbaciov vanno benone ma non bastano. 
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SIEGMUND GINZBERG 

««• NEW YORK. Signor Rea
gan, è soddisfatto? "Sì, motto. 
La situazione cui siamo arriva
li continuerà con la prossima 
amministrazione». A summit 
concluso tra i «tre presidenti* 

SGorbaciov, Reagan, Bush), 
la parte americana l'accento 

è sulla garanzia della «conti
nuità». l e immagini che il 
mondo ha visio sono di estre
ma cordialità: strette di mano, 
pacche sulle spalle, conversa
zioni a braccetto, un viaggio 
intimo dì tutti e tre, stipati nel
la Zi) del leader sovietico dalla 
magione dell'ammiraglio Per-
shing in cima a Governor's 
Island al molo prospicente la 

Statua della Libertà. Qualcosa 
che supera tutto quello che ai 
summit si era visto sinora, non 
solo a quello conclusosi quasi 
sbattendo la porta a Reykjavik 
ma anche a quelli dì Washin
gton e di Mosca. «Dirette, 
aperte, piene dì momenti di 
humour* è il modo in cui l'in
contro è stato definito da 
Shultz. 

Ma l'impressione è che si 
sia andati oltre la semplice 
«continuità» e la cordialità. 
Che gli piaccia o meno agli 
americani, Gorbaciov ha, col 
suo discorso all'Onu, lanciato 

in profondità la palla nel loro 
campo, ha sparato una salva 
di argomenti e proposte che 
gli interlocutori non possono 
ignorare, né possono permet
tersi di mettere semplicemen
te da parte rispondendo «stia
mo cambiando guardia, non 
siamo pronti a ricevere il rega
lo di Natale». Tanto che quasi 
a sciogliere l'imbarazzo, e 
metterli un po' più a loro agio 
la prima cosa che il leader so
vietico ha voluto dire a Bush e 
Reagan è stata: «Se segniamo 
punti lì segniamo tutti insie
me. Se cerchiamo di segnare 
punti da soli non ne può veni
re nulla di buono». Era già se
duto di fronte al caminetto 
d'epoca della «magione del
l'ammiraglio», Quarters One, 
al centro di Governors Island, 
accanto ad un Reagan sorrì
dente ma con un'aria già da 
statua di cera che sta per esse
re collocata nel museo e un 
Bush silenzioso e con la boc
ca aperta, nell'atteggiamento 
dello scolaretto che sta zitto 
quando parla il maestro e at
tento a non apparire troppo. 

Spostatisi a tavola, hanno 
cominciato subito a parlare di 
quanto Gorbaciov aveva detto 
poco prima dalla tribuna dei-
l'Onu sulla riduzione unilate
rale delle forze convenzionali. 
Interrompendo il leader so
vietico che si stava addentran
do iti una spiegazione su che 
cosa tutto questo significa nel 
senso di una trasformazione 
in profondità della società so
vietica, i giornalisti hanno 
chiesto a Reagan un commen
to sulla proposta. «Non è una 
proposta, è una decisione da 
parte loro». Bene, ci dica allo
ra cosa ne pensa della deci
sione. Reagan ha esitato, si è 
un po' impappinato e poi ha 
riposto: «La approvo di tutto 
cuore, Se il risultato dovesse 
essere una disparità a nostro 
vantaggio, prenderemo l'ini
ziativa di correggerla, perché 
non puntiamo alla superiori
tà». La domanda a questo 
punto è stata girata a Bush che 
si è limitato a rispondere: «So
no d'accordo con il presiden
te Reagan». 

«Mi pare sinceramente oc

cupato a risolvere i problemi 
in casa sua» era stato invece il 
primo commento di Reagan 
appena sceso su Governor's 
Island dal Marine One, l'eli
cottero presidenziale. Come 
dire che la decisione sovietica 
di decimare le proprie forze 
terrestri avrebbe a che lare 
più con le loro difficoltà eco
nomiche e la lotta politica in
terna all'Urss più che i rappor
ti Usa-Urss. E Bush, che nel 
corso del vertice a tre aveva 
fatto di tutto per aprire bocca 
il meno possibile, al rientro a 
Washington ha voluto dichia
rare: «Riduzioni? Va benissi
mo, ma non c'è verso che ba
stino a risolvere la questione 
dell'equilibrio in Europa, an
che se certamente si tratta di 
un passo avanti». 

Eppure'se tutti gli sforzi da 
parte di Washington alla vigi
lia di questo doppio vertice 
(col presidente Usa entrante e 
quello uscente) erano andati 
nel senso di escludere deci
sioni, accordi, la • possibilità 
stessa di registrare novità di 
rilievo, di fatto si sono trovati 

filtri IN i m s ra'si cm un 
Uorbaciov che mette in moto 
un terremoto, non solo per 
quello che annuncia, ma an
che per le sue implicazioni. 

Concluso il discorso all'O
nu, Gorbaciov sì era avviato 
tranquillo, sorridente, sicuris
simo di sé, all'appuntamento 
con Reagan e Bush dicendo: 
«Penso che manterremo il di
namismo nei nostri rapporti. 
Lo spero». Poi aveva attraver
sato il braccio di mare tra 
Manhattan e Governor's 
Island in traghetto (sì dice che 
non ami gli elicotteri) ed era 
andato a stringere la mano a 
Reagan e a Bush davanti al 
Quarters One, l'edificio a due 
piani in mattoni, con colonna
to bianco di stile coloniale, 
che ospita il summit. 

Quarters One, come viene 
chiamato l'edificio che passe
rà alla storia come sede del 
quinto vertice di Gorbaciov 
con Reagan e del primo con 
George Bush, ha 148 anni e 
domina dalla collina di Gover
nor's Island la punta dì Man
hattan. Circondata da una ba

se della Guardia costiera, che 
è l'unica attività sull'isola, è la 
residenza dell'ammiraglio che 
comanda la flotta atlantica. 
Tra le personalità più famose 
che ha ospitato c'era ti gene
rale John J. Pershìng, coman
dante del corpo di spedizione 
americano in Europa durante 
la prima guerra mondiale, co
lui che ha dato il nome agli 
euromissili, che Reagan e 
Gorbaciov avevano deciso di 
smantellare al vertice di Wa
shington esattamente un anno 
fa. 

A scorrere il menù della co
lazione il cronista sobbalza, 
nel!'apprendere, dopo tutti i 
giochi di parole sul vice di 
Bush Quayle - Quaglia, che 
sono state servite «piccole 
quaglie», dopo il consommé 
di pollo e ì ravioli e prima del
le salsicce di aragosta e della 
torta al cioccolato guarnite 
con biscotti «Oriole», una del
le marche della Nabisco, al 
centro della più spregiudicata 
operazione finanziaria della 
storia de) capitalismo mondia
le. A ricordarci che nell'agen
da di ieri pomeriggio c'era an
che una visita a Wall Street. 

«La Grande Mela 
l'ha accolto come 
Babbo Natale» 

• • : •:•'• • •:-••-;••••• Sorpresa e imbarazzo a Bruxelles dopo il clamoroso annuncio sulle forze convenzionali 
Oggi si riuniscono i ministri degli Esteri dell'Alleanza atlantica 

La Nato spiazzata dal contropiede sovietico 
Il clamoroso annuncio di riduzioni unilaterali delle 
forze convenzionali fatto da Gorbaciov a New York 
ha colto di sorpresa la Nato a poche ore dalla riunio
ne, dei ministri degli Esteri in cui si sarebbe dovuto 
discutere sulla, posizione negoziale dell'alleanza per 
Vienna. Qualche apertura, ma anche imbarazzo, nel
le prime reazioni. La novità sulla «riconversione in 
senso difensivo» dello schieramento sovietico. 
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PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Per la Nato 
potrebbe non essere proprio 
un «regalo di Natale». Lan* 
nunco di Gorbaciov all'Onu, 
che è arrivato poche ore pri
ma di una riunione decisiva 
degli occidentali - il Consiglio 
atlantico, per il quale tutti e 
sedici i ministri degli Esteri 
dell'alleanza saranno a Bru
xelles stamane - rischia di 
creare difficoltà e sconcerto, 
in un momento già delicato 
per conto proprio, confer
mando oltretutto un dato con 
cui la Nato continua a dimo
strare dì non saper fare mai i 
conti giusti: il fatto che l'inizia
tiva sul terreno delle proposte 
e delle idee nuove in fatto di 
disarmo, ormai da molti mesi 
arriva regolarmente da Mosca 

Sin questo caso, veramente, 
la New York), con gii occi

dentali. altrettanto regolar 
mente in ritardo Stavolta più 
che mal; i ministri degli Esteri 
alitati, oggi e domani, avreb

bero dovuto discutere, a Bru
xelles, la prima bozza della 
posizione negoziale con la 
quale si presenteranno al ne
goziato sulle forze convenzio
nali che dovrebbe aprirsi 
prossimamente a Vienna, In
discrezioni, > probabilmente 
«pilotate», avevano delineato, 
nei giorni scorsi, alcuni punti 
(ermi delle proposte occiden
tali, e cioè, in sostanza, la de
finizione di di tetti uguali per 
una serie di armi convenzio
nali (carri armati, pezzi di arti
glieria, sistemi antiaerei) in cui 
e scontata una superiorità del 
Patio di Varsavia, con riduzio
ni molto asimmetriche: fino al 
60% da parte orientale e non 
oltre il 10% da parte occiden
tale. 

La bozza aveva provocato 

fjià non poche perplessità nel-
o slesso campo occidentale. 

Per tre motivi: l> Il calcolo 
dello squilibrio esistente - e 
quindi delle asimmetrie dei ta

gli necessari per arrivare a tet
ti uguali - è fondato su uria 
stima tutt'altro che sicura del
le effettive forze del Patto di 
Varsavia Tant è che I dati for
niti dagli americani differisco
no, solo per fare un esempio, 
da quelli distribuiti con gran
de dispiegamento pubblicita
rio pochi giorni or sono dal 
segretario generale dell'al
leanza Woerner. 2) Le propo
ste occidentali non contem
plano le forze aeree. 3) La 
proporzione richiesta tra il nu
mero complessivo delle armi 
e quello che sarebbe consen
tito ad ogni singolo paese, 
nonché la dislocazione delle 
forze nazionali, appaiono tali 
da incidere troppo pesante
mente sul!'Urss. Che cosa suc
cede ora? Le misure unilatera
li annunciate da Gorbaciov 
costringono la Nato non solo 
a «rifarei conti", ma anche, e 
soprattutto, a rivedere il pre
supposto politico di questo 
approccio «duro» ali immi
nente negoziato di Vienna. La 
tesi ufficiale della Nato, pur se 
alquanto contrastata al suo in
terno, è stata infatti, finora, 
non solo l'esistenza di uno 
squilibrio tra i due schiera
menti convenzionali, ma an
che la circostanza che i sovie
tici, pur riconoscendo le 
«asimmetrie», non avevano 
fatto nulla, fino a questo mo
mento, per ridurle spontanea-

Le stime Nato sul convenzionale 

Ora l'Alleanza atlantica 
dovrà rifare i conti 
Solo pochi giorni fa la Nato aveva presentato il suo 
rapporto annuale («Forze convenzionali in Europa: i 
fatti») che, più che contribuire a fare chiarezza, con
fondeva le acque, fornendo stime delle forze del 
Patto di Varsavia enormemente squilibrate in favore 
dell'alleanza dell'Est. E le proposte che la Nato aveva 
elaborato in vista della trattativa erano conseguenti. 
Ma ora quel rapporto è ora già diventato vecchio. 

•«ROMA. E una bomba, pa
cifica e benvenuta, che scuote 
clamorosamente tutto il ca
stello di preparativi per la trat
tativa sul disarmo convenzio
nale. La proposta di Gorba
ciov di ridurre unilateralmente 
di 500,000 uomini l'esercito 
dell'Unione Sovietica (e quin
di, proporzionalmente, anche 
il loro armamento convenzio
nale) potrà ora imprimere una 
straordinaria accelerazione al 
processo di disarmo conven
zionale che sta per avviarsi e 
che pure era preceduto da se
gnali contrastanti. 

I contrasti nascevano so
prattutto dalla posizione as

sunta dagli Stati Uniti e di rim
balzo producevano il loro ef
fetto anche in certi ambienti 
della Nato, Pochi giorni fa, a 
Bruxelles, il segretario genera
le dell'Alleanza atlantica, 
Manfred Woerner, aveva pre
sentato [1 rapporto annuale 
della Nato- Un rapporto che 
non aveva mancato di far di
scutere, perché contrappone
va alle cifre reali della Nato 
(uomini e mezzi) solo stime 
per quanto riguarda gli effetti
vi del Patto di Varsavia. E si 
trattava di numeri da guerra 
fredda, forniti forse allo scopo 
di placare le opinioni pubbli
che di molli paesi dell'Alban-

mente, per dar seguito, in
somma, sul terreno pràtico al
le affermazioni distensive e al
la disponibilità negoziale, 
continuando anzi a narmare o 
a modernizzare gli armamenti 
esistenti 

Proprio qui è la novità ve
nuta da New York, soprattutto 
per la parte delle misure unila
terali annunciate da Gorba
ciov che nguarda la nconver-
sione in senso difensivo delle 

truppe schierate nella parte 
europea dell'Urss. Ed è questa 
novità che i ministri degli 
Esten dell alleanza troveran
no sul tavolo stamane, per 
upa discussione che non si an
nuncia affatto semplice Le 
prime reazioni venute ien sera 
da ambienti diplomatici met
tono in evidenza un misto di 
apertura e di diffidenza che 
potrebbe essere, tra oggi e 
domani a Bruxelles, il Tratto 

distintivo di questa sessione 
del Consiglio atlantico presa 
così clamorosamente «in con
tropiede», e forse anche con 
un pizzico di calcolo malizio
so, dal leader del Pcùs Una 
fonte Nato americana, per 
esempio, ha dichiarato che le 
misure di Gorbaciov sono un 
«passo positivo», ma ha subito 
aggiunto che, «anche se venis
sero effettivamente realizzate, 

non eliminerebbero le asim
metrie tra i due schieramenti». 
Meno articolato, il segretario 
generale Woemer in mattina
ta, quando già circolava qual
che indiscrezione sulla mossa 
di Gorbaciov, aveva detto che 
«riduzioni unilaterali sono 
sempre benvenute», ma che 
comunque si tratterebbe di 
«atti dovuti» vista la «schiac
ciante superiorità» de] Patto di 
Varsavia. 

za che vedono con malessere 
crescente la richiesta di un au
mento di fondi per l'<iammo-
dernamento» degli arsenali 
convenzionali, mentre il pro
cesso di distensione consenti
rebbe ben altri investimenti. 

Questi, comunque, i dati 
più importanti del rapporto 
dell'Alleanza atlantica: la Na
to ha dislocali in Europa 
2.213.593 uomini, il Patto di 
Varsavia ne avrebbe 3 milioni 
e domila. A fronte dei 16.424 
carri armati a disposizione 
della Nato, i paesi dei Patto di 
Varsavia potrebbero schierare 
(stando ai rapporto) ben 
51.500 carri, di cui 37.000 
porterebbero lo stemma del
l'Armata Rossa. Anche per i 
pezzi d'artiglieria il divario di
segnato dagli strateghi riuniti 
a Bruxelles è enormemente a 
favore di Mosca e dei suoi al
leati; ben 43400 pezzi contro 
14.458- Una sproporzione che 
Mosca manterrebbe a suo fa
vore anche negli aerei da 
combattimento: 8.250 velivoli 

contro i 3.977 della Nato. 
Il rapporto, che continua 

fornendo il panorama di 
rn'Europa assediata, ha un ti
tolo secco che fa a cazzotti 
con il suo contenuto: «Forze 
convenzionali in Europa: i fat
ti». In realtà, come si diceva, si 
tratta piuttosto di stime che 
fanno storcere il naso ad altre 
fonti occidentali accreditate e 
qualificate come gli Istituti di 
studi strategici di Londra e 
Stoccolma. Nel rapporto an
nuale delio scorso anno del-
i'iss di Londra, gli strateghi 
britannici concludevano,che 
se era vero che lo squilibrio 
militare convenzionale era in 
favore del Patto di Varsavia 
(dichiarando comunque cifre 
diverse dal rapporto della Na
to), l'Europa non doveva te
mere un attacco a sorpresa da 
parte dell'alleanza militare 
dell'Est perché lo stato «d'in
feriorità numerica» della Nato 
era compensato da una mi
gliore «qualità* delle sue trup
pe e da una tecnologia più 

avanzata dei suoi sistemi d'ar
ma. 
. Gli Stati Uniti, comunque, 

fino a ieri avevano imposto 
una strategia all'Alleanza che 
avrebbe dovuto portare al fu
turo tavolo delle trattative una 
Nato «dura» e pugnace. E l'Al
leanza aveva preparato un 
pacchetto di proposte già de
finite "difficilmente accettabili 
da Mosca» da parte di più 
d'un osservatore occidentale: 
ventimila carri armati per par
te (per l'Urss significherebbe 
un tagtio del 60%, per la Nato 
solo1 del 10) e una serie di li
mitazioni per la presenza di 
truppe straniere su territori di 
paesi alleati. A chi gli faceva 
notare che queste proposte 
correvano il rischio di tagliare 
le gambe al dialogo invece 
che dargli fiato. Paul Nitze, il 
piccolo ma combattivo consi
gliere di Reagan per le que
stioni strategiche, aveva rispo
sto: «La perseveranza paga». 
Stavolta però la perseveranza 
potrebbe essere solo danno
sa. 

In grande agitazione la New York mondana per il 
riceviménto di ieri sera; più disciplinata e tollerante 
del previsto la New York normale, che si diverte a 
seguire passo passo la visita dei Gorbaciov. Neanche 
i dimostranti armeni e baltici, arrivati con un, rriareW 
stendardi da/Palio di Sìenà^ Jian.no creato incitanti, 
«La città», titola il quotidiano Daily News, «ha accollar 
Gorbaciov come se fosse Babbo Natale». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• i NEW YORK. «Siate pa
zienti, è per il bene, dell'uma
nità che vi teniamo tutti lonta
ni. Pensate se non ci fossero 
misure di sicurezza sufficienti; 
se qualche! terrorista riuscisse 
a far saltare in aria Bush è Gor-
by. I russi si ritroverebbero 
con qualche rinoceronte del 
Cremlino, e noi con quelfesso 
dì Dan Quayle». Il poliziotto 
scuote la testa, e ì newyorkesi 
fermati d'ufficio allo sbocco 
detta Quarantatreesima sulla-
First Avenue, vanno via; appa
rentemente convinti. «Va be
ne: a New York, neanche le 
forze dell'ordine, neanche il 
sergènte con la faccia così ir
landese da sembrare uscito 
da un vecchio film, rispettano 
il nuovo vicepresidente Quay
le; ma l'idea di avere rapporti 
migliori con l'Urss di Gorba
ciov (che piace, dice l'ultimo 
sondaggio delta rete Abc, 
all'84 per cento degli ameri
cani), sembra aver convinto i 
cittadini della metropoli più 
maleducata del mondo ad ac
cettare ingorghi del traffico e 
blocchi stradali. 

Il quartiere intemo al Palaz
zo dell'Onu è dichiarato «zo
na congelata» fino a sera; i tas
sisti girano con piantine rita
gliate dai giornali, con gli orari 
in cui certe strade vengono 
chiuse; quasi tutti sembrano 
essersi attrezzati in tempo, in 
decine di migliaia sono andati 
a lavorare in metrò invece che 
in auto, e pochi si arrabbiano. 
E, sarà per la bella giornata, 
non sembrano infuriati nean
che i dimostranti riuniti nel 
punto più vicino all'Onu, sulla 
Quaramasettesima. Più che 
avercela con Gorbaciov, sem
brano chiedere a Gorbaciov 
di muoversi di più. E, più che 
una manifestazione, l'adunata 
nel canyon di palazzi di lussò 
sembra una versione multiet-
nica del Palio di Siena. Sven
tolano a decine le bandiere 
arancio e blu degli armeni, 
quelle gialloverde amaranto 
dei lituani, quelle blu, nere e 
bianche degli estoni, quelle 
bianche e rosse dei lettoni. Al
cuni sono immigrati recenti, e 
parlano nelle loro lingue con i 
baltico-americani più anziani; 
altri, tutti più giovani, si limita
no all'inglese, e si fotografano 
l'un l'altro con cartelli e sten

dardi in mano, molte r _ 
si sono messe In costume tra
dizionale «Le repubbliche 
baltiche sono sempre state le 
più indipendenti, e questo è il 
nostro momento», spiega Ha-
lina, lunga gonna ricamata, 
fuori dalla Lettonia da cinque 
anni. Gli educati baltici sorto 
perù sopraffatti dal contin
gente armeno, meno pittore» 
sco, ma con più megafoni a 
più angosce Neanche loro ce 
l'hanno con Gorbaciov, ma 
vorrebbero motto di più Co
me i dimostranti in favore de
gli ebrei sovietici, concentrati 
sul lato sinistro della strada 
Gli oratori ammettono qual
che progresso, ma chiedono 
più visti, più libertà di espres
sione per chi volesse restare 
in Urss Sono m tanti, ma me-
no compresi degli altn dlmo* 
strami la maggior parte è sce
sa dagli uffici vicini, gli uomini 
si mettono in testa loyarmoul-
ke mentre camminano. La più 
arrabbiata è una ragazza con 
un cartello «Lasciate venire 
via mìo cugino da Mosca» Gli 
afghani sono pochi, stanno 
zitti, da un lato, quando arriva* 
no dei fotografi, un padre vie
ne colto da crisi di ortodossia 
religiosa e aggiusta un velo in 
testa alla sua bambina, età ap
parente tre anni. 

1 newyorkesi non politica
mente coinvolti, intanto, se
guono soddisfatti notizie e 
pettegolezzi sulla visita, dlsse-
zìonata dai quotidiani popola-' 
ri e no. Al centro della curiosi-
tà generale, la fermata di Rals-
sa, ieri pomeriggio, nei salone 
di bellezza Estée Lauder; per il 
ricevimento alla missione so* 
vìetica dì ieri sera, grande pre
sa di contatto tra sovietici e 
newyorkesi dì buona fama: 
per il disappunto degli snob
bati; per il giro in macchina 
dei Gorbaciov per Manhattan 
(più turistico che mai: com
prende Wall Street, il gratta
cielo del World Trade Center, 
Times Square, Broadway); e 
per l'equipaggiamento in stile 
James Bond dei trentasei 
agenti dei servizi segreti sovie» 
tici: la maggior parte gira con 
una valigetta ventìquattrow 
che ha un'arma dentro. In ca
so dì pericolo, pero, possono 
prendere la mira e sparare 
senza neanche aprire la vali
getta. 

4 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 
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NEL MONDO 

Un documento sottoscritto a Stoccolma La «intifada» entra nel secondo anno 
insieme a cinque esponenti ebrei Usa con uno sciopero in Cisgiordania e a Gaza 
Per il capo della diplomazia svedese Nemer Hammad: la lotta nei territori 
è un atto «di importanza storica» ha gettato le basi del processo di pace 

Arafat rilancia: riconosciamo Israele 
Arafat ha dichiarato ieri in termini espliciti che il 
Consiglio nazionale palestinese «ha riconosciuto 
Israele come Stato della regione» L'affermazione 
è contenuta in una dichiarazione sottoscritta con
giuntamente in Svezia, dopo due giorni di colloqui, 
dal leader palestinese e da una delegazione di 
ebrei americani Ribadita anche 1 accettazione del
la 242 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • -Il Consiglio nazionale 
palestinese accetta due Stati 
uno palestinese e uno ebrai 
co cioè Israele Sono stato 
chiaro?» Cosi si e espresso 
Yasser Arafat in una conferen 
sa stampa svoltasi len sera a 
Stoccolma per illustrare il do 
cumento da lui sottoscritto in 
sterne a cinque esponenti del 
1 ebraismo americano fra cui 
I avvocatessa di New York Ri 
ta Hauser e Merachem Ro 
sensati esponente della «Al 
leanza sionista laburista» La 
dichiarazione come si vede è 

esplicita e senza mezzi termi 
ni E del resto altrettanto chia 
ro e il testo del documento 
congiunto che secondo lo 
stesso Arafat costituisce «una 
interpretazione e una lettura 
esatta» delle risoluzioni adot 
tate dallOip ed Algeri Nel do 
cumento si legge che il Cnp 
ad Algeri «ha deciso di avviare 
negoziati di pace con una 
conferenza internazionale 
sotto gli auspici delle Nazioni 
Unite con la partecipazione 
dei membn permanenti del 
Consiglio di sicurezza e del 

1 Olp unico rappresentante 
legittimo del popolo palesti 
nese su un piano di ugua 
glianza con le altre parti coin 
volte nel conflitto Tale confe 
renza dovrebbe basarsi sulle 
risoluzioni 242 e 338 e sul di 
ritto dei palestinesi ali autode 
terminazione e allo Stato indi 
pendente con I obiettivo di n 
solvere la questione in tutti i 
suoi aspetti» 11 Cnp - afferma 
ancora il documento - ha prò 
clamato lo Stato indipendente 
palestinese accettando lesi 
stenza di Israele quale Stato 
della regione» ed ha inoltre 
«dichiarato di respingere e 
condannare il terronsmo in 
tutte le sue forme incluso 
quello di Stato* 

Il ministro degli Esten di 
Svezia Sten Andersson che e 
stato il mediatore dell incon 
tro ha definito il documento 
«storico» in quanto «rappre 
senta uno sviluppo di impor 
tanza capitale nel processo di 
pace» lo stesso Andersson ha 
dichiarato di aver inviato al se 

gretano di Stato americano 
una copia del documento ed 
ha aggiunto che trasmetterà a 
Shultz anche una lettera per 
sonale di Arafat Rita Hauser 
ha detto che quello espresso 
da Arafat e «al di là di ogni 
dubbio un chiaro riconosci 
mento dello Stato di Israele» e 
che «sono state cosi soddi 
sfatte le condizioni su cui gli 
Usa insistevano dal 1976» (per 
dialogare con I Olp) 

Le parole del leader palesti 
nese hanno creato in Israele 
vivo imbarazzo 11 ministro de 
gli Esteri Peres ha definito 
«molto strana» la dichiaralo 
ne di Arafat perche questi la 
avrebbe «fatta leggere dal mi 
mstro svedese Andersson» an 
ziche pronunciarla personal 
mente Evidentemente Peres 
non ha guardato la tv che mo 
strava Arafat sorndente parla 
re in modo chiaro della esi 
stenza di Israele 

In realta la dichiarazione di 
Stoccolma dimostra che «ci 
sono tutti i motivi per sperare 

che I anno prossimo possa es 
sere 1 anno dell inizio di un 
vero processo di pace della 
effettiva preparazione di una 
conferenza internazionale di 
pace» come ci ha dichiarato 
ieri il rappresentante dell Olp 
in Italia Nemer Hammad fa 
rendo il bilancio di un anno di 
«intifada» Proprio oggi mfat 
ti si conclude un anno di sol 
levazione popolare nei territo 
ri occupati domani inizia il se 
condo anno e non vi e ombra 
di dubbio che propno la «inti 
fada» abbia creato le condì 
ziom per le decisioni di Algen 
«In un certo senso - ha detto 
Nemer Hammad - I intifada 
ha liberato anche noi dell Olp 
giacche il programma mode 
rato che abbiamo approvato 
ad Algen e stato possibile gra 
zie ali appoggio ad esso 
espresso dalla popolazione 
dei ternton occupati nessu 
no nei paesi arabi può enti 
care la intifada» 

La proclamazione dello 
Stato palestinese indipenden 

te accanto ad Israele e stata 
dunque «lo sbocco politico di 
un anno di sollevazione» Il 
prezzo e stato assai alto oltre 
400 morti da 15 a 20mila feri 
ti 35mila arrestati di cui sette 
mila ancora in prigione Ma la 
intifada - ci dice ancora Ne 
mer - «ha cambiato I intera si 
tuazione nei tenitori occupati 
e le caratteristiche del confili 
to arabo israeliano I immagi 
ne delle due parti la politica 
delle due parti ed anche le 
loro prospettive Oggi nessu 
no può più dire che Israele è 
1 unica democrazia del Medio 
Onente nessuno può ripetere 
ancora la stonella della occu 
pazione «civile» ed «umana» 
nessuno può definire I Olp co 
me I organizzazione dei pale 
stinesi che stanno fuori della 
Palestina nessuno infine può 
pretendere che la lotta del pò 
polo palestinese sia solo una 
lotta armata e men che mai 
terroristica» 

Più di ogni altra cosa se 
condo Nemer Hammad «a 

dare I immagine di quello che 
significa un anno di intifada è 
il trasfenmento dellAssem 
blea generale dellOnu da 
New York a Ginevra con un 
voto unanime che ha isolato 
Israele e gli Stati Umtr grazie 
ad una decisione sbagliata del 
segretario di Stato Shultz» 

Il pnmo anno di «intifada» 
-tara marcato oggi e domani 
da un nuovo sciopero genera 
le in Cisgiordania e a Gaza 
per affrontare il quale il co
mando israeliano sta facendo 
affluire nuovi nnforzi di trup
pa ma è stalo sottolineato ien 
anche da un significativo gè 
sto politico le «organizzazioni 
del lavoro» palestinesi hanno 
indinzzato dal temtono occu 
palo una lettera appello a 
Reagan Bush e Gorbaciov 
perche nconoscano lo Stato 
palestinese e promuovano la 
conferenza di pace «La no
stra lotta - dice I appello -
non e contro 1 esistenza di 
Israele ma contro I occupa 
zione» 

Germania federale, un altro incidente 
in una centrale nucleare della Sassonia 
m FRANCOFORTE Pochi 
giorni dopo aver rivelato I in 
cidente accaduto nel 1987 al 
I impianto nucleare dello Sta 
io dell'Assia le autorità ien 
Mono annunciato che e è sta 
ta una fuga lo scorso maggio 
nej. sistèma di raffreddamento 
in |ina centrale atomica della 
fiaua Sassonia Funzionari 
del ministero dell ambiente 
della Bassa Sassonia hanno 
Jinoljre segnalato che nel solo 

F u 

anno in corso ci sono stati 14 
«incidenti» ali impianto atomi 
co di Stade 25 chilometri ad 
occidente di Amburgo 

Il ministro dell energia del 
vicino Stato dello Schleswig 
Holstem Guenther Jansen ha 
sostenuto che gli operatori 
dello Stade recentemente 
hanno chiuso il reattore dopo 
un grave incidente tecnico 
Jansen inoltre ha collegato 
I incidente ali impianto di Sta 

de ali altro del dicembre 1987 
avvenuto nell impianto elet 
tronucleare di Biblis nello Sta 
to dell Assia 

In quell incidente nvelato 
soltanto questa settimana il 
malfunzionamento del siste 
ma di raffreddamento non e 
stato corretto per 15 ore e 
nell atmosfera e stato liberato 
del vapore radioattivo «Ci so 
no stati recentemente proble 

mi simili a Stade nei quali nul 
la è stato fatto fino a quando 
non è stato convocato il 
Tuev» ha detto Jansen IITuev 
e un ente responsabile delle 
ispezioni tecniche che lavora 
alle dipendenze dello Stato 
per controllare che le misure 
della sicurezza siano sempre 
nspettate 

Il ministro Jansen ha chie 
sto che le autonta della Bassa 

Sassonia forniscano una spie 
gazione esaunente di ciò che 
e accaduto ma non ha fornito 
maggion ragguagli tn mento 
Dal canto suo il ministero del 
I ambiente della Bassa Sasso 
ma ha detto che e è stato «un 
incidente» il 27 maggio m una 
prova di collaudo allo stabili 
mento di Stade e che una per 
dita è stata riscontrata nella li 
nea di raffreddamento pnma 
na del reattore 

Dopo 25 anni di carcere duro 
Nelson Mandela detenuto 
in una azienda agricola 
H JOHANNESBURG (Sudafn 
ca) Nelson Mandela è stato 
trasferito dall ospedale dove 
è slato curato della tubercolo 
si che lo affliggeva ad una ca 
sa privata ali interno di una te 
nula agneofa adibita a carce 
re nei dintorni di Città del Ca 
pò L annuncio è stato dato te 
n sera dal suo avvocato 
IsnuuIAyob il quale ha preci 
sato che il settantenne capo 
carismatico della resistenza 

negra al regime di minoranza 
bianco sudafneano si trova at 
tualmente nella prigione agri 
cola di Victor Verster a Taarl 
La famiglia Mandela sarà ora 
libera di trascorrere quanto 
tempo vorrà con il propno 
congiunto Ma la moglie Win 
me ha fatto sapere che non 
accetterà favon sino a quan 
do anche gli altn detenuti pò 
litici non godranno gli stessi 
pnvilegi (concessi a Nelson 
Mandela) 

L'Estonia vota contro Mosca 
Il Parlamento ribadisce 
il diritto al veto 
sulle leggi sovietiche 
Un atto di sfida clamoroso ieri con 165 voti a 
favore e 87 contran, i parlamentan estoni hanno 
respinto la risoluzione del presidium del Soviet 
supremo dell'Urss nella quale si definiva «anticosti
tuzionale» la posizione del Parlamento della Re
pubblica baltica Uno schiaffo a Gorbaciov arrivato 
proprio mentre il segretario generale del Pois pro
nunciava all'Orni il suo importante discorso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA L ultimo avverti 
mento era sulla «Pravda» prò 
pno ieri mattina Rivolto agli 
estoni il noto accademico 
Evhemj Piimakov aveva mes 
so ali indice il loro tentativo 
•autarchico» Ma in serata da 
Tallinn la sferzante risposta il 
Soviet supremo della Repub 
bhea baltica dichiarava guerra 
aperta al centro moscovita ri 
gettava la decisione del Soviet 
supremo dell Urss e nbadiva 
la sovranità e il diritto a porre 
il veto alle leggi sovietiche Un 
atto di sfida clamoroso mai 
registrato una vera e propna 
sollevazione politica a pochi 
giorni dalle conclusioni della 
sessione straordinaria del So 
rat supremo dell Urss che ha 
approvato le modifiche alla 
costituzione 

Dopo tre giorni di dibattito 
il Parlamento estone ha vota 
to anzi ha reiterato te sue pò 
siziom Con 165 voti a (avare 
e 87 contran i parlamentari 
estoni hanno respinto la riso 
luzione del Presidium del So 
viet supremo dell Urss adotta 
ta lo scorso 26 novembre nel 
la quale si definiva «anticosti 
tuzionale» la posizione di quel 
Parlamento repubblicano Gli 
estoni non demordono E an 
che stavolta hanno dato uno 
•schiaffo» a Gorbaciov mentre 
il segretario generale del Pcus 
e presidente del presidium si 
trova ali estero La prima volta 
Gorbaciov si trovava in India e 
disse che gli estoni avevano 
avuto delle reazioni •emotive' 
ma che tuttavia era possibile 
ncercare una via d intesa Dis 
se «Vi sono dei punti di vista 

(tra gli estoni ndr) che io non 
accetterei non sono costrutti 
vi Comunque discuteremo di 
tutto troveremo la soluzione 
Adesso 1 Estonia è tornata al 
I attacco mentre Gorbaciov 
pronunciava ali Onu il suo Im
portante discorso II telegior
nale •Vremja» ha dato la noti 
zia ma non ha accennato alla 
votazione Lo speaker ha det
to il Soviet supremo estone ha 
approvato il bilancio della re
pubblica ha deciso di istituire 
la lingua estone come lingua 
ufficiale e che poi ha accolto 
come .direttiva, la delibera 
zione del Soviet supremo del-
lUrss 

Nel corso dei lavori del So
viet supremo il progetto di 
modifica costituzionale è sta
to più volte nmaneggiato per 
ravvicinare le parti Ma si è 
andati con i piedi di piombo 
perché andavano fatti i conti 
con le altre repubbliche che 
davano giudizi pesantissimi 
nei confronti di Tallinn Alla 
fine è stato nbadtto il princi
pio della centranti ma Gorba 
ciov nella sua replica alle po
sizioni baltiche tentò di com
porre il dissidio di sanare la 
frattura (ribadita in verità, 
con coraggio politico dai 
massimi rappresentanti esto
ni) Il segretario del Pcus disse 
che I Urss aveva bisogno di 
•un centro forte fatto di forti 
repubbliche» Anzi poi ag 
giunse che senza le torti re 
pubbliche non poteva esserci 
un centro forte 

Evidentemente ciò non è 
stato sufficiente Lo scontro 
nazionale rimane tutto aperto 
Al nord come al sud deli Urss. 

l'Unita 
Giovedì 

8 dicembre 1988 5 . 



POLITICA INTERNA 

A Bologna il congresso 

La Fgci tira un bilancio 
della sua «rifondazione» 
con tanti ospiti stranieri 
M BOLOGNA. Di fronte a 
circa 600 delegati e ad alcune 
centinaia di invitati, nel Palaz
zo dei congressi di Bologna, 
Pietro Polena aprirà stamatti
na il XXIV congresso della 
Fgci. Si parlerà del quattro an
ni che separano i giovani co
munisti dal loro congresso di 
«rifondazione», che si tenne a 
Napoli nel febbraio deli'85 e 
segnò la npresa dell'organiz
zazione. Si farà un bilancio 
della riforma organizzativa 
che ha trasformato la Fgci in 
una struttura federata (sette 
«leghe» e «centri» più il Movi
mento delle ragazze). E so
prattutto si guarderà al futuro 
della Fgci, indicando le linee 
politiche e programmatiche 
dei prossimi anni: le battaglie 
contro il razzismo e le tossico
dipendenze si affiancano al
l'Impegno «tradizionale» della 
Fgci per II lavoro, per la pace, 
per la difesa dell'ambiente, 
per la riforma della scuola. Si 
parlerà di «libertà solidale», 
del lavoro in comune con 
('•arcipelago cattolico» e con i 
movimenti ecopacifisti, di dif
ferenza sessuale. E al Pei si 
chiederà più attenzione per la 
questione giovanile e la messa 
in campo di comportamenti 
che traducano In pratica la pa
rola-chiave del «riformismo 
lorte». 

Per Folena questo è il con-

firesso d'addio: lascerà infatti 
a Fgci, dopo quattro anni di 

segreteria, per assumere un 
incarico nel Pel («Non sono 
già stato eletto segretamente 
a dirigere una qualche struttu
ra del partito. Non so ancora 
cosa farò. Certo è che mi pia
cerebbe portare ad altri livelli 
l'esperienza fatta alla Fgci. E il 

nuovo corso del Pei sono cer
to che mi permetterà di farlo», 
ha dichiarato ieri Folena al
l'Adi) Kronos). Il candidato 
più quotato alla successione è 
Gianni Cuperlo, 27 anni, trie
stino, una laurea al Dams, at
tuale segretario della Lega de
gli universitari. 

La Fgci che si riunisce oggi 
a congresso sotto lo slogan «II 
coraggio di essere giovani» ha 
toccato, per la prima volta dal 
1982, quota 50mila iscritti. 
L'interesse del congresso è te
stimoniato anche dal numero 
e dalla qualità delle delegazio
ni presenti: una sessantina da 
tutto II mondo. Sono a Bolo
gna il responsabile organizza
tivo del Kotnsomol el i presi
dente dell'Internazionale gio
vanile socialista, gli Jusos te
deschi e la gioventù sandini-
sta, il presidente degli studenti 
palestinesi e il segretario dei 
giovani comunisti ungheresi 
(che porta un nome illustre: 
Imre Nagy). Tra gli italiani, ci 
saranno i movimenti giovanili 
dì Psi, De, Pri e Psdi, i cattolici 
della Fuci e di Gioventù acli
sta, la Lega ambiente e l'Asso
ciazione per la pace. 

Il congresso avrà altri ospiti 
illustri: Eugenio Garin terrà 
questa sera una lezione sul 
•concetto di libertà dal Rina
scimento ad oggi», mentre 
domani Alessandro Natta ne 
terrà un'altra sempre sulla li
bertà, «dal 1789 al 2000». Il 
neosegretario della Cgil Bru
no Trentin dovrebbe parlare 
sabato, mentre domenica 
Achille Occhetto interverrà al
ia manifestazione conclusiva. 
Per il Pei, oltre al suo segreta
rio, sono a Bologna Fabio 
Mussi e Livia Turco della se
greteria e Gian Carlo Pajetta. 8 D M 

Contro il capogruppo Caria 
12 parlamentari su 17 
firmano una nota di sfiducia: 
«È portavoce del segretario» 

È stata una prova generale 
per la prossima riunione 
della Direzione, ma Nicolazzi 
si ripropone come mediatore 

Un altro siluro contro Cariglia 
Va in minoranza tra i deputati 
La chiamano «operazione terra bruciata». Nel Psdi la 
fronda filosocialìsta ha cominciato a fare il vuoto 
attorno al segretario Antonio Cariglia. Chiunque con
tinui a sostenerlo sa di rischiare grosso. A mò di 
esempio 12 deputati su 17 hanno formalizzato la 
sfiducia al presidente del gruppo, Filippo Caria. Dal 
suo ridotto, Cariglia contrattacca: «Sono al grotte
sco». E Nicolazzi toma a farsi vivo come mediatore. 

H ROMA Cinque righe di 
benservito. Sul foglio con la 
sola intestazione «Camera dei 
deputati», gran parte dello 
spazio è stato occupato dagli 
svolazzi delle 12 firme dei de
putati socialdemocratici che 
«esprimono sfiducia» al loro 
presidente e gli intimano di 
«convocare entro il 13 dicem
bre la riunione del gruppo per 
gli adempimenti conseguen
ti». Il bersaglio dei rivoltosi, Fi
lippo Caria, ha scorso quelle 
firme una per una, poi è sbot
tato: «Sì, lo convoco il gruppo, 
E lì dirò che io sono coerente 
e loro dei voltafaccia. È strano 
che abbiano firmato anche 
deputati che dovrebbero pen
sarla come me. Costi, Bruno, 
Madaudo. Ed altri, come Ni
colazzi e Vizzini, che finora 
hanno sempre dichiarato di 

battersi per l'autonomia del 
partito. Sono loro a dover 
spiegare questa fuga in avan
ti». Caria, in pratica, da una 
parte ha accusato gli opposi
tori della linea del segretario 
socialdemocratico di scorret
tezza nel lavorare ai fianchi i 
deputati più esposti magari 
paventando loro una mancata 
riconferma, e dall'altra ha ad
debitato alla corrente di Nico
lazzi di consumare più un tra
dimento che una mediazione. 

Se le cinque righe inviate a 
Caria sono in perfetto stile bu
rocratico, un documento sot
toscritto anche da 3 senatori 
(sul 6 del Psdi) e da tutti e tre 
gli eurodeputati, in pratica dai 
due terzi dei parlamentari so
cialdemocratici, rivela che l'i
niziativa vuole essere il primo 
atto dell'impeachment di Ca

riglia. «È un atto politico - ha 
subito proclamato la corrente 
di "Alleanza socialdemocrati
ca" - alla più volte manifesta
ta sfiducia nei confronti del 
segretario del partito... Que
sto larghissimo schieramento 
dì parlamentari socialdemo
cratici, chiaramente orientati 
per una nuova gestione del 
partito e una nuova linea poli
tica è una conferma dell'isola
mento nel quale Cariglia è 
precipitato». 11 tentativo è di 
accelerare ì tempi, per conso
lidare le proprie posizioni pri
ma ancora che la macchina 
del congresso diventi inarre
stabile Non a caso a Caria è 
stata data la scadenza del 13 
dicembre, vigilia di una riu
nione della Direzione social
democratica che Cariglia de
ve convocare per alcuni 
adempimenti congressuali ma 
di cui l'opposizione vuole ap
profittare per ribaltare il grup
po dirigente e la linea del par
tito. È proprio quel che Cari-
glia vuole evitare, tanto più 
dopo la congiura di Monteci
torio che già priva la segrete
ria di una rappresentanza par
lamentare coerente con la sua 
linea. Si spiega cosi perché 

Cariglia abbia scelto in un pri
mo momento di scendere in 
trincea, tagliando i ponti an
che con quegli esponenti del
la sua stessa maggioranza, co
me Nicolazzi, che negli ultimi 
tempi sì sono proposti come 
mediatori: «Le firme in calce 
al documento - ha infatti so
stenuto il segretario - confer
mano l'esasperato "movi
mentismo" del gruppo diri
gente del partito, che muta 
collocazione interna ormai 
ogni ora. È una situazione che 
ha assunto contomi grotte
schi e che di politico ha poco, 
anzi nulla. In ogni caso è una 
situazione che reclama un 
chiarimento definitivo nell'u
nica sede istituzionalmente 
deputata: il congresso»)' Ha 
poi provveduto il vicesegreta
rio Ferdinando Pacchiano, 
con altri 8 componenti della 
Direzione, a fortificare la po
stazione: «Operazioni di verti
ce e manovre diversive non 
possono eludere il vero nodo 
da sciogliere: Psdi o Psi? Noi 
abbiamo da sempre scelto il 
Psdi». Uno slogan rivolto al 
«corpo scelto* del partito per
ché si schieri a «difesa dell'au
tonomia e delle scelte indi

pendenti», che ha trovato un 
pronto riscontro dal Psdi sar
do. 

Ma c'è già o no una nuova 
maggioranza nel Psdi? Dipen
de dalla collocazione di Nìco- ' 
lazzi e Vizzini. Ma l'ex segreta
rio in serata ha scopertola vo
cazione mediatrice. Cosi ha 
negato che la propria firma e 
quella dei suol contro Caria 
costituisca un «accordo* con 
la minoranza («Costituisce so
lo un momento di motivata 
convergenza sul piano parla
mentare»), e ha auspicalo «la 
più ampia disponibilità di tut
ti». Per che cosa? Anche Nico
lazzi si rifa a Saragat per dire 
•no a confluenze e a patti ver-
ticistict; si, invece, alla ripresa 
e al rilancio di un dialogo con 
il Psi e con tutte le forze che si 
riconoscono nel socialismo 
democratico e riformista». E 
dopo questa dichiarazione an
che Cariglia ci ha ripensato: 
«Pur non condividendo la tesi 
della "motivata convergenza" 
che mi pare al contrario im
motivata, non rimane - è qué
sto lo spiraglio che il segreta
rio ha lasciato aperto - che 
attendere che i prossimi com
portamenti siano conseguen
ti». a P.C. 

Il congresso tra pentapartito e alternativa 

Pli, un due per cento 
che vuol diventare pr< VA I t f l 
Il partito liberale si avvicina alla scadenza congres
suale (Roma, 14-18 dicembre) con almeno un paio 
di ambizioni: quella di sottrarsi al soffocante bipo
larismo Dc-Psi (deciderà di chiedere a De Mita una 
«verifica»?) e, nella prospettiva del passaggio a un 
sistema di alternativa, quella di accreditarsi come 
una forza di cerniera e di garanzia tra due blocchi. 
Ma è una strada non priva di ostacoli... 

•inaio CRIICUOU 
• a ROMA. Problemi di » • 

tirawivenn? Nessuno ne par-
a, e non solo per un tallo di 

buon guaio: Il due per cento 
dei liberali oggi vale sempre 
di più del tre per cento del 
socialdemocratici, per tante 
evidenti ragioni. Le cinque 
correnti del partito di Altissi
mo- si avviano al congresso 
giocando di foretto, senza 
prevedibili spargimenti di san
gue. La «campagna acquisti. 
(o annessioni) dei socialisti e 
una minaccia abbastanza lon
tana, La questione morale non 
e una croce da portare In spal
la, ansi, oggi può diventare 
una bandiera. E quanto alla 
tradizione, nonostante la 
scomparsa di Aldo Boat, e'e 
ancora qualcosa da esporre. 
Eppure è un momento diffici
le, Le assise nazionali che si 
svolgeranno a Roma dal 14 al 
18 dicembre segneranno un 

Rassaggio molto delicato. 
on solo e non tanto perché 

marciare col due per cento di 

•tonta» elettorale vuol dire ri
schiare perennemente l'a
pnea, ma soprattutto perché, 
con i tempi che corrono, i 
•piccoli» del pentapartito ven
gono sempre più chiamati a 
•giustificare» la propria esi
stenza sulla scena politica. E 
allora questo congresso, più 
di altri, potrà avere una lun
gone strategica. 

Qualche Idea, negli uffici di 
via Franine, è maturata. La pri
ma esigenza che avvertono I 
liberali è quella di dilferen-
zlarsl. Cosa non tacile, parte
cipando a una coalizione di 
governo che, in presenza di 
tanti partner, due del quali -
De e Psi - sempre più •ingom
branti», lascia al Pll II poco 
simpatico molo di portatore 
d'acqua. Che fare? L'esperien
za del novembre '87 brucia 
ancora: sono in molti a non 
perdonare ad Altissimo di 
aver aperto quella mlnicrisi 
accettando subito di rientrare 
per «un piatto di lenticchie». 

Voglia di opposizione? Da 
tempo serpeggia in alcuni set
tori del partito, ma è improba
bile che esploda al congresso: 
chi vorrebbe dire addio a De 
Mita sa troppo bene che do
vrebbe ingaggiare una batta
glia interna rischiosa, torse la
cerante. Quindi più prudente
mente qualcuno avanzerà la 
proposta di chiedere a De Mi
ta una «verifica»: l'Insofferen
za per II soffocante bipolari
smo Dc-Psi nella coalizione 
troverebbe cosi uno sbocco. 

In ogni caso, per distinguer
si il Pli tenterà di ritagliarsi un 
ruolo soprattutto nella pro
spettiva della transizione, Tra
montato il sogno «llb-lab» sot
to i colpi dello sgomitare so
cialista (oggi il Pli attribuisce 
al Psi tendenze .totalitarie-). 
l'ambizioso obiettivo e quello 
di fare di questo piccolo e an
tico partito il punto di riferi
mento di un «polo liberal-de-
mocratico», che avrebbe una 
funzione pendolare, di cernie
ra e di garanzia tra i due bloc
chi alternativi che si andranno 
a comporre, t il modello te
desco. Ma i problemi non 
mancano, interni ed esterni, 
Innanzitutto il congresso do
vrà, per coerenza, sancire la 
disponibilità a non escludere 
eventuali alleanze con il Pei, 
altrimenti la «funzione pendo
lare» resterebbe un'aspirazio
ne priva di credibilità. E l'op
posizione delle due correnti 

minoritarie di Raffaele Costa e 
Alfredo Biondi, che rappre
sentano la destra e l'ala mo
derata del partito, si farà senti
re. Inoltre i'ipotesi di un «polo 
llberal-democratico» com
prende Inevitabilmente il' 
coinvolgimento dei repubbli
cani, verso I quali il Pli nutre 
oggi (ricambiato) non poca 
diffidenza, lamentando atteg
giamenti aggressivi e sleali. La 
strada •tedesca», insomma, è 
irta di ostacoli. 

Resta comunque al Pll una 
carta: la riforma del partito. 
Già annunciata e Illustrata nei 
mesi scorsi, dovrebbe decol
lare proprio con II congresso, 
chiamato a modificare sostan
zialmente lo statuto del parti
to. L'idea di tondo è quella di 
togliere un po' di spazio al tes
serati per cederlo al simpatiz
zanti, aprendo nuovi canali di 
comunicazione con l'elettora
to. E una piccola rivoluzione 
che non dovrebbe incontrare 
dissensi apprezzabili. Se ci sa
ri battaglia, infatti, questa ri
guarderà la conferma del se
gretario uscente, che sulla 
carta raccoglierebbe più del 
settanta per cento dei consen
si e che cerca di muoversi alla 
conquista di una sostanziale 
unanimità. Ma Alfredo Biondi 
lancia segnali sempre più osti
li: "Se Altissimo vuole vera
mente l'unità - ha dichiarato 
ieri - ha una strada da percor
rere: rinunciare alla segrete
ria». 

Altissimo parla delle ambizioni del partito 

«Vorremmo essere come 
i liberali tedeschi...» 
• i ROMA. Onorevole Altis
simo, quale partito uscirà 
dal ventesimo congresso? 
«Se dovessi prendere a presti-
toun modello esistente, pen
serei a quello tedesco; I libera
li possono avere una funzione' 
di cerniera tra due blocchi» 
contrapposti». 

E come Immagina questi 
due blocchi? 

Il punto non è Immaginare 
che cosa troveremo oltre la 
collina, ma rafforzare la pro
pria Identità, in modo che 
quando andranno definite 
nuove alleanze il confronto 
potrà avvenire attorno al pro
grammi di ciascuno e non su 
problemi di schieramento. 

Dunque lei t convinto che 
è In atto uni fase di transi
zione? 

Lo stesso presidente del Con
siglio, De Mita, ha parlato di 
transizione. E di questo effetti; 
vamente si tratta: si vanno 
componendo equilibri diversi. 
Nessuno, però, sa Indicare in 
quale direzione si andrà. 

Nel frattempo, quale no lo 
vi assegnate nell'attuale 
coalizione di governo? 

Quello di sempre. Slamo col
locati al centro dello schiera
mento politico con una fun
zione di coscienza critica al
l'Interno dell'alleanza, richia
mando a una maggiore coe

renza tra i comportamenti 
estemi e l'azione di governo. 

Ma non sono on po' mutati 
1 vostri rapporti con le al
tra fonepolltlcbe? 

Nella coalizione c't una ten
denza a una sorta di bipolari
smo. Non parlerei di diarchia, 
perché è ancora una tenden
za. Però, In assenza di forze 
che respingano questo bipola
rismo, è necessaria una più 
lorte iniziativa al centro dello 
schieramento. 

Con quali ione cercare on 
maggiore collegamento? 

Penso al repubblicani, ma an
che ai radicali, agli ambienta
listi di ispirazione liberal-de-
mocratica e a forze esteme al 
Palazzo. 

Però con 11 Fri, che viene 
considerato 11 vostro più 
naturale alleato, oggi non 
avete un rapporto partico
larmente felice. 

Direi che abbiamo un rappor
to meno infelice che net pas
sato. Certo, I nostri partiti han
no entrambi forti tradizioni e 
grandi radicamenti culturali al 
loro intemo... 

Con II Psi, Invece, al direb
be che siete al ferri corti 

. In politica non esistono anti
patie o simpatie. Dal 70 noi e 
1 socialisti abbiamo sempre 
avuto una concezione simile 

della modernizzazione dello 
Stato, ma oggi il Psi ha una 
strategia che lo porta ad assu
mere posizioni distanti dal Pli. 
La via che ha scelto sul nu
cleare, ad esempio, mi è sem
brata dettata più da esigenze 
politiche che dalla necessiti 
di risolvere 1 problemi dello 
sviluppo energetico del pae
se. 

Coese definirebbe 11 vostro 
atteggiamento verso 0 
Pel? 

Di grande attenzione e inte
resse. Seguiamo il dibattito in 
corso all'interno del partito 
comunista per capire a quali 
soluzioni approderà, anche se 
notiamo qualche atteggia
mento «schizofrenico»: ad 
esempio permane nei fatti una 
voglia di statalismo, mentre 
sul fisco viene presentata una 
proposta di stampo reagania-
no... 

È sicuro di essere ridetto 
segretario del FU7 

No. 
È una risposta sincera? 

Lo i. Al congresso si devono 
creare le condizioni per una 
convergenza ampia, la più 
ampia possibile, evitando bat
taglie personali, perché andia
mo incontro a una fase di 
grande difficoltà. A queste 
condizioni si potrà continuare 
a fare questo lavoro. O &.C. 

-————— n presidente de della Regione scarica sugli enti locali la scarsa resistenza alle pressioni criminali 

Appalti in odor di mafia: Pd contro Nicolosi 
Nicolosi» presidente de della Regione siciliana, toma 
a «scoprire» le infiltrazioni manose nelle Usi e nei 
Comuni. Secca la replica de! comunista Gianni Pari
si: «E una posizione ambigua e sgradevole. Si voglio
no in realtà coprire le responsabilità di quegli asses
sori che toncedono finanziamenti su progetti media
ti da affaristi e persino personaggi in odor di mafia». 
Cisl e Uil dinanzi alla valanga di critiche. 

DALLA NOSTRA REDAZ1QNC 

•M PALERMO. «Orlando dit
tatore unico». «Rizzo il grande 
burattinaio*. «La follia di Tri-

fri». Sono solo alcune delle 
mmaginl adoperate dai diri* 

genti della Osi|.dellaUi! che 
riassumono mepo di ogni re-
soconto la degenerazione 
raggiunta dal dibattito in que
sti giorni a Palermo. Sarebbe 
fin troppo facile cavarsela con 
la frase magica del «tutti con
tro tutti»; quasi che un'improv
visa e ricorrente ondata di fol
lia collettiva si stia abbattendo 
sulle organizzazioni sindacali, 

SAVERIO LODATO 
dopo aver sconvolto gli uffici 
della squadra mobile, quelli 
della questura, l'ufficio istru
zione e la Procura palermita
ni. 

Raffaele Bonannl. segreta
rio Clsl, ripete da tempo che 
saremmo in presenza del-
IVimpazzImento della politi
ca». Ma inserisce elementi di 
razionalità quanto ha dichia
rato lui stesso ieri mattina nel
la conferenza stampa indetta 
dal suo sindacato per affron
tare il caso Palermo? Ascoltia
molo: «Orlando e Rizzo, al 

quinto giorno di sciopero dei 
dipendenti comunali, lascia
rono intendere ai sindacati 
che la protesta poteva conti
nuare». In questo modo, ha 
aggiunto Bonanni, «si sarebbe 
potuto ottenere un ammorbi
dimento della Corte dei con
ti». Si resta allibiti. Ma Bonan
ni è andato oltre. Sindaco e 
vicesindaco in quei giorni era
no a doppio filo con De Mita e 
con Occhetto, inseguivano 
l'obiettivo recondito di fare 
entrare In giunta socialisti e 
comunisti. Ma De Mita e Oc
chetto (per motivi diversi fra 
loro) - ha proseguito Bonanni 
nelle sue «rivelazioni» - deci
sero di non farne nulla e la 
vertenza finalmente si conclu
se. Sentiamo anche Luigi Co-
cilovo, segretario regionale 
della Cgil: «La verità è che il 
sindaco e ti vicesindaco dice
vano rsse "doppie". Una al 
tavolo delle trattative, un'altra 
ai lavoratori». Meno duttile il 
ragionamento della UH, 11 cui 
segretario, Carmelo Barbagl

io, taglia corto: «Orlando è l'u
nico dittatore in questa città». 

Replica amareggiato il vice' 
sindaco Aldo Rizzo: «Fra le 
mie tante regie avrei forse di
retto anche {comunali con le 
bare per le strade di Paler
mo?». Anche Su questo Coci-
lovo ha cercato ieri di offrire 
una ciambella di salvataggio a 
Bonanni: «Eravamo all'oscuro 
del fatto che si stavano por
tando in piazza quelle bare. 
Bonanni dal palco manifestò 
il suo dissenso: ma venne zitti
to dal fischi». Luigi D'Antoni, il 
dirigente Cisl che gridò «viva 
la mafia-, si è dimesso, ma 
non verrà espulso, precisa Co-
cilovo, perché «non si è mai 
sentito un mafioso che grida 
viva la mafia». Resta da capire 
quali rapporti intenderanno 
stabilire i due sindacati con la 
Cgil dopo l'intervista a l'Unità 
di Italo Tripi, segretario della 
Camera dei lavoro. Nella con
ferenza stampa della Cisl si è 
parlato dell'-impazzi mento di 
un dirigente», ma si è evitato 

accuratamente di entrare nel 
merito dei contenuti di quella 
denuncia. Sono perfino circo
lati documenti letteralmente 
inventati per dar forza alla tesi 
che Tripi si troverebbe «accer
chiato» all'interno della Cgil. Il 
primo comunicato «autenti
co» la Camera del lavoro lo ha 
emesso ieri sera per affermare 
che «la Cgil sin dall'inizio ha 
contrastato forme di lotte lesi
ve dei diritti della cittadinan
za» e per escludere in futuro 
scioen a tempo indetermina
to. «La vertenza - prosegue la 
nota - poteva essere conclusa 
per tempo, adottando i prov
vedimenti che la giunta ha as
sunto tardivamente. Sui ritardi 
si sono innestate manovre po
litiche alle quali la Cgil è estra
nea per cultura e comporta
menti». 

All'esterno del sindacato ie 
posizioni di Tripi vengono da 
alcuni definite «tardive e gat
topardesche» (l'Arci e la se
zione centro del Pei), o «ne
cessarie e giuste» (Dp e il 

Coordinamento antimafia). 
Nuvoloni di altre polemiche si 
profilano all'orizzonte e na
scono, in questo caso, dall'au
dizione nella commissione re
gionale Antimafia del presi
dente della Regione Nicolosi. 
E da Roma, intanto, padre 
Bartolomeo Sorge fa sapere di 
giudicare «fondate» ma «dan
nose» le agitazioni sindacali. 
•Dobbiamo essere uniti e non 
dimenticare che stiamo com
battendo una battaglia sul filo 
del rasoio», dice il gesuita. 

«Bisogna stare attenti - dice 
Rino Nicolosi - alla scarsa ca
pacità di resistenza delle auto
nomie locali dinnanzi alle 
pressioni dei gruppi mafiosi, 
Denunzio con preoccupazio
ne il pencolo della diminuzio
ne di potere dei partiti nel go
verno degli enti locali». Gli ri
sponde Gianni Parisi, capo
gruppo comunista all'Assem
blea regionale siciliana* «L'in
tervento di Nicolosi suscita 
forti perplessità e pone inquie

tanti interrogativi. La "denun
cia" che il decentramento 
della spesa, per altro parziale, 
è diventato un veicolo di raf
forzamento della mafia, è am
bigua. Nicolosi dà la sgrade
vole sensazione di voler scari
care le responsabilità sulle 
amministrazioni locali. Copre 
Invece gravi responsabilità re
gionali e degli assessori che 
concedono ai Comuni finan
ziamenti su progetti mediati 
da affaristi e perfino perso
naggi in odor di mafia». Parisi 
afferma che la posizione di Ni
colosi finisce «con il favorire 
essa stessa le infiltrazioni ma
fiose nei Comuni e nelle Usi», 
come hanno già denunciato i 
sindaci dei Comuni delle Ma-
donie. «La centralizzazione e 
la discrezionalità della spesa -
conclude l'esponente comu
nista - non hanno mai sconfit
to la mafia. Si tratta invece dì 
spingere in avanti un processo 
di decentramento raffonando 
le autonomie locali, struttural
mente e politicamente». 

COMUNE 
DI GARBAGNATE MILANESE 

PROVINCIA 01 MILANO 

Avviso di licitazione privata 
Opare di 

«Sistemazione esterna del comparto GB1 V lotto 
Importo a base di appalto: L. 856.120.000 

Le Imprese che intendono partecipare dovranno far per
venire al Comune, entro e non oltre 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.L., do
manda in carta legale corredata dal certificato di iscrizio
ne all'ANC cat. 1. 
Le opere di cui sopra verranno finanziate dalla Cassa 
Depositi e Prestiti, con ì fondi del risparmio postale. 
La domanda di partecipazione non è vincolante per l'Am
ministrazione Comunale. 
Csrbagnate Milanese, 29 novembre 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dott. Luigi Caretto Pier Mauro Pioli 

Villa ZITA 
pensione familiare Loano 

Apertura tutto l'anno • 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secando natura 

È mancata all'affetto dei suoi cari 
ARCAMELA PANICO 

Ne danno il triste annuncio Attilio, I 
fratelli Rosalia, Vito, Anna ed Enzo, 
cognati, nipoti e parenti tutti. I fu
nerali si svolgeranno sabato 10 
c.m. alle are 10 alla Parrocchia 
«Gesù Buon Pallore- (via Seno ex 
via Monte Asolone). Il servizio pul
lman è assicurato. La presente è 
partecipazione e ringraziamento. Il 
(rateilo Vito sottoscrive in sua me
moria per l'Unità, 
Torino, 8 dicembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e il 
Collegio «indicare, il vicepresiden
te e amministratore delegato, l'am
ministratore delegato e direttore 
generale, I dirigenti ed il personale 
tutta della Stpra società Italiani 
pubblicità per azioni, partecipano 
con profondo cordoglio al dolore 
del presidente della socità on. Vito 
Dantico per la morte della sorella 

ARCAMELA DAMICO 
Torino, 8 dicembre 1988 

Il Presidente Armando Sarti, il Con
siglio di Amministrazione ed f com
pagni tutti dell'Uniti sono affettuo
samente vicini al compagno Vito 
Damico cosi dolorosamente colpi* 
to per la scomparsa della sorella 

ARCANCEU 
e gli esprimiamo le più fraterne 
condoglianze 
Roma, 8 dicembre 1988 

Enrico Lepri partecipa al dolore 
dell'amico Vito Damico per la 
scomparsa della sorella 

ARCAMELA 
e gli esprime affettuose condo
glianze 
Roma, 8 dicembre 1988 

Giuseppe Cijorte ed I compagni 
dell'ufficio pubblicità dell'Unità 
esprimono al compagno Vito Da
mico, Presidente della Sipra, le più 
sincere condoglianze per l'Improv
visa scomparsa della sorella 

ARCANCEU 
Roma, 8 dicembre 1988 

Sono vicini a Vito Damico: Giam
paolo Sodano, Paolo More. Uno 
Carullo 

Torino 8 dicembre 1988 

Il Consiglio di amministrazione e il 
Collegio sindacale, I dirigenti ed il 
personale della Publicitas Sp.A., 
partecipano con commozione al 
dolore del presidente on. Vito Da* 
mico per la morte della 

SORELLA 
Milano, 8 dicembre 1968 

Un anno fa, nel giorno dello storico 
accordo per la distruzione del mis
sili, moriva 

POMPEO C0LA1ANNI 
il comandante •Barbato», che alla 
causa della liberazione di Comi» 
aveva sino all'ultimo dato il contri
buto grande dell'intelligenza, della 
cultura, della passione con cui da 
protagonista aveva partecipato alle 
battaglie e alle conquiste tonda* 
mentali di progresso della Sicilia. 

La Federazione comunista di Pa
lermo to ricorda con grande rim
pianto. 
Palermo, 8 dicembre 1988 

Rimane ancora vivo fra I comunisti 
siciliani il ricordo dell'impegno po
litico e del lavoro del compagno 

POMPEO C0LAJANNI 
leggendario combattente della Re
sistenza, militante antifascista ere 
da tutti conosciuto come il coman
dante "Barbato", ma lo era altret
tanto In Sicilia per il suo impegno 
per la pace e l'amicizia tra I popoli 
a cui ha dedicato tanta parte del 
suo lavoro di dirigente e della sua 
attiviti politica. Pompeo Colajanni 
ha dedicato tanta parte della sua 
vita al riscatto della terra siciliana, 
alla lotta contro la mafia, al pro
gresso sociale ed eonomico perchè 
venisse assicurata più giustizia e più 
lavoro al popolo siciliano. I comu
nisti siciliani ad un anno dalla sua 
scomparsa lo ricordano con immu
tato affetto. 
Palermo. 8 dicembre 1988 

Nel l'anniversariodellascomparsa 
di 

POMPEO C0LAJAr.NI 
la moglie Una, i ligi) ed i familiari 
tutti lo ricordano con grande rim
pianto. 
Palermo, 8 dicembre 1988 

Sono trascorsi olio anni dalla 
scomparsa del compagno 

ARTURO LEO 
nel ricordarlo con immutato affet
to, la moglie, i figli, la cognata, sot
toscrivono per la sua Unità 
Roma, 8 diumbre 1988 

I compagni della sezione di Bove» 
(Cuneo) annunciano la scomparsa 
del compagno 

MARIO ENRICI 
di anni K uomo di grande impe
gno civile e politico. 1 funerali, in 
forma civile, avranno luogo doma
ni, venerdì, alle ore 15, partendo 
dall'abitazione di Villaggio Unrra 
IlaBoves. 
Boves (Cuneo), 8 dicembre 1988 

Nel quartoianniversarto delidram-
malico decesso del compagno 

D0RIAN BERTO 
con profondo dolore ed immutato 
affetto tempre lo ricordano la mo
glie Rita, tè figlie Alessandra e 
riammetta, | genitori Giuseppinâ  
Lodovico unitamente a tutti coloro 
che lo stimarono e gli vollero bene. 
In sua memoria sottoscrivono per 
f Unità. 
Torino. 8 dicembre 1988 

I comunisti messinesi annunciano 
con profondo dolore la scomparsa 
del compagno On. 

ANDREA SACCA 
per oltre quarantini amato diri
gente delle forze popolari e del 
movimento contadino, tenace 
combattente della democrazia e 
del socialismo. 

8 dicembre 1988 f 

La sezione del Pei di Cotogne espri
me il proprio dolore per u scom
parsa del compagno 

MAURIZIO PASS0N 
e manifesta commossa solidarietà 
alle sorelle. 
Colugna (UD), 8 dicembre 1988 

Nel sesto anniversario della scom
parsa della compagna 

MARIA BEVEGNI 
I figli la ricordano sempre con im
mutato affetta a compagni e amici 
e In sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per/'{Mirò. 
Genova, 8 dicembre 1988 

In memoria della compagna 
CINA PERNO 

Sono trascorsi due anni dalla tua 
scomparsa, cara e amata compa
gna della mia vita, ti tengo sempre 
sul mio cuore tuo marito Valerlo. TI 
ricordano con grandissimo affetto 
le sorelle Elvira, Lucia, Franca e l 
fratelli Luigi, Riccardo, Edoardo, le 
cognate e i cognati, I nipoti e gli 
amici e compagni che ti conosce
vano. In tua; memoria sottoscrivia
mo lire 100.000 per iVnìtà. 
Genova, 8 dicembre 1988 

Nel 15' anniversario dellascompar-
sa della compagna 

AMELIA LULUNI 
il marito la ricorda sempre con 
grande affetto e in sua memoria 
soitoscnve lire 50.000 per l'Unità. 
Genova, 8 dicembre 1S88 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO CELU 
la moglie e la figlia lo ricordano 
con alletto e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità, 
Genova, 8 dicembre 1988 

Nel terzo anniversario della morte 
di 

MARIA CANINI 
Il marito Retro Bramtallnl « la «alla 
Wilma la ricordano con Immutato 
alletto e sottoscrivono per /'Wir'trJ. 
Milano, 8 dicembre 1988 

; , ' . ' : • " . ' ' : ' 6 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 
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POLITICA INTERNA 

La proposta alla Camera La gestione dei fondi Amato sulla banca irpina 

Anche Sinistra indipendente Lo stesso governo si era Nega che la sua denuncia 
Pli, Pr, Dp, Msi per la impegnato ad accertamenti si riferisse a questo caso 
commissione parlamentare che non ha mai compiuto ma poi fa un'ammissione 

Irpinia, il Pd chiede l'inchiesta 
Sul terremoto denuncia della Corte dei conti 
Il «caso Irpinia» è ormai esploso. Troppi i sospetti 
sulla gestione delle migliaia di miliardi erogati per 
la ricostruzione delle zone terremotate, troppe le 
critiche espresse da organi ufficiali come la Corte 
dei conti, l'alto commissario, un rapporto Svimez: 
il Pei, come Sinistra indipendente, radicali, Dp, 
liberali e il Msi. chiede ufficialmente l'istituzione di 
una commissione parlamentare d'inchiesta. 

BRUNO MISERENDINO 

mm ROMA, ti «caso» della 
Banca Popolare Irpina ha fat
to solo da detonatore. In real
tà si è scoperchiata una pento
la enorme. Come e dove sono 
stati veramente impiegati gli 
oltre 60mila miliardi erogati 
dallo Stato per le zone colpite 
dal terremoto delt'80? A que
sta domanda, autorizzata an
che dalle dure crìtiche espres
se da organi ufficiali come la 
Cortedei conti, l'alto commis
sario, un rapporto Svimez, 
ben sei partili chiedono che 
Venga data risposta con una 
commissione d'inchiesta par
lamentare. 

Ieri hanno formalizzato le 
loro richieste II Pcj, la Sinistra 
Indipendente, Dp, il Msi. L'a
vevano già fatto tre giorni fa i 
radicali e un anno fa i liberali. 
E pare che anche il Prì non 
sarebbe contrario a un'analo
ga iniziativa. Tace per ora il 
Psi, imbarazzo e irritazione 
nella De. Mastella, portavoce 
di De Mita, parla di «un'offen
siva spropositata, fuori misura 

e ingiusta, quasi una campa
gna manovrata e orchestrata 
che accredita l'immagine di 
una utilizzazione perversa del 
denaro pubblico nella rico
struzione dell'lrpinia...». I so
spetti sulla gestione dei fondi 
(che Mastella chiama «chiac
chiere da comari») sono in 
realtà di vecchia data. La novi
tà è che ora prendono corpo 
anche in documenti e denun
ce ufficiali. Proprio i rilievi del
ia Corte dei conti sull'uso e la 
destinazione dei soldi per la 
ricostruzione sono la base 
dell'interpellanza e delia ri
chiesta di istituzione di una 
commissione d'inchiesta del 
Pei. L'hanno firmata Bassoli-
no, Violante, Angius, Alber
ghetti, Milvia Boselli e i depu
tati campani. Ma sulta stessa 
linea si muovono le proposte 
della Sinistra indipendente e 
dei radicati. Cosa dicono i co
munisti nell'interpellanza e 
nella richiesta di indagine par
lamentare? «Che mancano an
cora i rendiconti dei circa 800 

organismi delegati alle spese 
per l'area del sisma, oltre a 
quelli delle Prefetture territo
rialmente competenti per le 
spese dirette (con la sola ec
cezione della provincia di 
Avellino); che nessun rendi
conto risulta presentato dal 
Banco di Napoli della somma 
di 806 miliardi erogati per la 
rìattazione degli immobili ur
bani; che per quanto riguarda 
gli interventi di infrastruttura-
zione (opere viarie, idrauliche 
o fognarie), per i comuni del
l'area metropolitana lo stato 
di attuazione è alla data del 28 
marzo '88 in due casi compre
so tra il 50 e il 70% e in 25 casi 
inferiore al 50%; che del tutto 
carente risulta l'attività dell'uf
ficio speciale del ministro de
gli Interventi straordinari nel 
Mezzogiorno che non avreb
be svolto l'attività di coordina
ménto demandatagli e che 
non avrebbe assolto in alcun 
modo alla funzione di referto 
definita dalla Corte dei conti 
•un indispensabile strumento 
di controllo»; che la stessa re
lazione della Corte mette in 
luce una sene di altre gravissi
me inadempienze di organi di 
governo che hanno compor
tato dispersione di risorse 
pubbliche». Ma il Pei intende 
fare anche un altro passo: 
•All'interpellanza e alla pro
posta di costituire una com
missione d'inchiesta - ha det
to ieri Bassolino - aggiungia
mo la richiesta che la relazio

ne semestrale sull'andamento 
della spesa per la ricostruzio
ne e per Io sviluppo delle io
ne terremotate, che deve es
sere presentata dal governo 
entro il mese di dicembre, sia 
discussa in Parlamento così 
come è previsto dalla stessa 
legge 219». 

Il quadro che emerge dalle 
proposte di legge per l'istitu
zione di una commissione 
d'inchiesta è impressionante. 
Nell'«economia della cata
strofe» che caratterizza l'Irpi
nia e le altre zone terremota
te, il «caso» della Banca Popo
lare Irpina, di cui la famiglia 
De Mita e altri eccellenti de 
sono soci, non è che l'anello 
di una catena. Una liquidità 
immensa ha gonfiato motte 
banche, i privati hanno avuto 
miliardi di anticipazioni e di 

finanziamenti di cui quasi mai 
è stata verificata l'utilizzazio
ne. La Corte dei conti - ricor
dano i radicali - denuncia «as
sunzioni di impegni di spesa 
molto spesso superiori agli 
stanziamenti assegnati, contri
buti dati senza verificare i pre
supposti, inclusione nei pro
getti di spese che non poteva
no essere finanziate». E la Si
nistra indipendente a denun
ciare che lo stesso governo si 
era riproposto con un decreto 
legge del maggio scorso di 
•acclarare lo stadio raggiunto 
nell'opera di ricostruzione» 
per evitare ulteriori sprechi e 
spese incontrollabili. «Questo 
impegno - affermano i parla
mentari della Sinistra indipen
dente - non risulta onorato». 
Insomma il governo aveva de
ciso di tirare la cinghia e met

tere un freno ma ha disatteso i 
suoi stessi propositi. 

Anche un rapporto Svimez 
dell'88 sull'economia del 
Mezzogiorno non è tenero 
sulla gestione della ricostru
zione. «In sostanza - afferma 
il documento - l'entità delle 
domande di contributo (pro
gressivamente aumentata) 
unita al fabbisogno espresso 
dagli enti locali per opere 
d'urbanizzazione e altri inter
venti diviene criterio di misura 
del danno.,, la variabilità di 
questo criterio di riparto ri
schia di creare sperequazioni 
e impedire una corretta pro
grammazione...». Insomma 
non si è finanziato secondo 
un piano preciso d'intervento 
ma sì è dato a chi richiedeva, 
senza fare neppure i dovuti 

Tra appalti e subappalti 
Ispipta la mano dei de 

V i AVELLINO, quando si 
parla di terremoto gli uomini 
del presidente del Consiglio 
montano su tutte le furie. L'an
no scorso ne lece le spese l'o-
norevole Bntlistuzzl, violente
mente attaccalo dal quotidia
no napoletano // Mattino che 
lo definì «un angelo che veste 
le ali « sfodera la spada del
l'arcangelo Gabriele». A ruota 
la reazione del dirigenti de: 
«Si vuole colpire De Mita e la 
classe dirigente avellinese. E 
la solita speculazione del 
Nord contro il Mezzogiorno. 
Vogliono toglierci l'occasione 
dello sviluppo.. 

Insomma il terremoto non 

ENRICO FIERRO 

si tocca e dell'utilizzo dei sol
di delia ricostruzione è meglio 
non parlare. Perché il terre
moto e gli Investimenti per la 
ricostruzione e lo sviluppo 
(siamo a cifre in tutta l'area 
interessata che superano I 
60mlla miliardi), è anche un 
grande business. Per le ban
che.-nelle cui casse sono «par
cheggiati. i miliardi della rico
struzione, per i notabili del si
stema di potere democristia
no, che nella circolazione di 
questa Ingente massa di finan
ziamenti hanno trovato un 
modo per rilegittimare un po
tere messo a dura prova dalla 
tragedia, per i «signori degli 

appalti.. I veri beneficiari del-
I'.economia della catastrofe». 

Proprio sugli appalti si è ve
rificata una vera saldatura di 
interessi tra le imprese del 
Nord e quelle meridionali. Ba
sta andare nelle aree indu
striali (dieci nuovi nuclei indu
striali da creare nelle zone del 
cratere irpino. per insediare 
56 industrie con un costo di 
700 miliardi di finaziamenti a 
fondo perduto, 300 miliardi 
per la costruzione dei nuclei e 
900 per le opere esteme), per 
trovare esempi concreti. 

Nell'area del Calaggio, ai 
confini della parte nord della 
Puglia, i lavori per la costru

zione delle infrastrutture sono 
stati affidati al consorzio Inco-
mir, del quale insieme a grup
pi imprenditoriali avellinesi, 
come I fratelli Abate, fanno 
parte la Italimpianti, che de
tiene il 25% del capitale socia
le, i fratelli Ito e Ivo Del Fave-
ro, imprenditori trentini che 
hanno il 45% delle quote. L'In* 
comir ha appaltato il primo 
lotto dei 30 miliardi e 700 mi
lioni di lavori ad un altro con
sorzio, il Corin, formato, tra 
gli altri, da Michele De Mita, 
geometra e fratello del segre
tario-presidente del Consiglio. 
Stesso meccanismo nell'area 

di Nusco, Lionl, Sant'Angelo -
costo dei lavori 95 miliardi e 
300 milioni - , dove il costrut
tore Balsamo, componente 
insieme alla Ferrocementi del 
consorzio lnfrav, subappalta 
una parte dei lavori a quattro 
ditte, tra cui quella che fa ca
po al geometra De Mita. Dagli _ 
appalti alla lievitazione delle* 
spese, in alcuni casi podero
sa. Una delle opere di infra-
strutturazione dei nuovi nuclei 
industriali è la bretella di col
legamento della statale Ofan-
tina con l'area industriale di 
San Mango, otto chilometri di 
strada a scorrimento veloce 

che neli'83 dovevano costare 
26 miliardi e che oggi arrivano 
a costare ben 146 miliardi, il 
consorzio concessionario è di 
nuovo lincomir. Mentre l'In-
frav, già impegnato nella co
struzione delle aree industria
li, costruirà gli undici chilome
tri della strada Contursi-Lioni 
per 139 miliardi, una parte dei 
lavori è stata subappaltata alle 
imprese dei fratelli Costanzo, i 
noti costruttori celanesi. 

Su tutta la partita dell'indu
strializzazione i ritardi sono 
macroscopici. Sui 3.500 nuovi 
posti di lavoro promessi, sono 
appena 400 gli occupati, con 

controlli. Le banche, in que
sto meccanismo che il gover
no ha voluto sempre meno ri
goroso, hanno una parte fon
damentale. Quanti dei soldi 
destinati alla ricostruzione 
hanno stazionato nelle loro 
casse e fatto maturare interes
si? E a beneficio di chi? È stato 
il ministro dei Tesoro Amato, 
come si ricorderà, ad aprire 
un'inchiesta sugli interessi il
legittimi che Regioni e altri en
ti pubblici avrebbero racimo
lato tenendo in banca finan
ziamenti pubblici. In questa 
•partita di giro» ha guadagna
to qualcosa anche la Banca 
Popolare Irpina? L'interrogati
vo resta aperto dopo le di
chiarazioni fatte ien dal mini
stro in Senato. Amato ha di
chiarato che nella sua denun
cia non vi era .alcun preciso 
rapporto con la situazione 
delle zone terremotate». Per
chè si è di recente .intervenuti 
con legge per disciplinare in 
modo estremamente restritti
vo il regime delle giacenze li
quide presso i tesorieri degli 
enti locali dei comuni terre
motati, giacenze che sono sta
te quasi interamente prosciu
gate». Una implicita ammis
sione che il fenomeno è stato 
bloccato solo recentemente. 

La gestione dei fondi della 
ricostruzione è poi oggetto, 
oltre che di inchieste penali, 
anche dell'interesse dell'Alto 
commissario per la lotta alla 
mafia e alla camorra. 

Case container in Irpinia. 
Nonostante te migliaia di 
miliardi sono stati creati pochi 
posti di lavoro, si è 
ristrutturato poco, si sono 
costruite molte seconde case. 
Ora sei partiti chiedono 
un'inchiesta parlamentare 

un allarmante aumento della 
disoccupazione (in Irpinia 
dali'SO ad oggi i disoccupati 
sono,più che raddoppiati), e 
con una ripresa dell'emigra
zione: questa volta, però,' a 
farai la valigia non sono più I 
vecchi braccianti dell'imme
diato dopoguerra, ma giovani 
diplomati e professionalizzati. 
C'è materia - come si vede -
per una commissione d'in
chiesta, anzi, aggiungono i co
munisti, è venuto il momento 
di creare una commissione 
permanente per il controllo 
della spesa e del programma 
di ricostruzione e sviluppo 
delle aree terremotale. 

Un mandato costituente? 
Andreotti «boccia» 
il referendum europeo 
Ma il Senato insiste 
§ • ROMA. Brusca frenata di 
Giulio Andreotti sul referen
dum per un mandato costi
tuente al Parlamento euro
peo. Il ministro degli Esteri, 
ascoltando alla Giunta per gli 
affari europei del Senato, ha 
infatti, avanzato una sene di 
distinguo, invitando alla pru
denza. perché - ha affermato 
- .è necessaria, in primo luo
go, una valutazione critica e 
responsabile in merito alla 
compatibilità, sul piano giuri
dico e costituzionale, delle 
iniziative intraprese con l'at
tuale assetto dell'ordinamen
to». «Tanto in tema di referen
dum - ha proseguito - quanto 
di estensione dei diritti politi
ci, occorre procedere osser
vando costantemente le ga
ranzie offerte dalla Costituzio
ne sul piano sostanziale e pro
cedurale ed evitare di lacerare 
il tessuto istituzionale interno 
in nome di un impulso euro
peistico, che può essere 
ugualmente realizzato, forse 
in tempi un po' meno brevi, 
ma con migliore solidità, nel 
pieno rispetto delle norme co
stituzionali». 

Inoltre, sempre secondo 
Andreotti, «le iniziative intra
prese In ambito nazionale 
(dall'Italia, ndr) e le stesse n-
vendleazioni formulate dal 
Parlamento europeo non han
no trovato sinora riscontro 
negli altri paesi membri». La 
Giunta, perà, non ha tenuto in 
considerazione le obiezioni 

del ministro. Nel corso del di
battito, infatti, quasi tutti i se
natori intervenuti (i de Alfre
do Diana, Domenico Rosati e 
Francesco Tagliamonte, il co
munista Renzo Gianotti, il ra
dicale Gianfranco Spadaccia 
e l'indipendente di sinistra 
Gaetano Arie) si sono dichia
rati favorevoli allo svolgimen
to del referendum contempo
raneamente alle elezioni per il 
Parlamento europeo del pros
simo anno II presidente della 
Giunta, il liberale Giovanni 
Malagodi, ad ulteriore confer
ma delle diversità di valutazio
ne tra l'organisrno parlamen
tare e il ministro, ha precisato, 
in un comunicato, che «la 
giunta si è espressa favorevol
mente sia sul referendum di 
indirizzo che sulla modifica 
della legge elettorale che au
torizzi la candidatura in Italia 
anche di cittadini di altri paesi 
della Comunità». 

Le perplessità sul referen
dum sono venute solo dal re-
Eubbhcano Bruno Visentmi 

'ex presidente delle Adi. il 
de Rosati, e Spadaccia hanno 
sottolinealo che, trattandosi 
di una legge costituzionale, e 
quindi bisognosa di una dop
pia lettura, sarebbe necessa
rio per concludere il comples
so iter entro aprile approvarla 
in Senato prima di Natale. Il 
presidente della Giunta ha 
avuto perciò il mandato di 
chiedere che il provvedimen
to sia iscritto in assemblea pri
ma delle feste natalizie. 

D W.C. 

De Mita in extremis convince gli alleati a non presentare emendamenti al Senato 

Finanziaria: dai 5 niente correzioni 
Il Psi si accontenta di promesse 
Quasi due ore di riunione dei capigruppo della mag
gioranza di palazzo Madama con il presidente del 
Consiglio per decidere che i «cinque» non potranno 
presentare emendamenti alla legge finanziaria e al 
bilancio dello Stato per l'89. Chi - come il Psi -
chiedeva alcuni aggiustamenti della manovra econo
mica si è dovuto accontentare di generici impegni e 
della promessa di un decreto per l'Iva zootecnica. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• t a ROMA II presidente del 
Consiglio Cinaco De Mita ha 
dovuto dedicare mezza gior
nata alla legge finanziaria in 
discussione a palazzo Mada
ma Prima a pranzo per due 
ore con il presidente del Se
nato Spadolini; poi a palazzo 
Chigi un incontro con il mini
stro della Sanità Donat Cattin 
ed infine, nel tardo pomerig
gio, due ore di nunione con i 
ministri del Tesoro Amato e 
delle Finanze Colombo, con i 
capigruppo della maggioran
za e con il presidente della 
commissione Bilancio An
dreatta Tutto anche per impe
dire che i senatori governativi 
insistessero per emendare la 
legge finanziaria e il bilancio. 
Sembra che i capigruppo si 
siano convinti a non toccar 
nulla per non rischiare il ricor
so all'esercizio provvisorio 
del bilancio. Eventualità, pe
raltro, per nulla certa anche in 

caso di modifiche ai testi vota
ti dalla Camera perché il Sena
to concluderà il suo lavoro 
entro il 20 di dicembre. Ci sa
rebbe, dunque, il tempo a di
sposizione (anche conside
rando la pausa natalizia) per
ché Montecitorio pronunci il 
sì definitivo entro il 31 dicem
bre. 

Che fine fanno, comunque, 
le questioni per le quali settori 
della maggioranza chiedeva
no modifiche? Le proposte ri
guardavano l'aliquota dell'Iva 
zootecnica (la Camera l'ha 
abbassata dal 14 al 10 per 
cento causando una perdita di 
reddito per 1 produttori pan a 
560 miliardi di lire in un an
no), gli ahziani, la droga, l'A
driatico. Per l'Iva il presidente 
del Consiglio s'è impegnato a 
insenre il rialzo al 12 percen
to in un decreto. Molto proba

bilmente la norma sarà inseri
ta nel decreto più complessi
vo relativo alle aliquote Iva 
che il Consiglio dei ministri 
varerà entro l'anno in modo 
che abbia decorrenza dal 1* 
gennaio (è una partita di circa 
4.000 miliardi). Per la situa
zione ambientale del bacino 
Po-Adriatico la maggioranza 
dovrà accontentarsi dì un or
dine del giorno. E il resto? Va
ghe promesse di provvedere 
attraverso altn, e per ora non 
precisati, provvedimenti. 

Parie della riunione è stata 
occupata da una disputa fra 
Nino Andreatta e l'ex ministro 
socialista delle Finanze, Fran
cesco Forte. Oggetto: la co
pertura del fondo sanitario na
zionale. Una questione che ha 
occupato anche i lavori della 
commissione Bilancio che ieri 
ha chiuso il dibattito generale 
e che da oggi si occuperà de
gli emendamenti. Manchereb
bero - secondo Andreatta -
3 600 miliardi. Forte dice che 
ie cose non stanno proprio 
così, ma il ministro del Teso
ro, in commissione, ha am
messo che il problema esiste 
e che si dovrà dare una inter
pretazione autentica della 
nuova iegge finanziaria oltre 
che provvedere al «buco» con 
l'assestamento di bilancio nel 
prossimo anno. 

Sempre ieri, il gruppo co

munista ha dedicato un'as
semblea proprio alla legge fi
nanziaria per decidere i punti 
sui quali concentrare l'iniziati
va in aula. In primo piano: il 
fisco, l'occupazione, il Mez
zogiorno, l'ambiente, le aree 
urbane, i trasponi, le pensio
ni. 

La discussione in com-
mssione, ieri, non poteva non 
toccare l'ormai certo sfonda

mento del deficit pubblico 
previsto per il 1988. Le cause 
- ha detto Silvano Andriani -
stanno nella spesa per gli inte
ressi pagati sul debito pubbli
co e per il personale, li mini
stro del Tesoro ha concordato 
salvo aggiungere i trasferi
menti alle Regioni e all'lnps 
(ma il presidente dell'istituto, 
Giacinto Militello, replica che 
i'Inps rispetta i tetti imposti 
dal governo). 

Finanziamento 
pubblico 
Referendum 
verde? 

•Se passerà il raddoppio del finanziamento pubblico ai 
partiti da parte dei nostri verrà massiccia la richiesta di 
metterci alla testa di un movimento referendario. Si tratta, 
diciamo così, di un problema di salvaguardia ambientale 
della politica». Cosi Gianni Mattioli (nella foto), deputato 
del gruppo Verde, spiega la probabile decisione del suo 
movimento di lanciare, in primavera, un nuovo referen
dum (il primo ci fu nel 1988) sul finanziamento pubblico 
dei partiti. Secondo alcuni sondaggi oggi solo 17 italiani su 
cento vedrebbero con favore un aumento del finanzia
mento. 

«Il Popolo»: 
intimidatorio 
il Psi 
in Lombardia 

«Al limiti della provocazio
ne e dell'Intimidazione»: è 
pesante il giudizio sul com
portamento tenuto dal Psi 
nella crisi regionale lom
barda. A esprimerlo è il di
rettore del quotidiano de, 

•••»•««•••»»»»»•••»»«»»»»»»»»••" «Il Popolo», in un corsivo a 
firma -l'orile. L'atteggiamento del Psi nella vicenda che ha 
portato alla dimissioni di Bruno Tabacci e all'indicazione 
di Enrico De Mita a suo successore, è stato «senza giustifi
cazioni politiche». E allora come mal il quadro sembra 
ricomporsi nel solito scenario pentapartitico? Per «Yorik. 
è una questione di ineluttabilità: «E l'unica forma di gover
no possibile». 

La sezione salentlna del Tar 
pugliese ha confermato l'e
lezione de) sindaco demo
cristiano Francesco Corva-
glia alla guida del Comune 
di Lecce. E stata annullata 
invece quella della giunta 

»——•»»-.•——»•—.•"— esapartita Pci-Psi-Psdi-Pri-
Pli-Dc. Le due elezioni erano avvenute la sera del 31 otto
bre scorso ed erano state impugnate dal Comitato regiona
le di controllo che aveva ravvisato «un vizio di legittimità 
nella presidenza dell'assemblea». 

Il Tar di Lecce: 
sindaco 
confermato, 
la giunta no 

La De annuncia: 
Ciccio Manetta 
deferito 
al probiviri 

•Già da tempo da parte del 
partito sono stati presi tutti 

Sii opportuni prowedimen-
del caso». E la precisazio

ne affidata dalla De ad una 
agenzia di stampa circa la 
vicenda (sollevata dal Pei) 

•«««"•••««•«•••••••»«•••••••" della lista scudocroclata 
del Comune di Taurianova. «Nelle settimane scorse - con
tinua la precisazione - i fratelli Macri sono stati deferiti al 
probiviri del partito mentre la locale sezione della De £ 
stata commissariata». 

Forse non c'è 
il convegno 
di Colajanni 
a Firenze 

«Difficilmente si potrà fare»: 
dichiara Napoleone Cola-
Ianni riferendosi al conve
gno di «miglioristi» da lui 
stessa annunciato e che 
avrebbe dovuto tenersi il 17 
dicembre a Firenze. Nei 

^—^^*—^^^m giorni scorsi avevano mani
festato dubbi e perplessità sull opportunità del convegno 
Rosario Villarl e Guido Fanti. L'idea - ha precisato Colafan-
ni - era quella di creare un «contatto, sui problemi della 
sinistra, «da cui non so cosa sarebbe venuto f Jori». Cola-
Ianni ha smentito di aver ricevuto pressioni dal Pei perchè 
l'iniziativa non si svolgesse. 

«Inaudito 
e pretestuoso 

Sud commento 
el Gr2 sul Pei» 

«Un attacco Inaudito e pre
testuoso al Pei... un esem
plo di ptopagandlsmo e fa
ziosità quale non si ascolta
va dagli anni duri del regi
me democristiano...»: cosi I 

. deputati comunisti Quer-
•^•"«••«••""•«••• • .^•» doli e Veltroni hanno defi
nito - in una lettera inviata al presidente della commissio
ne di vigilanza, Borri - un commento pronunciato ieri 
mattina al Gr2 da Ottorino Gurgo su «l'offensiva che Achil
le Occhetto ha scatenato contro Ciriaco De Mita e contro 
l'intera De...». Roba di 40 anni fa, sentenzia Gurgo, quindi 
•roba vecchia che in un sol colpo annulla tutti i buoni 
propositi del leader pei sul nuovo corso... risentimenti e 
rancori con i quali non si costruisce una politica.,.». Ottori
no Gurgo è redattore del «Mattino», affidato dal Banco di 
Napoli in gestione a una società che ha tra I suoi soci 
(49%) la De, la quale ha di fatto il potere di nomina del 
direttore. A Borri i due deputati comunisti chiedono un 
intervento che eviti il ripetersi di «simili, gravi episodi». 

Protestano 
gli avvocati 
dello Stato 
contro De e Psi 

Ferma protesta dell'Asso
ciazione unitaria degli av
vocati e procuratori dello 
Stato contro le manovre 
politiche in atto per la no
mina del nuovo avvocato 
generale dello Stato, che il 
governo dovrà decidere nel 

prossimi giorni. Di fronte a voci insistenti circa l'ennesima 
contesa in chiave di lottizzazione tra De e Psi, l'Associazio
ne - che riunisce la quasi totalità della categoria - precisa 
di non condividere affatto questa impostazione. Si rischia 
infatti di .travolgere la fisionomia tecnico professionale 
dell'istituto» e di provocare «insuperabili lacerazioni inter
ne». La nota sottolinea la necessità che «la scelta sia prima 
di tutto (ondata su criteri strettamente professionali, alta 
cui stregua emerge la validità della candidatura naturale 
del viceawocato generale vicario Giorgio Azzariti». 

GREGORIO PANE 

La parola. Ieri, oggi e invece. 

m m 

Ecco alcuni itinerari lessicali fuori dai consueti circuiti. 
Per chi volesse avventurarsi alle lontane origini della 
parola, il nuova Dizionario Etimologico della Lingua 
Italiana di Manlio Corfelazzo e Paolo Zolli: un emozio
nante ttekking attraverso la storia di 60000 parole Gli 
amanti dei contrasti e delle sfumature, troveranno inve

ce in Sinonimi e Contrari di Giuseppe Pitta
no, un serbatoio inesauribile per avere 

| sempre l'ultima paralo. Anche quella di ri
serva. Completa l'equipaggiamento II Nuo
vo Zingare!!!: 340000 voci e accezioni per 
non perdere mai di vista la strada maestra. 

Parola di Zanichelli 

Si* * * ' 

l'Unità 
Giovedì 
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Insegnanti di religione 
Galloni insiste: 
«Saranno precari finché 
vige questo Concordato» 

ALCESTE SANTINI 

• I ROMA, li ministro della 
Pi. Giovanni Galloni, già in
tervenendo al XVII congres
so nazionale dell'Uciim. 
aveva definito «difficile» po
ter soddisfare le richieste 
degli insegnanti dì religione 
(circa ventimila), appoggia
te anche dalla Cisl, fino a 
quando «esisterà il vincolo 
ecclesiastico» alla loro ido
neità all'Insegnamento. Ieri 
è tornato sull'argomento, 
parlando anche della revi
sione dell'Intesa fra Stato e 
Cel, che sarebbe «in dirittura 
d'arrivo». In una intervista 
data ieri all'Asta, il ministro 
ha ribadito ed ampliato il 
suo pensiero rilevando che 
si sta lavorando per ricerca
re una soluzione al proble
ma che da tempo viene agi
tato, ma è chiaro - ha ag
giunto - che «fino a quando 
gli insegnanti di religione 
hanno una idoneità che vie
ne confermala annualmen
te, è difficile pensare ad una 
stabilità come loro auspica
no. I problemi devono esse
re affrontati e risolti anche 
nella convenzione tra lo Sta
to e la Cei». 

Va, a tale proposito, ricor
dato che nel Protocollo ad
dizionale rivolto a chiarire lo 
stato giuridico dell'inse
gnante di religione In rap
porto all'art, 9 dell'accordo 
sottoscritto il 18 febbraio 
1984 tra l'Italia e la S. Sede, 
è detto con nettezza che 
•l'insegnamento della reli
gione cattolica nelle scuole 
pubbliche è impartito da in
segnanti che siano ricono
sciuti Idonei dall'autorità ec
clesiastica» anche se «sono 
nominati d'Intesa con essa 
dall'autorità scolastica». Ne 
consegue che la stabilità del 
posto di lavoro del docente 
di religione cattolica non è 
determinata da un concorso 
pubblico per cattedre né 
dall'essere inserito in una 
graduatoria da parte del do
cente stesso per anzianità di 
insegnamento. La posizione 

del docente di religione è 
precaria perché, a prescin
dere dalla sua preparazione, 
egli deve ottenere ogni anno 
la riconferma attraverso il 
gradimento dell'autorità ec
clesiastica. Sta, quindi, nella 
norma concordataria l'osta
colo da rimuovere per risol
vere il problema, come ab
biamo sempre sostenuto noi 
come giornale e come, per 
la prima volta in modo espli
cito, riconosce ora anche il 
ministro Galloni. Del resto, 
molti docenti di religione 
che hanno preso parte al 
congresso dell'Uciim se ne 
sono resi conto. 

Il ministro ha dichiarato 
che «è a buon punto» la revi
sione della tanto discussa in
tesa Falcucci-Poletti, ma 
non ha voluto dire di più, 
torse, per evitare il rinfoco
larsi di polemiche. «A que
sto punto - ha detto - non 
mi pare proprio opportuno 
parlarne». 

Da quanto ci è dato sape
re la discussione verte - ma 
ciò riguarda la posizione 
dello Stato italiano e non la 
Cei - sull'ora alternativa, pri
ma di tutto. Come è noto, le 
sentenze del Tar del Lazio 
avevano stabilito che se l'o
ra di religione è facoltativa e 
può essere scelta liberamen
te dallo studente non può di
ventare obbligatoria, perché 
imposta, l'ora alternativa. 
Ma il Consiglio di Stato ha 
espresso parere diverso riaf
fermando, nella sostanza, 
l'obbligatorietà dell'inse
gnamento della religione 
cattolica e di conseguenza 
anche dell'ora alternativa, 
Su questa controversia pen
dono davanti alla magistra
tura italiana altri ricorsi. E 
spetterà al Parlamento, poi, 
dire l'ultima parola. 

Quanto alla riforma della 
scuola media superiore, Gal
loni ha detto che essa richie
de il concorso di tutte le for
ze politiche e non di «una 
farle- di esse, vale a dire so
ci quelle del pentapartito. 

Deciso l'impopolare provvedimento antitraffìco. Contrari i sindacati, Pei, Pri e verdi 

Roma, sì alle targhe alterne a Natale 
Targhe alterne fino al 23 dicembre a Roma, II sindaco 
Pietro Giubilo emanerà nei prossimi giorni l'ordinan
za che istituisce il «pari o dispari» in gran parte del 
centro storico della capitale. Contro il provvedimen
to, che già un mese fa era stato accantonato per 
l'opposizione di gran parte della città, si sono pro
nunciati ì repubblicani, che fanno parte della maggio
ranza, i comunisti, i verdi, i sindacati. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M ROMA Feste di Natale a 
targhe alterne nella capitale. 
Lo ha deciso ieri, non senza 
contrasti, la giunta di penta* 
partito che governa il Campi
doglio, riesumando l'ordinan
za bocciata (ma il sindaco 
Pietro Giubilo preferisce defi
nirla -congelata») un mese fa 
di fronte all'opposizione di 
gran parte delle forze politi* 
che e della città. 

Come sarà il Natale «pari o 
disparì» dei romani, per la ve
nta, non è ancora dato saper
lo con precisione. Il provvedi
mento, affidato a un'ordinan
za che il sindaco sì è impegna* 
lo a emanare entro la fine del
la settimana, resterà m vigore 
per pochissimi giorni, dal 13 
(ma si parla anche del 16 o 
addirittura del 18) al 23 di
cembre, e sarà applicato solo 
nel centro storico compreso 
all'interno delle Mura Aurelia-
ne, con l'eccezione della sta
zione Termini, Nulla è ancora 
stato deciso per quanto ri
guarda gli orari. L'ordinanza 
«congelata», comunque, pre
vedeva un orario «spezzato», 
dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 
19. 

I provvedimenti per Natale, 
per scongiurare quello che Io 
stesso sindaco Giubilo ha de
finito «il pericolo dell'emer
genza nell'emergenza» sul 
fronte del traffico, sono prati
camente tutti qui. L'unico al
tro impegno è quello dell'as
sessore alla Polizia urbana, il 
socialista Luigi Celestre Angrì* 
sani, a rafforzare la vigilanza 
nelle strade impiegando tutto 
il personale possibile. Il che 
vuol dire - secondo l'assesso
re - che si dovrà «diminuire in 
modo sostanzioso» il numero 

di vigili utilizzati per altri servi
zi e fare massiccio ricorso agli 
straordinari. «Per molti - ha 
detto - significherà fare turni 
doppi o quasi». 

E proprio sul fronte dei 
controlli, del resto, che le tar
ghe alterne rischiano di nau
fragare fin dal primo giorno. I 
varchi da controllare saranno 
ben 52, contro I 26, già oggi 
difficilmente governabili, del
l'attuale «fascia blu». Se a que
sto si aggiunge che la multa 
per ì trasgressori sarà di sole 
12.000 lire, e che a Roma qua
si metà dei verbali non viene 
notificata in tempo, è facile 
prevedere che il «pari o dispa
ri» non potrà avere molto suc
cesso. Anche perché nulla è 
stato fatto per potenziare i tra
sporti pubblici. 

Gli oppositori delle targhe 
alterne, anzi, sono convinti 
che il provvedimento finirà 
per far definitivamente impaz
zire il già caotico traffico ro
mano, che in questi giorni, co
me ogni anno in dicembre, è 
pericolosamente vicino alla 
paralisi. «È una normativa im
provvisata e inutile - ha di
chiarato l'assessore alla Sani
tà, il repubblicano Mario De 
Bartolo, che insieme al suo 
collega di partito Saverio Col
tura, assessore anziano, sì è 
opposto al "pari o dispari" -. 1 
repubblicani rivolgeranno un 
appello al cittadini per conte
stare un provvedimento che 
tra l'altro non facilita certo i 
rapporti all'interno della mag
gioranza». 

Contro le targhe alterne si 
sono subito pronunciati Cgll, 
Cisl e Uil, il sindacato Funzio
ne pubblica CgiI, la Usta ver
de, il Coordinamento antìtraf-

Primo sì a larga maggioranza della Regione 

Firenze ridisegna i suoi confini 
Parte il piano Fiat-Fondiaria 
Il consiglio regionale toscano ha espresso un sì alla 
variante al Plano regolatore a nord-ovest di Firenze. 
Hanno votato a favore la maggioranza Pci-Psi-Psdi, 
la De e il Pri. Una operazione urbanistica di grande 
portata che riguarda 32 ettari dell'area Fiat nel quar
tiere di Novelle 186 ettari della Fondiaria Assicura
zione nella piana tra Firenze e Sesto. Obiettivo: il 
riequilibrio tra centro storico e periferia. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

- s RENZO CASSIGOLf 

M FIRENZE. II consiglio re
gionale toscano, a larghissima 
maggioranza (hanno votato a 
favore i partiti di governo Pei-
Psi-Psdi insieme con la De e ti 
Pri) ha approvato la variante 
del Piano regolatore a nord
ovest di Firenze. Si tratta di un 
intervento urbanistico di ec
cezionale portata, senza ri
scontro in Italia per quantità e 
per qualità, con l'obiettivo di 
riequllibrare la città e l'intera 
area metropolitana tra Firen
ze, Prato e Pistoia, sulla diret
trice Pisa-Livorno. La variante 
si compone di due operazioni 
urbanistiche. La prima riguar
da Il riuso dell'area Fiat a No-
voli, 32 ettari ormai inglobati 
In una periferia cittadina fra le 
più brutte di Firenze. Qui sor

gerà il nuovo Palazzo di giustì
zia cui sta lavorando l'archi
tetto Leonardo Ricci. La se
conda operazione consiste, 
invece, in un progetto presen
tato dalla Fondiaria a Castello 
per l'utilizzo di 186 ettari che 
andranno a ricongiungersi al 
polo scientifico dell'Universi
tà di Firenze a Sesto Fiorenti
no. il consiglio regionale ha 
posto una sene dì condizioni 
vincolanti sulla salvaguardia 
ambientale, le risorse idriche 
e rassetto idrogeologico, le 
altezze delle costruzioni pro
gettate. 

Migliaia di miliardi ruotano 
in queste operazioni in un de: 
Ucato e non sempre facile rap
porto fra il potere pubblico e 
l'intervento privato. Può cam

biare il volto di Firenze, non 
solo per la dimensione fisica 
dei due progetti (che preve
dono tra l'altro un parco di 
mille ettari integrato in un si
stema di verde che dalle colli
ne scende all'Arno e alle Ca
scine), o per i grandi nomi 
dell'urbanistica italiana e 
mondiale che vi lavorano (da 
Halprin, a Zevi, da Maldonado 
a Natalini, per citarne alcuni), 
ma soprattutto per la filosofia 
che sostiene l'operazione fon
data su un decentramento di 
una sene di infrastrutture; Pa
lazzo di giustizia, zone esposi-
Uve, area universltana. 

L'idea di una nuova città è 
alla base dell'intervento, parte 
integrante dei nuovo Piano re
golatore L'idea forza del Pia
no, a cui ha lavorato il Pei fio
rentino, è di una città nella 
quale il centro, restituito alla 
vocazione di produttore di 
cultura umanistica e scientifi
ca trovi un rapporto con la pe
riferia. Verrà così aumentata 
la diffusione di funzioni e di 
servizi sul territorio, in un qua
dro di dimensione metropoli
tana Qui si giocano le carte 
delle grandi infrastrutture via
rie e ferroviarie, delle strutture 
espositive e aeroportuali 

Qui è lo scontro fra il vec

chio e il nuovo, fra la conser
vazione e ta tutela di una città 
che, come sostiene l'architet
to Giovanni Mlchelucci, «per 
vivere deve essere costante
mente rinnovata secondo i bi
sogni dell'uomo». Una città 
che per il sindaco Massimo 
Bogianckino «deve essere ca
pace di vivere il suo tempo». E 
allora il controllo non può es
sere solo sulla qualità architet
tonica degli interventi ma sul
la fedeltà alle scelte urbanisti
che, al ruolo di Firenze nell'a
rea e in Toscana. «Il policen
trismo dì quest'area non può 
significare Io sviluppo incon
trollato di tanti centri, il som
marsi di ottiche locatistiche», 
ha detto 11 presidente della 
Regione Gianfranco Bartolini, 
avvertendo che *o si progredi
sce tutti assieme o insieme re
grediremo», 

Eugenio Garin, In un recen
te scritto, si «̂ augura che i 
grandi progetti aiutino a risol
vere anche i troppi problemi 
insoluti di ieri», invitando «a 
meditare su come la sfida di 
25 anni fa (quella del dopo-
alluvione) che poteva essere 
vinta, sia stata una sfida per
duta». Firenze ora si trova di 
fronte ad una nuova sfida che 
può proiettarla nel Duemila. 

«Mi accusa la camorra» 
Sospesa la direttrice 
del carcere di Avellino 
• • AVELLINO. La direttrice 
del carcere di massima sicu
rezza di Beltlzzi Irpino è stata 
sospesa dall'incarico, glorin* 
da Bevilacqua ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria da) 
tribunale di Avellino per l'ipo
tesi dtreato di interesse priva

r l o In atti d'ufficio. Negli am
bienti giudiziari e del carcere 
viene mantenuto il più stretto 
riserbo sulla vlcend| che sa
rebbe nata in seguito alla de
nuncia di presunte irregolarità 
da parte di un ex agente di 
custodia. Per accertarle ieri è 
«BHvato ad Avellino l'ispettore 
generale distrettuale del mini
stero di Grazia e giustizia, Ugo 
Pastena, 

La notizia del provvedimen

to di sospensione, adottato 
dal ministero di Grazia e giu
stizia, ha suscitato nella città 
Irpina grande scalpore, per
ché Clorinda Bevilacqua da 
tutti è stimata per il suo rigore 
e intransigenza. Alcuni mesi 
fa, nel congresso di Sorrento 
dei diretton delle carcen ade
renti al Sidipe, fu confermata 
all'unanimità segretaria nazio
nale del sindacato. La direttri
ce ha cosi commentato la vi
cenda: «Posso dimostrare la 
mia estraneità ai fatti. Le accu
se fatte mi erano state annun
ciate da tempo nei mìnimi 
particolari, costruite calunnio
samente negli ambienti della 
criminalità organizzata e in 
quelli dei fiancheggiatori* 

Laurea ad honorem a De Mita 
Tenne «lezioni» 2 anni fa 
all'università di Pescara 
• a PESCARA II consiglio 
della facoltà di economia e 
commercio dell'università 
«D'Annunzio», che ha sede a 
Pescara, ieri sera ha approva
to all'unanimità la proposta 
del prof Salvatore Hernan-
dez, ordinano di diritto del la
voro, per l'attribuzione al pre
sidente del Consiglio dei mini
stri Ciriaco De Mita della «lau
rea honoris causa». 

La decisione è stata presa 
dopo tre ore di dibattito nel
l'ambito del consiglio di facol
tà. Il preside della facoltà, 
prof. Mano Giaccio, si è riser
vato di stabilire la data in cui il 
presidente del onsigìio potrà 
ricevere a Pescara la laurea. Il 
prof. Hernandez, rifacendosi 
all'interpellanza comunista 

che sollevava qualche dubbio 
sulle ragioni «culturali» del 
conferimento, ha rilevato che 
«il contenuto della stessa è 
estraneo ai fatti e all'universi
tà L'on De Mita-ha aggiunto 
- ha tenuto due anni fa a Pe
scara, nella facoltà di econo
mia e commercio, un corso su 
"politica ed istituzioni nello 
Stato repubblicano", sulla ba
se del quale poi ha pubblicato 
un libro» E questa la motiva
zione della laurea honoris 
causa? Il deputato comunista 
Ciafardini aveva scritto che 
dietro il conferimento a De 
Mita si nascondeva un tentati
vo di garantire all'università 
un po' di «protezione», dato 
che lo stesso governo aveva 
bocciato il piano di sviluppo 
dell'ateneo 

fico. "La decisione della giun
ta - ha detto la capogruppo 
comunista in Campidoglio, 
Franca Prisco - denuncia l'in
capacità e l'Improvvisazione 
con cui vengono affrontati i 
problemi più vitali per la città. 
Chiudere a targhe alterne l'ac
cesso al centro significa rico
noscere che quella zona va 
chiusa al traffico, ma non ave
re il coraggio di farlo». Secon
do li ministro delle Poste, 
Oscar Mammì, «non è con le 
pensatine come questa che si 
risolvono i problemi del traffi
co a Roma». Per il deputato u 
de Vito Napoli, il provvedi
mento «non serve a nulla», per 
il sottosegretario liberale ai 
Lavori pubblici, Raffaele Co
sta, «è un cerotto», per quello 
ai Trasporti, Angelo Cresco, 
del Psì, «è un palliativo». Di 
tutt'altro tono, ovviamente, il 
commento del sindaco, se
condo il quale «occorre una 
linea di rigore e di divieti per 
far capire che bisogna rispet
tare di più la città». 

Firenze 
Per le feste 
più estesa 
la «zona blu» 
• i FIRENZE. La città d'arte 
veterana delle limitazioni di 
traffico si sta attrezzando per 
fronteggiare l'ingorgo natali
zio. Dopo la introduzione del
la zona a traffico limitato nel
l'intero centro storico Firenze 
farà un nuovo» importante an
che se temporaneo ' passo 
avanti nella battaglia ambien
tale: dal 10 al 30 dicembre la 
zona più prestigiosa della cit
tà, il quadrilatero romano, di
venterà pedonale. Il perime
tro è quello disegnato dal lun
garno, da via Tornabuoni. 
piazza Duomo, vìa del Pro
consolo, e in esso sono conte
nuti i monumenti e i richiami 
culturali e commerciali più fa
mosi della città. Il provvedi

mento deciso dalla giunta co
munale su proposta dell'as
sessore al traffico Graziano 
Ciom è a termine, riguarda so
lo le ore pomeridiane (dalle 
15.30 alle 20) e servirà a pro
teggere i fiorentini e i com
mercianti dalla ressa e dalla 
bolgia automobilistica in cui 
minaccia di trasformarsi la cit
tà nei giorni delle feste. 

Firenze non è al primo 
esperimento. Già da mesi 
l'amministrazione sta seguen
do una linea progettuale rivol
ta a scoraggiare Fuso del mez
zo privato per gli spostamenti 
in città o addirittura per l'at
traversamento del centro. A 
Firenze si registra il più alto 
rapporto tra numero dei citta
dini e numero di automobìli, e 

le Usi non hanno mancato di 
denunciare livelli intollerabili 
di inquinamento atmosferico 
e acustico. 

La decisione di istituire la 
grande isola pedonale è stata 
accolta dalle categorie eco
nomiche, preventivamente 
consultate, con grande com
postezza, Nessuno, nemmeno 
la potente corporazione dei 
commercianti del centro sto
rico, se la sente di negare la 
necessitàdi intervenire per 
evitare il black-out delle co
municazioni e della mobilità 
Esercenti e artigiani hanno 
chiesto qualche correttivo e 
qualche garanzia, e sono stati 
accontentati. La città ha subi
to gradito questo «regalo di 
Natale». US.C. 

Milano: sconti 
e viaggi gratis, 
persino teby-bus 

ROBERTO 
tm MILANO. «Facciamo re
spirare Milano»; una sfida del 
Comune all'automobile, una 
scommessa per scongiurare 
l'ennesimo trionfo dell'ingor
go natalizio. Se in passato ci sì 
limitava a fare appello ai mila
nesi perché lasciassero l'auto 
a casa, quest'anno si fa sul se
rio. Blocchi mobili dei vigili, 
multe senza pietà, divieto 
d'accesso per i Tir nei fine set
timana più roventi, sconti per 
chi usa i mezzi pubblici: que
sto il «pacchetto* che la giun
ta rosso-verde offre alla città 
contro il perìcolo della parati
si, dell'impazzimento colletti
vo che ogni anno si consuma 
sull'altare degli acquisti: in
gorghi, zaffate di biossido di 
azoto, decibel alle stelle, nervi 
a fior di pelle, mezzi pubblici 
paralizzati nella morsa del 
traffico a quattro ruote con la 
gente piena di borse e pac-

'chetti a sacramentare contro 
la civiltà dei consumi dopo es
sersi appena bevuta la tredice
sima nei negozi del centro. 

«Non si può continuare a 
pagare prezzi economici e 
danni alla salute cosi alti., di
ce l'assessore comunista Au
gusto Castagna, soprannomi
nato «Komeini del traffico. 
dalla polente lobby dei com
mercianti per avere avuto l'ar
dire, alcuni mesi or sono, di 
chiudere il centro alle auto 
private fino alle sci del pome
riggio. «lo non sono un nemi
co dell'automobile, i veri ne
mici sono quelli che non vo
gliono cambiare nulla.. Ecco 
allora, insieme al pugno di fer
ro per gli irriducibili della so
sta selvaggia, una serie di age
volazioni per gli affezionati 
del trasporto pubblico nelle 

CAROUO 
cinque giornate a rischio, 10, 
11. 17, 18e 24 dicembre: chi 
verrà a Milano dalla provincia 
in pullman o in treno, potrà 
viaggiare tutto il giorno su 
tram, bus e metropolitane con 
lo stesso biglietto, parcheggio 
gratuito nelle due domeniche 
prenatalizie per chi lascia l'au
to nei grandi parcheggi della 
periferia, biglietto giornaliero 
a 1500 lire in offerta nelle ri
vendite Ann e servizio gratui
to per gli under 14, baby bus 
con tanto di animatori per I 
più piccoli, concerti jazz in 
cinque stazioni del metrò. C'è 
persino un servizio di nursery, 
sponsorizzato dalla Hill and 
Knowlton. Funzionerà nel 
centro storico, in via Canoni
ca, In corso Buenos Aires e in 
altri punti strategici dello 
shopping: hostess referenzia-
tisslme si prenderanno cura 
dei bambini fra i 3 e 110 anni 
durante l'apertura pomeridia
na dei negozi, fra le 15,30 e le 
19,30. Per un'ora mamme e 
papà potranno allegramente 
dare l'assalto a boutique e 
grandi magazzini. 

Chi invece non vorrà rinun
ciare alla macchina sappia 
che potrà restare intrappolalo 
In qualunque momento: mille 
vigili pattugleranno la città, 
pronti, al primo rallentamen
to, a elevare le transenne non 
facendo più entrare nessuno. 
«Non solo - avverte l'assesso
re -, i vigili saranno collegati 
con la perileria, e se sarà ne
cessario bloccheranno le auto 
ancora prima, lungo gli assi di 
penetrazione in città». Insom
ma non sarà un'oasi, il rito 
consumista ha comunque I 
suoi prezzi e le sue assurdità, 
ma si spera almeno in uno 
shopping dal volto umano. 

Le batterie per auto disperse sul 
territorio sono migliaia di tonnetto-

' te ogni anno L'acido e il piombo 
! contenuto \ anno ad inquinare terre-
s ni, acque, e possono entrare penco-
I losamente nel ciclo bio-
! logico. Una raccolta e 
I uno smaltimento com-
f pleto delle batterie, an-
I che di quelle ora disper-
| se. è un altro passo ver-
| so un ambiente pulito 

La dispersione di batterie significa an
che perdita di risorse Perdere il 
piombo, materia prima indispensabi
le per l'economia, costringe l'in
dustria ad importare una maggiore 

quota di minerali e di 
energia Infatti produrre 
piombo da minerale ri
chiede più energia che ri
ciclare batterie Recupe
rare ambiente è anche re
cuperare risorse al Paese 

LA SOLUZIONE. Il Consorzio Batterie Esauste, costituito tra le principali industrie nazionali di riciclo del piombo, si è fatto carico di 
; tali responsabilità e si è posto 1 obiettivo di razionalizzare il sistema di raccolta, mediante un coordinamento dei numerosi operatori coin-. 
' \olti nel ciclo di recupero e mediarne I utilizzo di attrezzature idonee per lo stoccaggio e il trasporto. Il Consorzio è attualmente costi

tuito da NLO\ * SA.MIM (del Gruppo ENI). PIOMBIFERA BRESCIANA (del Gruppo COE e CLERICI), SARP1 METALLI e PIOMBO LEGHE ' 

CONSORZIO BATTERIE ESAUSTE 
2 . NEU'EC0L0GIA,NEU.EC0N0MU1SA1VIAM0IUCCHEZZA. 
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Inps Catania 

Una truffa 
per decine 
di miliardi 
tm CATANIA La procura 
della Repubblica di Catania 
sta indagando su una truffa ai 
danni dell'lnps, che avrebbe 
(ruttato decine di miliardi di 
lire. Le indagini hanno preso 
l'avvio da accertamenti svolti 
dall'ispettorato del lavoro di 
Catania lo scorso anno e ri
guardanti false assunzioni di 
migliaia di braccianti agricoli 
da parte di aziende quasi tutte 
agrumicole nelle province di 
Catania e Messina. Per lo più 
sono aziende agricole nella 
zona tra Paterno, Adrano, 
Biancavilla, Bronte e Torton-
cì. La procura ha accertato 
che l'organizzazione di reclu
tamento dei (inti braccianti è 
composta da esponenti della 
mafia. Alle cosche andava la 
maggior parte delle indennità 
per disoccupazione, materni
tà e malattia versate dall'lnps 
e alle aziende e ai finti lavora
tori rimaneva una minima par
te. Le indennità sono state 
versate per tre anni dall'istitu
to di previdenza prima che la 
truffa fosse scoperta. Già lo 
scorso anno la procura della 
Repubblica dì Catania aveva 
emesso tre ordini di cattura. 

Nell'ambito delle indagini, 
la procura stava effettuando 
accertamenti sulle attività di 
un pregiudicato di Adrano, 
Francesco Pinzone Vecchio, 
ucciso il 24 agosto scorso, ri
tenuto uno degli intermediari 
dell'organizzazione. L'orga
nizzazione inoltre preferiva 
«reclutare» donne al quarto
quinto mese di gravidanza -
tra cui molte diplomate e mo
gli di professionisti - per go
dere delle indennità di mater
nità. 

Istat 

Col benessere 
criminalità 
in aumento 
M ROMA Nel corso 
dell'87 la criminalità è au
mentata dell'8,6 per cento. 
Lo comunica l'istat, osser
vando che il fenomeno si 
espande in una società «vitale 
e produttiva^. Tra i delitti a 
scopo di lucro i più diffusi so
no l'insolvenza fraudolenta 
(+18,4 per cento) il furto 
(+10,1). le rapine (+3,4) e il 
sequestro di persona a scopo 
di rapina o di estorsione 
(+2,9). Sul piano dell'imbar
barimento del costume gli in
crementi più gravi riguardano 
l'oltraggio a pubblico ufficia
le (+23,7 per cento), la vio
lenza privata e minacce 
(+20,6), l'omicidio volonta
rio consumato (+15,8), le le
sioni personali volontarie 
(+12,2). 

Il «quoziente di criminali
tà» (delitti denunciati per 
centomila abitanti) è salito 
nell'87 dell'6,1 per cento. Ciò 
significa che poco meno del 
quattro per cento della popo
lazione ha commesso un de
litto durante lo scorso anno. 

E il Lazio a detenere il pri
mato della regione con più 
elevata criminalità. La geo
grafia degli omicidi segnala il 
record della Calabria (quo
ziente 8,4), seguita dalla Sici
lia (5,5) e dalla Campania 
(2,8). 

Le persone in carcere a fi
ne dicembre '87 erano 
31.773, il contingente più 
modesto dal 1981. La durata 
media dei processi ha segna
to significative diminuzioni. 

Migliaia sfilano in corteo Attentato dimostrativo 

Con i sindacati i Comuni, Appiccato il fuoco 
tanti giovani, le scuole, alle strutture in legno 
le fabbriche taglieggiate allestite per il comizio 

Locri in piazza sfida la mafia 
Nella notte incendiato il palco 
L'altra Calabria ha il volto giovane e pulito dei 
ragazzi delle medie superiori. Sono stati loro I veri 
protagonisti della manifestazione contro la mafia 
organizzata da Cgìl-Cisl-Uil a Locri, il cuore di uno 
dei santuari del potere mafioso. Un corteo ejiorme 
ha sfilato per le strade sfidando le cosche. E fallita 
la provocazione di chi, la notte precedente, aveva 
dato fuoco al palco per il comizio. 

ALDO VARANO 

M LOCRI. Una grande mani
festazione di popolo, lavora
tori, giovani, amministratori 
locali contro la mafia. L'inti
midazione messa in atto po
che ore prima, con l'incendio 
del palco allestito per il comi
zio sindacale, è servita solo a 
rendere più combattivo e 
compatto il corteo. In testa al 
quale erano, significativamen
te, i dipendenti della Mangia-
torella. Da quest'estate, dopo 
che i proprietari dell'impianto 
dell'acqua minerale hanno ri
fiutato di pagare le tangenti al
le cosche, vanno a lavorare 
ogni giorno sotto scorta arma-

| ta e sotto scorta armata ven

gono riaccompagnati a casa. 
Tre giorni fa un altro dei ca
mion della Mangiatorella è 
andato in fumo. Le cosche 
non possono accettare che 
qualcuno si ribelli alle loro re
gole e, alla fine, vinca. Tutti in 
Calabria hanno capito che se 
sì molla qui sarà difficile vin
cere da qualche altra parte. 
Non a caso, nei mesi scorsi, la 
giunta regionale è andata in 
fabbrica a ricordare che ci 
vuole la forza di tutti per vin
cere la sfida. Per questo la 
Mangiatorella sta diventando 
una specie di simbolo, anche 
se non sembra che da parte 
dello Stato vi sia l'impegno 

necessario e sufficiente per 
tener viva la speranza. 

Dopo la Mangiatorella. le 
maestranze al gran completo 
della Van Zanten, una florico
la impiantata da un gruppo di 
olandesi. Produce fiori in ser
ra ed ha subito, solo quest'an
no, tre attentati. Se dovesse 
chiudere 150 lavoratori torne
ranno disoccupati. Per Mona-
sterace, ad un tiro di schioppo 
da Locri, sarebbe come se a 
Torino chiudesse la Fiat. 

Dietro questi due pezzi em
blematici della realtà calabre
se e reggina, decine di ban
diere blu-elettrico del Siulp, il 
sindacato di polizia che chie
de più mezzi e più Stato e che 
due giorni fa, in concomitan' 
za con la parata del superver-
tice presieduto da Gava, si è 
preoccupato di ricordare che 
nella lotta contro la mafia non 
c'è coordinamento tra i corpi 
dello Stato, né volontà politi
ca. 

Un po' più indietro, una se
conda testa del corteo con i 
sindacalisti, decine di gonfa
loni comunali, la giunta regio

nale praticamente al comple
to. Con i lavoratori, un mare di 
giovani. Sono stati toro che 
hanno scandito con maggior 
forza gli slogan a favore della 
liberazione dalla mafia quan
do il corteo è passato davanti 
al tribunale. Li dentro, in quel 
momento, si stava svolgendo 
uno dei tanti processi contro 
don Giovanni Stilo, il prete-
padrone di Africo accusato 
più volte di complicità con le 
cosche mafiose. Le due Cala
brie, ancora costrette a convi
vere. si sono quasi fronteggia
te: quella delle cosche, della 
massoneria e del clientelismo 
e l'altra evocata sullo striscio
ne d'apertura: «Contro la ma
fia per una nuova frontiera di 
diritti, di sicurezza, di lavoro, 
di solidarietà e di futuro». 

La tensione è arrivata al 
massimo quando il corteo è 
entrato in piazza dei Martiri. 
Durante la notte qualcuno 
aveva tentato di bruciare il 
palco per il comizio. Quattro 
iunghe tavole sono andate di
strutte. Ospite della manife

stazione, sul palco pronta
mente restaurato, il padre di 
Rocco Gatto, il mugnaio co
munista ucciso negli anni 
scorsi per essersi ribellato al
l'ordine delle cosche di chiu
dere il suo mulino in segno di 
lutto perché si stavano svol
gendo i funerali di un boss. 

«La manifestazione è bellis
sima - osserva Liliana Frasca, 
segretaria Cgil del compren
sorio di Locri * ma è ancora 
più importante far sapere quel 
che è accaduto nei giorni 
scorsi. Hanno lavorato centi-
nata di ragazzi, si sono fatte 
decine di assemblee nelle 
scuole con migliaia di studen
ti. Si è parlato, anzi hanno par
lato a viso aperto di mafia e 
politica. Perché qui da noi -
conclude - il problema è pro
prio questo». 

In sostituzione di Bruno 
Trentin, impegnato a Bruxel
les, ha parlato nel corso del 
comizio Paolo Lucchesi, se
gretario nazionale della Cgil, 
che ha denunciato quello del
lo Stato «come un distacco 
colpevole ed inammissibile*. 

Il sindaco ucciso dalla camorra 

Parla la vedova Torre: 
«Porterò via da Pagani 
la salma di mio marito» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tm NAPOLI. "L'omicidio di 
Marcello è stato un delitto po
litico, Lo sto ripetendo da otto 
anni, senza incertezze, l'ho 
detto anche alla magistratura. 
Lo stesso Marcello poco pri
ma di morire scrisse una lette
ra in cui denunciava il clima in 
cui era costretto ad operare. 
La consegnò al gjudÌcerSanta-
croce. A me non interessa che 
siano individuati,gli autori ma
teriali del delitto, vorrei che 
venissero individuati i man
danti», Lucia Torre, vedova 
del sindaco de di Pagani, uc
ciso nell'80, ieri mattina ha 
parlato nel corso della confe
renza stampa di presentazio
ne del premio Marcello Torre. 

La delusione della vedova 
Torre, la sua solitudine, sono 
stati d'animo evidenti che lei 
non cerca in alcun modo di 
mascherare; «Mi sono voluta 
isolare perché con Pagani 
non ho più nulla da dividere, 
anzi penso dì portare via an
che la salma di Marcello da 
quel paese», Non Sono solo 
rabbia o delusione a spingere 
Lucia Torre a dire queste pa
role mentre continua la sua 
denuncia; «Tirano in ballo il 
nome dì Marcello solo quan
do fa comodo, nessuno ha pe
rò tentato di continuare la sua 
opera. Mi sono isolata, è vero, 
ma sono anche stata lasciata 
sola. La De, a parte l'onorevo
le Scartato ed una visita dell'o
norevole Piccoli, in questi an
ni non sì è mai fatta viva. Co
me associazione mandiamo 
decine di inviti ad esponenti 
democristiani, ma alla manife
stazione annuale sono pochis
simi quelli che intervengono. 
Il nome di mio marito eviden
temente fa ancora paura». Lu

cia Torre parla con voce paca
ta. Denuncia che il Comune di 
Pagani non ha ancora appro
vato la delibera sul premio 
Torre ed aggiunge; «Se demo
cristiani di Pagani si dichiara
no al di sopra di ogni sospet
to, come mai non si sono mai 
dimessi, come mai non sono 
al nostro fianco, come mai 
non hanno mai cercato di sa
pere come e perchè è morto 
Marcello?». 

Poi un ricordo pesante. E 
quello del giorno in cui «ven
ne ucciso Giorgio Barbarulo 
(ex sindacedi Nocera Inferio
re, ammazzato lo stesso gior
no dell'elezione di Torre a sin
daco di Pagani, ndr) e Marcel
lo tornò a casa e mi disse: so
no seduto su una polveriera, 
sono solo! Non ho nessuno vi
cino...*. 

Al presidente del consiglio 
regionale e stato poi chiesto 
che fine abbia fatto la legge 
sulla banca dati regionale su
gli appalti. La risposta è scon
certante: «La legge è stata rin
viata al consiglio regionale 
per la seconda volta nono
stante sia stata approvata al
l'unanimità e la normativa 
preveda che il rinvio possa av
venire solo una volta. Noi la 
riapproveremo per la terza 
volta e chiederemo al presi
dente della Repubblica di fir
marla. Non voglio pensare 
che l'ostracismo del governo 
sia dovuto al fatto che la ban
ca dati è prevista presso la 
presidenza del consiglio re
gionale e non presso Ta giun
ta». Una giustificazione politi
ca per ventilare l'ipotesi che 
c'è qualcuno che non vuole 
che su terremoto e appalti 
pubblici si faccia chiarezza? 

a VE 

CHE TEMPO FA 

Entro un mese la pubblicazione 

«Quelle schede segrete 
sono ancora attuali» 
Il partito comunista era uno degli obiettivi specifici 
della mafia. L'intera struttura della Democrazia cri
stiana siciliana aveva rapporti con l'organizzazione 
mafiosa. Sono alcuni degli aspetti che emergono con 
più evidenza dalla lettura delle «schede nominative» 
redatte dalla vecchia Antimafia e di cui è stata decisa 
la pubblicazione. Ne abbiamo parlato con Ada Bec
chi (Sin. ind.) e Luciano Violante (Pei). 

MARCO BRANDO 

• • ROMA «Non c'è dubbio. 
11 Pei appare come uno degli 
obbiettivi specifici delta mafia 
in quegli anni». Secondo Lu
ciano Violante, membro della 
commissione Antimafia, è 
questo uno degli aspetti che 
emergono con più evidenza 
leggendo le «schede nomina
tive» redatte dalia vecchia An
timafia tra il 1968 e il 1972. 
Presto il mistero che ha avvol
to a lungo quel documenti, se
polti dentro 49 casse custodi
te nei sotterranei del Senato, 
sarà svelato: l'altro ieri, con 
l'opposizione della sola De, è 
stata confermata una volta per 
sempre la decisione di rende
re pubbliche tutte le schede, 
Entro un mese, salvo colpi di 
scena, la pubblicazione do
vrebbe essere pronta. «Certo 
- commenta Violante - se si 
fosse potuto disporre di quel 
materiale qualche anno fa 
probabilmente la lotta contro 
la mafia sarebbe stata più pro
ficua». 

Cos'altro emerge dall'esa
me del materiale? «Appare 
chiaro, com molta forza, il 
rapporto tra Democrazia cri
stiana e mafia«, risponde an
cora Violante. Ada Becchi 

Collida, deputato della Sini
stra indipendente e membro 
dell'Antimafia, è ancora più 
esplicita: «Ho letto per ora so
lo una parte delle schede. Ma 
una cosa è chiara. Negli anni a 
cui si riferisce l'indagine della 
vecchia commissione c'era 
una forte coincidenza tra la 
De siciliana e l'organizzazione 
mafiosa. E non sto parlando 
dei soli vertici de ma di tutta la 
struttura del partito». 

Qualche nome? L'onorevo
le Becchi paria di Bernardo 
Mattarella, che, a giudicare 
dai documenti, risulta «uno 
dei boss politici di quel siste
ma, più importante allora dei 
Lima e dei Ciancimino». Il no
me Mattarella, deceduto nel 
marzo del 1971, non è certo 
nuovo: il notabile de siciliano 
è noto non tanto per gli incari
cai di governo che coprì quasi 
ininterrottamente dal 1944 
agli anni Sessanta, quanto per 
le accuse di legami con la ma
fia che lo accompagnarono. 
Tanto che la vecchia Antima
fia costituì un sottocomitato 
incaricato di redigere un rap
porto sul processo Mattarella-
Dolci (Danilo Dolci venne 
querelato per diffamazione 

perché parlò di legami tra l'e
sponente politico e la mafia). 
E Vito Ciancimino, altro per
sonaggio a cui è dedicata una 
«scheda» di cinquanta pagine, 
era considerato uno dei «pu
pilli» di Mattarella. 

Un altro nome «custodito» 
dalle schede? «Quello di Gra
ziano Verzotto», risponde l'o
norevole Becchi. Quel Verzot
to, nato in provincia di Pado
va e collaboratore di Enrico 
Mattel all'Eni, giunto in Sicilia 
nel 1948, ex senatore de, ex 
presidente dell'Ente minera
rio siciliano e ex segretario re
gionale della De. Nel 1975 fu 
denunciato dal Pei perché so
spettato di lucrare presso le 
banche di Michele Sindona e 
di Ugo De Luca «interessi ne
ri» sui depositi dell'Ems. La 
sua condanna a tre anni e due 
mesi dì reclusione per pecula
to è stata confermata nel feb
braio 1980 dalla Cassazione. 

Sono solo alcuni nomi, al
cune spigolature. Di più si sa
prà quando le schede saranno 
pubblicate integralmente. Ma 
si conoscerà una mafia da mu
seo, inattuale? «No - risponde 
Ada Becchi - la mafia che è 
stata rivelata dai recenti maxi
processi ha le radici in quella 
di allora». Altro che «immon
dezza», «fango della delazio
ne», «pornografia dell'antima
fia», per usare i termini utiliz
zati l'altro giorno dal de Clau
dio Vitalone nella sua requisi
toria contro la pubblicazione 
dei documenti. Quel materia
le, malgrado i tanti anni tra
scorsi, è in parte ancora ro
vente. E qualcuno, negli am
bienti scudocrociati, sembra 
avere tanta paura di scottarsi. 

Abruzzo, contrasto nel Pei 

Sindaco comunista riceve 
il segretario del Msi Fini 
La federazione lo contesta 
M CARSOLI (L'Aquila). I quo
tidiani locali hanno pubblica
to la notizia con rilievo: «Sin
daco comunista riceve il se
gretario del Msi». E in effetti la 
vicenda è singolare: a Carsoli. 
un centro di 5000 abitanti e di 
cospicua tradizione industria
le, in provinciat dell'Aquila, il 
sindaco comunista, l'architet
to Mauro Di Natale, ha ospita
to nell'aula consiliare il segre
tario nazionale del Msi, Gian
franco Fini. Di Natale, primo 
cittadino di Carsoli dal giugno 
di quest'anno (guida una giun
ta Pci-Dc, varata nel 1985), 
era stato invitato dai missini 
locali a ricevere Fini in occa
sione dell'apertura della sede 
del Movimento sociale. Dopo 
una discussione in giunta, l'in
vito è stato accolto. Durante 
l'incontro - riferiva ieri un'a
genzia di stampa - «si è parla
to, da ambedue le parti, di eli
minazione di barriere ideolo
giche e archi più o meno co
stituzionali». 

La federazione comunista 
di Avezzano ha reagito quasi 
all'istante. Un telegramma è 
partito per Carsoli: «Il tuo in
contro con il segretario del 
Msi - questo il testo - è un 
atto politico gravissimo, con
trario alla storia e alla tradizio
ne antifascista dei comunisti 
italiani. Si richiede un chiari
mento politico per la difesa 
del nostro patrimonio ideale». 
Domani, nel corso d'una riu
nione della segreteria, si deci
derà quali debbano essere i 
tempi e i termini del chiari
mento. 

Da Carsoli, Mauro Di Natale 
prova a spiegare le ragioni di 
un gesto che appare, per certi 
versi, davvero sconcertante: 

«Più che di un incontro si è 
trattato di un saluto. La sezio
ne missina era stata istituita in 
quei giorni. Hanno chiesto 
che Fini fosse ricevuto in Mu
nicipio, chiedendo espressa
mente la partecipazione diret
ta del sindaco. Nel mio inter
vento ho sottolineato, natural
mente, le diversità politiche e 
ideali profonde che ci divido
no. Ho ricordato anche, però, 
che negli ultimi anni il clima 
politico è andato mutando. 
Certi steccati esistono meno 
di ieri, certi muri si vanno 
sgretolando. Per capirci: ho ri
cordato che non è più il tem
po dello scontro frontale fra i 
comunisti e i missini. Erano 
parole riferite agli ideologismi 
che sono venuti meno negli 
anni, che talvolta erano luoghi 
comuni. Ho detto che io cer
tamente non mi batto perché 
gli steccati siano ricostruiti». 
Ma non è sorto il dubbio che 
incontrare Fini contraddices
se le idealità e la storia politi
ca del Pei, e non solo del Pei? 
«Ci ho pensato. Ho concluso 
che, essendo il sindaco, io 
rappresento in Municipio non 
solo il mio partito, né una par
ticolare idealità, ma l'intera 
comunità cittadina, della qua
le fanno parte individui e 
gruppi che hanno valori diver
si. Il comune è la casa di tutti. 
Il sindaco non deve discrimi
nare. Per me, è una scelta de
mocratica. Pertini disse a un 
damentare missino: "Com-

o la tua idea come la più 
odiosa, ma darei la vita per 
fartela esprimere"». Ma decli
nare l'invito, da parte del sin
daco e della giunta, non 
avrebbe leso alcun diritto, e 
sarebbe parso, per la verità, 
assai opportuno. G V.R, 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di alta pressione il cui massimo valore è localizzato immediata
mente ad ovest delle coste francesi, estende la sua influenza anche verso l'Italia convoglian
dovi, con il concorso di un sistema depressionario che dall'Europa settentrionale si estende 
fino al Balcani, aria fredda ed instabile di origine continentaie. L'aria fredda, specie sulle regioni 
meridionali, contrasta con aria più calda di origine mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno; attività nuvolosa temporaneamente più consistente sulla fascia adriati
ca. Per quanto riguarda le regioni meridionali, cielo nuvoloso con precipitazioni sparse, a 
carattere nevoso sulle cime appenniniche. In diminuzione la temperatura. 

VENTI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali deboli o moderati provenienti da nord, sulle 
regioni meridionali deboli provenienti da sud. 

MAHI: mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: sulla fascia adriatica e ionica e ancora sulle regioni meridionali, cielo irregolarmente 

nuvoloso con addensamenti locati e temporanei associati a precipitazioni. Sull'Italia settentrio
nale e sulla fascia tirrenica scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 

SABATO E DOMENICA: intensificaziono della nuvolosità su tutta la fasica orientale della 
penisola con annuvolamenti accentuati e possibilità di precipitazioni, a carattere nevoso sui 
rilievi e localmente a quote inferiori. Variabilità sulle regioni nord occidentali e lungo la fascia 
tirrenica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

®WW^ £ 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA NEVE MAfi£A1DSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

- 4 
- 3 

S 
1 
0 

- 2 
2 
6 

3 
3 
1 
S 
3 
4 

9 
IO 

9 
9 

12 
12 
8 

13 

11 
14 
4 

IO 
7 

10 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

3 
5 
2 

1 

1 
2 

- 6 
8 

8 
19 
3 

6 

4 
13 
- 2 
13 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

2 
5 
5 
0 
7 
6 
0 
9 

13 
13 
13 
10 

8 
6 

4 
11 
12 
4 

9 
10 

2 
14 

16 
15 
15 
17 
14 
12 

>: 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
1 

- 1 

2 
4 

- 7 
2 

3 

a 
10 
2 

11 

7 
- 4 

4 
4 

«La Grecia 
deve spiegare 
l'espulsione 
del terrorista» 

La notizia della mancata estradizione in Italia del paresti. 
nese Abdel Osama Zomar, ritenuto autore dell'attentato, 
nel 1982, alla sinagoga di Roma, in cui rimase vittima un 
bambino di due anni, è stata accolta «con una certa sor. 
presa» negli ambienti del ministero di Grazia e Giustizia, La 
richiesta ai estradizione da parte italiana alle autorità di 
Atene, dove Zomar si trovava detenuto, era stata presenta
ta ne! 1983. il ministro della Giustizia Vassalli ha detto di 
«attendere con ansia le motivazioni dell'espulsione verso 
la Libia del palestinese sospettato dell'attacco contro la 
sinagoga di Roma». Esaurienti chiarimenti sulla decisione 
del governo di Atene di non eseguire l'estradizione nel 
nostro paese di Abdei Osama Zomar sono stati richiesti 
ieri pomeriggio all'ambasciatore di Grecia a Roma, Nlco-
lais Athanassiou, appositamente convocato alla Farnesina. 
All'ambasciatore Athanassiou è stato fatto altresì nlevare 
che in precedenza la Grecia aveva accolto la richiesta 
italiana di estradare Zomar in Italia, al termine dell'espia* 
zione della pena inflittagli per reati commessi in territorio 
ellenico. Intanto una dura reazione all'espulsione in un 
paese arabo del palestinese Abdel Osama Zomar è venuta 
dal ministero degli Esteri israeliano. In una dichiarazione 
diffusa dall'ambasciata in Italia si afferma che «l'espulsione 
dell'assassino da parte del governo greco ad un governo 
arabo è, di fatto, una liberazione». «Si tratta -prosegue la 
nota - di un fatto senza precedenti che deve destare serie 
preoccupazioni in tutti quei paesi impegnati nella lotta al 
terrorismo internazionale.. 

«L'Osservatore 
Romano» 
attacca 
AsorRosa 

«Inammissibile assurdità. 
per «L'Osservatore Roma
no» il tentativo di eliminare 
dai programmi scolastici 
Manzoni e Virgilio. Tra i so
stenitori della proposta, no
ta «L'Osservatore Romano», 
vi è Alberto Asor Rosa, il 
quale ha affermato che la 

sostituzione di Manzoni con altri autori può essere un 
passo avanti in quanto libererebbe la formazione dei gio
vani da una base ideologica cattolico-moderata. «All'intel
lettuale del Pei - repiicarorgano della Santa Sede - certa
mente non sfugge che non c'è opera letteraria degna di 
questo nome che non si ispiri ad una ideologia ed è quindi 
evidente che la sua posizione è dettata dal tentativo di 
improntare il processo educativo ad altra non certo miste
riosa ideologia senza che peraltro egli precisi con quale 
delle insipide paccottiglie frettolosamente allestite a que
sto scopo e già ampiamente circolanti intenda sostituire il 
capolavoro manzoniano». 

- ù - n i t p c t r a t p All'indomani della senten-
a c i | U « » i r a u t . za della Corte costituziona-
5 . 0 0 0 l e 5""e videocassette a «lu-
_ „ _ „ „ „ _ « i _ . ci rosse», si stanno già muo-
pOmOCaSSette vendo i servizi amministra-
••> un l u m i j n livi d c l Viminale. Tra una 
III tin negOZIO decina di giorni, quindi, sa-
a Milano ra dichiarata apertamente 
i^USSU^^^mmtm^ la guerra alle pomocassette 

e questa volta In forma ca
pillare e con gli strumenti di legge. Intanto oltre cinquemi
la cassette pornografiche e numerosi oggetti a sfondo ses
suale sono stati sequestrati in un negozio, nel quartiere 
periferico di Città Studi a Milano, dalla polizia. In carcere 
sono così finiti il proprietario del negozio, Aldo Goglio di 
30 anni e la sua compagna Maria Paola Rolando di 23, 
entrambi di Torino. Fra l'altro i due, al momento dell'arre
sto (l'uomo ha anche tentato una fuga), avevano con sé 
rispettivamente 20 e 10 grammi di eroina. 

I vescovi: 
discutiamo 
di aborto 
e biotecnologie 

«La cultura della vita uma
na» è l'insegna sotto la qua
le a Roma, il 16 e 17 dicem
bre, si svolgerà un simposio 
promosso dalla Cei; è la pri
ma iniziativa della «Confe
renza nazionale per la cui-

^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ tura della vita» e segna l'Ini-
•"•••••••••••••••••"•••••a"™™» zio di una riflessione in 
grande stile che la Chiesa italiana lancia sui temi di aborto, 
eutanasia, biotecnologie, ed anche ambiente. Più stretta
mente politiche le alleanze che, sul fronte aborto, sta cer
cando in questi giorni l'Msi: ieri, nel corso d'un convegno 
eromosso dai missini, fra i cui relatori c'era II de Carlo 

asini, è stato lanciato un appello all'alleanza al Movimen
to popolare. 

La squadra mobile di Forlì 
ha arrestato 14 persone 
(un'altra è per il momento 
nuscita a fuggire) e denun
ciato altre 60 per detenzio
ne, spaccio e induzione al
l'uso di droga. L'operazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne, che qualcuno ha definì-
•••••"»•••••—«••"•—™" lo c o m e il «blitz di S. Am
brogio», e stata coordinata dal sostituto procuratore Sorgi 
e dal capo della mobile De Leonardìs. Sgominata un'orga
nizzazione che controllava oltre il 90% del mercato cittadi-

Droga 
14 arresti 
e 60 denunce 
a Forlì 

GIUSEPPE VITTORI 

AI LETTORI 

• • Per ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alla p 
na delle «Lettere e commenti». Ci scusiamo con i lettori. 

ItalìaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

^grammi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30. 
Ore 7- rassegna stampa con Bruno Miserendino de l'Unità. 
Ore 8,30: Roma capitale che?: intervista a Piero Della Seta. 
Ore 9,30- ex fascisti in cordata. Con P. Salvagm. 
Ore 10 La Scala il giorno dopo «la prima». 
Ore 10,30: diretta dal 24- Congresso della Fgci: la relazione di 
Pietro Folena. 
Ore 16: «Blow up.: Nanni Moretti e Angelo Barbagallo sul 
giovane cinema italiano. 
Nel pomerìggio altri collegamenti e servizi sui principali tatti 
del giorno. 
FREQUENZE IN MHB Torino 104: Genova 88.55/94.250; La 
Spula 97.500/105.200; Milano 91; Novara 91.350; Coniò 
8? 600/87.750/96.700; Lacco 87.900: Padova 107.750; Rovigo 
96 850. Raggio Emilia 96 250; Imola 103.350/107; Modera 
94.500: Bologne 87.500/94.500' Parma 92; PI». Locca Uvo." 
no, Empoli 105.800: Arano 99.800; Slena. Granato 104,500; 
Fir.nia 96.600/105.700: Maeea Carrara 102.550; PerugS 
100 700/98.900/93.700; Terni 107.600; Anconai 103.200; 
Ascoli 95.250/95 600: Macerata 105.500; Peaaro 91.100 
Poma 94.900/97/10S.550; Roiato (Te) 95.800; Peaeara 

Oliati 104.300, Vano 96.500; Napoli 38 Salarrn 
103 500/102 850; Foggia94.600; Lacca 165.300; Ball 87.60™ 
Ferrara 105.700: Latina 105.550; Froalnona 105.550; Viterbo 
96 800/97.050; Pavia. Placenta, Cremona 90.950: Piatola 
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IN ITALIA 

Esercito 

Volume 
su difesa 
ambiente 
9m ROMA. «L'esercito fa an
che questo; una protezione in
diretta dell'ambiente che ha 
permesso di conservare inte
gre vaste zone d'Italia*. L'ha 
detto il generale Ciro Di Marti
no, capo di Stato maggiore 
dell'arma, presentando mar
tedì a Roma il volume «Eserci
to e ambiente-, frutto della 
collaborazione fra l'Istituto 
geografico De Agostini e t'uffi
cio documentazione dello 
Stato maggiore. Duecento-
quaranta pagine di grande for
mato, ricca di belle foto tratte 
da archivi militari e civili, l'o
pera è stata curata dai profes
sor Fiorenzo Mancini, ordina
rio di geologia applicata all'U
niversità di Firenze. Insieme al 
volume, è stato presentato al 
pubblicò un filmato che illu
stra le molteplici occasioni in 
cui l'Esercito si dedica alla 
salvaguardia delle ricchezze 
ambientali. Insieme al diario 
•ecologico» distribuito nei 
mesi scorsi in varie scuole d'I
talia, volume e film costitui
scono l'apice di una sórta di 
«offensiva verde* che lo Stato 
maggiore ha messo in campo 
per divulgare aspetti delle atti
vità militari che normalmente 
restano in ombra. 

Nel libro vengono ricordati, 
fra l'altro, gli impegni dì difesa 
attiva dell'ambiente, a partire 
dagli insegnamenti di «educa
zione ambientale* impartiti 
nei corsi di formazione del 
personale della Difesa fino al
l'attività dei centri di ricerca 
scientifica dell'esercito: l'Isti
tuto geografico militare, il ser
vizio Meteomont, il Centro 
che controlla la radioattività 
nelle zone sorvegliate (Ce-
sam). Sono poi ricordati i sin
goli interventi per fronteggia
re particolari emergenze (ma
nutenzione dei rifugi e dei 
sentieri di montagna, poten
ziamento della rete slsmogra-
fica, campagne antincendio). 
L'ultima parte del volume è 
dedicata al rapporto fra am
bienti naturali ed aree militari: 
tutta la casistica dei poligoni 
di tiro e delle aree di addestra
mento, che in molte occasioni 
- e con il contributo delle as
sociazioni ambientaliste - si 
segnalano come zone fra le 
meglio prolette del territorio 
nazionale. Due casi per tutti, 
citati con rilievo nel volume: 
Torre Astura, un polmone ver
de di 1500 ettari sul litorale di 
Nettuno, che la sua qualità di 
servitù militare ha mantenuto 
immune da lottizzazioni; l'a
rea del poligono di Capo Teu-
lada, sulla costa a sud-ovest di 
Cagliari, vera e propria oasi 
naturale il cui stato di «salute 
ambientale», dopo venti anni 
di utilizzazione militare, è più 
che soddisfacente. O V.R. 

D NEL PCI 

Iniziativa dt oggi: A. Torto-
ralla, Teurianova (Re); G. 
Borgna, Bologna; I. Faen-
zi. Grotte a Mare lAp); L. 
Violante, Ciri* (To). 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alte sedute di mar
tedì 13 e mercoledì 14 di
cembre. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con
vocata per martedì 13 di
cembre alle ore 10,30. 

Lunedi 12 dicembre alla ore 
15,30 presso la sede della 
Direzione del Partito e 
convocata -una riunione 
piar discutere della riforma 
dell'azienda dei monopoli 
di Stato e delia manifattu
re tabacchi. 

Tredici milioni di utenti 
hanno diritto al rimborso 
delle tariffe illegali del 1980 
Il Codacons consiglia come fare 

Bollette autoridotte di 30.000 lire 
o ricorso al giudice conciliatore 
Il magistrato ha già reso i soldi 
ad un portalettere romano 

Sip, come riavere 300 miliardi 
La Sip deve 300 miliardi a 13 milioni di utenti. Nel 
1980 ha applicato aumenti tariffari che il Consiglio 
di Stato dopò 8 anni ha giudicato illegali. Non che 
si tratti di una gran cifra - la media è di 30mila lire 
a testa - ma è una occasione storica. II riconosci
mento di un diritto. Riusciranno gli utenti a riavere 
il maltolto ? «Sì - dice il Codacons - con bollette 
autoridotte o con ricorsi». Ecco come. 

MARIA AUCE PRESTI 

H ROMA. Problema: la Sip 
è illegalmente in possesso di 
300 miliardi - il totale degli 
aumenti illegittimi che ha ap
plicato nel 1980. Come pos
sono i 13 milioni di utenti «su-
pertassati» riavere il maltolto? 
Due le soluzioni suggerite ieri 
dal Codacons, l'associazione 
dì difesa dei consumatori che 
promosse l'azione legale: 
i'«autoriduzione» della prossi
ma bolletta telefonica di 
30mila lire oppure il ricorso al 
giudice conciliatore della pro
pria città, 

Troppo complicato - obiet
terà qualcuno - nel primo ca
so si corre il rischio che ti 
stacchino il telefono e nel se
condo bisogna affrontare la 
burocrazia e magari spese». 
Semplicissimo, invece e senza 
rìschi», rassicura l'avvocato 
Carlo Rienzi del Codacons. E 
addita trionfante il primo 
utente italiano ad avere otte
nuto il rimborso, il signor An
tonio Malatesta - portalettere 
romano, 35 anni dì servizio, 

f[iacea a quadri e occhiali - è 
a «testimonianza vivente» del

la possibilità di riuscire, alme
no una volta, ad avere la me
glio sulla Sip. 

Solo una settimana fa ha 
presentato il ricorso e due 
giorni fa il giudice conciliato
re di Roma, Paolo Rocchi, ha 
ordinato alla Sip di restituirgli 
72.000 lire, una cifra più alta 
della media di 30.000 calcola
ta per la bolletta autoridotta 
perché nel suo caso il magi
strato ha considerato, oltre al
la differenza di canone, a 
quella degli scatti e agii inte
ressi, anche le spese legali. In 
sostanza, se tutti gli italiani 
che ne hanno diritto si mette-
sero in mano all'avvocato la 
Sip di miliardi dovrebbe sbor
sarne 900, anziché 300. 

Ma vediamo con più preci
sione cosa può fare l'utente 
truffato, dopo che la sentenza 
n. 655-88, emessa dalla quinta 
sezione del Consiglio di Stato, 
ha riconosciuto illegittimi gli 
aumenti di tariffa relativi al 
1980 «Abbiamo inoltrato una 
diffida al ministro delle Poste, 
al presidente del Consiglio, al 

Cip e alta Sip - spiega Carlo 
Rienzi - perché procedano 
immediatamente al congua
glio dovuto a 13 milioni di 
utenti ed emettano la prossi
ma bolletta con i conguagli 
già calcolati per la parte di ca
none pagata in più dal 1* gen
naio al 15 novembre 1980, 
una cifra facilmente calcolabi
le: in tutto mediamente 
15.000 lire. La cifra restante, 
altre 15.000 lire, dovrebbe es
sere scalata dalla bolletta suc
cessiva». 

E se la Sip manderà bollette 
normali? Bisogna compilare 
così la bolletta «fai da te»: an
ziché utilizzare il modulo pre
stampato che arriva a casa si 
deve prendere un normale 
modulo di conto corrente, in
dirizzarlo al numero di conto 
corrente della Sip Co sì trova 
sulla bolletta) sottraendo 
30mila lire dalla cifra indicata. 
Sul retro del modulo nello 
spazio riservato alla causale di 
pagamento si deve scrivere 
•Pagamento bolletta primo bi

mestre '89 utenza telefonica 
n... (riportare ;[ numero di te
lefono) detratto quanto dovu
to a causa annullamento Dpr 
667-79 salvo conguaglio a de
bito o a credito che ci si di
chiara pronti a versare appena 
la Sip comunicherà l'impor
to». 

La formula mette al riparo 
da eventuali «tagli» della linea 
perché - stando ai legali del 
Codacons - il codice non 
consente che per una cifra ir
risoria eventualmente dovuta 
si annulli il contratto. Eppure 
capita che ti stacchino il tele
fono, magari per una bolletta 
contestata. «Ecco qui una sen
tenza di un giudice di Napoli -
interrompe trionfante Rienzi -
che dà ragione all'utente che 
doveva alta Sip 1.235.558 lire. 
La cifra dovuta non viene rite
nuta un adempimento di rile
vanza tale da giustificare l'in
terruzione del servizio». 

L'altra via suggerita - quella 
del ricorso al giudice concilia
tore - può essere fatta senza 
ricorrere all'avvocato e su un 

• ' Celebrati i 100 anni della sanità pubblica 

Donat Cattili per far la pace 
premia un medico di Torino 
Cento anni fa la prima legge sulla sanità pubblica. Una 
data solennemente ricordata ieri nell'aula di Monteci
torio dai presidenti di Camera e Senato e dal ministro 
della Sanità, alla presenza di Cossiga, di scienziati, 
medici, operatori sanitari, volontari, rappresentanti 
dell'Ortis e dei paesi europei e del Terzo mondo. Una 
celebrazione che non ha negato le gravi carenze del
l'oggi e le non tranquillizzanti prospettive. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Ironia della sorte, 
tra i cinque premiati cori una 
medaglia d oro, consegnata 
dal presidente della Repubbli
ca, anche un medicò del Moli-
nette di Torino, l'ospedale 
chiamato in causa dai mini
stro della Sanità Donat Cattin 
per denunciare che nei noso
comi «si muore per mancanza 
di assistenza». Ma tutta la so
lenne cerimonia alla Camera 
è stata un'occasione per riflet
tere su quanto ancora occorre 
fare per migliorare l'efficiènza 

e l'equità del servizio pubbli
co; per Donat Cattin il tentati
vo di ricucire t rapporti con il 
mondo medico, che la sua in
felice e gratuita sortita ha de
teriorato. 

L'aula di Montecitorio ieri è 
stata gremita non dai parla
mentari ma da medici, ricer
catori ed esponènti del mon
do scientifico. Insieme a loro 
infermieri, volontari» croce
rossine, rappresentanti del
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità, delegazioni dei 

paesi europei e del Terzo 
mondo. Su una poltrona, nel
l'emiciclo, il presidente della 
Repubblica Cossiga, che nel 
Suo messaggio aveva invitato 
ad «un'opera di approfondi
mento che conduca ad indivi
duare nuovi modelli organiz
zativi, capaci di assicurare un 
più efficace impiego delle ri
sorse della collettività, non 
meno che dì garantire e di sal
vaguardare le esigenze dei più 
deboli» sull'importante que
stione della salute pubblica. 

A dare il benvenuto, il pre
sidente della Camera Nilde 
lotti, che ha sottolineato co
me la solenne affermazione 
della Costituzione che ia deila 
salute un fondamentale diritto 
del cittadino e interesse della 
collettività, deve essere anco
ra realizzata. «Spetta al Parla
mento, al governo, alle istitu
zioni locali, ai partiti e agli 
operatori - ha detto Nilde lotti 
- trovare le soluzioni più giu
ste ed utili à migliorare l'equi
tà e l'efficienza del servizio sa
nitàrio pubblico, sapendo 

Decideranno assieme i ministeri interessati 

Sanità, 90mila assunzioni 
Cirino Pomicino possibilista 
• i ROMA. La Funzione pub
blica è disposta a tornare sul
l'argomento dell'assunzione 
di 90mila persone nel com
parto sanitario per valutarlo 
insieme con gli,altri ministeri 
interessati ed alla luce dei 
molteplici aspetti che il decre
to dello scorso febbraio pre
senta. È quanto ha detto il mi
nistro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino intervenen
do ieri ai lavori della commis
sione Bilancio del Senato, do
ve è in discussione in sede 
consultiva il provvedimento 
che detta disposizioni in ma

teria di pubblico impiego, già 
approvata dalla Camera dei 
deputati. Cirino Pomicino ha 
ricordato che il decreto legge 
del febbraio 1988, che costi
tuisce in qualche modo la ba
se giuridica per un'eventuale 
operazione, non aveva ricevu
to il consenso del suo dicaste
ro. 

Riferendosi poi allo svolgi
mento dei concorsi in atto il 
ministro ha fatto rilevare che è 
del 1988 la deroga al blocco 
delle assunzioni: il blocco del
le piante organiche e del turn 

over resta, invece, per il 1989. 
Sarà limitato ad un anno e do
vrebbe consentire le procedu
re di mobilità. (I risparmio che 
il blocco - stando al ministro 
- dovrebbe consentire sareb
be superiore ai 500 miliardi. 
Ancora la normativa compor
terebbe risparmi indiretti, at
traverso il passaggio di alcuni 
lavoratori al part lime. 

Riguardo al part time Cirino 
Pomicino ha fatto presente 
che il punto essenziale riguar
da il vincolo di bilancio e che 
comunque la valutazione sui 

costi dell'introduzione di que
sto istituto non può che essere 
articolata, dato che deve te
ner conto di numerose varia
bili, Il ministro ha comunque 
chiarito che prima occorrerà 
attivare le procedure indiriz
zate alla mobilita del persona
le e che successivamente ver
ranno valutate le varie autoriz
zazioni in deroga. Quanto ai 
progetti finalizzati ha poi fatto 
presente che i 150 miliardi an
nui disponibili sono finalizzati 
non al recupero delta produt
tività, ma al rilancio occupa
zionale in alcuni settori. 

modulo in carta semplice. 
Presso il Codacons dì Roma 
(viale delle Milizie) si trovano 
moduli e indicazioni per cal
colare da sé con precisione il 
proprio credito nei confronti 
della Sip. «Certo - avvisa l'av
vocato Rienzi - c'è sempre il 
rischio che il governo pensi di 
risolvere il tutto con una sana
toria a danno di 13 milioni di 
utenti, annullando cosi una 
delle poche conquiste collet
tive ottenute dopo 8 anni dai 
cittadini con vìe giudiziarie. 
Sarebbe vera e propria istiga
zione a delinquere. E noi in 
quel caso impugneremmo 
I atto e denunceremmo il go
verno». Ma come fa a cono
scere questo suo diritto l'an
ziano che non legge i giornali? 
•Dovrebbe informarlo la Sip -
esclama ironico l'avvocato -. 
Magari attraverso una figura 
assolutamente ignota alla 

gente, il responsabile Tutela 
'lente, signor Verlicchi». Scu

si che numero di telefono ha? 
•3688.2935, 06 per chi chia
ma da fuori Roma». 

sempre che, in questo settore 
più che mai, l'inefficienza 
comporta la negazione di fat
to dei diritti della persona e 
degli interessi della collettivi
tà». Anche il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini è 
entrato nel vivo delle polemi
che dì questi giorni, afferman
do che «davanti alle nuove dif
ficoltà della sanità pubblica e 
davanti a certi limiti della stes
sa riforma sanitaria di dieci 
anni fa, l'errore peggiore sa
rebbe quello di attribuire pro
prio ai medici la respbnsaDili-
tà di un degrado che invece 
investe direttamente le re
sponsabilità politiche, tutte 
emendabili». 

«Abbiamo operatori valoro
si, la risposta politica deve es
sere alla loro altezza»: il mini
stro della Sanità Donat Cattin 
paria e vuole chiaramente fare 
pace con t medici, chiudendo 
definitivamente l'incidente 
provocato proprio alla Came
ra dal suo intervento che an
nunciava tagli alla spesa sani
taria. Rincara la dose, espri-

II ministro Carlo Donat Cattin 

mendo «riconoscenza a medi
ci, igienisti, scienziati e volon
tari» e l'impegno a perfeziona
re «il sistema di copertura del 
servizio òggi con molte insuf
ficienze e che ha bisogno so
prattutto di più operatori». La 
parola è stata poi data ad 
Alessandro Beretta Anguisso-
la, presidente del Consiglio 
superiore di sanità e ad Ales
sandro Seppilli, direttore della 
cattedra di Igiene all'Universi
tà La Sapienza di Roma. Infi
ne, le cinque medaglie d'oro, 

che ricordano 1100 anni della 
sanità pubblica, consegnate 
dal presiderite Cossiga. fnco-
noscimenti assegnati ai tre 
premi Nobel Rita Levi Montat
emi, Daniel Bovet e Renato 
Dulbecco (quest'ultimo non 
ha potuto partecipare alla ce
rimonia), al giovane medico 
delle Molinette, Mario Rizzet-
to che ha scoperto il virus 
dell'epatite delta, e a Tiziana 
Baldassarre che, insieme al 
marito, ha adottato un bimbo 
sieropositivo. Anche lei non è 
potuta venire a Roma. 

Sanità, arriva il factoring 

La «ricetta» dell'Emilia 
Un patto Regione e privati 
per abbattere i debiti Usi 
• • BOLOGNA. 11 factoring ha 
iatto il suo ingresso nella pub
blica amministrazione. Il pre
sidente della Regione Emilia-
Romagna Luciano Guerzoni, 
infatti, ha siglato un protocol
lo d'intesa con nove società di 
factoring, cinque istituti ban
cari e con associazioni indu
striati e di categoria, enti e or
ganismi del settore sanità, che 
rileveranno circa 800 miliardi 
dei crediti vantati da fornitori 
nei confronti delle unità sani
tarie locali. 

A copertura degli oneri è 
previsto un intervento del ser
vizio sanitario nazionale. «Il 
disavanzo non ripianato del 
servizio sanitario regionale 

negli ultimi quattro anni rag
giunge i 1700 miliardi - ha 
detto Guerzoni - e questa no
stra iniziativa consente alle 
Usi di non rimanere bloccate, 
ai fornitori di proseguire nelle 
forniture e al sistema dì fun
zionare. Altre Regioni ci han
no chiesto di conoscere que
sto modello di collaborazione 
tra pubblico e privato, cosa 
che noi faremo. Ma è anche 
ora che chi ha il "pallino" del
la sanità fra le mani rifletta su 
come vanno le cose». L'ope
razione prevede la possibilità 
per i tornitori di beni e servizi 
delle Usi di cedere il credito 
vantato a società finanziarie 
specializzate in factoring. 

Proposta pei in Senato 
Fuori legge clacson e sirene 

Guerra 
ai decibel 
di troppo 
Una legge metterà a tacere i «padroni del rumore»? 
Avremo finalmente misure che proibiscano l'uso del
le sirene d'allarme nelle auto che disturbano sempre 
più i nostri sonni? Verrà posto fine a quello sconcio 
che è l'aumento automatico del volume del nostro 
televisore (e di quello dei vicini) quando scatta lo spot 
pubblicitario? Un disegno di legge in tal senso è stato 
presentato ieri dai senatori comunisti. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

che emanano un livello so
noro oltre i limiti di tollera
bilità (90 decibel). 

Bando, quindi, alle sirene 
degli antifurto delle auto 
che tormentano le nostre 
notti e il nostro riposo. Via, 
anche, tutte quelle trombe 
che segnalano la vittoria 
della squadra del cuore. 
Anche i cortei di nozze do
vranno svolgersi senza tanti 
strombazzamenti. E Via an
che l'uso di clacson e di si
rene nei centri abitati. Si sal
veranno le sirene della poli
zia e delle autoambulanze e 
quelle, è ovvio dirlo, dei vi
gili del fuoco. 

Il disegno di legge mette 
poi il dito sulla piaga degli 
spot pubblicitan televisivi. 
«Si fa divieto - dice la pro
posta - alle emittenti televi
sive pubbliche e private di 
aumentare la potenza sono
ra degli spot pubblicitari nel 
corso dei propri program
mi». I trasgressori saranno 
puniti con multe che vanno 
dai 10 al 30 milioni. 

I presentatori del disegno 
di regge affermano inoltre 
che, in attesa dell'auspicata 
approvazione di una legge 
quadro, non sarebbe male 
se l'Italia adeguasse almeno 
la sua legislazione a quelle 
degli altri paesi europei, re
cependo le direttive che ia 
Cee ha gii emanato in ma
teria di inquinamento acu
stico. Nove di queste atten
dono ancori, e alcune, da 
lunghi anni. Riusciremo ad 
avérla vinta sili «padroni del 
rumore»? 

Esistono studi, a livello 
europeo, su quanto l'Inqui
namento acùstico sia iteri-
coloso per la salute dell'uo
mo. C'è, quindi, da augurar
si una rapida approvazione 
di questa legge per restitui
re un po' di pace agli stres
sati abitanti del nostro ru
moroso paese. 

• i ROMA. Riacquistere
mo un po' di pace per le 
nostre orecchie, e soprat
tutto per i nostri nervi, se 
verrà approvata una propo
sta di legge, presentata ieri 
al Senato dai comunisti, che 
pone limiti all'inquinamen
to acustico. Ne sono primi 
firmatari Pecchioli, presi
dente del gruppo, Petrara, 
Tornati, Berlinguer e Mal fio-
letti. 

Ci dice Petrara: .11 prov
vedimento legislativo non 
comporta alcun onere fi
nanziario per il bilancio sta
tale. Questo è importante 
ed è una ragione in più per 
auspicare una rapida appro
vazione del testo con il qua
le il Parlamento ha l'ambi
zione di garantire alla co
munità nazionale, per altra 
via, una migliore qualità del
la vita.. 

Il punto centrale di que
sta iniziativa, che colma il 
•vuoto legislativo» esistente 
sulla questione, è costituito 
dall'obbligo, da parte del 
governo, di emanare, entro 
90 giorni dall'entrata in vi
gore della norma, una lègge 
auadro in materia di tutela 

ell'ambiente e della salute 
da inquinamento acustico. 
La legge quadro deve ispi
rarsi a precisi criteri, requi
siti e standard ai quali devo
no essere uniformate le 
strumentazioni di emissioni 
sonore, gli strumenti urba
nistici e i piani di bonifica 
elaborati dalle Regióni e da
gli enti locali. I Comuni sa
rebbero quindi obbligati ad 
introdurre, nei loro regola
menti, i divieti di alcuni si
stemi di allarme antifurto 
con segnale acustico, di uso 
di forme pubblicitarie con 
mezzi sonori fissi e mobili, 
anche nel corso di manife
stazioni sportive e nuziali, di 
uso di strumenti musicali 

Stop all'accordo Comune-Fiat 
Interviene il CoReco 
Illegittime le delibere 
per il metrò di Torino 
• B TORINO. Era illegìttimo 
l'affidamento delle due tratte 
di metropolitana alla Emmeti 
(consorzio Fiat-Ansaldo). La 
verità che il Pei aveva sostenu
to fin dall'inizio, mettendo 
sotto accusa (a procedura se
guita dalla giunta di pentapar
tito, ora dimissionaria, è stata 
confermata da un pronuncia
mento del Comitato regionale 
di controllo che ha annullato 
le delibere assunte il 16 no
vembre. Con esse la giunta, 
attribuendosi i poteri del Con
siglio, aveva assegnato senza 
gara a Fiat-Ansaldo l'incarico 
di progettazione e costruzio

ne di parti delle linee 3 e 4 e 
deciso l'istituzione di com
missioni dì tecnici per valuta
re i progetti. Il progètto era 
stato poi revocato perché il 
gruppo comunista aveva rive
lato che 1 costì sarebbero stati 
superiori del 70 per cento a 
quelli in preventivo e i tempi 
dì realizzazione assai più lun
ghi di quelli Indicati. 

Quando un'opera pubblica 
viene affidata senza sarà, la 
validità economica delia Scel
ta deve essere preventivamen
te accertata. Ma proprio que
sto è mancato, afferma ora il 
CoReco al quale il Pei aveva 
inoltrato un esposto. 

CITROEN AX. RIVOLUZKDNARiA 
Eccezionali offerte dei Concessionari e 
delle Vendite Autorizzate Citroen su tutte 
le AX disponibili: 
• 6.900.000 al 6% di tasso fisso annuo in 

42 rate da 199.000 lire*. Per avere una 
AX 10E per esempio (prezzo chiavi in 
mano 9.691.000) basta un antìcipo di 
L. 2.791.000. 

• 6 000.000 di finanziamento senza inte
ressi in 12 rate da 500.000 lire*. 

• Piani di finanziamento personalizzati. 
• Straordinarie facilitazioni per chi paga 

in contanti. 
Le offerte non sono cumulabili tra loro né 
con altre iniziative in corso.. 
SÓLO FINO AL 31 DICEMBRE 

'J1*^*" • 5dlm approvazione Citroen FirUMtarii. Costo prati» f'nmttWtTttenlo. L. 15Q-00Ù. 

10 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1S 

' 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Credito 
Minacce 
sugli 
investimenti 
! • II rialzo del dollaro ol
tre le 1300 lire ha motivazio
ni positive (la prospettiva di 
riduzione della spesa militare 
e quindi del deficit degli Stati 
Unili) e negative (l'attesa di 
un nuovo rialzo dei tassi d'in
teresse). .Un taglio consisten
te all'indebitamento esterno 
ed interno degli Stati Uniti 
può ancora bloccare il rialzo 
del tassi che comunque 
adornato di buone intenzioni 
(la lotta all'inflaziqne) avreb
be conseguenze negative per 
gli investimenti e l'occupa
zione. 

Sorprende che in Italia da
gli ambienti bancari sia stato 
colto solo il lato negativo, 
cercando di predisporre il 
terreno all'aumento dei tassi. 
La manovra al rialzo della 
banca centrale tedesca e 
l'apparente allineamento 
francese spingono certo in 
quella direzione. Tuttavia è 
grave che non si valutino ne
gli ambienti bancari italiani le 
conseguenze negative e le 
possibili variabili rispetto al
l'evoluzione del quadro in
temazionale. 

Quattro quinti del credito 
bancario viene utilizzato oggi 
dai piccoli imprenditori che 
forniscono la maggior parte 
della produzione, compresa 
quella destinata all'esporta
zione, Per gli imprenditori il 
lasso d'interesse è un prezzo 
ed entra come tale nei costi 
di produzione. La vasta pla
tea degli imprenditori non 

, riesce ad apprezzare le «buo
ne iintenzioni" di chi propu
gna l'aumento dei tassi in 
(unzione antinflazionistlca e 
di contenimento del deficit 
estero. 1 loro costi sono già 
inflazionati dal caro denaro e 
la loro capacità di vendere 
all'estero frenata dal fatto di 
pagare il denaro più caro ri
spetto ai competitori esteri. 
Con la sóla eccezione del
l'Inghilterra dove però l'au
mento dei tassi è la risposta 
Impulsiva alla crisi della poli
tica economica del governo. 

Per quanto appaia singola
re, molti banchieri mostrano 
di non credere all'importan
za degli investimenti per il 
miglioramento dei loro affa
ri. Le piccole imprese oltre 
che principali richiedenti 
credito sono anche la fonte 
principale di affari per le ban
che. Certo, non spetta a noi 
preoccuparsi dei conti ban
cari più di quanto facciano i 
banchieri. Tuttavìa, quando 
si parla di difficoltà economi
che diffuse delle banche e si 
presenta un progetto di legge 
sulle concentrazioni come 
quello del ministro Amato, 
che comporterebbe un enor
me abbuono fiscale, qualche 
titolo a parlare dei conti ban
cari lo abbiamo anche noi. 

Si deve dire, allora, che gli 
argomenti delle piccole im
prese sul duplice differenzia
le di costo del denaro - ri
spetto all'estero e rispetto al
le grandi imprese - devono 
avere una risposta politica 
generale e una risposta in se
de di strategie bancarie. La 
scelta qualitativa da fare non 
si limita alla contrapposizio
ne fra «tasso Fiati» e tassi ordi
nari, ma riguarda l'insieme 
degli impieghi bancari non
ché l'alternativa fra credito 
bancario e altre forme di fi
nanziamento dell'impresa. 

L'aumento dei tassi sul 
ereditò d'investimento solle
citerà una nuova fuga verso 
l'intervento dell'assistenziali
smo (tassi agevolati). Questo 
anche perché poco o niente 
è stato latto finora per con
sentire alle piccole imprese 
di raccogliere direttamente il 
risparmio senza passare per 
l'Intermediazione. Oppure è 
proprio il fatto di ritenere di 
«avere in mano» comunque 
la piccola clientela che inco
raggia (le banche a pigiare il 
pedale del tassi? Qualunque 
sia la risposta siamo davanti 
a dei liberalizzalori perico
losi visto che non disdegna
no i doni della protezione 
statale del profitti. 

In ottobre altro risultato negativo Una conferma che si sono sprecate 
per la bilancia commerciale le favorevoli condizioni offerte 
Il deficit dei primi dieci mesi dalla congiuntura internazionale 
sfiora gli undicimila miliardi Polemiche sui tassi di interesse 

Conti estero: profondo rosso 
Oltre diecimila miliardi. È questa l'entità del «buco» 
della bilancia commerciale italiana nei primi dieci 
mesi dell'88, con un deficit nell'import-export di 
786 miliardi nell'ottobre scorso. Un dato preoccu
pante, insieme a quello dell'attivo della bilancia va
lutaria, per il forte ingresso di capitali allettati dagli 
alti tassi di interesse. In questa situazione ha un 
senso la richiesta delle banche di alzarli ancora? 

ANGELO MELONE 

• • ROMA. Si sono appesanti* 
ti tutti e due i piatti delia bilan
cia: in ottobre aumentano 
esportazioni ed importazioni, 
ma il risultato è un deficit del* 
la bilancia commerciale italia
na che cresce di quasi cento 
miliardi rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno, e fi
nora risulta di circa 1500 più 

alto dei primi dieci mesi 
dell'87, essendo arrivato a 
10.683 miliardi. Ma soprattut
to va sottolineato il dato 
preoccupante della significati
va riduzione del saldo attivo 
di due dei nostri settori trai
nanti, quello tessile e quello 
metalmeccanico, mentre con
tinua la tendenza alla riduzio

ne del passivo sui prodotti 
energetici legato al favorevole 
andamento del prezzo del pe
trolio. Questa, nelle sue linee 
essenziali, la situazione de
scritta ieri di dati forniti dall'I-
stat. Ed è una fotografia dalle 
tinte decisamente fosche, co
me ha confermato in margine 
alla riunione del Gatt, a Mon
treal, lo stesso ministro per il 
Commercio estero, Ruggiero. 
Non a caso (come riportiamo 
nell'articolo da Montreal) le 
posizioni italiane si sono parti
colarmente irrigidite sulla 
strategia di sostegno al settore 
tessile. Il ministro, in sostanza, 
segnala un quadro «particolar
mente preoccupante» soprat
tutto perchè il deficit confer
ma che «non si è riusciti ad 
approfittare della vantaggiosa 
situazione internazionale le

gata particolarmente al prez
zo del petrolio. Il deficit petro
lifero diminuisce - conclude 
Ruggiero - ma non quello del
la bilancia commerciale, men
tre cedono due settori trai
nanti della nostra economia». 
È anche una ennesima confer
ma della severa analisi com
piuta meno di un mese fa dal
l'osservatorio economico eu
ropeo Ocse, che segnalava 
come il governo italiano non 
riesca a riequilibrare i conti 
economici nazionali sprecan
do una condizione internazio
nale favorevole e non ripetibi
le a lungo. Una clamorosa 
sferzata che suscitò reazioni 
durissime direttamente da 
parte di De Mita e Amato, che 
accusarono l'Ocse di basarsi 
su dati vecchi: ne sono ancora 
così sicuri? 

C'è, inoltre, ancora un dato 
da sottolineare. Di fronte al 
deficit della bilancia commer
ciale si annuncia un nuovo at
tivo in quella valutaria, cioè 
nel rapporto tra entrate ed 
uscite di capitali. Una situazio
ne per molti versi analoga a 
quella in cui attualmente si di
batte l'economia statunitense. 
Ma, paragoni a parte, il dato 
segnala una tendenza all'en
trata di capitali esteri attirati 
dal livello dei tassi di intersse 
praticati nel nostro paese, tra i 
più alti del mondo. È anche 
per questo che ieri ha suscita
to reazioni sconcertanti la ri
chiesta avanzata martedì dal-
l'Abì (l'Associazione bancaria 
italiana) di un ulteriore rialzo 
dei tassi, con lo scopo di ri
durre la domanda di denaro 
da parte dei cittadini in co

stante rialzo. «Questa - dice 
ad esempio il responsabile del 
credito per il Pei, Angelo De 
Mattia - è una funzione che 
spetta ai banchieri che devo
no selezionare i prestiti, a par
tire dal taglio dei "tassi Fiat"». 
Il surriscaldamento della do
manda di denaro è, comun
que, anche un dato che anco
ra una volta segnala una impo
stazione carente della mano
vra economica del governo. 
Cosa accadrebbe se, a questo 
punto, si dovessero alzare an
cora i tassi di interesse? Non 
va dimenticato che nel sem
pre crescente deficit per l'89 
Cai momento la stima è a 
120mila miliardi*) ben 96mila 
miliardi sono conseguenza 
degli interessi che lo Stato pa
ga sui titoli pubblici: a quanto 
arriverebbe questa cifra con 
un tasso ancora più alto? 

" — ~ ~ ~ ~ ~ La finanza applaude itagli alle armi 

fl dollaro balza a 1300 
Borse mondiali in rialzo 
Non era mai accaduto, il dollaro e la Borsa di N e w 
York a c c o l g o n o favorevolmente una proposta di 
riduzione della spesa militare. Il rialzo del dollaro è 
legato all'aspettativa di aumento de i tassi d'interes
s e negli Stati Uniti. Questo s fondo di puro ca lco lo 
niente toglie al significato c h e si è voluto dare al 
balzo da 1276 a 1300 lire compiuto dal dollaro in 
una sola giornata. 

RENZO STEFANELLI 

wm ROMA. Ciò che motiva il 
rialzo del dollaro non è certo 
la riduzione dello sforzo mili
tare sovietico, certo, ma pro
prio lo spazio che questa 
mossa politica crea per il ta
glio della spesa militare nel bi
lancio degli Stati Uniti. Già la 
settimana scorsa gli osserva
tori finanziari avevano notato 
il cambiamento di tono nel 
circolo più ristretto di colla
boratori del neopresidente 
George Bush: H taglio dì 30 
miliardi di disavanzo annuale, 
chiesto dall'ex governatore 
della Fed Paul Voicker, è ap
parso d'un tratto possibile. 

Il rialzo del dollaro è inizia
to a Tokio molte ore prima del 
discorso di Gorbaciov. Alle 
ore sei di ieri mattina il rialzo 
aveva raggiunto Y\%. L'aper
tura delle trattazioni in Europa 
avveniva partendo da una ri

valutazione di 14 lire: 1290 ri
spetto alle 1276 del giorno 
prima. In serata, a New York, 
venivano superate le 1300 li
re. 

La ripresa del dollaro ha 
modificato la posizione delle 
valute europee. Mentre la ster
lina prosegue il folle volo im
pressogli dal rialzo dei tassi -
sfiora ormai le 2400 lire - il 
marco ed il franco francese 
hanno esibito stabilità sull'on
da delle dichiarazioni favore
voli all'aumento dei tassi fatte 
il giorno prima dai rispettivi 
banchieri centrali. 

La mossa delle banche cen
trali europee potrebbe risulta
re intempestiva alla luce dei 
nuovi sviluppi. Se la possibilità 
di riduzione ravvicinata e con
sistente del disavanzo degli 
Stati Uniti acquista credibilità 
la Riserva federale potrebbe 

soprassedere ad una riduzio
ne dei tassi. Se il dollaro reg
gerà da solo la quotazione di 
1300 lire le autorità monetarie 
potrebbero non avventurarsi 
molto oltre nella offerta di re
munerazioni più attraenti al 
credito internazionale. 

Si attribuisce al segretario 
di Stato James Baker ed al se
gretario al Tesoro Nicholas 
Brady una duplice valutazio
ne: 1) l'aumento del debito 
estero degli Stati Uniti ha reso 
troppo invadenti i creditori 
europei e giapponesi (la ma
novra tedesca sui tassi ne sa
rebbe una prova); 2) il deficit 
di bilancio è alimentato anche 
da tassi d'interesse crescenti. 
Gli uomini-chiave di Bush in
tenderebbero scongiurare ul
teriori scivolamenti su quel 
terreno in nome del manteni
mento di un adeguato spazio 
di manovra per la politica in
ternazionale degli Stati Uniti. 

Il quadro che sembrava ac
creditato dopo la elezione di 
Bush, appena un mese addie
tro, potrebbe rovesciarsi. Le 
quotazioni di ieri lo mostrano 
già rovesciato: tutte le borse 
valori ad eccezione di quella 
di Milano erano ieri in rialzo. 
Ignoravano cioè la minaccia 
di aumento dei tassi d'interes
se e guardavano oltre. 

Per sostituire la Visentìni ter 

Tasse per gli autonomi, 
d sarà un decreto legge 
Decreto-legge per il regime fiscale degli autonomi? 
L'ipotesi continua a farsi strada: lo ha confermato 
ieri alla Camera il sottosegretario Stefano De Luca 
(Pli), nel c o r s o del l 'esame del ddl in materia «col
legato» alla Finanziaria. Gli artigiani c h i e d o n o un 
incontro a Colombo. La commiss ione Finanze di 
Montecitorio ritoccherà il provvedimento. Dibatti
to al Senato sulle elusioni fiscali. 

NEDO CANETTI 

H ROMA. Restano in primo 
piano, anche a livello parla
mentare, dopo l'incontro go
verno-sindacati, i problemi 
del fisco. Si profila ormai chia
ramente una soluzione, attra
verso un decreto-legge anche 
per il regime fiscale degli au
tonomi. Lo ha confermato ieri 
alla commissione Finanze del
la Camera, il sottosegretario 
Stefano De Luca (PIO, nel cor
so dell'esame del ddl collega
to alla Finanziaria che preve
de l'introduzione di un nuovo 
regime fiscale per i lavoratori 
autonomi e le imprese minori 
a partire dal 1989 Anche il re
latore (in sostituzione della 
Visentini-ter), il de Mario 
Usellini ha affermato che le 
modifiche che la commissio
ne si appresta a portare al test 
governativo potranno rappre
sentare «un contributo al go
verno per una neanche tanto 

ipotetica decretazione d'ur
genza». De Luca ha, comun
que, tenuto a precisare che se 
il governo dovrà fare ricorso 
al decreto, «lo farà solo limita
tamente agli aspetti che devo
no entrare in vigore dal primo 
gennaio- e che «si terrà conto 
delle indicazioni del Parla
mento». Sempre ieri, il comi
tato di coordinamento delle 
confederazioni artigiane ha 
chiesto un incontro con il mi
nistro delle Finanze, Emilio 
Colombo, proprio in merito 
alla questione fiscale, moti
vando la richiesta per «il ritar
do - si legge in un comunica
to - che si manifesta nell'esa
me del provvedimento». «Le 
Confederazioni - prosegue la 
nota - intendono conoscere 
l'atteggiamento del governo e 
le misure che si propone di 
prendere di fronte ad una si

tuazione di grave incertezza 
che investe più di un milione 
di imprese artigiane. Il provve
dimento sarà, comunque, 
cambiato e l'eventuale decre
to dovrà tenere conto delle 
modifiche che lo stesso Usel
lini ha annunciato nella riunio
ne a Montecitorio, di cui si di
ceva. Martedì prossimo, infat
ti, il comitato ristretto insieme 
al ministro Colombo, esami
nerà correzioni ed integrazio
ni alla proposta governativa 
avanzale dal relatore. Nella 
settimana successiva il testo 
rielaborato sarà esaminato 
dalla commissione, in seduta 
plenaria. Tra le modifiche do
vrebbe esserci una sorta di 
coordinamento dei coeffi
cienti presuntivi ai fini deli ac
certamento e la ridefinizione 
dei centri di assistenza. Alla 
commissione Finanze del Se
nato è proseguito, in comitato 
ristretto, l'esame del ddl del 
governo per nuove norme 
sull'elusione fiscale (riguarda 
soprattutto le donazioni, il 
leasing, le spese di rappre
sentanza e pubblicità; le asso
ciazioni culturali e sportive). Il 
relatore ha preparato un testo 
che i comunisti - ha dichiara
to Cannine Garofalo - non 
condividono, perché pratica
mente non modifica, su molti 
aspetti, l'attuale situazione. 

Il congresso conferma Malucelli come presidente 

Le coop di produzione e lavoro 
in cerca di nuove alleanze 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MILANO. Siamo in con
trotendenza, sostengono con 
orgoglio al congresso nazio
nale dell'Associazione coope
rative di produzione e lavoro 
aderente alla Lega che si è 
concluso ieri a Milano, e scio
rinano le significative cifre di 
questo successo. Sono pre
senti al congresso 630 coope
rative dì costruzione, 593 
cooperative manifatturiere, 
90 di progettazione, per un to
tale di 1300 imprese, con 
6.000 miliardi dì fatturato, 
70.000 soci e 75.000 occupa
ti. Nel solo settore manifattu
riero le coperative sono pas
sate in pochi anni da 500 a 
quasi 600 e 34 di queste, con 
un fatturato di 300 miliardi so
no nate da imprese private in 
crisi, attraverso la sostituzione 
dell'autogestione ai prece
denti proprietari, nonostante i 
lìmiti di una legislazione di so
stegno tuttora inefficace. 

Nel campo della progetta

zione e del terziario avanzato 
si registra una crescita consi
stente. si affermano alcune 
imprese cooperative "ecce-
lenti" e significativa si fa la 
presenza di cooperative di 
giovani nel Mezzogiorno con 
una forte presenza di donne, 
promosse sulla spinta di pro
grammi per l'imprenditorialità 
giovanile e per il censimento 
dei beni culturali. Ancora più 
consistenti i successi nel set
tore delle costruzioni dove la 
seconda azienda italiane è 
una cooperativa e delle prime 
25 imprese nazionali ben sette 
sono cooperative. 

Il presidente (confermato) 
dell'Associazione nazionale 
cooperatuive di produzione e 
lavoro, Roberto Malucelli, ha 
analizzato dettagliatamente, 
nella sua relazione al congres
so, i fattori che hanno portato 
alla crescita della cooperazio
ne italiana, superando anche 

momenti di difficoltà. C'è nel
la nostra cooperazione - a dif
ferenza di quanto avviene in 
altri paesi - una maggiore in
tegrazione economica e orga
nizzativa fra i diversi settori; 
uno stretto rapporto fra coo
perazione e piccoli imprendi
tori che ha consentito al movi
mento di acquisire una cultura 
"industriale" e soprattutto un 
rapporto positivo tra la coo
perazione e l'ambiente. 

Il movimento cooperativo 
si trova oggi dì fronte alla 
grande sfida della rivoluzione 
tecnologica e della globaliz
zazione dei mercati. Eia sfida 
della modernità che per un 
osservatore attento alla realtà 
economica come il prof. Re
nato Cantoni, presidente del
l'Ibi, il movimento cooperati
vo deve saper cogliere trovan
do collegamenti con il siste
ma finanziario e con quello 
universitario. Un impegno che 
per il presidente della Lega, 
Lanfranco Turci - che ha con

cluso ilcongresso -, si tradu
ce in una scommessa difficile: 
quella di assumere un ruolo di 
protagonisti nella vita econo
mica, politica e sociale del 
paese, coinvolgendo in que
sto disegno l'intera coopera
zione italiana, che non vuole 
più essere considerata la "sal-
meria" del movimento pro
gressista, come purtroppo an
cora avviene in altri paesi eu
ropei. 

Se la cooperazione manca 
questo appuntamento - so
stiene Turci - non potrà più 
proporsi al paese come inter
locutore capace di intervenire 
sui grandi problemi con logi
ca impreditoriale. L'identità 
del movimento cooperativo 
dovrà quindi misurasi su una 
capacita progettuale autono
ma, in grado di elaborare e 
realizzare grandi protetti di in
tervento, come quello chi si è 
discusso proprio in questi 
giorni a Milano sul risanamen
to del Po e dell'Adriatico. 

Associazione Crs 
Centro di studi e iniziative per la riforma dello stato 
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Schiarita 
al Senato 
per la legge 
anti-trust 

Si è conclusa oggi al Senato, con alcuni progressi, la riu
nione del comitato ristretto sulla legge anti-trust, alla pre
senza del ministro Battaglia, per tentare di trovare un ac
cordo sul disegni di legge presentati. Le posizioni espresse 
oggi dal ministro Battaglia sembrano aprire nuove possibi
lità di confronto con l'opposizione, affermano in una di
chiarazione i senatori Guido Rossi (nella foto) della Sini
stra indipendente e Lorenzo Gianotti (pei): ora il ministro 
sostiene che le decisioni sulle esenzioni ai divieti di con
centrazione che coinvolgono questioni di politica econo
mica generale debbano essere affidate al governo, e non 
ad una autorità amministrativa come prima lo stesso Batta
glia aveva sostenuto. 

Tredicesime '88: 
20mila miliardi 
per la casa 
e I vestiti 

Al netto degli oneri sociali 
e delle imposte ammonta
no a 19mila miliardi e mez
zo le tredicesime che stan
no per essere erogale al 
pensionati, ai dipendenti 
pubblici e ai dipendenti pri-

" • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • • ^ ^ " vati dell'agricoltura, dell in
dustria e del terziario. Lo rende noto l'Unione nazionale 
consumatori osservando che per la prima volta il monte 
delle tredicesime dei pensionati (6.500 miliardi) ha supe
rato quello dei dipendenti dell'industria (5.670), che fino 
allo scorso anno era sempre stato il più elevato; probabil
mente il divario tenderà a crescere costantemente nei 
prossimi anni. È presumibile che rispetto allo scorso anno 
ìe spese saranno più orientate al rinnovo del guardaroba, 
degli arredi e apparecchi domestici, agli acquisti tradizio
nali e voluttuari. 

Sindacati Enel: 
«Lo sciopero 
non provoca 
black-out» 

I sindacati del settore ener
gia aderenti a Cgil, Clsl e 
UH, hanno reso noto che il 
programma di scioperi dei 
dipendenti Enel, che è in 
corso in forma articolata a 
livello regionale fino al 13 

^^mm^^^^^mmt^mm dicembre, «non prevede di
sattivazioni di centrali, tali da incidere sulla continuità del 
servizio all'utenza». Rispondono cosi all'Enel per il quale 
in conseguenza degli scioperi «si potrebbero verificare nei 
prossimi giorni condizioni di carenza di energia in alcune 
aree del paese, ed in particolare nel centro-sud». «Si tratta, 
invece, di chiedere all'Enel - afferma la Cgil - perché ha 
programmato la messa fuori servizio di oltre 12mila maga-
watt proprio nel periodo di punta invernale». Tuttavia IE-
nel annuncia per oggi e domani interruzioni dì energia in 
Sardegna. 

Anche il Pei ha chiesto che 
il ministro del Tesoro, dopo 
le dichiarazioni sugli aggira
menti dei meccanismi della 
Tesoreria unica, fornisca al 
Parlamento indicazioni più 
precise, in un'interrogazio-

^ — • - ^ — ne, con risposta in commis
sione, primo firmatario Antonio Bellocchio (capogruppo 
pei alia commissione Finanze), si chiede che Amato faccia 
i nomi degli enti che hanno violato la legge sulla Tesoreria 
unica e che indichi se tra questi alcuni abbiano depositato 
•presso la Banca popolare deU'Irpinia somme prelevate 
dalla Tesoreria unica». 

La Cantine Riunite di Reg
gio Emilia, cooperativa del
la Lega, nota per avere por
tato il lambnisco negli Stati 
Uniti, si appresta a lanciare 
una bevanda a base di vino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in dìappone. SI chiama «Kir 
""•"™•^•"•^•™""»^™i Superiight» ed è prodotta 
con uve di lambnisco, succo d'uva e «crème de cassìs», 
uno sciroppo francese. Si tratta di una bevanda a bassissi
ma gradazione alcolica, quattro gradi e mezzo, frizzante 
naturale. Le prime bottiglie di questo Wine cooter studiato 
appositamente per i gusti orientali, saranno spedite in 
Estremo Oriente all'inizio del nuovo anno. 

Il Pei: Amato 
feccia i nomi 
di chi aggirò 
la Tesoreria 

«Wine cooler» 
della 
Cantine Riunite 
in Giappone 

L'Efim riduce 
a 16,7 miliardi 
il deficit 
nel 1988 

L'Efim chiuderà i conti del 
1988 con una perdita con
tenuta in 16,7 miliardi di li
re, contro il deficit di 105,5 
miliardi del 1987 e 202,5 
del 1986. mentre il fatturato 
del gruppo è salito que-

^ — » ^ i — sfanno dai 4.442 dell'anno 
1987 a 4.708 miliardi di lire. E quanto emerge dal bilancio 
preconsuntivo dell'ente per il 1988. Un collegio di avvoca
ti stabilirà se vi sono gli estremi per procedere penalmente 
nel «caso Palazzo» (presidente della Mcs), oggetto di rilie
vi da parte del ministro Fracanzani. 

FRANCO MARZOCCHI 

le aziende 
informano 

Sicilia: terra D.O.C. i 
L» regione nord occidentale della Sicilia ha rappresentato fin dall'anti
chità un territorio di importanti insediamenti civili. 
I vini di questa terra generosa, conosciuti ed apprezzati da t tmpo 
immemorabile, sono giunti fino a noi ed ora si prasantano al pubblico 
nazionale ed internazionale attraverso il CO.CI., Consorzio Cooperiti* 
ve Interregionali) con sede e Marsala. <• 
In questa regione del clima ideale per la coltivazione dell'uva il Consor-
zio ha raggruppato oltre 4 . 0 0 0 viticoltori, con una produzione annua 
per le cantine consorziate, dislocate principalmente natia provinciale: di , 
Trapani e Palermo, di circa 8 0 0 . 0 0 0 quintali di uva. 

I vigneti si trovano per il 7 0 % in zone collinose dove tono disposti a 
spalliera, mentre per il rimanente 3 0 % sì trovano (ungo la costa I 
coltivati ad alberello. | 
II CO.CI., nato con il preciso intanto di far compenetrara la tradizione ! 
del vino siciliano con le piti evoluta tecniche di produzione, al propone ) 
di migliorare, valorizzare, qualificare e tutelata la produzione dal vini, 
mosti e concentrati delle consorziate; fornirà aUa stessa 1 supporti ' 
tecnici più adeguati per il raggiungimento dei più «lavati standard di 
qualità; trovare nuovi sbocchi commerciali par i vini D.Q.C, od il 
Marsala. 

Alcune delle produzioni selezionate dal consorzio aono: il bianco d'Ai- ì 
camo D.O.C., eh» già nei 1549 il bottigliere vaticano Santa Leticarlo 
consigliava a Papa Paolo III Farnese, i Feudi Reali, il Sahmto, il Torre- ' 
caia ed il Racìna, prevalentemente ottimi bianchi da tavola perfetta I 
mente in linea con gli stili alimentari emergami. Ed infine acca il | 
Marsala, vino scoperto nel XVIII secolo dagli inglesi ed oggi, dopo un • 
periodo di declino, nuovamente alla ribalta grazia alla nuova normative 
che ne disciplinano la produzione e la commercializzazione. Marsala 

dolce o secco, fine, superiore, riserva, vergine, solerà» o stravecchio i 
ma sempre derivato da uve delle varietà Inzoha, Cirillo a Cataratto \ 
espressione di un concentrato di sole, terra, mare ad amora tutto 
siciliano. j 
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ECONOMIA E LAVORO 

RcAuto 

Le compagnie: 
«Aumenti 
del 10%» 
I B Le imprese di assicura
zioni chiederanno un rincaro 
medio di ben il 10 per cento 
delle tanlfe dei premi di assi-
t-urazione auto La richiesta 
dovrebbe essere presentata 
il 20 dicembre prossimo alla 
competente commissione 
parlamentare che dovrebbe 
poi esaminarla e sottoporla 
al ministro dell Industria La 
eventuale decisione finale 
spetterebbe, comunque, al 
Comitato interministeriale 
prezzi Le imprese assicura
trici giustificano la richiesta 
presentando le statistiche 
sull'aumento degli incidenti 
e del costo dei risarcimenti 
Questi ultimi vengono adde
bitati alla esosità delle ripa
razioni, che i carrozzieri - a 
loro volta - addebitano al 
costo dei pezzi di ncambio 
C'è comunque da ricordare 
che non e la prima richiesta 
di forti aumenti da parte de 
gli assicuraton, e che negli 
ultimi tre anni queste non so
no state accolte o lo sono 
state soltanto in minima par
te Sara cosi anche quest an
no? 

La trattativa commerciale di Montreal sull'orlo del fallimento 

Al Gatt si sfiora la rottura 
II negoziato multilaterale sul commercio mondia
le, noto come Uruguay Round, e in una fase di 
stallo almeno su questa valutazione c'era ieri iden
tità di vedute a Montreal Le divisioni permangono 
su quasi tutti i temi in discussione, dall'agricoltura 
ai prodotti tessili Sull'agricoltura Usa e Cee non si 
sono spostate di un millimetro dalle loro posizioni 
di partenza Stanotte la conclusione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 

M MONTREAL Sui punti 
qualificanti del negoziato I im 
passe è totale Fra len e 1 altro 
ieri si e sfiorata più di una voi 
ta la rottura come nel caso 
dell agricoltura Ricardo Zer 
bino il ministro delle finanze 
uruguayano che presiede IU 
ruguay Round e dirige il grup 
pò di lavoro sul! agricoltura 
ha cancellato l'altro ieri la riu
nione serale del gruppo dopo 
il fallimento di un suo tentati 
vo di mediazione tra Europa e 
Stati Uniti Rigidamente anco 
rati alle loro posizioni di par 
tenza diminuzione dei sussidi 
ali agncoltura secondo la 
Cee diminuzione totale se 
condo gli americani le due 
delegazioni non sentono ra 
gioni Solo dopo febbrili con 

tatti notturni si e deciso infine 
di riprendere i lavori del grup
po agricolo prima della fine 
di questa sessione del Gatt (li 
trattato internazionale sul 
commercio e le tariffe) previ 
sta per oggi 

In un briefing il ministro 
italiano Renato Ruggiero ha 
detto che come e buona tra
dizione in questi negoziati si 
tenterà di aggirare Io scoglio 
con una formulazione generi 
ca in grado di evitare il falli 
mento In ogni caso la sostan 
za della differenza di punto di 
vista fra Europa e Usa resta 
intatta e condizionerà I intero 
negoziato fino al 90 L Italia
na detto Ruggiero - è invece 
interessata a un buon esito di 
questa trattativa anche per 

Renato Ruggiero 

che dovrà gestire la fase finale 
dell Uruguay Round che si 
svolgerà a Bruxelles nel 90 
quando la presidenza delia 
Cee toccherà appunto al no 
stro paese E inoltre dovrà gè 
stire gli ultimi sei mesi di trai 
tative a Ginevra 

Ma I Italia e anche interes 
sataall esito della trattativa sui 
prodotti tessili E qui si sono 
registrate differenze di vedute 
anche ali interno della Cee II 
problema e il seguente nel 
1991 scadrà 1 accordo multifi 
bre cioè quell accordo che 
contingenta le importazioni 
tessili nella Cee I paesi in via 
di sviluppo chiedono che a 
quell epoca esso non venga 
più rinnovato e che il settore 
tessile venga inserito a pieno 
titolo nelle regole del Gatt 
cioè venga liberalizzato L Ha 
Ita (insieme ad altri paesi eu 
ropei come Spagna Portogal 
lo Belgio Francia) e contra 
ria a questa ipotesi anche per 
che - come ha ncordato ieri 
Ruggiero commentando i dati 
sulla bilancia commerciale di 
ottobre - il nostro export tes
sile da segni di difficolta In 
sostanza I Italia chiede che 
non si stabilisca una data per 
la fine del multifibre - come 
vorrebbe la Commissione Cee 
- ma che si discuta prima del 
le condizioni che permettano 
di andare al superamento di 
questa misura protezionistica 
E per ì negoziatori italiani que 
ste condizioni si chiamano es
senzialmente «salvaguardia 

selettiva > Spieghiamo che co 
sa vuol dire oggi il trattato 
Gatt prevede che in particola 
n situazioni di difficolta un 
paese possa invocare la «clau 
sola di salvaguardia» cioè 
pud erigere barriere tempora
nee a protezione del propno 
mercato Esse valgono per tut
ti L Italia insieme ad altri pae 
si Cee propone che questa 
misura protettiva non sia ne 
cessanamente «erga omnes», 
ma possa essere utilizzata 
contro quel singolo paese che 
in quel momento minaccia la 
produzione interna Questa 
proposta italiana - ha detto 
Ruggiero - permetterebbe tra 
I altro di non danneggiare i 
paesi in via di sviluppo la 
clausola di salvaguardia selet
tiva infatti essenzialmente ver
rebbe indirizzata pressoché 
unicamente contro paesi «for
ti» come Hong Kong o la Co
rea 

Insomma sul tessile ali in 
terno della Cee non e e unani
mità cosi e stato necessario 
convocare un consiglio dei 
ministri della Comunità pre
senti a Montreal per fare il 
punto sulla situazione 

Altri temi su cui ci si sta di 
videndo sono quelli dei servizi 

e della propneta intellettuale 
Sulla questione della liberaliz
zazione dei servizi, Brasile e 
India hanno manifestato un 
certo ammorbidimento delle 
loro posizioni Ma I India ha 
chiesto che una eventuale li
beralizzazione dei servizi 
avanzati (banche finanza, ec
cetera) debba avere come 
contropartita la liberalizzazio
ne dei servizi ad alta intensità 
di mano doperà Dicono, per 
esempio gli indiani quando 
una banca si installa m un pae
se in via di sviluppo essa si 
porta dal «centro» il manage
ment Dunque, quando noi 
esportiamo un albergo o un 
altro servizio «labour intensi
ve» in un paese industnalizza-
to, vogliamo avere la possibili
tà di portarci la mano d opera 
dal paese di origine Insom
ma chiedono quella liberaliz
zazione della circolazione 
della mano d opera che i pae
si de) Nord guardano con 
molto sospetto 

Questi pochi esempi danno 
il senso delle grandi difficolta 
di una trattativa che solo I abi
lita dei negoziaton la volontà 
politica di evitare 1 insuccesso 
e qualche colpo di scena fina
le può salvare dal fallimento 

Legislazione sui sindacati 
Giugni annuncia proposte 
per imbrigliare 
le iniziative dei Cobas 
a ROMA Gino Giugni sta 
predisponendo due disegni 
di legge per regolare le rap 
presentanze sindacali In 
pratica uno strumento «anti 
cobas» 

Il primo disegno di legge 
consiste in una riforma del-
I art 39 della Costituzione 
In pratica, non viene toccato 
il comma primo sulle libertà 
sindacali e vengono elimina
ti invece il secondo e il terzo 
che riguardano il riconosci 
mento per legge dei sindaca 
ti e la contrattazione colletti 
va con valore «erga omnes» 
Viene quindi rinviato al legi 
slatore ordinano il compito 
di determinare i criteri per la 
rappresentatività Infatti, il 
secondo disegno di legge, 
consistente in circa dieci ar
ticoli si propone di determi
nare la rappresentatività ai fi 
ni dell accesso ai diritti sin 
dacali nel settore pubblico e 
in quello pnvato 

Esso stabilisce una «soglia 
minima aziendale» che va 
accertata tramite le deleghe 
degli iscritti, o tramite una 
percentuale (che va fissata) 
di voti negli organismi sinda
cali elettivi aziendali Questa 

soglia dà diritto a godere di 
permessi sindacali e distac
chi Si prevede poi che ì con
tratti aziendali, stipulati da 
sindacati nconosciuti si ap
plichino a tutti i lavoraton di 
quell azienda (quindi anche 
nel caso di contratti separa
ti) resta salvo il diritto di una 
consistente minoranza di di
pendenti (33 per cento) a 
imporre il referendum sul-
1 accordo Infine viene In
trodotto il (referendum di 
separazione» chi intende di
stinguersi da una vicenda 
contrattuale deve organiz
zarsi in sindacato, raccoglie
re il 33 per cento di adesioni 
e fare un referendum Nel 
caso di vittoria, il risultato è 
di potersi staccare dalla trat
tativa (prima che inizi) e dal 
suo esito e di percorrere una 
strada autonoma di conse
guenza, alla fine, o questo 
nuovo sindacato riesce a fa
re a sua volta un contratto, 
oppure aderisce a quello 
concordato dagli altri ma 
senza possibilità di modifi
carlo, oppure resta nella si
tuazione precedente senza 
godere di eventuali nuovi 
vantaggi 

BORSA 01 MILANO 
• i MILANO Seduta breve alla Borsa di 
Milano La semifestività di Sant Ambro 
gio, patrono della città ha ridotto i ran 
ghi, la prospettiva di un lungo week-end 
ha allontanalo dal «parterre» diversi ope 
ratori I prezzi sono risultati contrastanti e 
comunque con vanazioni poco significa 
live GII scambi ovviamente sono risultati 
molto ridotti II Mìb che alle 11 mostrava 
un lieve rialzo dello 0 3% chiudeva alla 
fine invariato II mercato lo hanno fatto 
pochi titoli Qualche spunto c'è stato su 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
alcuni titoli particolare come Vianini 
Binda De Medici e sui telefonici mteres 
san ali operazione Super Stet 1 due titoli 
più scambiati Fiat e Montedison segna 
no entrambi una flessione sia pur lieve 
Aumentano invece Generali Pirellone e 
Cir Molto scambiate le Olivetti che regi 
strano un rialzo dello 0 93% Mentre To 
kio brucia un record dopo I altro mentre 
Wall Street si infiamma per 1 arrivo di 
Gorbaciov (che tempi1) che porta al suo 
seguito prospettive di business) per le 
imprese Milano sembra dominata dal 

I attesa che al di la delle scadenze tecni 
che previste per i pnmi giorni della pros 
sima settimana prospetta avvenimenti 
poco favorevoli come ad esempio un 
probabile aumento dei tassi di interesse 
Per I Abi la cosa sarebbe addirittura ur
gente La speculazione è quindi indotta a 
smobilitare anche quelle partite che 
avrebbero potuto essere prolungate coi 
riporti il rincaro del denaro aggrava 
quindi le componenti sfavorevoli dell at
tuale ciclo che si concluderà mercoledì 
prossimo • R G 
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1650 
6 395 

2 236 
30 900 

1 759 
1 698 

86 
77 25 
B 3 6 0 

2 900 
18 950 
4 200 
1 975 
1 710 

145 000 
53 250 

475 
3 870 
1 650 

4 400 
7 010 
2 860 
3 995 
2 390 

13 200 
22 700 

9 7B9 

— — 977 

i eoo 
963 

5 250 
18 300 

2 320 
1 340 

2 099 
4 200 
1 061 

925 
3 360 
1 709 
4 150 
3 774 

820 
2 851 
1 920 

599 
2 670 

7 350 
2 799 

0 67 

- O S 3 

1 2 8 

- 1 90 

- 1 0 0 

- 0 47 

0 30 

0 70 

0 7 1 

- 0 19 

- 0 85 

0 86 

0 69 

— 
_ 
— 0 0 0 

- 0 26 
- 0 3S> 
- 0 56 
- 1 89 

1 07 
0 00 
0 15 
0 00 
0 00 

- 3 59 

0 00 
0 00 

0 53 

— - 0 02 

0 00 
- 0 72 

0 00 
- 0 67 
- 0 32 

0 74 
0 06 

- 0 5B 
- 2 22 

0 00 

2 84 
0 64 
0 00 
0 20 
0 88 

- 0 36 
- 0 05 
- 0 84 

0 52 
- 1 08 

0 00 
- 0 50 

1 06 
- 0 75 
- 0 54 

0 00 

- 1 09 
- 0 06 

_~ — 0 00 
- 1 0 4 

0 00 
0 19 
2 81 

- 0 43 
0 00 

- 2 33 
- 2 35 
- 0 84 

0 00 
0 00 
0 00 

122 
- 2 00 
- 6 92 
- 3 26 
- 1 o4 

- 1 80 
OOO 

- 1 3 4 
- 0 92 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV iMMOB 
CALCESTRUZ 

COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSÉTTO 

13 350 

5 500 
3 910 

10 900 
4 795 
2 291 
4 200 

11 900 

- 0 37 

0 00 
0 26 
OOO 

- 0 .0 
1 60 
0 00 
1 88 

IMM METANOP 
RISANAM fl P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI fl 

1082 

12 400 

20 100 

3 299 

1 187 

3 135 

2 710 

- 0 18 

0 0 0 

1 2 6 

135 

- 0 25 

0 16 

0 0 0 

MECCANICHE AUTOMOB1L. 
AERITALIA 

ATURIÀ 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

R0DR1GUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SAS1B PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3 19S 

_ _ 7 790 

3 ? 6 0 

10 120 

2 606 

16 740 

9 800 

6 090 

5 800 

2 200 

16 650 

11 950 

B 9 2 0 

1 210 

2 860 

2 950 

2 930 

3 020 

3 050 

4 330 

9 150, 

5 390 

4 049 

9 110 

9 470 

9 010 

E 550 

6 090 

2 300 

2 242 

4 225 

4 490 

2 285 

2 510 

— 1 225 

940 

6 350 

EOO 000 

350 5 

414 

28 500 

1 650 

0 31 

_ — 0 0 0 

- 1 1 B , 

0 10 

0 23 

- 0 36 

- 0 20 

- 0 16 

- 0 65 

- 0 4B 

- 1 32 

- 0 25 

O l i 

- 0 82 

- 1 72 

- 1 67 

0 34 

0 67 

3 04 

0 70 

0 94 

0 56 

- 0 02 

- 0 98 

0 21 

- 4 15 

0 9 1 

0 00 

0 04 

0 54 

1 0 3 

0 00 

0 44 

- 0 40 

— 1 16 

- 0 11 

0 16 

0 00 

0 14 

- 0 24 

1 79 

0 6 1 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 530 

256 

1 040 

8 110 

7 870 

5 250 

12 000 

0 67 

- 0 97 

OOO 

- 0 25 

0 00 

- 0 57 

0 00 

T E S S I L I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUC RINI 
EL OLONA 
FSAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO H 

OLCESE 
S M 
STEFANEL 
ZUCCHI 

1O3S0 
4 631 
6 300 
1 750 
3 260 
4 085 
4 290 

1 755 
1 600 

22 500 
6 760 
4 350 
6 700 
3 049 

4 100 
7 100 
6 550 

0 39 

0 69 
0 57 
1 69 
0 3 1 

- 0 37 
0 00 

0 29 
- 0 62 
- 1 36 

1 65 
- 0 46 

0 00 

- 0 03 
- 2 15 

0 00 
0 74 

D IVERSE 
DE FÉRRAHI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHÒTELS 
CIGA R NC 
CÓH ACÙ TOA 
3r5tXV"HOTEl 
J O T L Y T J O T E L T T " 

6 0 1 0 

2 250 

1 660 
6 EOO 

rO 701"™ 

0 15 

- 2 17 

- 0 60 
0 00 

0 00 

Titolo 
AME FIN 9 1 C V 6 5 % 
BENETTON B6/W 
8INDDEMEDB4CV 14% 
6IND0EMED90CV 12% 
BREDAFINB7/92W7» 

BUITONI 81/88 CV 13% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
EFBOCtf 
EFIB 85IFITALIACV 
EFIBB6PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB W NECCHI 7% 
EFIMBREOACV 12% 
ERIDANIA 86 CV IO 75% 
EUR0M0BIL86CV10% 
FERFIN 66/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV B% 
GEMINA B5/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROLIMICHB1CV 13% 

GUARDINI 91 CV 13 5% * 
GIM 65/91 CV 9,75% 

GIM 86/93 CV 6 6% 
I M I CiA 65/51 IND J 
I ^ L ^ C E M 84 14% 

IN IZMÉTA6«93CV7% 
ÌR( SIFA 86/91 7% 
•Al AEP.IT VV 86793 9% 
IRIÀUTW 84/90 INO 
I R I 8 f i O M A f l 7 W 6 75%" 
l f t tBAÒM7*,W92?% 
IRICf tED.Y9lCV7% 
IRl S SPIRITO 83 IND 
(Al SIFA 86/91 7% 

ÌR .STÈtB6/91CV7% 
IRl STET W 84/89 INO 
Ifil'STÉTW 64/91 INO ' 

IR) STET w 65/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV U t t 
KERNEL IT 93 CV ? 6 * 
MAGMMAR95CV6X " 
MÈDI0BBARL94CV6% 
MÉblÒf iBUlTRlSPldK 
MÉDlOfi-BU.TONlCVSfc" 
MÉOJOB ClR RI5 NC 75t. 
MEDlOB ClR RIS 7% 
MEblOB FIBRE SS CV 7% 
MEblOS FTÒSI97 Ci/ 7% 
MÉ0t0BlTAteeMCV7% 
MED.ÒB i fA lG 95 CV 6 « 

MEDlOB MARZOTTO CV 7% 

MEÙ,Ò8MÉrAN&3cV7%" 
MEDI0BPIR96CV6 5% 
MEblÒB5ABAU&rtl3 7% 
MEOlÙS SAIPEM 5% 
MEblòfi 5ICIL SS W 5% 
MEDlOB SIP 88 CV 7% 

MEblOB SIP 9ICV t)% 
MEDlOB SNIA FIBRE M> 
MEblOBSNJATÉCCV7%" 
MÉblÒBSPIR88CV7% 
MEDlOB UNtCEMCV 7% 
MeùiOBVETRCV7 5% 
MERLONI 87/91 C V 7 « 
MOUTÉD SELM MÉTA 16% 
OLCESE S6/94 CV 7% 
OLIVETTI S4W 6 3>5% 
OPERE W6A 87/93 £Vé% 
OSSIGENO é i / 9 1 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PIRELLI SPA CV9 7b% 
PIRELLI 6 1 / à l C V 13% 
PIRELLI 85 CV9 75% 
RINASCENTE 66 CV 8 S% 
SAFFA 67/97 CV 6 5% 
SÈLM86/è3CV?% 
SILOS 
SMI MÉT 85 CV16 25% 
S M B P B 85/93 CV 10% 
SASifi SS/89 CV 12% 
SOPAF 86/91 CV 9 * 
S0PAF86792CV7% 
StS lM 
STET 83/68 STA 2 IND 
TRipe0viCH89CVl4%" 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Cont 
90 50 

— — 102 50 
98 40 

— — 100 30 
104 50 

— 99 50 
96 50 

103 40 
9B90 
92 00 

— 126 00 
93 IO 
83 60 
86 IO 
63 20 
93 20 
96 00 

— — 101 90 

— ' '3* ;w 
97 0 0 

— — 
— SI 60 

137 50 
103.90 

92 80 
9426 
95 00 

_ — 
itti òd 
159 50 
160,00 

-_. — 162 80 
81 10 

135 00 
334 00 

84 00 
86 20 

— 
160 80 
SB IO 

122 00 

87 55 

— B2 60 

— 108 50 
60 00 

101 50 

— 
111 90 

96 60 

86 50 
78 1ù 
Si 20 

93 20 
139 90 

— 104 50 

99f30 

sa io 

— 
138 00 

— 
' 68 45 

— 
— 

Term 
91 00 

— — 102 00 
98 30 

— _ 99 85 
105 00 

— — 96 60 

— 98 90 
91 50 

— 125 76 
93 80 
B3 70 
86 30 
83 20 
92 90 
96 80 

— — • 

102 40 

— WtÓ 
87 60 

~ 
— 

137 00 

— 92 75 

SS 30 

— — 
100 05 

— — 
— — 

81 60 
138 50 
531 0 0 

B6 20 

— 
88 40 

136 00 

87 90 

— 
— 

81 20 
101 25 

— 
97 00 
86 60 

78 10 

93 40 
144 00 

— 104 00 

68 40 

— 
— 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

SAVAHIA 

B W 5 SPIHI10 
CAHNICA 

FAI A 
PIRELLI VI 
BPM LEASING 
NUHDITAUA URO 
NUHUI1ALIA fHIV 

CH PISA 
UH bULUliNA 
tLfeUIHULUX 
HNLOM 
BCUS GEM S PROSPtHU 
tiL'bl 

131 HN MILANESE 
BAI 
WAH FERFIN 
BLU MARINO 
PRIMA " ' 

• ' 1 500/1 B20 

"232 900/2^4 40L) 

Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S S3 90 IND 

AZ AUT F S 83 90 2 IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT FS 95 92 IND 

AZ. AUT FS 86 95 2* IND 

AZ AUT F S 85 00 3 IND 

IMIB2 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D35 5 » 

CREDI0PAUT0 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2* 

ENEL 84-92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3 ' 

ENEL 85 95 1 ' 

ENEL 86 01 IND 

IRl SIDEfl 82 89 IND 

IR) STET 10% EX 

len 

100 65 

103 00 

103 00 

102 55 

102 30 

100 60 

100 60 

191 20 

185 ao 
87 00 

78 25 

100 10 

102 60 

102 20 

104 00 

104 30 

108 15 

101 SS 

101 25 

100 20 

97 75 

Preo 

100 75 

103 00 

103 10 

103 10 

102 50 

100 60 

100 60 

191 00 

1B6B0 

87 15 

78 30 

100 15 

103 05 

102 40 

104 00 

104 30 

106 35 

101 SS 

101 35 

100 30 

97 90 

TITOLI DI STATO 

su ' i5Araums% 

FONDI D'INVESTIMENTO 

BTP i5M;aoTcr5%~ 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 

DRACMA GRECA 
ECU 
OOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1290 315 
73B 675 
216 325 

654 785 
35 252 

2387 805 
1977 15 

191 76 
B872 

1536 1 
1081 275 

10 503 
878 5 
104 989 
198 725 
213 26 
314 025 

8 921 
11376 

1128 75 

Prec 
1276 055 

739 06 
216 36 

665 175 
35 27 

2382 475 
1976 65 

191 84 
8 87 

1536 53 
1074 615 

10 497 
882 7 
105 071 
198 445 
212 64 
313 125 

8 9 1 2 
11 346 

1121 1 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRl 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V C 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 600 
256 262 
128 000 
131 000 
128 000 

555 000 
650 000 
600 000 
106 000 
106 000 
100 000 
102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tuolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BOA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
8 TIBURTINA 

8 PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LQMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 

GOGNANCO 

ZEROWATT 

Quotazione 
2 650 
4 420 

98 650 
11 350 
3 645 
7 350 

16 300 
3 990 

14 400 
16 550 
15 200 
32 540 

6 250 
87 130 
10 100 
15 000 
14 750 
8 745 
9 680 

17 800 
8 4 1 0 
5 720 
5 300 

1 090 
7 370 

655 
2 760 
2 660 

6 350 
29 710 

B 5 1 0 

29 000 
14 600 
8 200 

200 000 
14 250 

538 
3 000 

AZIOHART-
IMICAPlfAL 

8TP'iaP90"T2%~ 
BTP 1AF50T0 5% 

10195 - 0 05 
24 424" PRIMECAFTOL"'" -__ 

t PHOFESSlONALE 29 393' ' 29 BQ'g 
INTERB" 

ccr GE92 r n r 
cc r r aga EMHH INO 

CCTGE56 CVTNP"' 
HI IUHU FAMIGLIA 
SOGEBFiTPOMSHr-
AUHEO RENDITA" ', 

•En-fflT CISALPINI) ffEPD~ 
—aa 7fi '"• nr\n RENO RAS; 

" '» 0 0 ° gnu IATI f i 

10 E54 10"557 
l o a49 ' ' "i0''94ff 

'"TQ644 " TO 849 
10H40 i c r m 
10 737 1(T73g 
I0b42 ' ' np" 

, 10 917 ' "'"'ToTKlf 
"^0 448 10 441 

1U417 104TSTT 

CcT GNS7 INO ' 
Cfcf INAM6E8S12.S% 

—ai. nn - n ' i r AtaHI FUTURA" 
SDRIATIC; BONO FOND 10 24B"—VT79S 

FIDEUR'AW M P K E T A " 

- W 2 K ^ T f f gHA5E MANHATTAiriNT 

.6.150 

PRIMEBOND 

12 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 
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Un deserto polveroso e arido 
archeologia e cultura 
beduini fieri e coraggiosi 
Petra città morta 
questa è la Giordania _» fM,m 14 

E' semplicemente del latte 
reso acido in modi 
antichi ma sempre uguali 
Lo yogurt, d'origine 
incerta, fa solo bene .16 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Modena, note e nebbie in Valpadana 
D'inverno la neve si infila 

tra i preziosi rilievi 
dell'antico Duomo 

E' il momento migliore 
per visitare la città 

dei tortelli e di Ferrari 

• B «Modena, stazione di Modena», annun
cia l'altoparlante Una sosta di due minuti se
gnata sull'orario, prima di Reggio, Parma, Fi-

* denza, Piacenza, pnma di un balzo metallico 
' «traverso il Po Quel trentanove chilometri Ira 

Bologna e Modena cosi lunghi per la storia, 
divisi da una frontiera, dove Univa il guelfo e 
retorico Stato della Chiesa e iniziava un ducato 
estense, erede dei fasti di Ferrara, elencale, 
ma filo asburgico, cosi brevi per il viaggiatore -
troppo brevi per capire questa differenza - una 
manciata di minuti Difficile coglierla per chi 
va di fretta, capire che sotto un'apparente 
omogeneità culturale (ed elettorale) c'è un'i
dentità torte, che perfino i tortellini sono diver
si di sapore, e con una boccetta di aceto balsa
mico il senso di un pasto è diverso 

Poi e arrivata l'autostrada Qui la direttnce 
del Brennero si stacca dal gran corpo a sei 
corsie dell'Autosole Chi la percorre, perfino 
se rispettasse al millimetro I limiti di velociti, 
Modena la vedrebbe appena un bagliore in 
fondo al parcheggio •Piumazzo-, una grande 
atea di servizio «Secchia» con motel Agip e 
ristorazione Fini Qualche Maserati o De To
maso ferma a far benzina come se fosse ai 
box, gli zamponi in vendita al self-service, le 
bandiere della Ferran Una fabbrica di piastrel
le, avanguardia di Sassuolo, e Modena è gii 
lontana 

Bisogna uscire a>Mpdena sud Si prende la 
Vignoiese, la strada delle ciliegie, con la fiori
tura degli alberi in primavera Bisogna stare 
attenti ai ciclisti che pedalano imbacuccati 
Qui vicino, in un grande letto di ghiaia, scorre 
l'altro fiume di Modena, il Panaro C'è S Da
nia*), «Sanl'Almés> per dirla alla buona, la 
Jrazlqpe in cui la città si annunzia con tutto il 
suo carattere, gli ultimi scampoli dei campi 
coltivati ordinatamente, poi a sinistra la stazio

ne «piccola», delle vecchie ferrovie Seda e sla
mo entrati in città II senso fortemente quadra
to della città romana si attenua nel vicoli in cui 
il Medioevo fa da padrone un borgo di matto
ni, con poco marmo, circondato da un viale 
alberato quasi esagonale, e la via Emilia, est e 
ovest, che la traversa d'infilata 

Ci sono | portici, ma non totalitan come a 
Bologna; le facciate di mattoni sono intonaca
te in colori non accesi, tonalità del giallo e del 
rosso; spesso le persiane, tutte in un sol pezzo, 
sono dipinte di grigio Un'architettura compat
ta, non appariscente, affacciata su strade buo
ne per le bicklelle, che spesso nasconde al
l'interno discreti tesori, cortili, giardini, portici 
Un giorno, girando a caso, mi pare dietro le 
prigioni, entrai in una casa dov'era una scala 
elicoidale di mattoni dimessa, polverosa, ma 
elegantissima, un nastro costruito che si sroto
lava dal lucernario tyi venne in mente il palaz
zo Farnese di Caprarola Jacopo Barozzi detto 
il Vignola, nato a due passi di qui, ih fondo a 
quella strada fiancheggiata dai ciliegi Non ho 
più trovato quella casa 

Il Duomo non è solo una chiesa stupenda è 
un pezzo di città, a cui si può girare completa
mente intomo, allacciato su tre piazze Percor
rendo la via Emilia ad un tratto si matenalizza 
il campanile, la Ghirlandina case e strade so
no un nocciolo cosi compatto, che la si vede 
meglio in lontananza, svettare in fondo alla 
campagna Qui, alla base della elegante torre 
bianca, ci sono le foto dei partigiani UCCISI 
tante, una accanto all'altra Ce qualcosa di 
simile a Bologna, ma è sulla facciata del Palaz
zo Comunale, di fronte alla fontana del Nettu
no, fra tante lapidi e in una piazza piena di vita 
e di gente Qui, m questo slargo piccolo, pro
tetti dal campanile, è un'altra cosa Se ginarno 
attorno alle absidi della cattedrale, eccoci in 
piazza Grande il Comune, la «Bomssima», an
tica statua che guarda da un angolo, la splendi 
da quinta del fianco della Cattedrale con gli 
archi, le due porte, i bassorilievi 

Uno degli archi è disuguale forse fu un erro
re nelle misure di una costruzione iniziata con 
temporaneamente ai due estremi, visto che an 
che sull'altro lato c'è, in posizione diversa, una 
disuguaglianza Davanti, specie al lunedi si riu
nivano i contadini con il cappello e il tabarro, 
a discutere e contrattare, davanti alle finestre 
del palazzo comunale II posteggio del merca 
lo è pieno di biciclette, mezzo di trasporto 
universale, tnarnvabile veicolo della pianura, 
con I suoi accesson che ancora si possono 
comprare nei negozi li attorno il cestino di 
vimini per i pacchi, i catanfrangenti, le molle 
da stringere attorno alle gambe dei pantaloni 
per difenderle dal nemico di sempre, la mor
chia della catena E orribile, nonostante paren 
contrari, l'edificio bancano che si affaccia sul 
la piazza 

Il Palazzo Ducale è grandissimo in fondo a 
via Fanni si vede un pezzo di facciata ma non 
si immagina che sia cosi lunga con un gioco 
articolato di ali, di cortili, di edifici e piscine 
aggiunte dall'Accademia militare che vi ha se
de Come la Reggia di Caserta, comunica I im
pressione di una volontà di potenza e di equili 
brio che, evidentemente, I fatti da soli non 
bastavano a esprimere Fra le citta capitali ila 
liane (che poi sono moltissime), cunoso è il 
destino di Modena In genere (penso a Siena 
o a Urbino) una città stato o una signona furo 

ENRICO MENDUNI 

Disegno di Giovanni Colombo 

Un Duomo curato come una Ferrari 
P

arma Fidenza Ferrara Modena 
una sorprendente unità stilistica 
coniuge le cattedrali dell Emilia 
tutte costruite con incredibile ze-

mmmmmm lo in poco più di cent anni Un 
grande terremoto scuote la regione nel XII 
secolo forse nel 1159 atterra o rovina gli 
edifici religiosi, che vengono ricostruiti tutti 
insieme Modena per prima Lanfranco co 
mincia a costruire il duomo nel 1099 lo sap
piamo per certo da una lapide orgogliosa 
mente murata nell edificio Wiligelmo scolpi
sce le stone della Genesi che oggi vediamo 
in facciata, bellissime, anche se non a pan 
altezza, nella sequenza pensata dall autore 
Poi, forse, amvano I «magistn comacini-, mi
steriosi edificatori lombardi il cui mistero 
non è slato ancora chiarito sul fianco destro 
il loro apporto sembra certo, probabile nella 
vicina abbazia di Nonantola Nel 300 la cat
tedrale, nata romanica lombarda, diventerà 
gotica nella guglia del campanile e nelle tor
rette, d influsso nordico ai due lati del tetto 

Nella facciata, sotto il grande rosone de
corato, fa la sua comparsa il motivo chiave 
dell edificio I arco che incornicia una trifora, 
una finestra divisa in tre luci da archetti e 
colonnine Lo ritroviamo in tutto I esterno e 
ali interno, caldo di mattoni con le severe 
volte a crociera pilastri colonne trifore di 
un finto matroneo Solo una bella chiesa9 Un 

monumento fr ai tanti da visitare distratta
mente pnma di infilarsi in un ristorante' 
Scendiamo nella cripta fitta di colonnine co 
me un Alhambra dov è I arca di S Geminia 
no patrono cittadino Ma noi guardiamo so 
prattutto un gruppo di cinque statue dipinte 
di terracotta, popolarmente dette «Madonna 
della Pappa- Guido Mazzoni le ha realizzate 
alla fine del 400 arte povera se voghamo 
anche attardata rispetto a quello che si face 
va in quegli anni a Milano o in Toscana 
Eppure ci dicono più di Modena e dell Emilia 
di quanto si potrebbe pensare figure realisti
che, popolan, espressioni di un mondo agra
rio decorosamente povero e rafforzato dalla 
propria fede 

Un mondo di contadini di gente che lavo
ra umilmente, che non ha dalla parte sua le 
ricchezze del commercio le navi di Venezia, 
le sete di Lucca, le banche di Siena, la lana di 
Firenze Un popolo che non ha percorso a 
cavallo i valichi alpini e le vie d Europa per 
vendere i propri prodotti o prestare i soldi ai 
potenti e ai re che non ha dato a Londra 
nessuna «Lombard Street» ma e rimasto tutto 
(contadini e classe dirigente) ancorato alia 
terra ai suoi prodotti spesso magri ali alter 
na fortuna del tempo e delle stagioni 

Se per un attimo dimentichiamo i facili 
luoghi comuni iu Modena laica e grassa (vici 
ni dispiace dirlo al parziale «Emilia ricca e 

disperata* di Giovanni Paolo II) ci rendiamo 
conto che sotto il boom degli ultimi ventan
ni lo spinto pubblico e popolare e questo, un 
tessuto di laboriosa fatica agraria Se i pro
dotti meccanici di questa terra sono cosi 
esatti artigianali curati - a cominciare dalle 
Ferran - lo si deve anche a questa dura par
tenza a questa accumulazione laboriosa II 
duomo di Modena esprime e rappresenta tut
to questo il Crocefisso ligneo il pontile deli
cato in fondo alla navata di mezzo con le 
storie della passione, il pulpito Un aria au 
stera, quasi gotica si mescola con la luce 
pallida che scende dal grande rosone E poi, 
inarrivabile, Wiligelmo Le sue storie della 
Genesi, in facciata, hanno una forza che han
no solo certi affreschi di Masaccio Le nudità 
di Adamo ed Eva I uccisione di Abele, certo 
la randellata più forte di tutta la storia della 
scultura Forza, scostanza, debolezza e di
gnità dell essere umano la fierezza elegante 
che tutto il monumento ispira 

D inverno il vento porla la neve nei mean 
dn e nelle rientranze della vecchia chiesa 
sulle trifore sulla Ghirlandma A piedi biso
gna stare attenti perche il ghiaccio si insinua 
tra i lastroni e in mezzo ai ciottoli special 
mente sul lato sinistro dov e la porta della 
Pescheria con la leggenda di Re Artu e uno 
stretto vicolo divide la chiesa dalle case vici 
ne 11 cielo ha una luce chiara e grigia vicina 

nel colore al marmo bianco degli esterni Dai 
negozi eleganti e ncchi della via Emilia una 
luce densa e calda avvolge il traffico degli 
autobus e delle macchine che sono riuscite 
ad entrare in centro I ciclisti procedono con 
cautela avvolti in cappotti, i vigili hanno gli 
stiyali 

Chissà cosa faranno t cadetti in Accade
mia forse studiano in una lunga aula o mar
ciano sul piazzale, e cosa starà combinando 
Alejandro De Tomaso dalla sua suite all'Ho* 
tei Canalgrande, telefonando a Jacocca in 
America o cercando di rifilare a qualcuno 
azioni e fabbriche, cosa si prepara nei capan
noni di Maranello, dove si parla anche ingle
se e tonnese Chissà cosa penserà, m questo 
momento, il guardiano dei magazzini del 
Banco dei SS Geminiano e Prospero, dove si 
conservano forme di grana come cambiali, o 
il casellante di Modena Nord, o un venditore 
di piastrelle reduce da Abu Dabi o da Jed-
dha Stagionano i prosciutti nei loro salumifi
ci in collina nelle trattone buone si prepara 
la pasta al pettine, gli ambulanti viaggiano 
con i loro Fiat 242 verso la fiera, dove vende 
ranno tessuti, scarpe, pale, mobili vecchi 
puffi e pantere rosa Chissà cosa pensano, 
nei loro uffici ad aria condizionata i mode 
nesi che contano a Bologna e che fra poco, 
uno sguardo ali orologio decideranno che e 
il momento di nfare i 39 km verso casa 

Se la lirica e il teatro 
sono le vostre passioni 

fate subito la valigia 
A dicembre inizia 

una stagione ricchissima 
di musica e gorgheggi 

no, a) termine del Rinascimento, incorporate 
in un più vasto stato regionale fecero a tempo 
cosi a costruire palazzi pubblici e nobiliari, 
regge e castelli, con i moduli del romanico e 
del gotico e le proporzioni de) Rinascimento 

Modena si scambia con Ferrara il ruoto di 
capitale estense nel 1598, quando i giochi, in 
Italia, erano tutti fatti 

Una capitale troppo vicina al momento In 
cui tutti i vari siati e stdterelli si sarebbero fusi 
in un'Italia una, come troppo vicina alla gran
de Bologna, L'università, in particolare, ha sof
ferto di questa eccessiva prossimità, ma lo 
stesso carattere della città ne è stato in qual
che modo plasmato Un attaccamento alle ra
dici agrarie, al ricco entroterra di campi, vigne 
e frutteti che quasi entra nella città; una fiducia 
nella propria capacità di trasformazione agri
cola 0 caseifici, le stalle, le fabbriche di salu
mi) da cui si è sviluppato uno zoccolo duro di 
solidità economica e di associazionismo tra 
allevatori Una identità dunque che parte da 
ciò che si è, dalla propna identità di contadini, 
produttori, cooperatori e dalla consapevolez
za dell'essere, almeno fra il Panaro e l'Enza, la 
capitale con tutto un retaggio di autonomia, di 
orgoglio, di affidabilità 

Quella che a Modena si chiama via Giardini 
è la strada che, ancor oggi, è ufficialmente 
«dell'Abetone e del Brennero* Strada militare 
settecentesca destinata a unire Lucca, il Gran
ducato di Toscana, Modena, Verona all'Au
stria felice e protettrice Come si vede, a due 
secoli di distanza le direttrici stradali e ferro
viarie sono ancora modellate su questa esigen
za politica e strategica del 700, rafforzata do
po i l Congresso di Vienna E, in qualche modo, 
questa è la provincia emiliana più vicina, geo
graficamente e psicologicamente, all'ordinata 
metodica di stampo asburgico 

È un'identità solida, ma venata dal dubbio 
Tutto è in cosi breve spazio qui, la campagna è 
cosi piatta e irrigua, che ogni identità deve 
misurarsi con i vicini, lavorare di gomito o di 
roncola se occorre Non a caso il poema del 
modenesi è «La secchia rapita», stona di una 
controversia tra municipi, e il simbolo di quella 
lite è tradizionalmente conservato dentro la 
Ghiandina E poi c'è la via Emilia. Ogni tenta
tivo di distinguersi e pnmeggiare deve fare I 
conti con la capacità di unificare propria di 
questo mitico nastro d'asfalto, culla delle Mille 
Miglia e di tante stone e avventure, vera cer
niera della regione Qui, tra gli antichi ponti 
che scavalcano, uno dopo l'altro, tutti gli af
fluenti del Po, si consuma l'unificazione dell'E
milia Ai lati, distributori di benzina grandi co
me cattedrali, fabbnche di trattori, depositi di 
camion in vendita o di residuati bellici, mac
chine da corsa, escavatori, betoniere, cingola
ti, escono da questi capannoni tutto contribui
sce ad una civiltà in movimento 

Spettacoli e cultura 
tanti gli appuntamenti 

La stagione culturale modenese si segnala per 
appuntamenti di particolare interesse su di
versi fronti la stagione concertistica del Tea
tro Comunale che ha già ospitato la Royal 
Philarmomc Orchestra di Londra diretta da 
Vladimir Askenazy e Gianandrea Gavazzem 
prosegue il 23 dicembre con il concerto del* 
1 orchestra sinfonica dell'Emilia Romagna Ar
turo Toscanini diretta da Rudolf Barshai nel-
I esecuzione della sinfonia n 1 op di Cari 
Maria Von Weber, della marcia in re maggio
re K 335 di Mozart e della Chamber Simphony 
di Sciostakovic Di rilievo anche l'appunta
mento successivo, previsto per il 30 gennaio, 
che avrà per protagonisti I orchestra da ca
mera del teatro alla Scala diretta da Roberto 
Abbado nelle sinfonie 1 e 2 di Beethoven 

Buone notizie anche per gli appassionati di 
prosa e di balletto il teatro Storchi inaugura 
l'anno nuovo proponendo dal 2 al 9 gennaio 
la trasferta modenese del Piccolo Teatro di 
Milano Giorgio Slrehler firma la regia di «Co
me tu mi vuoi., di Pirandello, interpretato da 
Andrea Jonasson, Franco Graziosi, Orso Ma-
na Guemni e Edda Valente Una firma presti
giosa si segnala anche per il ciclo di balletti 
previsti durante l'inverno al teatro Comunale 
é quella di Maunce Bejàrt, che sigla la coreo* 

§rafia di Mallarmé 111, su musiche di Pierre 
oulez. in scena il 27 e il 28 gennaio Di 

nuovo Beiàrt nella medesima sede di 11 a po
chi giorni (7/8 febbraio) per la «Salomè» rea
lizzata da Patrick Duponl et le ballet francai» 
de Nancy su musiche di Richard Strauss 

Per finire non si può parlare di una città 
emiliana senza citare il programma operisti 
co la stagione si inaugura il 19 gennaio con la 
«Turandoti» di Giacomo Puccini per la regia di 
Pierluigi Pizzi Altrettanto ghiotta è la propo 
sta di febbraio, che punta sul verdiano «Si
mon Boccanegra» (dal 19 al 21), mentre mar
zo segna una pausa nella sene di appunta 
menti con la linea a favore del balletto Elisa
betta Teraoust e Vladimir Derevianko sono gli 
interpreti principali dello «Schiaccianoci» di 
Ciaikovskii OS fi 
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ma Sagra. A Potrei la Sal

to, Rieti, sagra de «Lu ruc-
chlarellu»: in piazza distri
buiscono minestra di fa
gioli e >lu rucchiarellu», 
pagnotte a base di grano* 
turco. A Crespadoro, Vi
cenza, sagra dei comoi, 
manifestazione dedicata 
alle lumache secondo 
un'antichissima tradizione. 

Natale. A Finale Emilia, Modena, tutti i bambi
ni scrivono la lettenna a Babbo Natale, che 
viene attaccata a palloncini colorati. Il lancio 
avviene nella piazza principale del paese. 
Fetta. Ad Assisi, Perugia, raduno nazionale 
agrituristico; festa della raccolta delle olive ac
compagnata da gare sportive e manifestazioni 
folclorìstiche. Fino all'I 1 dicembre. 
Regali A Carpignano Sesia, Novara, «Carpi-
gnano in vetrina-: bancarelle per le vie del 
paese vendono un po' di lutto, in vista del 
Natale. Fino al 31 dicembre. 
Flamenco, A Forlì, all'Arci Nova, stage di fla
menco, tenuto da Maria Carmen Garda e Ma
nuel Delgado. Fino air 11 dicembre. 
Antiquariato. A Mogliano Veneto, Treviso, in 
piazza Caduti, mercatino dell'antiquariato. 
In Giordania 
da soli 
o «guidati» 
M Uà Giordania è ben collegata all'Italia 
sia dalla Royal Jordanlan Airlines che dall'A-
litalia. La compagnia di bandiera giordana 
collega Roma con Amman, la capitale, tre 
volte alla settimana, (mercoledì, giovedì, do
menica), mentre Alltalia ha voli bisettimanali 
(martedì e sabato), t prezzi sono, per le due 
compagnie, di 935.000 a/r per la tariffa 
escursione (da un minimo di IO a un massi
mo dì 35 giorni), di 796.000 per un viaggio 
a/r dai IO al 14 giorni e di 1.384.000 lire per 
un biglietto a/r con validità un anno. Esistono 
formule più convenienti per giovani e studen-

9 
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• H Falò. A Norcia, Peru
gia festa dei fauni, che so
no coni formati da rami e 
cespugli di ginestre prove
nienti dai boschi della zo
na 1 fauni vengono dispo
sti nella piazza principale 
del paese e incendiati- in
torno alle fiamme si suona 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il saltarello. A Loreto. An-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cona, «Festa della Venu
ta», davanti al Santuario vengono accesi nu
merosi "facaracci", ovvero falò, per rievocare 
l'arrivo della casa natale della Madonna di Lo
reto che, secondo la leggenda, fu trasportata 
dagli angeli per sottrarla ai musulmani che oc
cupavano la Palestina. La manifestazione pre
vede anche l'esibizione di alcuni aviatori, cate
goria protetta dalla Madonna di Loreto. 
Lirica. A Torino, al Teatro Regio, «L'elisir d'a
more», di Gaetano Dontzetti, direttore d'or
chestra Bruno Campanella, regia di Daniele 
Abbado. Repliche l'il. 14, 16, 18, 20, 22 di
cembre e 3, 5, 8 gennaio 1989. 
Teatro. A Torino, al Cabaret Voltaire, «Sarrasi-
ne-, da una novella di Ho no ré de Balzac Pro
duzione del Cabaret Voltaire, regia di Valeria-
nò Gialli. Fino al 22 dicembre. 
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W
M Mongolfiere. Ad Ao
sta raduno internazionale 
di mongolfiere e dirigibili: 
in programma la traversata 
delle Alpi, un giro delle ci
me superiori ai quattromila 
metn (Monte Bianco, Ro
sa. Cervino, Gran Paradi
so) in dmgibtle. traversata 
dell'asse verticale del 
Monte Bianco in mongol

fiera a quota cinquemila metri, sgancio di del
taplani dalla cesta di una mongolfiera a quota 
quattromila metri. Fino al 18 dicembre. 
Giocattoli. A Verona, in piazza Bra, fiera dei 
giocattoli si tratta di un'antichissima manife
stazione in onore di Santa Lucia, il «Babbo 
Natale" per i piccoli veronesi. Fino al 13 di
cembre. 

Petre dure. A Firenze, a Palazzo Pitti, «Splen
dori di pietre dure - Arte di corte nella Firenze 
dei Granduchi»: oggetti e gioielli d'epoca. Fino 
al 30 aprile 1989. 
Fiera. A Sesto Fiorentino, Firenze, in piazza 
De Amicis, fiera dei prodotti dell'agricolutra 
ecologica: frutta e ortaggi in vendita non sono 
stati trattati chimicamente. 
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ti, dai 12 ai 31 anni la tariffa one way è di 
326.000 lire (652.000 a/r). L'agenzia bigliet
teria della Royal Jordanìan è a Roma, in via S. 
Nicola da Tolentino 82 - tei. 06/4755344; per 
Alitalia le prenotazioni si possono fare in 
qualsiasi agenzia con biglietteria Alitalia. 

Il visto si ottiene al consolato giordano 
(Roma, vìa G. D'Arezzo 5, tei, 06/857396) o 
alla frontiera. L'importante è non avere, asso
lutamente, timbri israeliani sul passaporto. 

Una volta arrivati ad Amman, non sarà dif
ficile affittare una macchina per chi voglia 
organizzarsi il viaggio per proprio conto. In 
questo caso consigliamo di dirigervi subito a 
Petra, o per la strada dei Re, che passa per 
Madaba, Kerak e Shobak (le fortezze crocia
te) o per la Strada del deserto, più breve e 
agevole (tre ore di guida) ma meno bella. A 
Petra sostate più di una giornata; è una vera 
calamita e sarebbe un peccato dedicarle so
lo una visita frettolosa. Tra l'altro c'è un bel* 
fissimo albergo perfettamente in stile con il 
luogo, ad appena 400 metri del Siq, il Petra 
Forum hotel. Comunque, per avere l'elenco 

n B Tartufi. Ad Asti, nel 
Salone della Camera di 
Commercio, asta del tartu
fo del Monferrato. le parti
te presentate dai trifòlao 
della zona sono state sele
zionate da un'apposita 
commissione Per chi non 
volesse concorrere con i 
ristoratori e i commercian
ti, ovvero chi desidera sol

tanto un tartufo per un risotto casalingo, può 
fare acquisti al mercatino delle piccole trifole, 
allestito accanto al salone d'asta. E previsto 
anche un buffet per dare la possibilità a tutti di 
assaggiare specialità a base del prezioso tube
ro, accompagnate dal Barbera d'Asti. 
Antiquariato. A Pietrasanta, Lucca, in piazza 
del Duomo, mercato antiquario: sulle banca
relle libri e stampe antiche, pizzi, bigiotteria, 
gioielli 
Lawrence d'Arabia. A Londra, alla National 
Portrait Gallery. mostra dedicata a Lawrence 
d'Arabia nel centenario dalla nascita: sono 
esposti ritratti del personaggio inglese, suoi 
abiti, fotografie, mappe, manoscritti e la moto 
Brough 5S200 con la quale si uccise. Fino al 12 
marzo 1989. 

-^^Va^titUa • V:* '.• /.''•'• v.'^;-':; 
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— ^ f l w • • Scacchi. A citta di Ca-
a | f l ^ f ^ B stello, Perugia, festival in-
^ H H ^ l ternazionale degli scacchi. 

• ^ g Fino al 18 novembre. 
• Jm Arte. Ad Alessandria, a Pa-
H j ^m lazzo Guasco, mostra de-
H j H j l J B dicala a Maurice Utrillo: 
™ ^ ^ ^ ^ una quindicina di dipinti e 

una serie di opere grafiche 
del pittore francese. Fino 
al 12 febbraio 1989. 

Orologi. A Torino, a Palazzo Reale, sono espo
sti duecento orologi: i pezzi in mostra, tutti 
perfettamente funzionanti dopo un accurato 
restauro, risalgono per la maggior parte al se
colo scorso e sono appartenuti ai Savoia. Pro
vengono dalle diverse residenze sabaude. Fino 
al 12 febbraio 1989. 
Porcellane. A Biella, Vercelli, al Palazzo della 
Ragione, .La rivoluzione in salotto. Porcellane 
sovietiche dal 1917 al 1930.: duecentocin
quanta oggetti provenienti da collezioni pub
bliche e private dell'Urss. Fino al 29 gennaio 
1989. 
Teatro. A Genova, al Teatro Sant'Agostino, 
•Sette stanze Gotiche», di Tonino Conte, con la 
Compagnia Teatro della Tosse. Fino al 22 di
cembre. 

degli alberghi in Giordania, potete rivolgervi 
all'unico ufficio di rappresentanza del mini
stero del Turismo giordano in Italia, che è a 
Roma, in via Carducci 10, tei. 486569, ma 
anche all'agenzia della Royal Jordanlan sa
pranno darvi delle informazioni. 

Partendo dal presupposto che dopo aver 
visto Petra tutto il resto vi deluderà, andate 
ancora a sud, verso il mare. Una sosta nel 
deserto di Lawrence, il Wadi Rum, darà un 
tocco d'avventura al vostro soggiorno. Se ne 
avete voglia e vi sentite particolarmente in 
forma, provate la formula delle carovane del 
deserto, tutte perfettamente attrezzate con 
tende ecc. Se poi siete degli scalatori, avven
turatevi su per le cime rosse delle montagne 
del deserto. Esiste persino una guida, fatta da 
uno scalatore Inglese, nella quale sono de
scritti ben 150 sentieri segnalati, percorsi da 
fare a piedi e col cammello, e scalate di tutti 
i gradi dì difficoltà. La Guida alle montagne 
di Rum e di Petra va richiesta a: Cicerone 
press, Potice Square, Mllnthorpe, Cumbria, 
England. Dopo il deserto, il mare: una punta-

DICEMBRE 

— ^ s ^ a n Santa Loda. A Trief. 
g f l ^ ^ B Nuoro, .Festa di Santa Ut-
^ B • • eia e Sagra del vino»: nella 

• m r Pi*223 principale vengono 
• _ _ ^ B j offerti bicchieri di vino 
• j H H i mentre sì esibiscono grup» 
• H | W pi folcloristici, Impegnati 
™ ^ " ^ in balli sardi tradizionali, * 

si tiene una gara poetici 
dialettale. A Belpaieo, Ca
tania, Santa Lucia vtent fe

steggiata con la processione delle reliquie « 
una sfilata di carri allegorici. Al termine, tradi
zionale offerta al cero. Una processione con II 
statua della Santa, invece, è in programma i 
Siracusa: si va dal Duomo alla chiesa di Santi 
Lucìa. A Siena, nell'omonima chiesa, festeg
giamenti religiosi, mentre nelle strade adiacen
ti sì tiene il mercato delle ceramiche, terracot
te e maioliche. 
Mercalo. A Treviso, nella loggia del Trecento 
in piazza dei Signori, tradizionale mostra mer
cato del radicchio rosso: si compra questa 
qualità di Insalata di Treviso e Castelfranco Ve
neto. 
Natale. A Vesime, Asti, fiera del cappone; al 
incomincia a pensare al pranzo natalizio. 

ta ad Aqaba, sul mar Rosso, famosa per i suoi 
fondali meravigliosi, vi rlconcillerà col mon
do turistico. Ma, a parte questo, potrete 
sguazzare nell'acqua trasparente ancha in 
pieno inverno. 

Chi vuole invece il tutto organizzato, può 
trovare delle proposte di tour di una settima
na o nove giorni, che di solito prevedono 
tappe ad Amman, Jerash e Ajlun (antiche 
città romane a nord di Amman), Petra, Wadi 
Rum e Aqaba o anche ai castelli del deserto, 
per cifre che si aggirano tra il milione e mez
zo e i due milioni. Altrimenti ci sono le setti
mane relax sul mare, tutto sole e pesca su
bacquea, con cifre che vanno dal milione al 
milione trecentomìla. In tal caso, potete ri* 
volgervi a: Siesta, via Po, 22 00198 Roma, tei, 
06/8440952; Blue World, via G.Antonellì SO, 
00198 Roma, tei. 06/870151. Viaggi Hallo, 
piazza Ferretto 30, 30164 Mestre Xyé), tei. 
041/980988. Cu e Nouvelles Frontière han
no formule convenienti e prezzi mollo com
petitivi.' le loro agenzie si trovano facilmente 
in quasi tutte le principali città italiane, 

D/J.ff, 

Siamo dentro il paesaggio 
di Lawrence d'Arabia 

nel caldo deserto polveroso 
abitato dai beduini 

e dai castelli dei crociati 

•za Omar ha dieci anni., Tratti orientali, ca
pelli nerìssimi, mani svelte che passano dal 
cambio all'autoradio, per tornare al volante 
con la disinvoltura di un autista, E alla guida di 
una jeep azzurra, un po' scassata, piena di 
amuleti e portafortuna appesi al cruscotto. La 
radio manda Una gracchiente musica araba e 
lui non ai stanca di cambiare stazione, prova a 
sintonizzare, mentre si salta sulla strada disse
stata del deserto. Schiva la mandria dì capre e 
montani che corrono insieme, sfiora i cammel
li parcheggiati li per chi.vuole farsi un giro nel 
deserto e provare l'emozione della groppa al
tissima; ai ferma- Siamo a Wadi Rum, nella 
Giordania del sud; slamo nel deserto di La
wrence d'Arabia, latto di calore, polvere e alte 
montagne rocciose! 

Slamo nello scenario di cartone dove Peter 
OToole, protagonista del famoso film, guida
va gli arabi alla riconquista del loro Paese con 
la keffiah in lesta, Nella terra rossa dove il 
colonnello inglese lasciò le sue abitudini an
glosassoni per prendere quelle del popolo ara
bo, e lascio anche il suo cuore, 

I beduini abitano ancora qui, nel deserto, da 
centinaia d'anni. Quei fieri e coraggiosi guer
rieri che Lawrence prediligeva tra gli arabi, gli 
amanti della liberti, I difensori della terra e 
delle tradizioni. 

Oggi in Giordania ce ne sono 40 mila, e 
vivono sempre ai margini del deserto, in una 
vita seminomade, Ma sanno organizzarsi: co
me a Wadi Rum< dove jeep e cammelli vengo
no predisposti In carovane, complete di tende 
per dormire e attrezzature per cucinare e per 
lavarsi, per quei turisti che decidano di andare 
ad esplorare la distesa sconfinata, fatta di sab
bia e pietra. E di rocce alte e spugnose, irrego-

Petra la capitale del deserto 

lari e appuntite, che si accendono con la luce 
del solerlncandescenti al tramonto, rosso fuo
co che non sembra neanche vero, ma piutto
sto una luce artificiale creata da un riflettore, 
Rocce che possono persino essere scalate, per 
chi ama il brivido delle altezze conquistate con 
mani e piedi propri. 

Atmosfere luminose e assolute, rese ancora 
più sensuali dalla mollezza del mondo arabo, 
dai sapori piccanti delle salse sui cibi, dall'indi
scutibile azzurro del cielo. Ma anche cultura e 
archeologia, storia sovrapposta da millenni. 

I castelli dei crociati e le strade carovaniere 
confermano che la Giordania è stata, sin dai 

tempi più antichi, un crocevia di traffici fra 
l'Asia e l'Africa. Petra, la città morta, sta lì a 
testimoniarlo. La costruirono ì nabatei nel se
sto secolo a, C, protetta da un anello di mon
tagne rocciose e inaccessibile, ma proprio vi
cino alla principale via di comunicazione dei 
commerci e degli scambi tra l'Arabia e il Mar 
Rosso. L'abitarono i romani, sotto i quali Petra 
raggiunse il suo massimo splendore. La tenne
ro d'occhio i crociati, che costruirono sulle 
alture ad essa circostanti alcuni castelli-fortez
ze, per il controllo dei traffici sulla strada caro
vaniera, quella battuta dai re biblici, dai greci e 
dai romani, la Strada dei Re che ancora oggi si 

può fare per andare a Petra. 
I castelli crociati furono costruiti natural

mente in posizione stragetica, lungo una linea 
fra il Mar Morto e la Strada dei Re, che difen
desse tutta la zona ad est de) Giordano e con
trollasse la via di pellegrinaggio della Mecca-
che, in quel punto, incrociava le rotte carova
niere che dal deserto arabo si dirigevano verso 
il Sinai. Le principali fortezze della signoria 
crociata, infatti, si trovano in quest'area, a 
nord di Petra, sono Kerak e Shobak. 

Proprio addosso all'anello montagnoso al 
centro del quale sorge Petra, invece, ci sono le 
tre imponenti rovine di Wadi Musa, al Habis, 

al-Wuhaira, castelletti costruiti in modo da ve
dersi l'un l'altro, di guardia alla città che per 
cinque secoli, dopo la presenza crociata, è 
stata dimenticata nel suo scrigno inaccessibile. 
Fu riscoperta nel 1812 da John Burckhard, un 
esploratore svizzero, che (a trovò solo perché 
aveva saputo dai beduini dell'esistenza di un 
posto strano, pieno di rovine antiche. 

Petra, infatti, non si vede dalla strada, e lo 
splendore del Tesoro (in arabo «Al Khaznah»), 
l'antichissimo tempio nabateo che apre l'in
gresso a Petra, si potrà godere solo dopo aver 
percorso, a piedi o sul dorso di un mite cavallo 
arabo, il Siq, una gola lunga circa tre chilome

tri questo antico crocevia 
tra Asia ed Africa 

una misteriosa città morta 
è la meta ambita 

di appassionati archeologi 

tri che è l'Unica via d'accesso alla città Sedu* ' 
zlone totale: chi l'ha vista una volta non può 
più dimenticarla. Il Siq è un corridoio tagliato 
in mezzo a due altissime pareti rocciose, che 
ih alcuni punti si sfiorano quasi. Ma la c o n più 
spettacolare di questo canyon, dove la luce del 
sole s'infila nelle feritoie della pietra, * il col» 
re delle rocce. Le condutture dell'acqua, pri
ma nabatee e o poi romane, scavate déntro la 
roccia, hanno determinato, col passare del 
tempo, straordinarie alternanze di colori. Il ro
sa-Ma dominante cromatica, ma bisogna im
maginare una pietra striata, dal rosso all'ocra, 
allo zafferano, fino al violetto e all'azzurro, 
sulla quale sembra sia stata passata una mano 
di cipria, 

Ed è solo l'inizio, perché la città vera e pro
pria è tutta un saliscendi dì templi e palazzi, 
tombe, case, facciale bizantine e colonnine 
romane, cornicioni nabatei acolpiti nella roc
cia. E lutto rigorosamente incastrato nel cola* 
netto di pietra, in una strana convivenza di 
sacro e profano. Qui il beduino scalzo, che si 
rivolge ad Allah inclinando il capo ripetuta
mente, convive col venditore ambulante a cac
cia di turisti, che espone le sue mercanzie 
(bottiglie di sabbia, palle di vetro con le rovine 
coperte di neve, pietre finto-preziose) su un 
improvvisato panchetto di legno, per un dolla
ro si riescono a prendere souvenir casarecci 
che sono molto più divertenti di quelli indu
striali, kitsch al punto giusto. 

Stupefacente nella sua sospensione mistica, 
Petra è un'emozione che vale il viaggio; diver
sa da ogni altro «luogo di rovine*, è da tempo 
oggetto dell'attenzione di archeologi e studio
si, ancora fortunatamente lontana dallo spet
tro del turismo di massa. 

NEW MEXICO 

Inseguendo capo Geronimo 
LUCIA GIANI 

mÈ Glenwood, nello Stato Usa del New Me
xico, è un sonnacchioso paesino di montagna 
lungo la statale 160, che attraversa la foresta-
pareo del Gita, Ma appena ci si siede al tavolo 
dell'unico ristorante del posto, il Blue front Bar 
& Cafè, si comincia a respirare un'atmosfera 
diversa dal solito. Il menu infatti, che si presen
ta come un giornale dell'inizio del secolo, rac
conta la vita e le gesta di alcuni personaggi che 
sono passati da queste parti: Bìlly the Kid, Ge
ronimo e Vittorio, ed altri meno famosi ma 
altrettanto pittoreschi. Le montagne e le fore
ste circostanti si popolano cosi di fantasmi di 
indiani, pionieri, scouts e banditi ed è con una 
certa emozione che riprendiamo la strada alla 
volta di Socorro, Albuquerque e Santa Fé. De
serti, montagne e praterie, un'aria luminosissi
ma, decine* decine di miglia senza traccia di 
civiltà, ̂ | P i qui, i posti tante volte visti e 
sognati al cinema. 

Questo è il New Mexico, The Land of En-
chantment, ed anche città piccole e dimenti
cate da Dio come Socorro non hanno la dispe
rante banalità e monotonia dì tante altre città 
degli Stati Uniti: ci sono.piccoli ristoranti che 
servono gustosi piatti messicani, c'è una sim

patica piazzetta con una vecchia missione e 
perfino un ristorante elegante, il Val Verde 
Steak House, situato in un bell'edificio di stile 
spagnolo, l'Old Histonc Val Verde Hotel. For
se il meglio di questo Stato si trova proprio in 
questi villaggi, dove si respira ancora un'atmo
sfera di posto di frontiera, piuttosto che nei 
grandi centri turistici come Santa Fé e Taos, 
dove di autentico è rimasto ben poco. 

Se Santa Fé non fosse descritta dalle guide 
turistiche come una delle sette meraviglie del 
mondo, sarebbe una città assolutamente pia
cevole, con quell ampia piazza su cui si affac
ciano le case ad «adobe» caratteristiche di 
questa zona (sono costruzioni di forma rettan
golare, generalmente ad un piano, ricoperte 
da uno strato di argilla chiara), l'aria frizzante 
dei duemila metri di altezza, una lunga tradi
zione musicale alla Santa Fé Opera, ed un cen
tro storico a misura d'uomo, che si può tran
quillamente girare a piedi. 

Purtroppo però Santa Fé è turistica in modo 
irritante, la Plaza è sostanzialmente un grande 
shopping center dove si vendono oggetti di 
artigianato indiano a prezzi astronomici, le ca

se ad «adobe" sono, con poche eccezioni, co- — 
strutte recentemente e puzzano di falso lonta- -7 
no un miglio, ed in generale si ha la sensazione 
di trovarsi in un posto dei tutto artificiale. Gli — 
americnai però, abituati a Dìsneyland, proba
bilmente non avvertono questo disagio, ed in- JL 
fatti Santa Fé è una delle mete più gettonate di 
tutti gli Stati Uniti Ad ogni modo vi si può 
trascorrere piacevolmente un paio di giorni. J-
passeggìando per ti centro, visitando qualcuna 
delle numerosissime gallerie d'arte della città 
(Santa Fé è considerata un paradiso dagli arti
sti americani), bevendo margaritas e gustando 
cibo messicano 

È molto più emozionante, però, visitare i 
dintorni, ed avventurarsi lungo la statale 76 
chiamata «The High Road lo Taos». Il paesag
gio è semplicemente meraviglioso, e nei villag
gi che si incontrano lungo la strada le case, il 
modo di vivere e la mentalità degli abitanti 
sembrano non essere stati ancora intaccati dal 
tempo e dalla civiltà. Il primo tratto di strada. 
da Santa Fé ad Espagnola, attraversa un deser
to popolato da pinnacoli di roccia dalle forme 
più strane e suggestive, dopo Chimayo si entra 
nella Carson National Foresi (sì, proprio lui, Kit 

come in un film 
Carson, coma di mille bisonti!), dove il pae
saggio, inizialmente aspro e brullo, diventa via 
via più verdeggiante fino a ricordare in molti 
punti quello alpino. A Chimayo si trova uno dei 
migliori ristoranti di tutto il New Mexico, il 
Rancho de Chimayo, in una bellissima hacien
da della fine del secolo scorso: sale da pranzo 
con caminetto, soffitti a cassettoni (qui li chia
mano .vigas.), ed un piacevole cortile interno 
dove la sera vengono accese delle grandi lam
pade a kerosene per riscaldare un po' l'am
biente (slamo a più di duemila metri d'altez
za). Ci SI può anche fermare a dormire: la ha
cienda dispone di sette camere per gli ospiti. 

Proseguendo lungo la strada si arriva a Tru-
chas. un paesino fondato dagli spagnoli nel 
1754, che ha avuto l'onore di venire scelto da 
Robert Redford per ambientarvi il suo film 
•The Milagro Beanfield War>. A Truchas, nelle 
facce dei suoi abitanti e soprattutto nella sua 
luce intensissima, nel suo cielo incredibile, si 

. ritrova l'atmosfera magica e un po' scanzonata 
del film- solo l'atmosfera, però, perché Robert 
Redford ha costruito a Truchas la cittadina im-
maginana di Milagro, con le sue case ed i suoi 
personaggi, molti dei quali attori professionisti 

i venuti da lontano. 

A Truchas c'è anche un Bed & Breakfast, 
gestito da Curtiss Frank, un curioso personag
gio con tanto di coda di cavallo che, dopo aver 
insegnato per 18 anni sociologia all'Universi!» 
del Colorado, si è ritirato qui in una bella casa 
di montagna appena fuori dal paese. 

La zona intorno a Taos è zona di sci. Tra le 
tante .Sky Area, dei dintorni (Taos Sky Valley. 
Red River Sky Area) forse la meno frequentala 
e Sipapu, a circa mezz'ora da Truchas. Non è 
un gran che come posto di sci, almeno per noi 
europei (un solo skylift lungo non più di due 
chilometri), però è un bellissimo posto In esta
te, con passeggiate di tutte le lunghezze ed 
uno chalet dove ci si può fermare a mangiare, 
bere e dormire (in camerale o in piccoli appar
tamenti o in roulottes). 

Taos è un altro di quel posti dove viene 
voglia di sganciare una bomba N. Descritto 
dalle guide turistiche come -un mondo a se» e 
lungamente abitato dagli indiani Pueblo, ora la 
sua piazza principale sembra un aeroporto, 
tanti sono i negozi e l'affollamento. A Taos 
abitò Kit Carson, la cui casa è ora museo nazio
nale e luogo di pellegrinaggio di orde di turisti. 
Ma lui, se1 fosse ancora vivo, non abiterebbe 
più qui. 
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DICEMBRE 

M
ma Fotogrifla. A Milano, 
alla galleria II Diaframma, 
•Kaml, minatori sulle Ande 
boliviani: sessanta imma
gini raccolte nel corso di 
due anni durante diversi 
viaggi, presso una popola
zione di minatori che vivo
no in un villaggio-accam
pamento sulla montagna 
Kaml, nelle Ande bolivia-

ne. L'autore del reportage, il siciliano Ferdi
nando Scianna, non ha voluto fare un docu
mentarlo quanto piuttosto raccontare una con
dizione umana al limite della sopravvivenza. 
Fino al 7 gennaio 1989. 
Quale*- A Bolzano, l'Orchesatra Sinfonica 
Haydn, diretta da Cari Melles, Interpreta musi
che di Cimarosa, Haydn, Beethoven. Repliche 
il 15 dicembre a Trento e il 16 a Merano. 
Aite. A Imola, Bologna, al chiostro di San Do
menico, «Anni 60 e dintorni. L'arte italiana do
po l'Informale (1958-1964).: l'esposizione ri
percorre un periodo molto Importante nella 
vita artistica Italiana. Analizza, infatti, l'evolu
zione che portò dalle poetiche Informali al 
boom della pop art, registrato alla Biennale di 
Venezia del 1964. Fino al 26 febbraio 1989. 

DICEMBRE 

_ f g n i a • • Classica. A Roma, al-
z^H B ^ ^ ^ l'Istituzione Universitaria 
^ H a^^k d e i concerti, il soprano 

H a v a ! Alida Maria Salvetta, ac-
• J • _ • compagnata al pianolorte 
• H H da Antonio Ballista, Inter-
• VAr prela "Rocklied: alla sco-

^ ^ ^ perta del classico nel 
pop.. 
Hera. A Castelfranco Ve
neto. Treviso, in piazza 

Giorgione; "Fiera del radicchio»: stand gastro
nomici e spettacoli folcloristici fanno da con
tomo alla vendita dei cespi di insalata. Fino al 
18 dicembre. 
Architettura, A Trento, al palazzo delle Albe-
re. mostra dedicata a Adalberto Libera, uno 
dei protagonisti dell'architettura moderna ita
liana. La mostra, organizzata In occasione dei 
venticinque anni dalla morte dell'architetto, 
chiuderà il 15 marzo 1989. 
Natile. A Gubbio. Perugia, si addobbano gli 
alberi di Natale e si svolge la decorazione lumi
nosa del Monte Ingino. 
Antologica. A Milano, a Palazzo Reale, mostra 
antologica dedicata a Pierre Bonnard: copre 
l'intero arco della sua attività artistica. Fino 
all'8 gennaio 1989. 

M Natale. A Lagonegro, 
Potenza, per le vie del pae
se, passeggiata degli zam
pognari. Fino al 24 dicem
bre. 
Fotografia. A Cremona, al
la sala Alabardieri di Palaz
zo Comunale, .11 Pare del-
l'Oglio.: mostra fotografi
ca a cura della Lega Am
biente. Fino al 31 dicem-

Arte. A Torino, alla Mole Antonelliana, «Cou-
beri e l'Informale»: un gruppo di opere del 
maestro francese, provenienti da collezioni 
private, consentono una lettura inedita delle 
origini dell'Informale, movimento pittorico svi
luppatosi negli anni del dopoguerra, che dì 
questi tempi sta conoscendo una forte ripresa 
(soprattutto in Austria). Fino al 19 febbraio 
1989. 
Antologica. A Milano, Palazzo Reale, mostra 
dedicata a G. Manzù, in occasione dell'ottan
tesimo compleanno. Sono esposte duecento 
opere, che coprono tutto l'arco dell'attività di 
Manzù: sculture, ceramiche, medaglie, lavori 
grafici. Parte dell'esposizione è al Museo del 
Duomo. Fino al 28 febbraio 1989. 
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DICEMBRE 

oJkst 

mt Mostra-Mercato. A 
Milano all'interno dell'Isti
tuto 
di pena San Vittore, piazza 
Filangieri 2, mostra merca
to di prodotti artistici e ar
tigianali, elaborati dai de
tenuti. Anche il 18 dicem
bre. 
Motori. A Cancelli, Peru
gia, motoraduno naziona-

AnrJquarlato. A Brescia, sotto i portici di piaz
za Vittoria, mercatino delle curiosità: si trova 
un po' di tutto. Anche il 18 dicembre. A Città di 
Castello, Perugia, fiera del rigattiere: libri e 
stampe antichi, bigiotteria, pizzi, merletti, mo
bili. Anche il 18 dicembre. 
Teatro. A Modena, al Teatro Storchi, .Amanda 
Amaranda», di Peter Shaffer, regia di Antonio 
Calenda. Con Rossella Falli e Marina Confato
ne. Fino al 22 dicembre. 
Clanica. A Roma, all'Istituzione Universitaria 
dei concerti, recital del pianista Andrea Lue-
chesini, che suona musiche di Ludwig van 
Beethoven e Robert Schumann. 
Presepe. A Portico di Romagna, Forlì, la piaz
za principale si anima con il presepe vivente. 

DICEMBRE 

W
a> Clanica. A Parma al 
Teatro Ducale, l'Orchestra 
sinfonica dell'Emilia Ro
magna Arturo Toscaninl, 
diretta da Rudoll Baratili, 
interpreta musiche di We
ber, Mozart e Sciostakovic, 
Fiaccolata. A Gallicano, 
Lucca; «Fiaccolata natali
zia»: In serata valligiani 
provenienti da varie locali

tà limitrofe si ritrovano, .armati, di torce, sulla 
piazza principale del paese. Dopo l'esibizione 
degli sbandieratori parte una processione ver
so la chiesa di San Jacopo. La lesta Unisce con 
un veglione attorno a un enorme falò, man
giando le specialità gastronomiche tipiche. 
Manifesti. A Treviso .1 manifesti Mele. L'immà
gine aristocratica della Belle Epoque per un 
pubblico di Grandi Magazzini»: una settantina 
di manifesti pubblicitari realizzati dalle Offici
ne Grafiche Ricordi per conto dei Magazzini 
Mele di Napoli. Alcuni sono tappe londamen-
tali nell'evoluzione dell'illustrazione pubblici
taria Italiana. Fino a gennaio 1989. 
Antiquariato. A Fontanella™, Parma, mercati
no dell'antiquariato: sulle bancarelle si tran 
un po' di tutto. 

OCCHIVERDI 

Parco del Conerò 
la caccia 
lo ha mutilato 

CHICCO TESTA 

• I C'era una 
volta II Parco del 
Conerò, ebbe 
una vita appa
rente, visse in 
modo elfimero e 
per la verità 
nemmeno si sa 
se sia mal vera
mente nato, vis
suto ed eventual
mente scomparso nel nulla. Conerò e II nome 
di Uno splendido promontorio assai vicino ad 
Ancona, Da Trieste al Gargano e l'unico punto 
che rompe la monotonia delle basse spiagge 
dell'Adriatico e per questo meta privilegiata di 
chi vuole godere di un mare particolare, non 
facilmente rintracciabile da questa parte dell'I
talia. 

Scosceso quanto basta per avere frapposto, 
fino ad ora, ostacoli naturali ad un'estesa urba
nizzazione, conserva anche un paesaggio vera
mente notevole. E quindi che pensano tutte le 
persone ragionevoli? Che questo habitat parti
colare meriti di divenire un Parco. Nasce cosi 
un vigoroso movimentò d'opinione che racco
glie firme, fa propaganda, convince gli Indecisi 
e finalmente vede anche il riottoso Consiglio 
regionale delle Marche convincersi ed emana
re (1987) la legge che istituisce il Parco regio
nale del Conerò. 

Tutto bene? Eh no, in realtà. I problemi Man- < 
no solo per cominciare, Si tratta adesso di 
•fan» Il parco. Che significa vigilare, fare co
noscere, decidere programmi di restauro, ri
cettività, ecc. E poi c'è un problema, che si 
chiama caccia. Le leggi nazionali parlano chia
ro: nel parchi, se vogliono essere degni di tale 
nome, la caccia di nórma, è vietata. 

SI possono prevedere eccezioni, anche al 
fine di evitare squilibri, ma la norma è quella. E 
invece che la la Giunta regionale delle Marche 
(contrari I comunisti, e i verdi)? Autorizza la 
caccia nel parco del Conerò. Ma interviene il 
Commissario di governo, che non approva la 
legge istitutiva. Che toma al mittente. Che si la, 
pensano I sagaci amministratori marchigiani? 
Si trova un Inganno facile, facile. 

Se originariamente il parco doveva esten
dersi per 5900 ettari lo si riduce a 1350, se ne 
cancellano più dei due terzi « così il Commis
sario di governo non avrà più nulla da ridire se, 
nei più di tremila ettari esclusi dalla tutela am
bientale e naturalistici che, la costituzione a 
Parco comporta, si va a caccia. 

Resta la consolazione che ancora una volta 
comunisti e Verdi si oppongono vivacemente, 
È da segnalare l'incomprensibile atteggiamen
to dei cacciatori, istigatori dì tutta la manovra, 
1 quali a fare gli amici della natura ci stanno 
solo, sembra, nella pubblicità patinata che si 
stampano. Ancora una volta hanno perso una 
buona-occasione per dimostrarlo anche nel 
latti. 

LA PIAZZA 

Serata veneziana 
al tavolino 
del caffè Florian 

• • Nel XVI secolo, quel magnifico terraz
zo affacciato sul Canal Grande che è piazza 
San Marco, fu sistemato dal Saftsovlno, dal 
Codimi e dal Sanmlcheli. Palladio stesso 
costruì le due magnifiche chiese di San 
Giorgio e del Redentore che guardano San-
Marco, dall'altra sponda del canale, come 
interlocutrici ideali. «U magnifica macchi* 
ha funzionante* come definì Le Corbusier 
quello strano, meraviglioso equilibrio vene
ziano di acque e terre era definita ormai, 
con la collaborazione di tutti. 

Oggi Venezia è ancora straordinariamen
te bella, come una donna offesa ma altera, 
che ha sopportato pestilenze, assedi, alla* 
gamenti eppure non si fa abbattere, emerge 
ancora dall'acqua nella sua miracolosa for
ma di delfino. E la sua unica piazza - tutti 
gli altri sono campi e campielli - è amplissi
ma, rettangolare, afferente al mare tramite 
la piazzetta San Marco, quell'avambraccio 
che la completa, sotto il Palazzo Ducale, Se 
ci pensate, l'area matetana è un sistema 
articolatissimo, composto dalla piazzetta 
dei Leoni, dalla piazza stessa che il perno 
del campanile porta alla piazzetta di San 
Marco, dal cortile del palazzo dei Dogi che 
con la scenografia delle logge - una volta 
usate come Strade pensili - forma un'altra 
piazza intema. 

•Mi sedevo davanti al caffè Florian a sor
bire il gelato, ad ascoltare la musica, a 
chiacchierare con qualche conoscente (.-) 
la piazza, in una sera d'estate, sotto le stel
le, con tutte quelle lampade accese, tutte 
quelle voci e quei passi leggeri sul marmo -
unico suono entro l'immenso porticato che 
la racchiude - è un salone all'aria aperta 
(..) la grande basilica, con le sue cupole 
basse, i suoi ricami in rilievo, il mistero dei 
suoi mosaici, delle sue sculture, appariva 

spettrale nella luce smorzata e, tra le colon* 
ne gemelle della piazzetta, stipiti di porta 
non più custodica, tirava la brezza marina 
con delicatezza, come facendo ondeggiare 
un ricco tendaggio». Grande Henry James, 
che narra una Venezia palpitante d'atmo
sfera, al contrario di Thomas Mann che ne 
fa Un luogo di purgatorio, convegno degli 
ultimi esteti ammalati della Bellezza. E que
sto sito meraviglioso, racchiuso tra le Pro
curane e vicino alle Mercerie - quell'asse 
mercantile della Venezia bizantina - che è 
area civile e religiosa, fulcro dei due poteri 
della città capitale, affrancata da Bisanzio, 
per me è il luogo più denso di memorie 
storiche di tutto il Mediterraneo. La storia 
della piazza e dj chi l'ha percorsa nei secoli 
la leggo negli edifici che vi si prospettano, 
ed è spazio terrestre e scena d acqua, nella 
prospettiva visuale che l'allarga a raggiera 
includendone il Bacino: San Giorgio Mag
giore. il Redentore e la Salute, si rapporta
no con logica continuità a San Marco, con
vogliando il mare nel Canal Grande e in 
quello della Giudecca, proprio alla punta 
della Dogana, che del pontile della Salute è 
baluardo e spartiacque. Le tre chiese palla
diane contrastano così e si legano a quel
l'eccezionale monumento che è la Basilica, 
orientaleggiante e fantasmagorica, che del
la piazza è il proscenio coi suoi cinque ar
chi e le cinque cupole. Mi è capitato spesso 
di trovarmi d'inverno, di notte, in piazza 
San Marco; qualche volta con la pioggia, 
una volta sotto Una nevicata improvvisa, 
L'unico suono lo dava la Torre dell'orolo
gio con i suoi Mori; tutto il resto era fusione 
di marmi, acque, nuvole, sale che il freddo 
quasi condensava insieme, a fermare un 
miraggio atmosferico con personaggi d'ar
chitettura. 

SUGGERITOUR 

Fatevi l'anisette 
al bistrò 
di Victor Hugo 

JANNA CARIOU 

•*• I francesi avranno avuto le loro brave 
ragioni per costruire il Centro Pompidou, 
peccato che per fare questo abbiano abbat
tuto metà del Marais, uno dei più interes
santi e intatti quartieri di Parigi. 

Ma facciamo finta che questo non sia 
successo e partiamo proprio dal Centro 
Pompidou per fare una lunga passeggiata 
attraverso il quartiere ebraico. Lasciatevi 
dietro la spalla sinistra il Beaubourg e attra
versate Rue du Renard. Vi troverete poco a 
poco in una parte di Parigi relativamente 
poco frequentata dal turisti, tutta la fetta 
compresi Ira Rue de Rivoli e rue de Frane 
Bourgeols è fortemente caratterizzata dalla 
presenza ebraica. Molti degli abitanti sono 
di origine russa o polacca, fuggiti dai paesi 
di origine dopo gli ultimi program e le per
secuzioni naziste della guerra. 

Capirete di essere entrali nel quartiere 
dal capelli neri e dalle barbe degli uomini 
che sempre più frequentemente troverete 
sul vostro cammino, ma soprattutto dai ne
gozi, che qui cambiano fisionomia. Moltis
simi I macellai, e i salumieri che espongono 
carne •koshen, e cioè macellata e trattata 
«secondo le regole», sotto l'occhio severo 
dei rabbini, I panettieri che vendono le 
classiche ciamboline tonde azlme. Sulle in
segne di molti negozi campeggia la stella di 
Davide: e le papaline, i copricapi tondi che 
I più ortodossi indossano perennemente. 

Se avete fame vi consiglio di fermarvi a 
fare uno spuntino da Jo Goldenberg, uno 

snack salumeria al numero 7 di rue des 
Rosiers. Mangerete ottimamente a prezzi 
accessibili. Sola avvertenza: preparate te 
mucose al cibo piccante. 

Proseguendo per rue Pavée troverete 
una sinagoga e diversi negozietti artigiani. 
Un'altra sinagoga la troverete in rue des 
Toumelles. Se slete dei topi di biblioteca, 
esultate: in questa zona troverete anche gli 
archivi nazionali, che raccolgono una note
vole fetta di documenti della storia trance-
se. 

Infine, nascosta, raccolta, raggiungibile 
solo da due lati, la deliziosa Place des Vo-
sges. È una piazzetta rimasta miracolosa
mente intatta dai tempi di Enrico IV, con i 
tetti spioventi e un tranquillo giardino in 
mezzo. Vi abitarono personaggi come Ri-
chelieu, Madame de Savignè, e soprattutto 
vi abitò Victor Hugo. 

È possibile visitare la casa dello scrittore, 
posta al secondo piano del secentesco Ho
tel Amaud. Oltre a ricordi della vita di Hugo 
potrete ammirare gli schizzi che lo scrittore 
tracciava per caratterizzare 1 suol personag
gi. È interessante vedere il Commissario Ja-
vert uscito direttamente dalla penna del
l'autore. 

In estate, davanti alla sua casa si tiene 
una parte del [estivai del Marais, con rap
presentazioni musicali e teatrali. Se ci anda
te d'inverno vi resta il piacere di passeggia
re sotto i portici, guardarvi una galleria, fer
marvi al bar dell'angolo, dove forse anche 
Hugo si fermava a farsi una anisette, 

IL MOVIMENTO 

Crociere veliche 
e trekking 
per Capodanno 

GIULIO M D I N I 

• u Due crocie
re settimanali a 
vela di fine anno, 
per scoprire l'ar
cipelago slavo 
delle Komatl, è 
la proposta di 
Crociere Scuola 
e Charter di Ma
rio Rossetti (t. 
0422-55818 e 
958925). Si parte 
il 24 e 31 dicembre dal porto di Lussino con un 
Grand Solell a 10 posti, riscaldato e completa
mente attrezzato, navigando tra costa e isole 
fino a raggiungere le Komatl. Si tratta di 150 
isolette, erette a parco nazionale, popolate da 
uccelli acquatici che la fanno da padroni nelle 
mille incantevoli baie. Quota 750.000 lire villo 
compreso, 

Capodanno In Sardegna 
L'associazione Trekking Italia (t. 02-5459521) 
propone un trek nel golfo sardo di Crosci. 
Partenza il 26 dicembre da Milano e Genova in 
treno, traghetto e corriera, rientro II 2 gennaio 
via Olbia-Civitavecchia. L'itinerario si sviluppa 
con quattro tappe tra Cala Gonone e Santa 
Maria Navarrese, bivacchi a Cala Luna, Cala 
Sisine e San Pietro; cenone e festa di Capodan
no a Santa Maria Quota di 390,000 lire. 

Fondo In Abruzzo 
Per il periodo di fine anno l'associazione La 
Montagna Iniziative (t. 06-351549) ha organiz
zato un soggiorno sull'altopiano abruzzese 
delle Clnquemiglia interamente dedicato allo 
sci di fondo, che sì svolgerà dal 27 dicembre 
all' I gennaio. Sotto la guida di istruttori verran
no impartite lezioni di iniziazione o di perfezio
namento della tecnica, insegnamento del pas
so pattinato e del telemark, escursioni. L'asso
ciazione potrà fornire l'attrezzatura necessaria 
a quanti ne fossero sprovvisti. Alloggio presso) 
l'ostello di Pescocostanzo, quota 450.000 lire 
circa comprensiva di pensione completa e ce
none di San Silvestro. 

Monti della Tolta. Domenica 11 dicembre 11 
Wwl Lazio (t. 06-6530522) compie un'escur
sione sui monti della Tolfa, alle spalle di Civita
vecchia (Roma). Partenza in pullman da Ro
ma, quota 17.000 lire. 

Capodanno In barca 
Due ottime opportunità dì trascorrere le feste 
di fine anno in barca a veta sono offerte dal 
Centro velico Horca Myseria di Milano, via Pet
tini 1. Il Centro offre una crociera alle Antille 
su due barche da 13 metri, condotte da istrut
tori del Centro. Partenza 27 dicembre, ritorno 
8 gennaio. Costo dell'imbarco singolo L 
1.550.000. Altra possibilità è una crociera in 
Costa Azzurra su tre barche sempre condotte 
da istruttori del Centro. Due le durate previste: 
dal 26 dicembre al 2 gennaio L 520.000; dal 
26 dicembre al 7 gennaio L 690 OOO.Prenola-
zioni e informazioni C.V. Horca Myseria, tei, 
02-255285. 

L'INSOLITO 

Girotondo europeo 
• • Se siete animali notturni, vagabondi no
stalgici, single a caccia di situazioni, o sempli
cemente viaggiatori che amano tirar tardi in 
luoghi sconosciuti, e se vi trovate per caso a 
passare per Amsterdam, Berlino. Londra, ap
profittate di questa mappa della notte e dei 
divertimenti. E costruita su locali curiosi, quelli 
dove Si gusta l'incrocio di mode, tendenze, 
atmosfere giovanili proprio di certe metropoli 
europee, 
Amsterdam - Innanzi lutto tenete a mente due 
piazze, punti nevralgici di Amsterdam: Lei-
dspleln e Rembrant's Plein: siete già nel cuore 
del parco del divertimenti. Rembrant's Plein è 
una piazza piena di locali e, se non volete 
entrare, potete sempre assistere a qualche 
strana esibizione. Leidsplein Invece è un viavai 
di spettacoli itineranti, dal mimo alla danza, ai 
giocolieri e mangiatori di fuoco, fino al gruppo 
rock che monta» i suoi strumenti e intrattiene 
i passanti* Se non volete prender freddo, allora 
entrate a «Melkweg», un grande edificio molto 
famoso per i concerti dal vivo. 

E suddivìso in diversi settori, quello per il 
cinema e quello per la danza, quello per le 
attività artistiche e culturali, tino alla jam ses* 
Sion. Per il jazz da intenditori, un pò snob e 
con la puzza sotto al naso, il locate più alla 

moda è il «Caffè Alto», è piccolissimo, e in 
strada si forma la fila per cercare di entrare. 
Sempre a Leidsplein. famoso è anche il «Para
diso», un vecchio teatro dove si fanno concerti 
pop. jazz, blues, e le serate spesso finiscono in 
risse. Il «Prix d'Ami», a Regulirberchstraat, è il 
classico caffè europeo. Ha solo una particola
rità: il suo stemma è una foglia di marijuana, il 
che significa che si può prendere il tè con dei 
dolcetti particolari, gli hasch-cake, per esem
pio. A Marnixstraatci sono molti locali picco
lissimi, dove si suona e si incontrano strani 
personaggi. Come Tom, il gestore del «Kroe
ge», sempre ubriaco, o come il grasso jamaica-
no che fa le pulizie a tarda notte trascinando 
file di bicchieri alle più di un metro con la 
disinvoltura di un equilibrista 11 Kroege è il 
tipico club del nord, frequentato da uomini dì 
colore (ottimi jazzisti) e graziose olandesine 
dalla pelle d'avorio 

A Marnixstraat potete entrare e uscire dai 
locali (ad Amsterdam non si paga il biglietto 
d'ingresso) perchè sono uno attaccato all'al
tro. sempre per la musica, spesso con serale a 
tema (jazz, latino, salsa, blues, funk), oltre al 
Kroege ci sono il «Maloe Miloe» e lo «Slip», Il 
•Mazzo* a Rozenstraat, qualche anno fa era il 
locale dark per eccellenza. Ora ci si trova di 
tutto, dalle creste colorate ai capelloni anni 

per nottambuli incalliti 
Settanta: si possono fare le sei del mattino 
ascoltando musica in strana compagnia. Vici
no alla stazione ferroviaria, non perdetevi la 
•Bim Huis», la mecca del jazz. 
Londra - Che dire di Londra? Capitale delle 
tendenze che hanno fatto moda in tutta Euro
pa, è sempre affascinante e misteriosa. Ci sono 
posti per sole donne, posti per soli uomini, 
posti dove vi lasciano entrare solo se avete il 
look giusto. Il settimanale .City Limits» è sem
pre il migliore per orientarsi nel magma di lo
cali e locateti) per nottambuli, amanti della 
musica e delle serale stravaganti: gii appunta
menti da non perdere ci sono lutti. Conviene 
consultarlo almeno per non incappare nelle 
serate «women only» o «men only». se apparte
nete all'altro sesso. 

.The Bell. (259. Penloville Rd., NI, tei 
8375617, metro King's Cross) è un grande pub 
discoteca particolarmente frequentato dal gio
vane pubblico gay. Anche serate women only. 
«Heaven under the arches» (Charing Cross. 
WC2, tei, 8393852, metro Charing Cross) è la 
migliore discoteca gay di Landra, con sale se
parate per biliardo, colle shop, lounge. Men 
only. «Hippodrome» (Leicester Square. WC2, 
tei. 4374311. metro Leicester Square) è una 
super discoteca, spettacolare e alla moda. Se-

Tate gay. .Another Excesss» (Pleasure Dive, 
103 Westbourne Grove, W2, metro Notting 
Hill Gate) la terza esse equivale a dire divani di 
cuoio, video porno e musica assordante. È il 
punto di ritrovo del più scatenato punk londi
nese. 

•The Mean Fiddler» (28- Harlesden High Si., 
NWlOael 9615490, metro WillesdenJunction 
Br) è un club per ascoltare musica dal vivo. Di 
solito le band più agguerrite del momento con 
foni spunti politici, si esibiscono qui. nel regno 
del kitsch, trolei di alce alle pareti e altre sor
prese. .100 Club» (100. Oxford Si., Wl, tei. 
6360933, metro Oxford Circus): serate africa
ne e jazz di qualità, in un ambiente da club 
intimo. .London Musicians Collective» (42, 
Cloucester Ave., NW1, tei. 7220456, metro 
Camden Town) è il locale della musica d'avan
guardia e d'improvvisazione. «Ica - Inslitute ol 
Contemporary Art» (The Mali, SW1, tei. 
9300493, metro Charing Cross) Ci si può pas
sare anche rimerà giornata in questo stupendo 
edificio che è al contempo galleria d'arte (pre
valentemente giovani d'avanguardia), teatro, 
cinema, libreria, bar, ristorantino e sala per i 
concerti dal vivo. 
Berlino - Cominciamo dalla Berlino hard, 
quella dei giovani alternativi, del gay, del punk, 

dell'ecologista. Quella del quartiere Kreu-
zberg, proprio a ridosso del Muro, la zona che 
non è stata ricostruita, con ì palazzi sventrati e 
disabitati ma piena dì locali strani. La Berlino 
della protesta. Si parte da Oranienstrasse e ci si 
spinge fino al Muro. La via è piena di gallerìe di 
giovani artisti; c'è un bar gay, IVOranien bar» 
(al numero 168), sempre tenuto d'occhio dalla 
polizia; c'è la discoteca •Trash» (al numero 
40), c'è un locale alternativo, il .Max and Mo
ritz» (al numero) 160), ma Krerzberg è anche 
pieno di ristoranti greci, messicani, turchi, 
buonissimi e particolari, vero ricettacolo del
l'incrocio di genti che popolano il quartiere, 
Provateli. 

Sempre con la dominante giovanile, ma 
questa volta soft, è il quartiere Schoneberg, 
vicino sia a Kreuzberg che al centro commer
ciale della Berlino modernissima, il Kurfurslen-
damm (che i tedeschi abbreviano Kudam) 
Place molto ai giovani. Molto alla moda è 11 
«Calle Swing», (Nollendorfplatz 1-30, anche 
stazione metro, tei, 2166137). un grande bar 
moderno dove si beve e si ascolta la musica 
prima di andare a ballare. 

Nel modernissimo Kudam, invece, potete 
lanciarvi nelle danze in due discoteche che 
s anno sulla stessa via: il «Chl-Cha» e il «Jun
gle», a Nurnbergerstrasse 52. 

l'Unità 
Giovedì 
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AR 
O ggi è di moda, è uno dei diktat del

la dietetica: yogurt al mattino, al 
pomeriggio, alla sera, in ogni mo
mento della giornata come rompi-

a ^ ^ _ fame. Intero, magro, alla (rutta, al 
frumento, al miele, ognuno * libero 

di scegliere la formula piò gradila purché lo 
mangi. La scienza medica non ha dubbi: lo 
yogurt è l'alimento panacea dei nostri giorni, 
abbassa la concentrazione del colesterolo nel 
sangue, fa bene al legato e ai reni, combatte 
l'ipersecrezione gastrica e le infezioni intesti
nali, calma i nervi e favorisce il sonno; ha le 
stesse proprietà del latte ma è più digeribile. 

Eppure lo yogurt non è una scoperta tecno
logica. Il mondo occidentale l'ha soltanto ri
scoperto. o meglio, riabilitato. La storia del 
latte acido (l'antesignano del moderno yo
gurt) si perde nella notte dei tempi. La Bibbia 
riporta che Abramo offre, tra l'altro, del latte 
agro ai tre misteriosi viaggiatori venuti ad an
nunciargli la nascita del figlio Isacco; fra gli 
alimenti che Jahve dona al popolo di Mosé, c'è 
il latte acido di vacca. 

Identificare in maniera esatta il luogo di ori
gine dello yogurt è diflicile. Ogni nomade o 
pastore dell'area balcanica o del Medio orien
te potrebbe avanzare diritti di progenitura. Il 
lane acido e in fondo una scoperta istintitiva, 
frutto del caso e della necessita: era l'unico 
tipo di latte che i viaggiatori potevano permet
tersi; il latte fresco non resiste alle lunghe mar
ce sotto II sole, il caldo e l'aria lo guastano 
rapidamente, quello acido si conserva a lungo. 
Se è dubbio il luogo di nascita, certa è invece 
l'origine del nome. Il termine yogurt comune

mente usato deriva dal turco «yogurul» che in 
lingua ottomana significa latte denso Sotto al
tri nomi, comunque, lo yogurt è stato da sem
pre conosciuto nei Paesi arabi, nell'Asia cen
trale, fino a tutto il bacino del Mediterraneo. Il 
•dahi» (yogurt dell'India orientale) era l'unica 
deroga che i santoni yogi concedevano al con
sumo di alimenti inaciditi; lo consideravano il 
•cibo degli dei», soprattutto se mangiato col 
miele. Galeno prescriveva yogurt per combat
tere i bruciori di stomaco e l'eccesso di bile. I 
Romani lo chiamavano alla greca, «oxygala», e 
lo bevevano a (ine pasto per facilitare la dige
stione. Al naturale o •corretto», come ci infor
ma Columella, con erbe e aromi vari: origano. 
menta, cipolla, coriandolo, timo e maggiorana 
secchi oppure santoreggia, coriandolo, timo, 
aneto e sedano. 

Lo yogurt diventò anche un ingrediente cu
cinario. Dai ricettari risalenti ai Sassanidi, la 
dinastia che regnò in Persia dal III al VII secolo 
d.C, apprendiamo che a Bagdad in quel tem
po erano molto popolari il formaggio di yogurt 
di capra alle erbe, l'omelette a base di yogurt e 

Ottimo accompagnatore 
di frutta e verdura 

DiCIO O.R. CARUOATI 

• > Mia madre separava la coltura dallo yo
gurt gii formalo. Il cucchiaio di legno, solo 
quello, la maya bulgarica non può venire a 
contatto con il metallo. Lavava quindi in appo
sito colino di setola la numerosa bianca lami-
glia ed eliminava l'eccesso di copiosa riprodu
zione. Poi ricostituiva la possibilità nuova: latte 
intero a temperatura ambiente; bacilli lattici 
assieme nel vaso di vetro, assicella di coper
chio e in tinaie il ricovero nell'armadio di cuci
na. Da qui l'attesa del compimento lento, la 
coagulazione. 

Era mio padre medico che prescriveva lo 
yogurt a noi figlioli e a preservazione di even
tuali Ipfezloni intestinali. E un gusto diverso, 
diceva, fa bene, storcete pure il naso, fatevi 
forza e bevete, Così mia nonna ricordava 
quando bambina le veniva imposto l'olio di 
fegato di merluzzo come ricostituente, A diffe
renza curiosa evoluzione ha subito il prodotto 
del lalle. Da medicinale naturale a proposta 
colla, SI, perché tulio ciò che passa attraverso 
l'attenzione industriale lascia la poesia del de 

Con U rorido di pere 
Per quattro commensali spelliamo e priviamo 
del torsolo due pere dolci e mature. Tagliamo
le rozzamente e mettiamole al luoco in poca 
acqua bollente. Scoliamole non del tutto e la
sciamole raffreddare. Passiamole in un mixer 
con un cucchiaio di gelato di crema. Passiamo 
il lutto al setaccio fine per eliminare i granelli 
del frutto. Disponiamo quattro piatti piani fred
di da dessert e immaginiamo la mezzeria dello 
specchio utile. Da una parte lo yogurt naturale 
di latte intero al cucchiaio dall'altra il tondo di 
pere ben steso e alcune fettine del frutto a 
margine, fi velluto della pera sposa in contra
sto il brusco dello yogurt- In questa ricetta e 
nella seguente si esclude l'accompagnamento 
del vino. 

iffrl^i 

butto ed assomma cultura: il processo di pro
duzione e la distribuzione. 

Nelle case non si attende più al rito, la maya 
è ormai sconosciuta ai bambini e Costanza mia 
figlia ascolta il racconto che la stupisce. L'of
ferta sellata elenca infiniti medicamenti al me
dicamento primo: yogurt insaporito con i lam
poni, con le albicocche, con le banane ecc. 
ecc. Ecco che il materiale di ormai comune 
assunzione, lo yogurt, denuncia la sua natura 
bisognosa di completamento. Preferiamolo 
neutro, di latte intero, gli accostamenti li fare
mo a nostra discrezione. 

Dm le zucchine 
Questa seconda versione può essere una sim
patica apertura di pranzo. Per quattro com
mensali scegliamo tre zucchine piccole di pro
venienza ligure. Spuntiamole e laviamole accu
ratamente. Poniamole su griglia di pentola pre
disposta per cottura al vapore e coperchiamo 
al bollore dell'acqua sottostante. Ritiriamo al 
dente e riduciamo a lunetta, lasciamo raffred
dare. Emulsioniamo il succo di una arancia 
dolce con un cucchiaino da caffè di succo di 
limone e uno di olio extra vergine d'oliva, po
chissimo sale e pepe. Disponiamo quattro piat
ti piani freddi, Immaginata la mezzeria dello 
specchio utile da una parte disponiamo ripar
tendo in porzioni le zucchine a lunetta dall'al
tra lo yogurt di latte intero al cucchiaio. Con
diamo il verde frutto della terra con l'emulsio
ne preparata e serviamo 

A CENA DA 

Ah! quel Lapin brusch 
del S. Marco di Candii 

FOtCO (-ORT1NARI 

• a "Mio cugino si (erma ad un tratto e si 
volge: «Quest'anno / scrivo sul manifesto -
"Santo Stefano / è sempre stato il primo nelle 
feste / della valle del Belbo" - e che la dicano 
/ quel di Canelli». -Mari del Sud», lo straordina
rio inizio di «Lavorare stanca». È chiaro. Pave
se era di Santo Stefano, a quattro chilometri da 
Canelli, sul medesimo torrente Belbo, ma prò-
tondamente divisi, Santo Stefano è ancora nel
le Lunghe, Canelli è già in provincia di Asti. 
Due mondi, rivali. Santo Stefano ha lamoso il 
Moscato, mentre a Canelli si concentrano al
cuni dei grandi produttori di spumante. Baste
rebbe il nome di Gancia a riempirlo di fama 
mondiale. 

Sulla cima di Canelli c'è un ben visibile ca
stello, con tanto di bionda castellana E, se
condo logica, sotto ci stanno valvassini e ple
be. Però... lo non sono pratico di quarti nobi
liari, però Marnicela è per me contessa, mar
chesa, insomma con una sua buona corona in 
testa, Chi è Mariuccia? Mariuccia -sta in cuci
na» nel suo ristorante di Canelli, il -San Marco» 
(mentre il marito, .sta in sala»), secondo una 
radicata tradizione d'area langarola, che vede 
l« cucina dei ristoranti prevalentemente affida
ta alle donne. 

Il San Marco è giudiziosamente piccolo, con 
quadri giustamente brutti alle pareli (lo una 
soluzione gliel'ho suggerita: togliere le tele e 
lasciare le sole comici). Pier Carlo Ferrerò, il 
maitre, di grande civiltà, cioè di grande discre
zione, non assale né sopraffa il cliente. Lo aiu
ta, si. Intanto la moglie in cucina prepara il suo 
menu,' rigorosamente piemontese, ma d'un 

'Piemonte 1988, senza nostalgie e filologiche 
ledeltà. Resta fedele al senso, al valore delle 
ricette tradizionali, mettendoci di suo una rin-

LAURA MANTOVANO 

novata sintassi. Certo ha dei modelli, e li con; 
fessa. Il »Gener Noeu» di Asti. Guido Costiglio-
le (ma anche un po' la Mary Barale di Boves. 
mi pare) 

Il suo modo di nleggere le ncette della tradi
zione monlerrina ha un suo vertice nella finan
ziera, alla quale è riuscita a togliere ogni ruvida 
grossolanità d'orìgine trasformandola in un 
piatto saporoso e delicato assieme La finan
ziera (che può anche non piacere) è un po' 
l'esame di maturità per il cuoco •piemontese». 
tanto è tacile assecondare la sua nativa volgari
tà in quel suo misto di rigaglie di pollo, creste, 
fegato, stomaco, testicoli, cuore e sottaceti 
Manuccia l'ha trasfigurata, come accade al 
suoi maestri 

Agnolottim dal plin (altro scollinamento in 
Langa) e tagliolini all'uovo ncoprono degna
mente il ruolo dei pomi piatti, accanto a straor-
dinane zuppe invernali, dopo alcune squisitez
ze delicate per antipasti che prevedono, ora. 
cardi gobbi con fonduta, tartrà con funghi e 
fegatini di pollo, per esempio. Altri gridolini di 
piacere, altra laurea, merita il cosiddetto Lapin 
brusch, in lingua Iranco-monferrina. si tratta di 
un coniglio al vino e alle erbette, che in versio
ne invernale si traveste all'astigiana, alla freisa 
secca con le necessarie erbette (cerea, ti
mo...). E il brasato? Canelli è la patria dell'-A-
sti», ergo il brasato è al vino bianco, secondo 
nsorsa locale. Formaggi? Ma è ovvio il Castel-
magno! È inutile elencare quel che propone la 
carta dei vini. C'è il meglio che Langhe e Mon
ferrato olirono. Come dire il meglio del me
glio... 

Costo del menu-degustazione. 40.000 lire 

Ristorante San Marco, via Alba 36, Canelli 
(Atti). Telefono OHI/833544 

Notìzie Arcigola 
GII organismi dirigenti 
eletti dal congresso 

Il I congresso nazionale 
di Arcigola, svoltosi dal 10 
al 13 novembre a Siena. San 
Gimignano e Montalcino, 
ha provveduto ad eleggere i 
nuovi organismi dirigenti, a 
partire dalla riconferma del 
presidente Pettini. Diamo 
qui di seguito le nomine ef
fettuate dal congresso 

Presidente: Carlo Pettini. 
Governatori. Antonio Attor-
re, Stefano Bonilli, Liana 
Chesini. Giulio Colomba, 
Wolmer Pregni, Carlo Ga
brielli, Marino Marini. Gui
do Piraz20li, Pierlorenzo 
Tasselli, Corrado Trevisan, 
Gilberto Venturini, Ga'dìno 
Zara. Revisori dei conti: Vit
torio Manganelli, Luigi Piu
ma iti, Gianfranco Riva. Col
legio dei garanti. Girolamo 
Federici, Gianni Rebora, 
Carlo Leydi 

Condotta Bolognese 
Venerdì 9 dicembre alle ore 
21 presso il circolo Arcigola 
•Castello di Medetana» per 
il ciclo «Attraverso le stagio
ni... visitando luoghi... viag
gio alta scoperta della no
stra cucina», viene proposta 
la serata con il seguente ti
tolo «Il freddo: voglia di 
grand bouffe; il tartufo e an
cora i funghi». Prenotazione 
obbligatoria allo 
051-842381. Prezzo lire 
65.000 (vini compresi) 

Condotta Venezia-Giulia 
Per concludere, l'attività 
conviviale '88 gran finale 
per la condotta della Vene
zia Giulia giovedì 12 dicem
bre alle 17.30, presso la 
trattoria Ai Fiori di piazza 
Ortis 7. Trieste per la rasse

gna «Il produttore presenta i 
suoi vini». 

Walter Filiputti presente
rà ai soci Arcigola ed amici i 
seguenti vini: Ronco di Cor
te 87; Ronco Roseti 86; Vi
gne del Leon Rosso 86; Tul
lio Zamò bianco 87; Bianco 
dei Gnemiz Chardonnay 87; 
Picolil 87 Ronco di Gnemiz, 
Verduzzo 87 Abbazia di Ro-
sazzo. La degustazione co
sterà L. 5000 aì soci Arcigo
la, L. 10.000 per tutti gli al
tri. Necessaria la prenota
zione allo 040-300633. 

Condotta Torinese 
La Condotta Torinese orga
nizza insieme all'Associa
zione "L'Occhio & L'Idea» la 
presentazione dell'edizione 
'89 della Guida «Vini d'Ita
lia». La presentazione avrà 
luogo martedì 13 dicembre 
presso la Libreria Agora di 
VP. Clotilde 13/A Torino. 
dalle ore 18 alle 20.30, par
teciperà Carlo Petnni presi
dente nazionale dell'Arci-
gola 

Condotta Ogllo e Francia-
corta 
Mercoledì 14 dicembre ulti
ma serata dell'iniziativa «In-
contn con i vini della Fran-
ciacorta». Alle ore 20 30 
presso il ristorante «Le Ma
schere» di Iseo, serata con
viviale per i soci Arcigola II 
tema della serata sarà -Ab
binamento cibo-vino in 
Franciacorla» Per maggiori 
informazioni telefonare al 
Fiduciario Arcigola Mauri
zio Rossi, tei. 030/731705 

Condotta VaJtlberina 
Venerdì 9 dicembre presso 
il Circolo «degli Sbalzali» 
Via XX Settembre a Sanse-
polcro si terra una serata 

Arcigola sul tema «La cuci
na con i sapori del bosco» 
con una degustazione fina
le Per maggiori informazio
ni telefonare al fiduciario 
Beppe Martini, tei. 
0575/720218. 

Condotta del Monferrato 
Cautele 
Sabato 10 dicembre alle ore 
12.30 presso il ristorante 
Hostaria del Paluc di Zene-
vreto soci e amici dell'Arci-
gola. Condotta del Monfer
rato Casalese, si incontre
ranno per il rituale simposio 
d'autunno. La giornata sarà 
dedicata ai vini novelli e alla 
discussione sui programmi 
futuri. Per prenotazioni tele
fonare al Fiduciario Mauri
zio Gily, tei. 0142/923390. 

Condotta del Piceno 
Venerdì 16 dicembre alle 
ore 20 30 presso il ristoran
te «La locanda del tempo» -
via Palmaroli 10, aGrottam-
mare Alta, simpatica serata 
conviviale per i soci Arcigo
la della Condotta. Un se
condo gio£o del piacere or
ganizzato a livello locate ed 
intitolato «il piacere è tutto 
nostro». Alcuni mesi fa 1 Ar
cigola promosse, in una 
quarantina di ristoranti ita
liani, il gioco del piacere: 
abbinati a piatti proposti dai 
ristoratori furono degustati 
al buio, cioè senza cono
scere tipologia del vino1 e 
nome del produttore, sei 
grandissimi vini rossi italiani 
e non. La riuscita del gioco 
ci ha spìnto ad organizzarne 
un altro, scegliendo in que
sta occasione vini regionali. 
Per prenotazioni telefonare 
a Antonio Attorre 
(0735/631417)0 a Angelo 
Speri (tei 0736/53462) 

noci, il polletto farcito di yogurt speziato. 
Nel mondo occidentale con la caduta del

l'Impero romano cominciò per lo yogurt una 
parabola discenderne destinata a protrarsi per 
molti secoli. Nelle campagne contadini e pa
stori quasi certamente continuarono a fare e a 
mangiare yogurt ma le città lo ignorarono. Nei 
grandi epulari soprattutto cinquecenteschi e 
secenteschi non c'è traccia di yogurt, compli
ce sicuramente la scienza medica del tempo 
che per una errata comprensione del processo 
di fermentazione, riteneva -la giuncata come 
anco ogni latte qualgiato peggiore d'ogni sorte 
di lattei (Baldassarre Pisanelli), difficilissima 
da digerire. Ma nonostante le diffidenze, se
condo la leggenda, nel XVI secolo, in Francia, 
lo yogurt tu conosciuto come «lai! de la vie 
etemelle». Sembra infatti che Francesco I vec
chio e malato, riacquistasse la salute grazie ad 
una pozione a base di latte di capra portata da 
un medico ebreo di Costantinopoli. A parte 
qualche caso sporadico, l'interesse per lo yo
gurt rinasce in Occidente nel corso dell'800 
quando i grandi viaggiatori riscontrano che i 

popoli più disparati gli attribuiscono virtù 
straordinarie e constatano con 1 propri occhi 
l'eccezionale vitalità e longevità di arabi e bul
gari che si nutrono quasi esclusivamente di 
latte acido. 

Lo yogurt che oggi trionfa sulta nostra tavola 
è proprio lo yogurt bulgaro, frutto della coagu
lazione del «bacillus bulgaricus» isolato, nei 
primi anni del '900, da Elia Metchnikoff, immu
nologo allievo dì Pasteur. Allo scienziato russo 
si deve la definitiva e irreversibile difnjsjone 
del «cibo della saluto nel mondo occidentale. 
Per i più integerrimi lo yogurt è ancora oggi un 
alimento •sacrai, da non mischiare con altri 
ingredienti. Ma dal mondo orientale arrivano 
suggestioni che dimostrano la straordinaria 
duttilità dell'elisir di lunga vita, la sua capacità 
di sostituirsi al tradizionali condimenti, dì ar
monizzarsi con qualsiasi cosa dalla pasta alle 
verdure, dalla carne al pesce, dalle uova fino si 
dolci. 

Ma poi come resistere alta tentazione di pro
vare delle insolite uova in camicia adagiate su 
una salsa a base di yogurt, menta, limone e 
aglio, o la zuppa di erba acetosa nella quale 
l'acidità dell'acetosa si armonizza con quella 
dello yogurt attraverso la mediazione dei car
ciofi; o gli spiedini di pesce serviti con una 
salsa a base di yogurt, erba cipollina e prezze
molo tritato; o ancora il capretto allo yogurt e 
infine la torta di yogurt, accompagnando, na
turalmente, il tutto con «l'ayran», la bibita na
zionale turca a base di yogurt, acqua e succo di 
limone, sapendo che ione ogni boccone vale 
un anno di vita in più? 

C'è il latte 
nel «mizzuraddù 

cb pecora 
» sardo 

MARCO M CAMERINO 

• • Con un nolo critico d'arie residente a 
Roma, ma d'origine sarda è facile parlare - da 
buongustaio quii i - di argomenti mangerec
ci. soprattutto poi se riguardano le tradizioni 
culinarie della sua terra, £ un ottimo cuoco e 
quasi ogni settimana invita un ristretto gruppo 
di amici nella sua casa per assaggiare la cucina 
interamente, come è facile immaginare, basata 
sulle tradizioni mediterranee. In una di queste 
cene, tempo fa, il discorso era scivolalo sul 
•latte acido» che per tulli i commensali si iden
tificava conto yogurt, ma non per l'ospite il 
quale spiegò che esistono due tipi di latti acidi. 

•Si differenziano per la diversa fermentazio
ne: una lattica e l'altra alcolica. La prima dà 
prodotti di consistenza pastosa e solida, l'altra 
da prodotti liquidi, acidi ma con un contenuto 
alcolico. Al primo gruppo appartiene lo yogurt 
che è di origine bulgara; al secondo il kefir, 
che è una bevanda molto in uso tra le popola
zioni musulmane che vivono alle pendici sel-
tenltonali del Caucaso». Qualcuno azzarda a 
dire che lo yogurt è un alimento moderno. «Ma 
vogliamo scherzare? Caro mio, il latte acido 
esiste da quando esiste l'uomo, o giù di li. Lo 
dimostra anche il diverso nome che prende a 
seconda della regione in cui viene prodotto, lo 
ne so qualcuno e per.esempio in Sardegna 
viene chiamato "micturatu", oppure ."mizzu
raddù" mentre nel Logudoro viene chiamato 
"gioddu". In Sicilia "mezzodaddu". Poi soche 
in Grecia si chiama "tiacurti"; "skir" in Irlanda 
e "masth" in Iran. Ma ripeto, in ogni regione, 
in ogni angolo di terra ha il proprio nome». 

Ma come si prepara questo yogurt? «Ti pos
so dire come lo preparano dalle mie parti, a 
Sassari: prendono il latte intero di mucca, ma 
preferibilmente di pecora perché più buono e 
perché fa venire lo yogurt più denso. Lo dilui
scono (2/3 di latte di pecora con 1/3 di latte 

vaccino e acqua in parti uguali) e si fa scaldare, 
ma non bollire. Ah, dimenticavo una cosa im
portante: l'operazione deve essere fatta con 
una pentola di caccio, Quando il latte è caldo, 
allora si prende un po' di yogurt (per un litro di 
latte sarà sufficiente mezzo bicchiere) si toglie 
la pentola dal fuoco e, sempre mescolando k» 
si unisce al latte. La pentola si avvolge comple
tamente con una coperta di lana, si mette da 
una parte al riparo dalle correnti e la si dimen
tica per tutta la notte, senza muoverla mai». 

Ma come si mangiava? «Questo era un ali
mento per i poveri che per lo più lo mangiava
no per cena. Era anche l'alimento dei pastori 
che lo mangiavano con II pane e taluni lo con
divano con lo zucchero. Ancora si usa, ed lo lo 
faccio spesso qui a casa, lo yogurt con il miele. 
Nella mia cittì quando ancora c'erano le latte
rie, si preparava lo yogurt nei bicchieri e lo si 
mangiava con le paste..... Un po' come a Ro
ma «Esatto, a Roma, vicino a Campo dei Fiori, 
una latteria in cui £ possibile mangiarlo (ma 
non a bicchieri) con delle enormi pesche o I 
ventagli; mi ricorda tanto Sassari». 

Ma come ti regoli quando lo compri? «Ah, 
Innanzitutto, se posso e se ho tempo, me lo 
laccio a casa. Sennò quando lo compro leggo 
attentamente l'etichetta. Se lo yogurt è buono, 
cioè se non è pastorizzato e quindi ha ancora i 
fermenti «ivi, sulla confezione o sul coperchio 
ci deve essere scrino "contiene lactobacyllus 
bulgaricus" o "sueptococcus thermophilus". 
Se non c'è. allora vuol dire che non è yogurt, 
bensì crema di latte». 

Oltre che con il pane come lo mangi? -lo 
sono ghiotto di una bevanda che fanno in Iran 
e che là viene chiamata "dugh": basta prende
re un terzo di bicchiere di yogurt, un terzo 
d'acqua, il resto ghiaccio. Aggiungere una pre
sa di sale, un po' di foglie di menta secca e 
polverizzata e bere». 

AL SAPOR PI VINO 

Una gara tra frate! 
per l'Erbaluce dorato 

CORRADO 
• • A metà strada fra Torino e Ivrea, dove le 
prime colline cominciano ad innalzarsi dalla 
pianura, sorge Caluso, un piccolo centro noto 
da moltissimo tempo fra i torinesi per il suo 
vino bianco dal nome accattivante: l'Erbaluce. 
L'Erbaluce è un bianco dalla robusta acidità, il 
profumo delicato, il colore paglierino e il sapo
re secco e fresco; per lunga tradizione è stato 
uno dei bianchi più amati dai torinesi, prima 
che si imponessero gli Ameis ed i Cavi. 

Fra i più interessanti produttori di questo 
vino ci sono i fratelli Gnavi i quali, entrambi ' 
insegnanti all'Istituto agrario di Caluso, dedi
cano tutto il tempo restante alta conduzione di 
una bella azienda, che comprende alcune del
le vigne migliori del paese. Ognuno dei due 
coltiva separatamente le proprie vigne, in una 
gara amichevole per il perfezionamento delle 
tecniche e per l'introduzione di nuove speri
mentazioni, mentre insieme viene realizzata 
sia la vinificazione sia la commercializzazione 
del prodotto. Il disciplinare dell'Erbaluce Doc 
non permette di indicare in etichetta se il vino 
è prodotto da vigne di pianura o di collina, 
disincentivando in questo modo una produzio
ne più selezionata e di maggiore qualità. Ro
berto e Vincenzo Gnavi hanno ovviato a que
sto problema distinguendo la produzione di 
collina, dalla struttura più armoniosa e dai pro
fumi floreali più intensi, applicando un'etichet
ta dorata, mentre quella di pianura, dotata di 
un'acidità ed un corpo più robusti, porta l'eti
chetta bianca. 

Esiste anche, per ì cultori del «naturale a tutti 
i costi» l'Erbaluce Biologico, prodotto da un'u
nica vigna con sistemi antichi: letame di caval
lo, solfato di rame e zolfo e vinificato senza 
alcuna sostanza chimica. Il risultato è abba
stanza gradevole, ma deve sacrificare la longe
vità alla naturalezza in quanto sarà necessano 
berlo entro sei mesi per evitare brutte sorpre-

1REVISAN 
se. Sorge a questo punto il dubbio se sia davve
ro utile sacrificare la qualità complessa di un 
vino ad una supposta «verginità» chimica o se 
non sia più ragionevole impiegare con parsi
monia e grande attenzione trattamenti che ten
dano a esaltarne e conservarne le caraneristi
che naturali. 

Ma la vera «chicca» dell'azienda dei fratelli 
Gnavi è la produzione del Passito, una produ
zione che nasce da tradizioni antiche e che 
trova nell'Erbaluce un vitigno particolarmente 
adatto. Il Passito non viene realizzato in tutte le 
annate, solo le migliori vengono impiegate ed 
ognuna esprime le sue particolari caratteristi
che di gusto, morbidezza e profumo. I vini 
invecchiano in numerose cantinelle sparse fra 
l'azienda e il paese, accuditi con cura certosi
na dei fratelli Gnavi. Ogni botte porta con sé 
un po' della storia dell'azienda, da quelle re
centi in rovere alle molte veterane in legni 
diversi ha cui spicca una spessa botticella che, 
nata per la birra, è capitata non si sa come a 
Caluso ad Invecchiar passiti. 

Qualche soddisfazione questi passiti l'hanno 
data, se sono riusciti a sbarcare anche in Ame
rica dove, nonostante l'agguerrita concorren
za, hanno guadagnato pure un premio. Fra i 
tanti assaggiati, sono attualmente disponibili le 
annate 74, 76, 78 e 79, la più interessante è 
stata quella del 1974 dotata di un profumo 
delicato e un corpo pieno ed armonioso. 
Un'ultima segnalazione per l'Erbaluce Cham-
penois, molto diffuso nella zona in quanto le 
uve con la loro alta acidità si prestano molto 
bene a questa lavorazione. Il prodotto dei fra
telli Gnavi è discreto, con un profumo intenso 
e gradevole, ma qualche problema nel perlage 
denota che la tecnica di vinificazione, affidata 
all'esterno dell'azienda, non è stata perfetta. 

Aziende Agricole Gnavi, Calmo Otorino), lei, 
011-1)833183 
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Scioperi nelle Ferrovie 
Contro la privatizzazione 
il sindacato minaccia 
lotte durante le feste 
• • ROMA. .La più grossa 
azienda di Stato non può esse
re ristrutturata dal governo 
senza alcun confronto con il 
sindacato. Questo non lo ac
cetteremo mai. L'opposizione 
sarà durissima». Con queste 
dichiarazioni di guerra le fe
derazioni dei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil hanno congedato ieri 
sera il ministro Santuz. Contro 
il disegno di legge del mini
stro di riforma delle Fs, dise
gno di legge che - denuncia
no i sindacati - rischia di 
smembrare e privatizzare gran, 
parte delle ferrovie Italiane, la* 
Hit Cgil, la FitCisI, la Uiltra-
sporti e la Fisàfs minacciano 
scioperi anche durante il pe-. 
riodo festivo se entro domani 

J| presidente del: Consiglio 
non; li riceverà. «Non sarem
mo nói - ha dichiarato Lucia
no Mancini, segretario gene
rale della Fili Cgil - a violare il 
codice di autoregolamenta
zione. Il codice lo viola II go
verno che prima di varare una 
riforma di questo genere è te
nuto proprio dall'autoregola
mentazione a.discutére con il 
sindacatio». «t di estrema gra
vità - ha dichiarato Donatella 
TUrtura, segretario generale 
aggiunto della Filt Cgil - che il 
governo intenda smembrare e 
privatizzare le ferrovie finan
ziando peraltro un'operazio
ne di questo genere con il 
pubblico denaro. È la propo
sta più miserabile di rapporto 
di una grande azienda pubbli
ca con il mercato che sì pote
va pensare». Parole di fuoco 
anche da parte degli altri se
gretari generali della Fit Clsl 
(Arconti), del sindacato auto
nomo Flsafs (Papa) e della 
Uillrasportl (Alazzi). Quest'ul
timo si è detto però in disac
cordo con gli scioperi durante 
le feste, 

Come si sa, proprio domani 

il ministro dei Trasporti pre
senterà al Consiglio dei mini
stri il suo disegno di legge rivi
sto e corretto rispetto alla ste
sura originaria. Santuz ieri se
ra, dal canto suo, ha replicato 
affermando che la possibilità 
di creare società con parteci
pazioni miste sono già previ
ste dalla legge attuale e dalla 
Finanziaria '88. Quest'ultima 
si riferisce alla gestione delle 
linee regionali. «Al di là di tut
to ciò - ha concluso il mini
stro - rimane sempre un pre
cìso controllo del governo». 
Se il ministro tenta di dare as
sicurazioni, il vicepresidente 
del Consiglio De Michelis non 
si pone proprio alcuna preoc
cupazione. E rivela i giochi 
che nella compagine governa
tiva lui ed altri stanno orche
strando sulle Fs. L'intervista ri
lasciata da De Michelis al-
('«Europeo» e anticipata ieri 
dalle agenzie di stampa, è 
chiara: privatizzare, alta velo
cità al Nord prima àncora che 
fra Milano e Reggio Calabria. 
Poi, De Michelis tuona: 
Schimberni, sia chiaro dovrà 
essere il nuovo presidente 
delle Fs, quésti sono patti di 
governo. Con chi ce l'ha? Evi
dentemente con la De e con il 
ruolo di rilievo che potrebbe 
assumere nelle Fs Felice San-
tonastaso, attuale direttore 
dell'ltalstat La guerra tra De e 
Psi è aperta E de Michelis 
non perde I occasione per 
giocare anche la carta della 
discriminazione nei confronti 
dei comunisti «Schimberni 
non guiderà più un supergo-
verno ferroviario con dentro 
tutti, maggioranza e opposi
zione, partiti e sindacati, L'era 
consociativa è finita» Dulcis 
in fundo De Michel» nvela 
che sulle Fs si stanno co
struendo carrozze dancing. E 
grida allo scandalo Se lo dice 
lui..! OPSa. 

Cassa di Prato, 
a potere 
passa alle banche 
Si avvia a conclusione la gestione commissariale 
della disastrata Cassa di Risparmi dì Prato. Lunedi 
l'assemblea dei soci chiamata ad approvare il nuo
vo statuto. Saranno le banche partecipanti al Fon
do di garanzia a nominare i consiglieri. Nasce la 
figura dell'amministratore delegato, Già iniziate le 
manovre in casa de e socialista per accaparrarsi la 
nomina di presidente e vicepresidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BENASSAI 

• i FIUTO. Entro la s e c o n d a 
metà del m e se di gennaio d o 
vrebbe finire la gest ione c o m 
missariale detta Cassa di Ri
sparmi di Prato, apertasi il 19 
settembre scorso . Per lunedi 
prossimo è stata convocata 
l'assemblea dei soci per ap-

Eravate il nuovo statuto eia-
orato dai commissari, dalla 

Banca d'Italia e dal Fondo di 

faranzta interbancaria, c h e si 
impegnato ad intervenire 

nel salvataggio con 1,100 mi
liardi di lire. La bozza definiti
va è stata redatta lunedi scor
s o in un incontro a Roma 
presso Tistituto di vigilanza. 

I soci, secondo alcune noti-
zìe raccolte negli ambienti fi
nanziari pratesi, saranno chia
mati a ratificare la perdita, do
po 158 anni, del diritto a no
minare il consiglio di ammini
strazione. 

II nuovo statuto infatti sem
bra preveda c h e siano le ban
c h e partecipanti al Fondo di 
garanzia, c h e non so lo ha ga
rantito un finanziamento di 
8 0 0 miliardi per tamponare le 
perdite, ma anche una succes 
siva ricapitalizzazione per altri 
300 miliardi, a nominare pro
pri rappresentati nel consigl io 
di amministrazione. Altra no
vità del nuovo statuto sarebbe 
l'istituzione della figura del
l'amministratore delegato, a 
cui sarebbe affidata la reale 
gest ione dell'istituto banca
rio, e questo sarà nominato di
rettamente dal Fóndo di ga
ranzia, Questa novità sembra 
anticipare in parte la riforma 
dgli statuti delle Casse di ri
sparmio, portandole ad. assu
mere Uria struttura societaria 
sempre più vicina a quella del
le società per azioni, anche se 
non sembra accogliere le ri
chieste più volte avanzate da
gli enti locali e dalle Ionie 
economiche pratesi di avere 
propri rappresentati nel consi
glio di amministrazione, per 
garantire quella trasparenza 
che è mancata nelle prece
denti gestioni. 

Le Banche che partecipano 
al Fonda di garanzia sembra
no orientate a puntare per le 
nomine dei membn del consi
glio di amministrazione su di

rigenti che hanno gà avuto 
esperienze sulla piazza prate
se. E sono già circolati i nomi 
di Ceccatelìi, amministratore 
delegato dei Banco di Roma e 
di Metani, ex direttore della 
filiale pratese della Banca 
Commerciale., La nomina del 
presidente e.dél vicepresiden
te, spetterà; ovviamente al mi
nistro dèi Tesoro, ma già sono 
state avanzate alcuni candida
ture. Il Psi locale ha già fatto il 
nome dell'ex vicepresidente 
Giampiero Nigro. che non es
sendo in carica durante la ge
stione Bambagioni, .che ha 
portato al dissesto della Cas
sa, potrebbe essere nominato 
nuovamente. Ma la De, di cui 
l'istituto pratese è sempre sta
to un feudo incontrastato, 
non sembra molto intenziona
ta a passare la mano, anche se 
ancora, ufficialmente, non è 
stata avanzata alcuna candi
datura. 

Per l'assemblea dei soci, 
che si riunisce lunedi, anche 
se dovrà ratificare uno statuto 
che sancisce la perdita di 
qualsiasi potere non sembra
no esistere altre possibilità al 
di fuori di un sì anche se a 
denti stretti. Qualche mugu
gno sta comunque venendo 
fuori. L'ex presidente della 
Cassa, Mauro Giovanneili, de
nudano, ha Impugnato di 
fronte al Tar toscano il decre
to di commissariamento, so
stenendo che il ministro del 
Tesoro doveva tener conto 
delle sue dimissioni presenta
le nel giugno scorso e che l'at
to contiene irregolarità forma-

' Intanto si incomincia a par
lare dei futuri possibili acqui
renti della Cassa risanta. Se
condo alcune voci la Cassa di 
Firenze e le consorelle tosca
ne, che hanno già tirato fuori 
200 miliardi, potrebbero tor
nare ad essere nel giro di due
tre anni il «fulcro» dell'istituto 
pratese. Esse infatti potrebbe
ro godere di un finanziamento 
agevolato, ma ancora non è 
chiaro che lo potrebbe emet
tere, ed acquisire il controllo 
del pacchetto di maggioranza 
assieme al altre casse nazio
nali, mentre il Fondo inter
bancario uscirebbe di scena. 

Alle 21 inizia lo sciopero di 24 ore dei piloti. Precettazione per gli uomini radar? 

Da domani sera niente aerei 
Da domani giorni di fuoco per il trasporto aereo. La 
trattativa per il contratto dei piloti è ancora bloccata. 
E confermato lo sciòpero di 24 ore deciso dai piloti 
dalle 21 di domani. Nuove agitazioni dall'I 1 al 16. 
Per i controllori di volo, che hanno deciso blocchi 
dal 14 al 16, si profila la precettazione. A meno che 
le agitazioni non vengano sospese in seguito a tratta
tive in corso con l'azienda di assistenza al volo. 

PAOLA SACCHI 
• i ROMA. E stato definito 
un inconlro .esplorativo». 
Non quindi una trattativa vera 
e propria. Segno che, come si 
dice in gergo sindacale, le 
partì sono ancora mólto di
stanti. E, del resto, nei giorni 
scorsi l'Alitalia, per bocca del 
responsabile del personale, 
con uno stile che ricorda quel
lo adottato ranno scorso in 
quella tormentatale infinita 

trattativa per gli aeroportuali, 
aveva già parlato di. proposte 
ultimative quésta volta per i pi-
lóti, facendo'già balenare l'i
potesi dell'ennesima media
zione ministeriale per chiude
re anche questo contrattosca-
duto ormai da 14 mesi. 

Ieri sera, comunque, alcune 
aperture ci sarebbero state da 
parte della compagnia di ban
diera. Ma npn sono state suffi-, 

cienti a far sospendere le agi
tazioni già proclamate. Il pri
mo sciopero deciso dalle as
sociazioni dei piloti Anpac e 
Appi sarà di 24 ore e scatterà 
alle 21 di domani sera. La pa
ralisi del traffico aereo quindi 
si annuncia pressoché' totale. 
Domani occorrerà vedere ora 
se verranno confermati anche 
gli altri scioperi di due ore 
giornaliere proclamati sempre 
dai piloti da domenica 11 al 
16 dicembre. L'offerta che 
l'Alitalia tempo fa aveva defi
nito .conclusiva» prevedereb-
be un aumento del 35% circa 
del salario medio di un pilota 
che nell'86 è stato - aveva ri
feritola compagnia di bandie
ra - di 61 milioni e 890 mila 
lire. I piloti, invece, chiedono 
di essere equiparati alle medie 
dei loro colleghi europei che 
il più delle volte prendono an
che il doppio del loro stipen

dio. Non meno esplosiva per il 
traffico aereo rischia di essere 
la vertenza dei controllori di 
volo. La lega autonoma Lieta, 
che raccoglie gran parte dei 
suoi iscritti al centro di Ciam-
pino, come si sa, ha deciso 
scioperi (dalle 7 alle 20) dal 
14 al 16 dicembre. Ma per 1 
controllori .di volo della Lieta 
ormai la precettazione sem
bra abbastanza cena. A meno 
che non decidano di revocare 
le agitazioni. Un incontro tra 
gli uomini radar e l'azienda di 
assistenza al volo è andato 
avanti ieri.sera fino a tarda 
ora. Il ministro Santuz nei 
giorni scorsi aveva invitato 
l'Anav a verificare se le richie
ste della Lieta fossero compa
tibili con gli equilibri del con
tratto di lavoro già firmato nel 
luglio scorso. In caso contra
rio il ministro aveva fatto capi
re che sarebbe scattata la pre

cettazione. Recentemente I 
sindacati confederali e auto
nomi hanno anche raggiunto 
con l'azienda di assistenza al 
volo un accordo per l'attua
zione del contratto. Un accor
do che prevede la ridefinizio
ne della flessibilità (più dispo
nibilità da parte dei lavoratori 
nei periodi di punta del traffi
co aereo) che, come denun
ciarono i sindacati, era stata 
invece applicata in alcune si
tuazioni a pioggia e in modo 
non funzionale alle esigenze 
del traffico aereo. Intanto, ieri 
il presidente dell'Amalia, Car
lo Verri, ha annunciato che ai 
direttori degli aeroporti ver
ranno affidati più poteri, com
preso quello della precetta
zione del personale indispen
sabile per garantire I servìzi 
minimi. Verri ha anche affer
mato che verranno potenziati 
i collegamenti tra Roma e Mi
lano. 

Patrichs Noir, impossibile dimenticarti. 

Dove ti ho incontrato 
Patrichs Noir? 
È stato oggi 
o ti conosco da sempre? 
Di eerto non potrò mai 
dimenticare il tuo profumo. 
E tu conosci Patrichs Noir? 
È !a nuova irresistibile 
fragranza di Patrichs. 
Eau de toilette e after shave 
per non farsi dimenticare. 

P a t r i c h s N 

Ratrichs 
1 ^ 

HP 
E A U D E C O L O C N E 
Lows Philipp»'Monaco 

o i r p o u r h o m m e . 
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E in Umbria 
aiuterà 
i! medico 
di base 

Come 
misurare 
l'invecchiamento 

Un computer 
che vede 
e sente 

Dare a u Ì calcolatore la capacita d compre, dere voci e 
immagin anche naturali a differenza dei s temi f nora 
realizzati che sono vincolali in vocabolario e Ja cadenze e 
forme precise trasformare poi questi risultati in applicazio 
ni comrmrcaJ questo 1 obiettivo del progetto europeo 
«Esprit P26 su algoritmi avanzati e architettura per il nco 
nojcimento della voce avviato nel 1983 e appena con 
eluso La responsabilità del progetto e il coordinamento 
tecnico sono affidate allo Cselt (centro studi e laboratori 
telecomunicazioni) di Tonpo che fornirà anche 45 dei 
140 anni uomo richiesti per realizzare il programma II 
metodo di ricerca si e sviluppato su due direttrici nella 
prima sono state messe a punto alcune tecniche specifiche 
per una pr ma elaborazione dei segnali voce e immagine 
per fir riconoscere al calcolatore singole parole e forma 
doli immagine Nella seconda si e proceduto ad un elabo 
razione p u intelligente mediante la quale ricalcando !e 
strutture orecchio cervello e occhio cervello si e giunti a 
far comprendere al calcolatore il significato di una frase 
o il contenuto di un immagine Cosi programmato I elabo 
ratore ha mostrato di poter comprendere migliaia di 
pirolp in linguaggio naturale con un tasso di riconosci 
mento (90 4 per cento) tra i più elevati finora raggiunti 

Il computer arriverà in Um 
bna in aiuto del med co di 
base permettendogli di di 
sporre di un quadro com 
pieto e affidabile della si 
tuaziane sanitaria dei prò 
pn pazienti Si tratta del 

• I I M - I M M M H M W M progetto Meg net con il 
quale i med ci d base d accordo con la Regione Umbria 
intendono sperimentare una gestione computerizzata del 
la maggior parte dei loro impesm di lavoro burocratico" 
per recuperare quanto più possibile il tempo da dedicare 
ali assistenza e al rapporto con i propri pazienti L attuazio 
ne sperimentale del progetto e prevista da una convenzio 
ne fra la Regione Umbria e 14 medici di medicina generale 
della prov ncia di Terni 

Per intervenire nel settore 
clinico e in quello sociale 
degli anziani che hanno su 
bito alterazioni delle attività 
cognitive propne dell in 
vecchiamento occorre 
mettere a punto strumenti 

•»—•»• ' • '»»• diagnostici che siano in 
grado di stabi ire quali sono i parametri di «normalità» di 
ciascuna fascia della terza età Per impostare strumenti di 
misura in questo seltore si e svolto a Roma un convegno 
siile funzioni cognitive nell invecchiamento» organizzato 
dal! istituto d Psicologia del Consiglio nazionale delle ri 
cerche Principili obiettivi ha sottolineato Darlo Salmaso 
dei comitato scientifico del convegno sono stati «una 
descrizione sempre più accurata dei confini della normali 
ta e della patologia e di conseguenza Ja costruzione e la 
taratura di test neuropsicologici affidabili sia da un punto 
di vista diagnostico sia da un punto di vista preventivo» 

Saranno messe in vendita 
nei prossimi giorni anche in 
Italia le lenti a contatto «usa 
e getta» Si tratta di lenti che 
hanno le stesse qualità di 
quelle tradizionali di tipo 
morbido» ma con una vita 

•IIMUWIIn«B^^MM^^^m limitata a una settimana di 
uso ininterrotto anche mentre si dorme Messe a punto 
negli Stati Uniti le lenti hanno un costo settimanale limitato 
grazie ad una tecnologia di fabbricazione rapidissima 11 
materiale e lo stesso delle normali lenti morbide ma Io 
spessore e inferiore e questo le rende più tollerabili Per il 
momento j tipi importali in Italia correggono la miopia fino 
a sei diottrie II costo annuo delie lenti usa e getta e 
elevato circa 600rmla lire E la sicurezza per gli occhi7 

Si sono conclusi a Trieste 
al Centro di fisica teorica di 
Miramare i lavori del comi 
tato che ha dato il proprio 
avallo al progetto per 1 isti 
tuzione nel capoluogo giù 
iiano di tre nuovi centri in 
ternazlonali di ricerca Que 

ste istituzioni scientifiche promosse dall Ics (Centro mter 
nazionale per le scienze) saranno dedicate nspettivamen 
te alla chimica pura e applicata alle scienze della terra e 
ali alta tecnologia Nasceranno sotto I egida delle Nazioni 
Unite affiancandosi cosi al Centro di fisica teonca e al 
Centro internazionale di ingegneria genetica e biotecnolo 
già dell Unido 

E possibile tradurre in for 
mule matematiche la rap 
presentazione della vita le 
mutazioni biologiche i mo 
vim nti della mano Lo di 
mostra il primo volume del 
la rivista «Biologica» (edi 

•"'« " «i"w««»—»—<——i«— 2ioni Transeuropa) dedica 
to a «La vita le forme i numeri e che e stato presentato a 
Roma in un incontro curato dall Istituto dell Enciclopedia 
italiana dali Istituto Gramsci e dall Istituto italiano per gii 
studi filosofici di Napoli 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In commercio 
in Italia 
le tenti 
usa e getta 

Nuovi centri 
internaaonali 
di ricerea 
a Trieste 

È possibile 
tradurre 
la vita 
in numeri 

GABRIELLA MECUCCI 

Eruzioni vulcaniche 
Dall'Alaska studi 
su come prevederle 
e poi prevenirle 
BEH Un vUcino dell Alaska 
ingegnerà agli scienziati come 
prevedere le eruz oni vulcani 
che e la laro nìensitd Equan 
to spen un gruppo di ricerca 
tori dell università California 
na di Standford che ha con 
eluso una serie di rilievi prepa 
ra ori a sondaggi sul vulcano 
Kalrnai >n Alaska I ricercatori 
sono partiti dall ipotesi che le 
fratture che appaiono in su 
perficie nello strato di ceneri 
vulcaniche che coprono la to 
na possano dare indicazioni 
sulla posizione del camino 
vulcanico Conoscere la posi 
zione di quest ultimo è la con 
diyione e^senzalH p«r effet 
luare sondaggi precisi dal qua 
li si attendono risposte sul 
perche i vulcani erutt no a voi 
te piccole quantità di magma 
e altre volte quantità enormi 
«In questo modo - ha detto 
David Pollard geologo di 
Stand/ord e membro della 

missione potremo dare 
maggiori informazioni alla pò 
polazione su ciò che sta per 
succedere 

Il Katmat esplose nel 1912 
1 eruzione avvenuta in quel 
1 occasione e stata la maggio 
ledei secolo «Da 30 a 35 chi 
lometri cubi di cenere - dice 
Pollard - vennero scagliati in 
aria disperdendosi con il ven 
ti? per centinaia di chilometri 
In una valle vicina al vulcano 
I aaltezza raggiunta dalla ce 
nere accumulata raggiunse i 
200 metri» La ricerca sulla si 
tuazione geologica del Katmat 
fa parte di un programma 
continentale di sondaggi ap 
poggiato dalla fondazione na 
zionale delle scienze dal rtle 
vamento geologico e dal di 
partimento per I energia degli 
Stati Uniti Altri progetti di ri 
cerca si occuperanno degli 
aspetti geochimici e geofisicl 
delle eruzioni 

Pubblicità subliminale 
La capacità del sistema nervoso 
di reagire a stimoli nascosti 

.La persuasione occulta 
La soglia percettiva si stabilisce 
solo con mezzi statistici 

Lo spot degli inganni 
Visivo O auditivo il messaggio subliminale non viene 
percepito a livello cosciente ma raggiunge I incon 
scio senza nessuna mediazione critica Non e una 
scoperta recente da quando due ricercatori america 
ni constatarono la capacita del sistema nervoso auto 
nomo di reagire a stimoli non recepibili cosciente 
mente, il messaggio subliminale e stato studiato in 
dettaglio E diffuso, nonostante la legge lo vieti 

ALBERTO ANGELINI « 

• i La pubblicità che e e 
ma non si vede Questa e la 
carattenstica e il rischio fon 
damentale di quei messaggi 
televisivi o cinematografici 
concepiti per raggiungere il 
cervello dello spettatore aggi 
rando il livello della percezio 
ne cosciente Si tratta della 
pubblicità subliminale cioè 
dell impiego nella promozio 
ne pubblicitaria di quella tee 
nica psicologica che consente 
di trasmettere informazioni e 
suggerimenti «sub limine» al 
di sotto della soglia cosciente 
senza che il destinatario se ne 
accorga A questa tecnica si 
richiamano tra i altro quegli 
apparecchietti che pretendo 
no addirittura di insegnare 
una lingua straniera durante il 
sonno o di stimolare con lo 
stesso metodo i processi di 
guarigione dell organismo di 
fronte a una malattia Sono 
tuttavia i possibili usi meno 
altruisti come la pubblicità o 
la propaganda politica che 
destano preoccupazione 

Quali difese ha lo spettato 
re per opporsi a simili influen 
ze? ci si è chiesti appena 
qualche mese fa quando una 
emittente pnvata la «Odeon 
Tv» ha manifestato 1 intenzio
ne di sperimentare la pubbli 
cita subliminale Non a caso 
in quella occasione 1 Unione 
dei consumaton espresse la 
propna totale contrarietà 

Fin dal 1949 duencercato 
n McCleary e Lazarus con 
statarono la capacita del siste 
ma nervoso autonomo di rea 
gire a stimoli che non vengo 
no riconosciuti cosciente 
mente Già allora gli esperi 
menti venivano condotti mo 
strando ad alcuni spettatori 
dei brani di parole o immagi 
ni per tempi brevissimi che 
non consentivano la percezio 
ne del riconoscimento Veni 
va tuttavia registrata negli 
spettatori una modificazione 
nella resistenza elettnca della 
pelle quando gli stimoli subii 
minali potevano evocare forti 
contenuti emotivi Nel 1957 
dall alleanza tra uno psicolo 
go Robert Comgan e un inge 
gnere elettronico Hai Becker 
nacque una macchina capace 
di inserire in qualunque tra 
smissione televisiva o proie 
zione cinematografica un fo 
togramma della durata di una 
(razione di secondo che prò 
pno per la sua estrema brevi 
ta non veniva percepito co 
scientemente ma raggiunge 
va lo spettatore in modo subii 
minale II fotogramma poteva 
contenere un messaggio scnt 
to per esempio «bevi» o una 
immagine in grado di suggerì 
re questa azione Nello stesso 
penodo il proprietario di una 

agenzia pubblicitaria di New 
York James McDonald Vica 
ry mise a punto la trasmissio 
ne di segnali subliminali sono 
ri utilizzabili in campo radio 
fonico discografico e in ogni 
settore audio 

Visivo o auditivo ilmessag 
gio subliminale non viene per 
cepito a livello razionale e co 
sciente ma raggiunge 1 incon 
scio che ne subisce I mfluen 
za senza alcuna mediazione 
critica di tipo logico 

Agli mizi furono in molti a 
chiedersi se era possibile otte 
nere una vasta riprova speri 
mentale dell efficacia dei 
messaggi subliminali Nel 
1958 la radio di Stato inglese 
fece un esperimento trasmet 
tendo subliminalmente il mes 
saggio «Scrivete alla Bbc le 
vostre impressioni su questo 
programma» Tuttavia a detta 
dei responsabili i risultati fu 
rono deludenti e non si venfi 
carono aumenti nell afflusso 
di lettere Al contrano i tre 
pionieri Comgan Becker e 
Vicary sostennero di aver ot 
tenuto dei risultati positivi in 
serendo dei suggerimenti su 
bliminali nelle normali proie 
ziom dei cinema pubblici A 
seguito di quei messaggi che 
dicevano mangiate» e beve 
te» affermarono di aver n 
scontrato un aumento fino al 
55 per cento nelle vendite di 
pop com e Coca Cola nei lo 
cali Senza altn indugi Becker 
presento richiesta di brevetto 
per un apparecchio capace di 
trasmettere immagini e suoni 
sotto il livello della percezio 
ne cosciente Da questa n 
chiesta nacque una polemica 
Addetti ai lavori e no si con 
frontarono su un dilemma 
professionale giuridico e so 
prattutto etico Si poteva dar 
via libera alta persuasione oc 
eulta ovvero a ciò che un 
giornale statunitense il Ne 
wsday aveva definito «ì arma 
forse più spaventosa dopo 
I invenzione della bomba ato 
mica ? A dividersi furono so 
prattutto gli scienziati ma 
vinsero fortunatamente i so 
steniton del «no» L uso della 
pubblicità subliminale fu proi 
bito per I equivoco che alber 
ga in se e per le molte possibi 
lita di abuso che offre ai diso 
nesti nel commercio come 
nella politica 

Tuttavia ciò che non era 
«pubblicitario» non ricadeva 
nei divieti della legge Quindi 
Hat Becker ottenne il suo bre 
vetto ne) 1966 si mise a co 
struire quegli apparecchi che 
divennero noti come le «sca 
tolette nere del dottor Be 
cker» Ancora oggi m alcuni 
supermercati statunitensi 

queste macchine vengono 
usate per trasmettere I invito 
subliminale a «non rubare» e 
dimezzano ha sostenuto Be 
cker I ammontare dei furti A 
partire dalle «scatolette nere» 
le tecnologie subliminali si so 
no perfezionate e diffuse So 
no state sperimentate applica 
ziom in molti settori dalla se 
lezione militare alla didattica 
alla cura dei disturbi nervosi e 
del comportamento La pub 
blicita degli apparecchi per 
«imparare dormendo» com 
pare ormai su molti giornali 
Ma a parte gli usi leciti tutti si 
chiedono se la pubblicità su 
bliminale viene o no usata 
per quella «propaganda invisi 
bile che la legge amencana 
ha vietato No e la risposta 
ufficiale e concorde in tutti i 
paesi Ogni tanto pero un 
«incidente» smentisce I ottimi 
smo ufficiate Esemplare tra 

gli altn un episodio che ha 
avuto per protagonista un in 
gegnere elettronico inglese 
Robert Leighfield affetto da 
una particolare alterazione 
del campo visivo che gli con 
sentiva di registrare coscten 
temente anche immagini 
estremamente fugaci come 
potrebbero essere i raggi di 
una ruota in movimento Cosi 
quando Leighfield lesse che la 
televisione commerciale bn 
tannica (non la Bbc ma un 
ente «privato») smentiva di 
aver fatto uso di pubblicità su 
bliminale senti il dovere lui 
che vedeva le immagini subii 
minali di affermare che inser 
ziom del genere avvenivano 
«a decine nel corso di ogni 
serata di trasmissione» E la Tv 
commerciale si nmangio a 
denti stretti la smentita 

Per la venta realizzare un 

messaggio subliminale (elevi 
sivo capace di influenzare il 
comportamento di grandi 
masse implica notevoli diffi 
colta In questi casi la soglia 
percettiva viene di regola de 
terminata con mezzi statistici 
quindi è assai difficile stabilire 
quando uno stimolo e appena 
al di sotto o al di sopra della 
soglia Per non sbagliare 
sembra piuttosto che ì pub 
bhcitan tendano a seguire il 
metodo opposto «Tanta 
spesso e a tutto volume» que 
sto e in sintesi lo slogan che 
descnve lo stile khomeimsta 
con cui la pubblicità piomba 
sulla testa degli inebetiti spet 
taton rombando a livelli so 
non appositamente elevati 
Un assalto aperto del tutto 
contrario ai lavorio sotterra 
neo effettuato dai messaggi 
subliminali un attacco che se 

non altro ha il pregio di esse 
re percepito e eventualmen 
te nfiutato cambiando cana 
le o spegnendo il televisore 
La pubblicità subliminale è 
invece subdola per definizio
ne Un metodo che gioca con 
le ambiguità dell inconscio 
completamente opposto al 
i opera di chi come gli psi 
coanalisti lavora per portare i 
contenuti non percepiti del 
I inconscio alla chiarezza ap
punto della coscienza Sul 
piano psicoanalitico e sconsi 
gliabile anche il solo espen 
mento II messaggio sublimi 
naie può manifestare in indi 
vidui predisposti una partico
lare forza attiva Può insinuar 
si nella memona in forza di 
simbolo e venir poi rielabora 
to senza 1 intervento della co 
scienza I nsultati potrebbero 
essere imprevedibili 

Nonostante ciò e, al di l i 
del terreno pubblicitario, che, 
dopotutto è un male minore, 
non possiamo escludere, con 
certezza che il messaggio su
bliminale non possa venire 
impiegato infuturo o già og
gi per condizionare le nostre 
scelte Non esiste ancora, in
fatti una norma specìfica che 
lo vieti Nella promozione 
commerciale è pur vero che 
il Codice di autodisciplina 
pubblicitaria prevede che la 
pubblicità debba essere «facil
mente nconoscibtle* Non ai 
tratta pero di una legge della 
Repubblica e se la pubblicità 
subliminale esiste difficil
mente arriveremo a scoprirlo, 
propno perche si tratta di una 
azione nascosta e criticabile 
Restano i sospetti a meno che 
non compaia un giorno, un 
«persuasore occulto pentite» 

'pstcoanafota 

«Ecco perché difendiamo Mordechai Vanumi» 
H Qua) e il crimine com 
messo da quest uomo' Vanu 
nu un fisico di 35 anni ha 
lavorato a partire dal 1976 al 
centro nucleare di Dimona 
nel deserto del Negeev uffi 
cialmente una centrale elet 
Ironucleare costruita ali inizio 
degli anni 60 da Israele con 
1 aiuto francese Ma sotto il 
reattore, una grande costui 
zione sotterranea su sei piani 
sovrapposti contiene gli im 
pianti per «riprocessare» il ma 
tenale fissile in modo da pò 
terlo utilizzare per costruire 
testate nuclean Vanunu do 
pò una lunga crisi di coscien 
za e una fase di crescente im 
pegno politico in senso pacifi 
sta nel 1986 lasciò il suo im 
piego e dopo un lungo viaggio 
ali estero decise di rivelare al 
prestigioso «Sunday Times» di 
Londra (senza ricevere alcun 
compenso) tutti i particolari in 
suo possesso sull impianto di 
Dimona e sul programma nu 
cleare israeliano II giornale 
inglese sottopose nel settem 
bre 1986 le dichiarazioni ed il 
matenale fotografico fornito 
da Vanunu alresame dì un 

gruppo di eminenti fisici alcu 
ni dei quali avevano lavorato 
in passato a programmi nu 
clean militari Responso tutto 
autentico al di la di ogni dub 
bio 1 dati portano alla eonclu 
sione che Israele sia in grado 
di costruire una decina di te 
state nuclean 1 anno a tecno 
logia avanzata e che sia in 
possesso di un arsenale di 
100 200 testate si tratterebbe 
di bombe non solo a fissione 
ma anche a fusione (ossia 
bombe H) Da tempo gli 
esperti non dubitavano delle 
capacità nucleari israeliane 
La reticenza del governo 
israeliano su questo program 
ma si spiega con ragioni di op 
portunita politica da una par 
te il Congresso americano e 
da tempo contrario ad aiutare 
militarmente i paesi non ade 
remi al Trattato di non prolife 
razione o aventi programmi 
nucleari militari in corso dal 
l altra Israele non vuole meen 
tivare gli Stati arabi a dotarsi a 
loro volta di armi nucleari o a 
chiedere 1 aiuto sovietico in 
questo settore Come conse 
guenza II governo israeliano 

Poco più di due anni fa il tecnico nu
cleare israeliano Mordechai Vanunu 
veniva rapito a Fiumicino dai servizi 
segreti di Israele Fu processato e con 
dannato a 18 anni di reclusione per 
spionaggio e alto tradimento in tempo 
di guerra E recluso in isolamento in 
una cella senza finestre Gli e vietato 

qualsiasi contatto con altre persone 
che non siano 1 avvocato e i familiari 
Una parte autorevole della comunità 
scientifica mondiale si e mobilitata in 
sua difesa ora anche m Italia circola 
nelle università una raccolta di firme 
Riceviamo e pubblichiamo un articolo 
sul perche di questa mobilitazione 

PAOLO FARINELLA MARIA CLELIA SPREAFICO 

ha negato la veridicità delle 
dichiarazioni di Vanunu col 
nsultato paradossale che un 
uomo viene tenuto per anni in 
isolamento totale pur non 
avendo secondo il suo gover 
no alcun segreto da rivelare' 

Alcuni mesi fa 27 eminenti 
scienziati fra cui 15premiNo 
bel hanno diffuso un appello 
in favore di Vanunu Fra i fir 
matari vi sono fisici illustri co 
me Hannes Alfven Edoardo 
Arnaldi Hans Bethe Abdus 
Salam astrofisici come bubra 
hmanyan Chandrasekhar e 
Cari Sagan biologi come Ra 
gnar Granii SE Luna e Roger 
Sperry L appello ricorda che 

Nel corso degli anni molti 
uomini consapevoli hanno 
cercato di coinvolgere I opi 
nione pubblica mondiale sui 
problemi posti dal grave peri 
colo rappresentato per I urna 
nita dall espansione degli ar 
senali di armi nucleari e dalla 
loro introduzione in nuove 
arene di conflitto 

Ricordando che Einstein 
apertamente incoraggiò gli 
uomini consapevoli a parlare 
chiaramente per quanto gran 
de fosse il rischio personale 
da correre I appello afferma 
che la prospettiva di annien 
lamento nucleare pone un im 
perativo morale che trascen 

de ogni altra forma di lealtà 
L opposizione al più grande 
dei mali anche se viene punì 
ta dall automa statale trova la 
propria giustificazione in se 
stessa Ed e anche il prerequi 
sito del progresso sociale» 
Passando al caso particolare 
di Vanunu i firmatari si dichia 
rano convinti che « il crimine 
commesso da Mordechai Va 
nunu e stato che egli non ha 
potuto in coscienza mante 
nere il silenzio circa il prò 
gramma di armi nucleari del 
suo paese e che ne ha parlato 
ad un importante quotidiano 
Egli ha risposto in parte alle 
seguenti parole di Bertrand 

Russell e di Albert Einstein 
Ci rivolgiamo come essen 

umani ad altn essen umani n 
cordate la vostra umanità e di 
menticate il resto Se farete 
cosi e aperta la via verso un 
nuovo paradiso Senonpotre 
te farlo e e di fronte a voi il 
rischio della morte universa 
le » 

L appello conclude nvol 
gendosi alla Corte dello Stato 
di Israele «affinchè riconosca 
che Mordechai Vanunu è un 
uomo di coscienza messo 
profondamente in cnsi dal 
suo ruolo in un programma 
nucleare militare un uomo 
che prima ha cercato una gui 
da nella religione e poi ha de 
oso di rendere pubbliche le 
sue preoccupazioni Comun 
que la corte possa considera 
re la responsabilità di un citta 
dmo verso lo Stato questo at 
to - il rendere pubblica la 
realta del programma nuclea 
re militare israeliano - menta 
la comprensione della corte 
ed il suo riconoscimento di un 
imperativo morale seguito 
con coraggio solitario da Mor 

dechat Vanunu che ha agito 
sulla base della propria co
scienza» 

È sperabile che questo do
cumento (così come la candi
datura di Vanunu al premio 
Nobel per la pace proposta 
da 35 parlamentari bntanmei) 
abbia una qualche influenza 

Quando nei prossimi mesi la 
orte suprema di Israele do

vrà pronunciare ta sentenza 
definitiva e decidere la sorte 
di Vanunu Come cittadini ita
liani ossia del paese in cui Va
nunu e stato illegalmente rapi
to ci augunamo anche che il 
nostro governo vinca ogni re
ticenza e compia dei passi si* 
? [mimativi in suo favore Mesi 
a it giudice Domenico Sica, 

che si occupava del caso, an
nunciò che si sarebbe recato 
in Israele per chiarire le circo
stanze del rapimento in se
guito tuttavia di questo viag
gio non si è saputo più nulla, e 
l'inchiesta è stata archiviata 
(lo stesso Sica ha assunto co
me ben noto un nuovo gravo
so incanco) Dobbiamo de
durne che per la giustizia ita
liana si caso è definitivamente 
chiuso? 

•il 18 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 
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VIA ALLE TARGHE ALTERNE La giunta ha deciso di adottare il provvedimento restrittivo per il periodo natalizio 
— _ _ _ _ — _ _ _ _ — ^ _ Un'altra giornata di traffico impazzito in centro e in periferia 

Il regalo di Giubilo 
Senza automobile 
un giorno sì e uno no 
M Due manifestazioni tn centro la 
partita Roma Dinamo Dresda un mei 
dente sull Aureha Sono questi insieme 
alle prime compere natalizie gli ingre 
dienti della paralisi del traffico che ha 
segnato il giorno della decisione di isti 
tuire le targhe alterne I guai sono comin 
ciati alle 7 15 quando un autoarticolato 
che trasportava auto nuove si e scontrato 

frontalmente sull Aureha tra S Severa e 
S Marinella con un camion carico di 
carbone ) due pesanti mezzi si sono ro 
vesciati bloccando per tre ore la strada 
Uno degli autisti Angelo Liberatore e 
stato ricoverato in prognosi riservata al 
I ospedale di Civitavecchia! ' • centro 
nelle stesse ore il traffico e stato paraliz 
zato dal corteo degli studenti per la Pale 

stina e da quello degli operai dell Anas 
Nel pomeriggio subito dopo la partita 
gli ingorghi si sono estesi ai quartieri in 
torno ali Olimpico Tutto lascia purtrop 
pò pensare che nei prossimi giorni il traf 
fico diventerà ancor più caotico Le tar 
ghe alterne sono in pratica I unico prov 
vedimento preso dalla giunta capitolina 
Ma i problemi aperti sono molti Vedia 
mone alcuni 

Varchi Cinquantadue 
ingressi 

Sarà un'impresa disperata 
controllarli tutti quanti 

M Secondo il piano predisposto dalla XIV Riparti 
zlone gli accessi ali area a targhe alterne ali interno 
delle Mura Aureliano saranno 52 Attualmente gli in 
gressi della «fascia blu» sono esattamente la metà 26 
Oli ora I controlli da parte dei vigili sorto difficili a 
causa soprattutto del gran numero di permessi da con 
frollare Raddoppiando I varchi è facile prevedere che 
tutto diventerà più difficile Anche perche In alcuni 
punti potranno passare solo le auto con la targa «giù 
sia» che poi inoltrandosi verso il centro dovranno 
essere bloccate atl ingresso della «fascia blu» Ma chi 
terrà la complessa contabilita delie auto con permesso 
di targa ma non di accesso alla «fascia blu» o viceversa? 
Da nsolvere anche il rebus degli orari saranno uguali 
per targhe alterne e fase» blu o per complicare ancora 
di più le cose verranno dif(?renf iati? 

Vigili Saranno 
il 20% in più 

Il sindacato protesta: 
«Però non basteranno» 

i B È il capitolo più spinoso Giubilo e Angnsam han 
no promesso un aumento del 20% del numero di vigili 
sulle strade fino a Natale a costo di sguarnire servizi 
come la repressione dell abusivismo edilizio e il con 
trotto del commercio con un massiccio ricorso agli 
straordinari Ma «sotto il profilo tecnico - dice Ezio 
Matteucci della Funzione pubblica Cgil - è impensabi 
le che un incremento anche del 20% possa consentire 
un effettivo controllo delle targhe E comunque una 
simile mobilitazione comporterà un forte stress per il 
personale che in questi giorni sta già dando it massi 
mo Oltretutto dobbiamo dare ai vigili precise garanzie 
rispetto ali esposizione ali inquinamento» Quella del 
sindacato e una dichiarazione di guerra «Questo nuo
vo impegno - conclude Matleucci - può essere la 
scintilla che farà scoppiare 1 malumori della categoria.» 

Permessi Tante auto 
esonerate 

Ma l'assessore promette: 
«Saremo inflessibili» 

> • Secondo I assessore al Traffico Gabriele Mori 
«non ci dovranno essere eccezioni" Secondo Giubilo 
i permessi saranno tutti quelli previsti dallo schema di 
ordinanza elaborato in novembre dallo stesso Mon 
Tra le due ipotesi e e un abisso Un mese fa 1 ordinanza 
prevedeva eccezioni (oltre che per moto bus Atac e 
Acotral pullman a noleggio con autista taxi mezzi di 
soccorso) anche per i mezzi delle Poste quelli adibiti 
al trasporto di genen alimentari latte e farmaci quelli 
dell Amnu i carri gru per la rimozione veicoli e per il 
soccorso stradale le autoemoteche i trasporti funebn 
le auto di medici veterinari sacerdoti giornalisti i 
mezzi per trasporto giornali tutte le auto con permessi 
di circolazione o di servizio quelli dei portatori di 
handicap e degli ammalati in cura presso day hospital 
esimili Piticamente,tutu 

Parcheggi Solo quattro 
° ^ aree di sosta 

Si paga mille lire 
ma sono sempre deserte 

• I 11 piano parcheggi (20 000 posti) approvalo la 
scorsa settimana dal Consiglio comunale verrà realiz 
zato se va tutto bene tra un paio d anni Per adesso 
bisogna accontentarsi dei quattro parcheggi di scam 
bio custoditi (piazza dei Navigatori via Gregorio VII 
Flaminio Arco di Travertino) collegati al centro con 
bus navetta o con la linea A della metropolitana Mille 
lire è la tariffa per la sosta e il viaggio di andata e 
ritorno in centro 1 5001 posti disponibili ma sia pure 
con una leggera tendenza positiva per il momento 
quasi sempre desolatamente semivuoti E per fortuna 
sarebbe quasi il caso di dire visto che ieri mattina in via 
Gregono VII il custode aveva quasi esaunto i biglietti 
•Il Comune - ci ha detto - non ha ancora mandato I 
nuovi blocchetti» 

Si è concluso ieri il processo per falso ideologico in due delibere delPAmnu, 
insufficienza di prove per l'ex sindaco e per Iozzia, formula piena per i due funzionari 

Assolto Signorello, giunta «condannata» 
Assoluzione dubitativa per Signorello e per Iozzia 
dall'imputazione di falso ideologico Formula piena 
invece per ì due vicesegretari del Comune e per 
Iozzia che doveva rispondere anche di una seconda 
accusa Si e concluso cosi il processo ali ex sindaco 
e all'ex segretario generale del Campidoglio Sot-
t accusa due delibere dell Amnu sulla fornitura di 
autoncambi e sulla promozione di 5 dirigenti 

STEFANO POLACCHI 

tm Assolti i prestigiosi im 
putati. ma con formula dubita 
tiva (I processo non ha dun 
que risparmiato la «condanna 
morate» neanche ai «testimo 
ni illustri» come ironicamente 
ha definito il pm tutti gli asses 
son ascoltati in aula Neil u-
dlenza di ieri 1 ultima sullo 
«scandalo Amnu la vera re 
quisitona è stata diretta con 

tro la giunta di Roma e I ap 
prossimazione e I arroganza -
sono parole della parte civile 
- che la caratterizzano» 

Lex sindaco Nicola Signo 
reilo e il suo ex segretario gè 
nerale Guglielmo Iozzia se 
duti fino a ieri sul banco degli 
imputati non hanno convinto 
del tutto la Corte Lottava se 
zione penale del Tribunale li 

ha assolti ma per insufficien 
za di prove dati accusa di fai 
so ideologico in relazione alla 
ratifica di una delibera del 
I Amnu I azienda per la net 
tezza urbana del 1986 Si .rat 
ta della delibera che promuo 
\eva cinque funzionari Amnu 
al terzo livello deità carriera 
dmgenz ale rimandando al 
1 azienda per chiarimenti la 

promozione di altri tre din 
genti Assolti per questo atto 
con formula piena i due vice 
segretari Carlo Biferali e Lu 
ciano Castagni 

La seconda delibera inerì 
minata riguardava la conces 
sione di un appalto per la for 
ni tura di pezzi di ricambio ad 
una ditta con un ribasso del 
58% sul prezzo base E i tre 
imputati Iozzia Biferali e Ca 
stagno sono siati assolti con 
formula piena Tutte e due le 
delibero secondo le risultan 
ze dei verbali erano state ap 
provate ali unanimità Ma quei 
verbali secondo I allora as 
sessore ali ambiente la libera 
le Paola Pampana sarebbero 
stati falsificati non riportando 
i dissensi espressi durante le 
riunioni della giunta 

Facile direte verificare se 
un verbale dica o meno la ve 

nta basta ascoltare le testi 
monianze di chi ha preso par 
te alla votazione e ascoltare le 
bobine registrate di quella vo
tazione Tutto questo e stato 
fattol decine di testimoni per 
lo più assessori hanno depo
sto almeno due volte ciascu 
no e ieri sono state sbobinate 
anche le registrazioni della 
riunione di giunta incriminata 
Ebbene «invischiata nell am 
bigutta del politichese lave 
nta processuale e entrata in 
tilt ha affermato I avvocato 
Enzo Musco legale di Paola 
Pampana costituitasi parte ci 
vile E il pubblico ministero 
Pasquale Lapadura e andato 
anche oltre «Con le deposi 
zioni te ritrattazioni le ntrat 
fazioni delle ritrattazioni - ha 
affermato polemico con i pò 
litici Lapadura - tutti questi 
testimoni illustri assessori e 
membri del governo della ca 
pitale, hanno solo reso ancor 

più caotica la venta Ne i lavo
ratori amministrativi possono 
certo pagare per lapprossi 
mazione e il malcostume dei 
politici* Per ciò la pubblica 
accusa ha chiesto I assoluzio
ne piena per la delibera sul 
I appalto e I assoluzione per 
insufficienza di prove per 
quella sulla promozione dei 
dirigenti Amnu 

E per i principi del Foro del 
la difesa gli avvocati Gianzi 
D Ovidio Gallo e Gatti stavo! 
ta non è stato facile convince 
re delle proprie tesi la Corte 
Compito pero difficile anche 
per il legale della Pampana 
Ha scosso con le sue dure pa 
role il nervosismo di un Signo 
rello più teso che mai la slcu 
rezza manifestata dal gelido 
Iozzia la m nuziosa cura con 
cui gli altri due d pendenti 
prendevano appunti «Gli ap 

pelli continui della Pampana a 
rimarcare il suo dissenso sulle 
decisioni della giunta il dime 
go che I arroganza del despo
ta Iozzia ha contrapposto alle 
richieste della donna le lesti 
monianze raccolte non pos
sono che provare ) accusa di 
falso rivolta agli imputati 
preoccupati di far nsultare a 
tutti i costi un unanimità mesi 
stente - ha affermato l avvo
cato Musco - E comunque 
da questo processo I immagi 
ne che la giunta della capitale 
ha dato di se non e davvero 
esaltante 11 falso è ovunque 
L arroganza il pressappoco 
smo eia certezza dell impum 
ta caratterizzano ogni mossa 
politica di questi amministra 
tori* I giudici alla fine hanno 
accolto sostanzialmente le n 
chieste del pm assolvendo 
con formula piena sulla deh 
bera dell appallo e con quella 
dubitativa sulle promozioni 

Hi*Amila c f i i H o n t l • • «Appoggiamo la lotta del popolo palestinese nei territori 
UUC-llllla 51UUCIIU occupati» Duemila studenti medi di trenta scuole romane han 
i n C O l t e O n 0 s f l l a t 0 i e n m a t t i n a d a P-azza della Repubbl ca lungo via 

i . £• Nazionale dietro una enorme bandiera palest nese La manife 
« S t à n i O à f i anCO stazione l aveva organizzata il «collettivo studentesco romano 
j - i R - I A ^ 1 H A C U insieme con i giovani di Dp e con il «comitato studenti medi e 
0 € l p a i C S I i n C a l ' ' universitar » Quando ti corteo è arrivato in piazza Santi Aposto 

li una studentessa ha parlato a nome di tutt i partecipanti Oltre 
m—m.^^mi^**^^^^~ a | riconoscimento dello Stato palestinese gli studenti chiedono 

il ritiro delle truppe Israeliane e la convocazione di una confe 
renza internazionale di pace 

Metti Belli in opera integrale 
M Risulta che Giuseppe 
Gioacchino Belli aveva chie 
sto che alla sua morte la sua 
poesie in dialetto romanesco 
(che sono in tutto 2279) fos 
sero distrutte Invece per for 
luna (come accadde per Ka 
fka) il suo desiderio non fu 
esaudito e le sue opere furono 
salvate e pubbl cate 

Oggi poco più di cento an 
ni dopo quella enorme rac 
colta che ebbe per primo tuo 
lo «Er commedione» viene 
stampata integralmente per la 
prima volta con un preziosis 
Simo bagaglio di chiose e note 
critiche La notiza è stata data 
nella serata di ieri nella gran 
de sala della Protomoteca in 
Campidoglio alla presenza di 
molti studiosi e di un pubblico 
che si sperava più numeroso 

E 1 Istituto poligrafico di 
Stato direzione editoriale 
che si e assunto I m ziativa di 
stampare in dieci volumi 
1 opera omnia del grande 
poeta romano del secolo 
scorso Secondo il piano edi 
tonale otto volumi saranno 

Presentati ieri sera ì primi due volumi dell edizione 
integrale delle opere di Giuseppe Gioacchino Belli 
stampata dall Istituto poligrafico di Stato L iniziati 
va editoriale prevede la pubblicazione di dieci vo 
lumi i primi otto dei quali conterranno ì sonetti 
sem.dialettali E la prima volta che le opere del 
grande poeta romano vengono stampate integrai 
mente 

LUCIANO CACCIO 

assorbiti tutti dai sonetti roma 
neschi il nono conterra ime 
ce i versi ntrovati negli appun 
ti del Belli t sonetti semidia 
lettali e infine quelli attribuibili 
e perche no7 gli apocnfi 11 
decimo volume presenterà 
due mediti strumenti di con 
sultazione il rimano generale 
del! opera belliana e il dizio 
nano d autore della lingua 
usata dal poeta 

I primi due libri di questa 
«impresa» editoriale della I 
breria dello Stato sono siali 
presentati dunque lersera Si 
sono avvicendati a parlarne il 
prof Man Scotti coordinato 

re delle Edizioni nazionali 
dell Istituto poligrafico di Sta 
lo il prof Carlo Muscetta 
presidente del Comitato che 
ha impostato e condotto que 
sta notevole operazione il 
prof Roberto Vighi curatore 
dell opera assiduo studioso 
del Belli e lon Antonello 
Trombadon (di cui abbiamo 
presentato la scorsa settimana 
i sonetti romaneschi Ecce 
Roma ) Ci sono sostanziali 
differenze fra questa edizione 
e le precedenti per esempio 
la numerazione progressiva 
dei sonetti 1 inserimento nel 

loro corpo di altre tre compo
sizioni poetiche (una del l i 17 
m ottave e due del 1841 In 
terzine) per nspettare fino in 
fondo il ngorosp cnteno cro
nologico dato a questa edizio
ne 

Ancora pm in dettaglio pos 
siamo agg ungere che il pnmo 
volume comprende le poesie 
composte in data anteriore al 
la «Introduzione» scntta dal 
Bell nel 1831 mentre il se 
condo contiene le poesie 
contemporanee alla Introdu 
zione stessa 

Si sa che il Belli scnsse la 
maggior parte della sua opera 
poetica (2000 composizioni 
circa) fra il 1830 e il 1838 e il 
resto in un secondo penodo 
fra il 1843 e il 47 11 pnmo 
penodo comsponde agli anni 
di magg ore tranquillità eco
nomica ed affettiva in un qua 
dro complessivo di una vita 
difficile dura quale fu quella 
di Belli cui dobbiamo questo 
straordinano affresco della 
società romana del suo tem 
pò 

Addormentata 
e derubata 
la cantante 
Miranda Martino 

I ladn hanno utilizzato sicuramente la famigerata «bombo
letta spray» Sono entrati la scorsa notte nel superattico di 
Miranda Martino (nella foto) al Portuense e dopo averla 
addormentata le hanno portato via argenteria preziosi e 
denaro per circa dieci milioni La cantante attrice se ri è 
accorta al risveglio Ed ha chiamato il 113 «MI hanno 
rubato - ha detto - tutti i miei trofei e alcuni oggetti ai quali 
tengo in modo particolare come una maschera d oro » 

«Votaroma»: 
quante schede 
arrivano 
ancora! 

è troppo tardi 11 «Votaroma. 
calo i risultati sulle pagine 
Pazientate ancora un pò ne 

Continuano ad arrivarci per 
posta decine di schede del 
«Votaroma» sul traffico 
Vuol dire che 1 iniziativa è 
piaciuta che la gente ha vo 
glia di dare il proprio parere 
sui temi della vivibilità In 
città C è solo un problema, 

è finito e abbiamo già pubbli 
della cronaca del giornale 
sta arrivando uno nuovo 

Finanziaria: 
la giunta chiede 
un emendamento 
per l'archeologia 

Roma ha bisogno di fondi 
per la manutenzione e il re
cupero dei beni storici e ar 
cheologici Per questo la 
giunta comunale su propo
sta dell assessore alla Cui 
tura Gianfranco Redavid, 

*—*—^^—*^^^ ha deciso di chiedere for
malmente un emendamento alla Finanziaria in discussio
ne al Senato per ottenere un nfinanziamento della legge 
Biasini II Comune chiede 80 miliardi per 189 70 per il 90 
e altrettanti per il 91 

Un cartellino di riconosci 
mento per ogni medico e 
infermiere che opera negli 
ospedali di Roma e della re
gione La campagna è parti
ta ieri per iniziativa del Tri-
bunale per I diritti del maia-

• • • • • ^ • ^ • • • ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ lo e del sindacati confede
rali In pratica la richiesta è che ogni medico abbia in 
evidenza il tesserino con foto e I suoi dati «Il malato ha 
dintto - dicono al Tribunale per 1 diritti del malato - di 
sapere da chi è assistito» 

«Medici 
col cartellino 
per sapere 
chi ci cura» 

La Provincia 
«parte civile» 
per I fusti 
di Riano 

In vista del processo sui fu* 
sti tossici di Riano, che co
mincerà Il 1S dicembre, la 
Provincia si è costituita 
«parte civile» La decisione 
è stata presa dall assessore 
comunista Pietro Ttdei che 

^^^mt^^^—m^^ per la prima volta ha utiliz
zato la normativa che permette agli enti locali di costituirsi 
parte civile nei procedimenti sulla salute e I ambiente 

Insediati 
i commissari 
all'Ordine 
dei medici 

stero della Sanità 
supenore di sanità 
Sapienza» 

Sono tre i commissari no
minati dal ministero della 
Sanità in seguito alle dimis
sioni dei vertici dell Ordine 
dei medici di Roma e prò* 
vmcia Si tratta di Alberto 
Ciampelletti del comitato 

• " • • • » tecnico scientifico del mlnU 
di Giancarlo lacovelli del Consiglio 
e di Marcello Negn professore a «La 

Coltura: 
«Un commissario 
alla Centrale 
del latte» 

La conferenza di produzio
ne è stata rinviata ancora 
una volta Cosi come il pn 
mo passo verso la trasior 
mazione dell azienda munì 
opalizzata in società ad 
azioni a prevalente capitale 

1 pubblico Per questo il se 
gretano della Federazione romana del Pn Saverio Coltura 
ha annunciato che chiederà il commissariamento della 
commissione amminlstratnce della Centrale del latte 

ANTONIO CIPRIANI 

Il «caso Pompei» 

Appello di Bettini 
«Si oppongano gli onesti 
di tutti i partiti» 
• i «La vicenda Pompei get 
ta un ombra inquietante su] 
comportamento politico e 
istituzionale della De roma 
na» Goffredo Bettini segreta 
no della federazione comuni 
sta interviene sui «caso Pom 
pei» che domani sera in 
Campidoglio sarà di nuovo il 
candidato della De alla presi 
denza della Usi Rm4 

«Giubilo appare sempre più 
pngiomero e protagonista di 
un sistema di potere e di inte 
ressi che condiziona ogni 
scelta del governo della citta 
- senve Bettmi - Prima sui 
Mondiali poi sulle mense og 
gì sulle nomine si pratica una 
linea di disprezzo per le prò 
cedure isti'uzionah di prepo 
lenza nel confronti dell oppo 
sizione e degli stessi alleali di 
maggioranza di palese fazio 
sita e di disinteresse delle 
aspettative e delle speranze 

dei cittadini"* 
«Dove pensa di andare la 

De perseverando in questa 
logica' - continua Bcttim -
Un uomo che ha truffato lo 
Stato che non dovrebbe nem
meno sedere in Campidoglio, 
lo si vuole mandare a dirigere 
una importante Usi Ma non è 
possibile che tutto il mondo 
democristiano si riconosca in 
questa condotta pericolosa e 
disonesta Né che tutu I socia 
listi e tutte le forze laiche pos 
sano piegare come sembra 
che stia per accadere per le 
mense ancora una volta la (e 
sta II Pei - conclude Bellini -
aiuterà le forze democratiche 
pulite e di progresso che stan 
no in tutti i partiti svolgendo 
un oppostone limpida e net
ta per impedire scelte dissen 
nate come quella di Pompei 
e per apnre la strada a una 
alternativa» 

l'Unità 
Giovedì 
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Case Enti 
«Il sindaco 
blocchi 
le vendite» 
• i La proroga scade Ira 
quarantotto ore. Gli inquilini 
delle case delle assicurazioni 
rischiano di vedersi portare 
via l'appartamento in cui han
no vìssuto per anni. L'incubo 
delle vendite (razionate degli 
immobili dì proprietà delle 
Generali, del Uoyd Adriatico 
e dell'Ina si la ancora più cu
po. Il sindaco Giubilo non ha 
emesso l'ordinanza di sospen
sione degli slratti, ha scritto 
però al ministro Adolfo Batta
glia per chiedere una proroga 
delle vendite. Il prefetto, che 
ne ha gii firmate tre tutte fini
te sui tavoli dei giudici del Tar, 
non ha nessuna intenzione di 
replicare. 

E da ieri le 1000 famìglie, 
minacciate dalla irremovibile 
decisione delle assicurazioni 
di mettere in vendita il loro 
patrimonio abitativo, hanno. 
occupato la sala del Consiglio 
comunale. Pretendono dal 
sindaco un unico atto concre
to: l'ordinanza che blocchi le 
vendite fino al 31 gennaio. 
Una «tregua» che consenta a 
chi pur), di fare domanda per 
accedere al mutui agevolati 
concessi dal ministro ai Lavori 
pubblici. Ieri mattina i capi
gruppo dei partiti capitolini si 
sono autoconvocati dal sinda
co. «Abbiamo chiesto al sin
daco di firmare immediata
mente l'ordinanza di sospen
sione fino alla 'ine di gennaio» 
ha detto Bruno Marino del Psi. 
«È vergognoso che proprietari 
che non sono strettamente 
privali - ha commentalo Fran
ca Prisco, capogruppo del Pei 

- come le assicurazioni, si 
comportino come il peggior 
padrone.. 

Sunla, Slcet, Uniat, i tre sin
dacati degli inquilini, intanto 
hanno decìso di «incartare' la 
citta con 3000 manifesti di 
protesta. «Come possono as
sicurare Il luturo se ci tolgono 
il presente?». Con questo slo
gan i sindacati vogliono lan
ciare un appello a lutti i citta
dini: l'invito a boicottare le 
polizze assicurative dei tre co
lossi che hanno decìso dal
l'oggi al domani dì mettere sul 
lastrico i propri inquilini. «A 
Montagnola, nelle case Uoyd 
- ha spiegato Sandro Palaz
zoni, presidente del comitato 
Inquilini - ben 65 famiglie del
le 270 minacciate dalla sfrat
to, non potranno acquistare la 
casa nemmeno con i mutui 
agevolali». Per tutelare le fa
miglie impossibilitate all'ac
quisto fonato, il sindacato ha 
proposto un emendamento 
alla legge finanziaria che rein
troduca l'obbligo previsto dal
la legge Formica dell'82. per 
gli Enti e Assicurazioni di for
nire alle famiglie un alloggio 
adeguato alternativo, 

Saracinesche alzate quasi dappertutto 
per il secondo giorno di acquisti festivi 
Da domani via Condotti organizza 
un servizio di minibus per i suoi clienti 

Più negozi aperti 
E lo shopping si fa in bus 
Si spengono le polemiche, si accendono le vetrine. 
Anche oggi l'apertura dei negozi non è garantita dap
pertutto, ma i negozianti disposti ad alzare le saracine
sche saranno di più. Da venerdì, però, Io shopping si 
farà in minibus: i commercianti di via Condotti hanno 
organizzato un servizio da piazza Euclide a largo Gol-
doni. L'assessore Bernardo: «L'anno prossimo aprire
mo solo dalla seconda domenica di dicembre». 

MARINA MASTROLUCA 

• i Due minibus da 35 posti, 
con hostess a bordo per «ren
dere più piacevole il percor
so» e per fornire informazioni 
sui negozi. Faranno la spola 
tra piazza Euclide, il parcheg
gio al Flaminio, piazza del Po
polo e largo Goldoni. Non 
avranno fermate fisse, basterà 
esibire un tesserino in distri
buzione presso Ì negozi di via 
Condotti. È un'iniziativa dei 
commercianti, in collabora
zione con una famosa marca 
di whisky, «per convincere 
qualcuno a lasciare la macchi
na lontana dal centro». Inizia
tiva lodevole, ma partirà solo 
da domani, perche oggi i ne

gozianti di via Condotti non 
apriranno. E non sono i soli. 
Lo shopping festivo si farà, ma 
sarà ancora a «macchia di leo
pardo», anche se i negozi 
aperti saranno molti di più. 

Insomma, anche oggi, non 
tutti garantiscono l'apertura. 
Vetrine illuminate, ma solo 
part lime, in alcune strade 
centralissime, come via della 
Vite, dove si aprirà nella tarda 
mattinata o nel pomeriggio, e 
in via Sistina, anche qui solo di 
mattina. Chiusi, invece, se
condo quanto assicurano le 
associazioni di strada, 1 negozi 
di via del Babuino, via Borgo-

gnona, piazza di Spagna, piaz
za del Parlamento e piazza in 
Lucina. Aperti, ma non trop
po, a via, Frattma (circa il 
50-60*). «È ancora presto per 
le spese di Natale - commen
tano i commercianti della zo
na -, Bisogna aspettare le tre
dicesime». 

Shopping sicuro, invece, in 
via dei Corso. Nonostante un 
referendum conclusosi con il 
98% di no all'apertura, il 50% 
dei negozianti ha già fatto af
fari domenica: oggi saracine
sche alzate quasi per tutti, nel
la speranza che la visita del 
Papa, lì a due passi, porti un 
po' più clienti. «Noi eravamo 
contrari sin dal principio ad 
aprire - dice Settimio Sonni-
no, presidente della Confeser-
centi di Roma -. Anche mar
tedì abbiamo chiesto all'as
sessore Bernardo di sospen
dere la delibera del suo pre
decessore. Non c'è stato nien
te da fare, perciò abbiamo da
to indicazione di orientarsi se
condo quanto deciso dall'as
sociazione di strada. Credo, 
però, che ci saranno più nego

zi aperti l'8 che non domenica 
scorsa». 

Acquisti natalizi garantiti, 
quindi, in tutte le vie commer
ciali che hanno già sperimen
tato il 4. Via Cola di Rienzo, 
«abbastanza soddisfatta» di 
come sono andate le vendite, 
replica con un'adesione del 
95% dei commercianti e così 
via Ottaviano. Anche viale Eu
ropa, via Appia, Cinecittà 2 e 
viale Libia assicurano lo shop
ping e l'inevitabile ingorgo. 
Tutti aperti i grandi magazzini, 
Croff, Coin, Upim, Standa, Ri
nascente seguiranno l'orario 
normale. Oviesse, invece, re
sterà aperta anche all'ora di 
pranzo. 

Con oggi si chiudono le po
lemiche, tra chi era favorevole 
all'apertura (la grande distri
buzione) e chi invece preferi
va rimandare di qualche gior
no il tour de force natalizio 
(tutti gli altri). L'anno prossi
mo, garantisce Corrado Ber
nardo, lo shopping festivo si 
farà, ma solo a partire dalla 
seconda domenica di dicem
bre. 

Guerra alla Regione 
Rissa tra assessori 
e il presidente Lazzaro 
attacca Bruno Landi 
Rissa in Regione nella giunta di Bruno Landi. Du
rante la seduta di ieri alla Pisana, gli assessori si 
sono scambiati una serie di accuse infuocate di 
clientelismo e di incapacità, poi è arrivato 1'«affon
do» contro lo stesso Landi da parte del presidente 
del consiglio, il de Bruno Lazzaro. Il Pei: «Una 
situazione di regime che sta portando al disfaci
mento la Regione». 

STEFANO DI MICHELE 

j Tra i fiori del mercato 
sfilano le top model 
m Una sfilata di moda, in 
uno scenario costellato di ro
se, orchidee e gladioli. Il mer
cato dei fiori, alla ricerca di un 
nuovo look, sabato 17 aprirà 
le porte agli stilisti. In pro
gramma, ovviamente, abiti di 
ispirazione floreale, firmati da 
Litnco e Laura Furlan. L'inizia
tiva è stata presentata ieri in 
una conferenza stampa. 

Con un volume d'affari an
nuo valutato intomo ai 
400-500 miliardi, 1500 lavora
tori, 5000 operatori interessati 
al settore e 20.000 persone 
impegnate nel Lazio, il merca
to dei fiori vuole arrivare al 
1992 su basì più solide, per 
poter resistere alla concorren
za degli altri paesi europei, 

Tre miliardi 
di cocaina 
nel materasso 
Due chili e mezzo di cocaina purissima. Servivano 
per movimentare le notti «proibite» di coppie clan
destine e no. Gli spacciatori l'avevano nascosta in 
un materasso ortopedico. Uno dei due arrestati era 
un componente della «banda dell'arancia mecca
nica», in libertà per decorrenza dei termini. I poli
ziotti hanno trovato il covo dopo le segnalazioni 
dei condomini, infastiditi dal continuo viavai. 

MAURIZIO FORTUNA 

M Sembrava il classico bu
co nell'acqua: i poliziotti ave
vano perquisito tutto l'appar
tamento senza trovare niente. 
Eppure la droga ci doveva es
sere. Alla (Ine è spuntata fuori. 
da un materasso ortopedico. 
Due chili e mezzo di cocaina 
purissima, per un valore sul 
mercato di oltre due miliardi e 
mezzo di lire. I due abitanti 
dell'appartamento, Fabrizio 
lannuzzi e Francesco Montel
la sono stati arrestati. Le inda
gini continuano, alla ricerca di 
un terzo complice. 

d i inquilini non ne poteva
no più. Verso quell'apparta
mento c'era un viavai conti
nuo. Giovani soli ma soprat
tutto tante coppie, clandesti
ne e no, arrivavano a tutte le 
ore. Sembrava una casa d'ap
puntamenti. Quando, dopo la 
segnalazione, gli agenti della 
Mobile, guidati da Rino Mona
co e da Sergio Quarantelli 
hanno cominciato a sorveglia
re il palazzo di via Cropani, a 
Casal Morena, hanno avuto 

gsa. Andavano tutti 
;lannuzzi, 27 anni, 

_ j spicco della mala 
faceva parte della 

J«arancia meccani-
rrorizzó per qual-
li abitanti del Sala-

„ ^ _ondannato ad otto anni 
di carcere, era fuori per de

correnza dei termini. Il motivo 
di tutte quelle visite è stato 
ben presto chiaro. Acquistare 
la cocaina per vivacizzare gli 
incontri serali. 

Durante gli appostamenti 
gli agenti ne hanno viste di tut
ti i colori: scendevano coppie 
diverse da quelle che erano 
salite, promesse reciproche di 
notti folli e tutto nella più 
completa indifferenza degli 
altn condomini. Appena i due 
affittuari dell'appartamento 
sono rimasti soli l poliziotti 
hanno fatto irruzione Un mo
nolocale senza pretese, scar
samente arredato, con un pic
colo bagno. Ma durante la 
perquisizione non è saltato 
fuori niente. Poi, l'intuizione. 
l'unico oggetto rimasto al suo 
posto era un materasso orto
pedico. Gli agenti l'hanno 
squarciato e al suo interno 
hanno trovato, dentro grandi 
buste di cellophane, la cocai
na. 

I due spacciatori sono finiti 
subito a Regina Coeli, con 
l'accusa di detenzione ai fini 
di spaccio di ingenti quantita
tivi di droga Per Francesco 
Montella è scattata anche una 
denuncia per detenzione abu
siva di armi perchè nella sua 
abitazione, in via Calpurnio 
Fiamma, la polizia ha trovato 
una «Smith & Wesson« calibro 
38, rubata tempo fa in un ap
partamento ali Appio. 

Misteriosa morte all'Aurelio 

Sacerdote polacco 
vola giù dalla terrazza 
Hanno trovato il suo corpo alle 4 del mattino, nel 
cortile dell'istituto religioso Clarenziano, all'Aure
lio. Zbigniew Zienuiewicz, un sacerdote polacco di 
37 anni, di passaggio a Roma, è morto cadendo 
dal terrazzo dell'istituto. Ma per i carabinieri il caso 
non è chiuso. Il religioso aveva bevuto fino a tardi 
con due connazionali. Poi non l'ha più visto nessu
no. Doveva partire domani per la Polonia. 

• 1 Probabilmente non si è 
nemmeno reso conto di cade
re nel vuoto Zbigniew Zie-
nuievicz, 37 anni, è morto sul 
colpo, volando dalla terrazza 
dell'istituto religioso Claren
ziano, in largo Lorenzo Mos
sa, all'Aurelio 

Una morte misteriosa. Il sa
cerdote era tornato da Seul da 
pochi giorni, una missione re
ligiosa nell'Est asiatico. Prima 
di tornare in Polonia (sarebbe 
dovuto partire domani) si era 

fermato a Roma, ospite dell'i
stituto all'Aurelio. 11 «Claren
ziano» confina con un ex ci
nema, abbandonato da tem
po, e ormai occupato in pian
ta stabile da tossicodipenden
ti e emarginati. Martedì sera, 
forse per festeggiare la sua 
partenza, il sacerdote ha brin
dato con due suoi connazio
nali, religiosi anch'essi. Si so
no intrattenuti a lungo nella 
sala numoni dell'istituto ed 

hanno bevuto parecchio. Po
co dopo la mezzanotte si so
no salutati e Zbigniew Zie-
nuievicz è salito per andare in 
camera. Da quel momento 
non lo ha più visto nessuno. 
Lo hanno trovato alle 4 del 
mattino steso senza vita nel 
cortile dell'istituto. 

I responsabili dell'ordine 
religioso non hanno rilasciato 
informazioni, anzi, in un pri
mo tempo hanno affermato 
che l'uomo non era un sacer
dote. I carabinieri, che si stan
no occupando del caso, pen
sano che sia caduto dalla ter
razza dell'istituto, in cui si ac
cede unicamente dalla biblio
teca. Una disgrazia? Un suici
dio? I ripetuti brindisi con i 
connazionali Io escludereb
bero. Per gli investigatori «po
trebbe anche essere stata una 
disgrazia*. 

Olanda in testa. La produzio
ne regionale (gladioli, azalee, 
orchidee e rose) e quella na
zionale non sempre sono con
correnziali. Già ora, una parte 
non indifferente dei fiori 
smerciati proviene dall'este
ro: Francia, Israele, Sudafrica, 
Thailandia, Australia, Spagna, 
Usa e naturalmente Olanda. 

«Molti produttori hanno 
preferito passare al commer
cio, importando fiori "stranie
ri", meno cari dei nostri - ha 
detto Pietro Comegliaro, di
rettore del mercato dal luglio 
scorso -. Net '92 rischiamo di 
soccombere, se non creiamo 
una nuova organizzazione del 
lavoro, favorendo una più net-

Criminalità 
Il Lazio 
leader 
nei delitti 
• • In una situazione di svi
luppo della criminalità in tut-
t'Itatia, il Lazio si conferma re
gione leader nei delitti. Ca
peggia la classifica negativa 
davanti al Friuli Venezia Giulia 
e alla Puglia. Il primato nei de
litti è rafforzato anche dalla 
prima posizione nella gradua
toria della criminalità contro il 
patrimonio (seconda è la Pu
glia, terza la Liguria). Ancora 
un pnmo posto nei reati con
tro l'economia pubblica. È in
fatti nel Lazio che vengono 
emesse il maggior numero di 
«farfalle», come nella capitale 
vengono chiamati gli assegni 
a vuoto. Considerando soltan
to i delitti contro le persone, 
senza valutarne l'efferatezza, 
11 Lazio è al secondo posto al
le spalle dell'onsospettabile» 
Trentino Alto Adige. 

ta separazione di ruoli tra pro
duttori e commercianti. Serve 
una tecnologia più avanzata: 
in Olanda bastano una o due 
persone per ogni ettaro lavo
rato, qui ce ne sono almeno 4 
o5». 

Premessa indispensabile 
per tutto ciò, la realizzazione 
di una nuova struttura, più am
pia di quella attuale. Se ne par-
la da anni. Comegliaro spera 
di ottenerla per il '92. Fino ad 
allora, i 45 milioni di rose ven
dute a Roma ogni anno (per 
un volume di affari intorno ai 
21 miliardi) i 22 mìlioni.di fre
sie, i 10 milioni di gladioli e gli 
8 milioni di anemoni dovran
no trovare posto tra i banchi 
del mercato di via Trionfale. 

• i Tiro a) bersaglio tra as
sessori nel pentapartito regio
nale. E sulla giunta traballante 
di Bruno Landi ora arrivano, 
insieme alle accuse dell'op
posizione, quelle, altrettanto 
pesanti, direttamente dalla 
maggioranza. La polemica 
che va avanti da mesi, ha avu
to ieri un'impennata durante 
la seduta del consiglio regio
nale alla Pisana. Assessori 
contro altri assessori accusati 
di clientelismo ed assentei
smo, il presidente del consi
glio Bruno Lazzaro, de, che fa 
sapere a quello della giunta, 
Bruno Landi, di considerarlo. 
Messo alle strette dal Pei, que
st'ultimo non ha potuto far al
tro che promettere una di
scussione sulla situazione po
litica per martedì prossimo. 

Ad aprire le ostilità è stato 
l'assessore de al patrimonio 
Paolo Tuffi. Ad un certo punto 
si è alzato, scuro in volto, dal 
suo posto sui banchi della 
giunta, ha raggiunto quello di 
consigliere ed ha sferrato un 
duro attacco contro Giuseppe 
Palliotta, contestato assessore 
psi all'agricoltura. L'accusa; 
clientelismo e assenteismo. Il 
giorno prima, invece di farsi 
trovare nell'aula della Pisana, 
Palliotta era andato, insieme 
al presidente dell'Ersal Italo 
Becchetti, a consegnare dì 
persona i contributi alle coo
perative del settore cascano. 
«Una vera e propria questione 
morale», hanno denunciato i 
comunisti. Subito dopo Tuffi, 
ad aggiungere sale sulla sensi
bile coda dì paglia della giun
ta Landi è stato il vicecapo
gruppo de Uno Diana, che ha 
mosso pesanti accuse contro 
l'assessore socialdemocratico 
Lamberto Mancini. 

Durissimi gli interventi dei 
comunisti Pasqualina Napole
tano, Mario Quattrucci e An
giolo Marroni. «Il Pei - hanno 
sottolineato i tre consiglieri -
da tempo muove alla giunta le 
accuse che ora i suoi espo
nenti si lanciano in aula». Ma 

per Landi, capo di una mag
gioranza sempre più rissosa, 
non era ancora finita. Anzi. A 
menare fendenti, a questo 
punto, è sceso in campo lo 
stesso presidente del consi
glio, il de Lazzaro. E il suo è 
stato un lungo elenco di •ri
mostranze» contro i! capo del
la giunta. Gli ha rimproverato 
di non aver ancora fatto le no
mine negli enti regionali, 
mentre i suoi assessori «mari
nano» le riunioni della com
missione per «Roma capitale» 
minacciata di scioglimento. 
Ed ancora: la lettera che Lan
di ha scritto a Giubilo sul traffi
co romano «rappresenta un'i
nopportuna ingerenza nelle 
competenze del Comune». In
fine, il cronico assenteismo 
degli assessori. «Non è più tol
lerabile - ha detto Lazzaro -
che il consiglio esamini rile
vanti proposte programmato
ne con la persistente e totale 
assenza di rappresentanti del
la giunta, come troppo spesso 
è avvenuto in passalo». Proba
bilmente, l'affaccendarsi dì 
Palliotta intomo al cooperato
ri lattiero-caseari è stata la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso. Inutilmente il capo
gruppo de Filippo D'Ureo si è 
affannato a gettare acqua sul 
fuoco delle polemiche. 

«Le denunce del presidente 
Lazzaro sono quelle che noi 
avanziamo da tempo - com
menta Mario Quattrucri, con
sigliere e segretario regionale 
del Pei - La paralisi della mag
gioranza, i suoi violenti con
trasti interni, la sua volontà di 
mantenere una situazione dì 
regime stanno portando a) di
sfacimento della Regione». Il 
Pei ha proposto un ordine del 
giorno di censura per l'atteg
giamento dell'assessore Pal
liotta, chiedendo nello stesso 
tempo una discussione sulla 
situazione dell'Ersal, l'ente re
gionale di sviluppo. Martedì 
Landi cercherà di replicare in 
aula alla valanga di accuse. A 
meno che, naturalmente, non 
abbia già preso altri impegni. 

Viaggio 
a San Pietro 
con «spinta» 
finale 

H i Destinazione San Pietro 
Ma una volta arrivati davanti 
alla famosa basilica, non un 
metro di più. Col serbatoio al 
l'asciutto, il giro turistico delia 
sfortunata comitiva si è svolto 
così i più anziani «colpevol
mente» seduti e i più aitanti 
giù, a spingere Quando si era 
no prenotati per il viaggio la 
giornata in Vaticano do\eva 
essere piena di svago Pur
troppo, né il fascino spirituale 
né l'architettura sono riusciti a 
distrarre i pellegnm 

-ir a! 

che succede 
nella periferia 
di roma? 

C giunto il momento di tornare a parlarne. 
La situazione è grave. Tornano vecchie 

povertà che sembravano dimenticate e se ne 
formano nuove impreviste: migliaia di 

romani sono ancora senza acqua né luce, né 
fogne, nonostante lo Stato, dopo il condono, 

avesse promesso di riconoscerli come 
cittadini a tutti gli effetti. 

Aumentano gli studenti, a volte perfino 
bambini, che escono prematuramente dalla 
scuola, così come aumentano i giovani che 

non riescono ad inserirsi nel mondo del lavoro. Ed il nuovo non è meno assurdo. 
Gli abitanti dei vecchi rioni lasciano le proprie case, che crollano o vengono trasformate, 

spesso arbitrariamente, in uffici, per andare a vìvere nei nuovi quartieri senza immagine ni 
storia dove mancano ancora i servizi. 

In sostanza nella città vecchia non ci sono più case mentre le nuove case sono senza città. 
Tutti sono poi chiusi nella morsa del traffico I tempi di lavoro sono più duri, il tempo di vita 

restringe, la periferia di\enta sempre più lontana. 

Adesioni al coordinamento dei Comitati di Quartiere 
e associazioni della periferia romana 

COMITATO DI QUARTIERE CASTELVERDE • 
COMITATO DI QUARTIERE LUNGHEZZA • COMITATO 

DI QUARTIERE DI SAN LORENZO • ASSOCIAZIONE 
COMMERCIALE ARTIGIANI .ROMA 5 . • UNIVERSITÀ 
POPOLARE TERZA ETÀ • COORDINAMENTO DELLE 

BORGATE: CINQUINA, CASSANDRA, CASAL 
BOCCONE, COLI E DELLA FRANCESCA • 

ASSOCIAZIONE PICCOLI PROPRIETARI QUADRAR0 • 
COMITATO DI QUARTIERE QUADRAR0 • 

POLISPORTIVA VERDE IDEA • CONSORZIO DUE 
COLLI -CONSORZIO COLLE RECILL0 II • COMITATO 

DI QUARTIERE MONTE MIGLIORE - COMITATO DI 
QUARTIERE T0R DE' CENCI -CENTRO INIZIATIVA 

LAURENTIN0 • CENTRO INIZIATIVA SOCIO
CULTURALE VI CIRCOSCRIZIONE-A S ROMA 12-

COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE X 
CIRCOSCRIZIONE • ASSOCIAZIONE ITALIA 

AMBIENTE • CONSORZIO COLLE DEI PINI 
LAURENT1N0 • COMITATO DI QUARTIERE COLLE 

ARGENTO • COORDINAMENTO COMITATI DI 
QUARTIERE XII CIRCOSCRIZIONE • COMITATO DI 

QUARTIERE CASE ROSSE- COORDINAMENTO 
CIRCOLI ARC1-UISPIV CIRCOSCRIZIONE • 
COORDINAMENTO POLITICO-SOCIALE IV 

CIRCOSCRIZIONE .RICOMINCIO DA TE. - COMITATO 
DI QUARTIERE TORRE MAURA • COMITATO DI 

QUARTIERETAVERNELLE- COMITATO 
PERMANENTE UTENTI E LAVORATORI DELLA 

R0MA-PANTAN0-S CESAREO-COMITATO 
INTERQUARTIERIXX CIRCOSCRIZIONE -

ASSOCIAZIONE CULTURALECASAL DE' PAZZI • 
COORDINAMENTO COMITATI DI QUARTIERE EUR-

SPINACETO • ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
S0CI0L0GI-DIPART1MENT0 DEL LAZIO 

A l b e r t o M o r a v i a scrittore. F r a n c o F e n a r o t t i 
sociologo. Monsignor Luigi Di Llegro 
direttore Cantas Romano, Andrea Saba 
economista, Ettore Masìna parlamentare, 
Piero Pratesi giornalista, Sergio Muscett* 
neuropstchialra membro soc, psicoanalìtica 
italiana, Vincenzo Visco parlamentare 
docente scienze delle finanze, Adriana 
Martino attrice, Gabriel Levi ordinario 
neuropsichialna infantile 'la Sapienza; 
Laura Betti attrice, Tullio De Mauro 
ordinario filosofia del linguaggio 'La 
Sapienza», Claudio Calvaruso presidente 
fondazione tLabos». Don Gianni Novelli 
centro interconfessionale per la pace. Nino 
Manfredi attore. Don Battista Angelo Pania, 
Fulvio Uccello magistrato, Romano Zito 
oncologo 'Italia Ambiente; Pietro Castori»» 
'Italia Ambiente», Roberto (avicoli medico 
presidente alalia Ambiente», Massima Sani 
regista, Pino Zupo auuocato, Andre» Barbato 
giornalista, Natalia Cinzburg parlamentare 
scrittrice, Rita Levi Montanini scienziata 
premio Nobel, Edo Ronchi parlamentare, 
Franco Russo parlamentare, Carlo Marnili) 
pubblicitario. Franca Rame attrice, Dario Fo 
attore, Ugo Gregoretti regista, Carlo Giulio 
Argan senatore critico d'arte, Ugo Vetere 
senatore, Benedetto Chiglia musicista, Gigi 
Proietti attore, Paolo Silos Labini 
economista. Italo Insolera architetto, Franco 
Ippolito segretario nazionale magistratura 
democratica, Carla Rodotà giornalista 

Manifestazione cittadina dei Comitati di Quartiere 
SABATO 10 DICEMBRE, ORE 17.00 

Corteo da Piazza Esedra a Piazza SS. Apostoli 

20 l'Unità 
Giovedì 
8 dicembre 1988 



06 , giovedì 8 dicembre; onomastico Emma 

ACCADDE VENTANNI FA 

«Django, ìt duro del west», alias Franco Nero, è fuori Roma per 
delle riprese cinematografiche. I ladri ne approfittano per por
tarsi via un prezioso trofeo, il David di Donatello, assegnato 
all'attore, protagonista di numerosi western. Il furto è avvenuto 
in via del Boschetto 104, abitazione di Pietro Sparaneo (in arte 
Franco Nero) e Anna Rosa Boccacci. La donna, che era uscita 
per fare degli acquisti, quando è rientrata si è accorta delta 
•sgradita visita» e tempestivamente ha denunciato il furto del 
David: a d'oro e vale più di un milione. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigni urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea- Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acolral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ara (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino. viale Manzoni (cine-
ma Royal); viale Manzoni (5. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (fronte Vigna SteV 
luti) 
Ludovìsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci* 
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Soa Molli. È in funzione il servizio «Pronto sanità» attivato dal 
gruppi del Pei della Regione, del Comune e della Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno in ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti I giorni, dal lunedi al 
venerdì, ore 9,30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Itali» Radio. Ore 06.55 -In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. -Roma notizie» 7.55,9.55, 
10.55, 12.30, 13.30, 14.30, 15.55, 16.55, 17.55, 19.00, 
20.30,21.30,22,30,00.30. Ore 23.30 «l'Unità domani», an
teprima delle pagine romane: ore 8.55. e 18.45 «inseriown», 
cultura e spettacoli a Roma. 

Uttoo-ajaericwo a Roma. Iniziativa del Centro Marianella Gar
d a Vlllas e dell'Associazione del cittadini latino-americani: 
da sabato a mercoledì prossimi, ore 17, presso Paese Sera, 
via del Tritone 61-62. Mostre e numerosi dibattiti. 

la diretta. Domani, ore 17.30, su Radio Holiday Fm 91.400, 
spazio radio Pei a cura della Federazione di Tivoli. Dibattito 
su .Quali proposte per salvare I centri storici di Tivoli e 
Guldonia dal traffico e dall'inquinamento?.. 

• MOSTRE I 

Matto dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino: ore 9-13 e 16-20, lutti i giorni, compresi i testivi, 
Ingresso libero, Fino al 30 dicembre. 

Villa Pamphlll. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografi
ca, palazzina Corsini (ingresso da Porta S. Pancrazio), ore 
10-13 e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artlatl a Roma. Ex Borsa Campo Boario, via di Monte 
i Testacelo: ore 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. 

Fino all'I 1 dicembre, 
Allumiere, Centro documentazione tradizioni popolari, Palaz

zo camerale: sezioni espositive sull'ottava rima, sulla cultura 
contadina e operala; martedì e giovedì ore 17-19, domenica 
10-13. 

Vetri del Catari;. Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli-
* ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, festivi 

9-13, lunedì chiuso. Fino al 31 gennaio. 
Villa Medici. Restauro,' arazzi Gobelins, sculture, dipinti, affre-
* 'sdii delle collezioni dell'Accademia di Francia, viale Trinità 

dei Monti 1. ore 10-13 e 16-19, lunedi chiuso. Fino all'8 
dicembre. 

Giulio Paollnl. Galleria nazionale d'arte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario visivo-mentate in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carpe-
noctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, 
via del Governo Vecchio 98. Rock aubway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere). Rotterdam da Erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Nalma, via dei Leula-
ri 35 (Piazza Pasquino). Why Noi, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Benedetta 17 
(Trastevere). Dottor Foi, vicolo de' Renzi (Trastevere). 

• aUESTOO.UEU.OI 

Mostra dedicata al bambini. Si è aperta ieri nelle sale d'e
sposizione del Circolo Ortele Solgìu di Ghilarza, via de' 
Barbieri 6 (largo Argentina). Fino al 7 gennaio ai visitatori 
under 14 è riservato un eccitante gioco natalizio a premi dal 
titola «L'Arca di Natale». 

Sguardo e memoria. Alfonso Lombardi Satrlani e la fotografia 
signorile nella Calabria del pnmo Novecento: la mostra si è 
inaugurata ieri presso la Calcografia, via della Stamperia 6. 
Aperta fino al 7 febbraio, oran: tutti i giorni 9-13, martedì e 
giovedì anche 16-19. 

NUOVO LOCALE 

Il Classico 
che sa 
d'Europa 
BJJJ Da stasera un altro loca* 
le animerà le serate, e le notti, 
romane. È il «Classico-», nato 
dall'unione delle forze e delle 
idee di cinque persone in un 
capannone a via Libetta 7, una 
strada un po' nascosta fra Pi
ramide e San Paolo. L'am
biente molto ampio e sugge
stivo, che ricorda molti locali 
di Barcellona, valorizza alcu
ne caratteristiche del suo pas
sato, come le travuture di-fer
ro e il soffitto di legno, e dà 
ampio spazio al palco, situato 
in mezzo alla sala più grande. 
«È stato aver trovato fi posto 
che ci ha spinto a realizzare il 
progetto del "Classico" ci ha 
detto Manna Nezi, una delle 
cinque menti del locale che 
ha uno spinto europeo, non 
solo nell aspetto, ma anche 
nella fruizione». «Abbiamo 
l'intenzione», continua Mari
na, «di non far pagare il bi
glietto d'ingresso e di offrire 
un programma di qualità e va
riegato». Queste scelte rispec
chiano le diverse storie dei 
cinque del «Classico» e anche 
la collaborazione artistica di 
tre free-lancers. Alla program
mazione porteranno idee Car
lo Magni e Alfredo Posillipo, 
che fanno capo alla Scuola di 
Testacelo, e Marco Boccino 
che si è fatto conoscere come 
dj per aver lavorato a lungo a 
Radio Città Futura. Spiega an
cora Marina: «Il locate vuol es
sere un posto dove la gente 
può venire senza essere spe
cialista, dove trova cose belle 
e diverse senza andare nei 
luoghi deputati». 

Per ora si comincia con la 
musica. Stasera suonerà la 
Bosio Big Band, un'orchestra 
di organetti diretta da Ambro
gio Sparagna. Ed è già,una 
scelta diversa, coraggiosa 'e 
interessante: l'orchestra porta 
avanti un discorso musicale ri
volto alla tradizione italiana e 
non è proprio quello che si 
può trovare in un qualsiasi lo
cale romano. Ma il «Classico» 
non vuol essere un locale 
qualsiasi. Per questo, forse, i 
cinque sono molto fiduciosi 
sul suo successo. «Roma non 
ha nessun locale», conclude 
Marina, «dove si può trovare 
uno spettacolo anche a notte 
inoltrata o che ha un'identità 
tale da andarci semplicemen
te per come è. I romani, poi, 
amano uscire la sera, andare 
nei focali, cercarsi posti nuovi. 
E il "Classico" è per noi quel 
locale dove ci sarebbe piaciu
to andare ma che non abbia
mo trovato». QStS. 

Una foto di Marco Delogu, ispirata a «Memorie di Adriano» 

GLI ATTI 

Progettualità 
politica 
delle donne 
• a l Presentati nella sala del 
Circolo «La goccia* da Marina 
D'Amelia e Anna Marenco, gli 
Atti del seminario Esperienza 
storica femminile nell'età 
moderna e contemporanea 
(svoltosi a Roma dal marzo 
'87 al marzo '88 a cura dell'U
dì) ricostruiscono col contri
buto di esperte e teoriche del 
femminismo italiano una sto
ria degli ultimi secoli incentra
ta su momenti e aspetti decisi
vi nella formazione di una 
progettualità politica delle 
donne. Come ha precisato la 
storica Marina D'Amelia, «il li
bro attraverso gran parte dei 
saggi si colloca all'interno del
la totalità degli eventi (dalla 
Rivoluzione francese al' fasci
smo alla società postindustria
le) e al contempo coglie le 
•modalità con cui le donne 
sono entrate in contatto con 
tali processi». 

La ricerca di un'identità 
collettiva e la conoscenza del
le proprie radici - come è sta
to sottolineato da Anita Pa

squale dell'Udì - «sono esi
genze scaturite dal confronto 
con le giovani separatiste, net-
la volontà dì superare le diffi
coltà dì comunicazione tra 
differenti esperienze e gene
razioni». Nell'analisi dei mec
canismi riproduttivi del potere 
maschile, un motivo più volte 
richiamato nel corso del di
battito è la presenza costante 
in contesti eterogenei dì una 
spinta alla cancellazione del
l'esperienza storica femmini
le. Perf insegnante di storia e 
filosofia Anna Marenco «im
pressiona la continuità nella 
riproposizione sempre aggior
nata e arricchita del tema del
l'inferiorità della donna, in 
una straordinaria convergen
za dì accenti in diverse età e 
scuole filosofiche. Ciò do
vrebbe sollecitare, al di là del
la semplice fenomenologia 
storica, una discussione sulle 
cause», come ì contributi di 
taglio filosofico presenti nel 
volume (ad esempio di Viola 
Angelini sul rapporto tra Natu
ra e Cultura) intendono stimo
lare. Il bisogno di mettere a 
fuoco il fenomeno della can
cellazione è impellente in 
questi anni in cui si tenta da 
più parti di ribadire una condi
zione di minorità dopo gli 
sforzi intrapresi per un suo su
peramento. Quanto più le 
conquiste sembrano acquisite 
tanto più si moltiplicano le 
tendenze contrarie. 

A giudìzio dì Anna Maren

co gli Atti del seminario, per 
ricchezza di materiali e grade
volezza espositiva, andrebbe* 
ro adottati a livello scolastico 
per integrare anche i più ag
giornati tra i libri dì testo. Il 
volume, che si può acquistare 
al prezzo di 15.000 lire nella 
«Libreria delle donne» a piaz
za Farnese o da «Rinascita», 
raccoglie tra l'altro studi e ri
cerche sul ruolo delle donne 
tra Sei e Settecento in Inghil
terra, tra Sette e Ottocento in 
Germania e dalle repubbliche 
giacobine al fascismo fino alla 
nascita dell'Udì e al periodo 
più recente. 

D Marco Caporali 

mmmx 
«Diamo 
spazio alla 
fantasia» 
•BJ Prodotti dell'artigianato, 
ceramica, pittura e una mostra 
fotografica di immagini d'epo
ca (materiale realizzato a ca
vallo tra la fine dell'Ottocento 
e I primi del Novecento): tutto 
questo sarà esposto da doma
ni a domenica nei locali della 
sezione Pei di Vitìnia (via Sar-
sina). «Diamo spazio alla fan

tasia» è il tìtolo invitante dell'i
niziativa che avrà, tra fé diver
se presenze, anche quella di 
Bernardina Norese: l'artigiana 
cilena esporrà alcuni dei suoi 
piatti «con i colori e i disegni 
della cultura sudamericana». 
Mostra aperta domani dalle 
18 alle 20 e sabato e domeni
ca dalle 10 alle 20. 

EVENTO 

Un omaggio 
alla 
Yourcenar 
ani A un anno dalla morte la 
grande scrittrice francese, 
Marguerite Yourcenar, viene 
commemorata dal Centro cul
turale francese con una mo
stra fotografica, una tavola ro
tonda e un film. La mostra, 
Inaugurata martedì scorso alla 
Galleria del Centro, in piazza 
Navona 62, dove rimarrà fino 
al 22 dicembre, prende ispira
zione dal libro più famoso del
la Yourcenar, «Memorie di 
Adriano*. L'autore, Marco De
logu, continua cosi la sua ri
cerca sul rapporto fra lettera
tura e fotografia, iniziato lo 
scorso anno con una mostra 
dedicata a Roland Barthes, 
che è anche la sua strada per 
unire mestiere (quello della 
fotografia) e passione (la let
teratura). Le foto, in bianco e 
nero, sono accompagnale da 
altrettanti brani dei libro che 
le hanno evocate, in un per
corso che inizia e finisce con 
1 imperatore Adriano. Ma più 
che i caratteri dell'uomo di 
potere vissuto nel II secolo, la 
mostra mette in evidenza l'e
norme forza evocativa delle 
«Memorie» e il rapporto Che si 
instaura con le immagini, 
ognuna una delle tante Che la 
ricchezza delle parole suscita. 
La villa di Tivoli, il profilo dì 
Antìnoo, il particolare di* un 
mosaico fanno cosi da con
trocanto alla poesia dei fram
menti, incorniciati come ope
re d'arte. 

A sottolineare la grandezza 
delta Yourcenar e il suo gran
de successo in Italia sono sla
te chiamate per una tavola ro
tonda alcune persone che 
hanno conosciuto la scrittrice 
o che sono legate a lei per 
motivi di lavoro. Di lei hanno 
parlato Francesca Sanvitale, 
Lidia Storoni, traduttrice e 
amica della Yourcenar, Josya-
ne Savignau, che sta prepa
rando una sua biografia, Mau
rizio Scaparro, Bertrand Visa-
ce e André Delvaux, regista 
aeH'«Oeuvre au noìr» tratto 
dall'omonimo libro. Il film è 
stato proiettato ieri sera in pri
ma assoluta per l'Italia. 

DSt.S. 

Doppiaggio, droga del nostro cinema 
• • Il doppiaggio: strumento 
di cultura o di colonizzazio
ne? Questo l'interrogativo che 
attori, registi e produttori sì 
sono posti martedì nel corso 
del secondo dei quattro semi
nari organizzati da Cinema 
democratico alla libreria del 
Leuto. 

Tra i presenti nomi famosi 
di addetti al lavori, da Giulia
no Montaldo e Oreste Lionel
lo a Callisto Cosulich e Omero 
Antonutti. Immancabile, poi, 
la presenza politica rappre
sentata dall'ex assessore alta 
cultura Ludovico Gatto e dal-
l'europarlamentare Mano Di 

GABRIELLA OALLOZZI 

Bartolomei. 
Dal dibattito è emersa una 

grave diagnosi del cinema ita
liano che sembra affetto dal
l'incurabile «doppiaggiodi-
pendenza». In Italia si doppia 
tutto, dai film in lingua stranie
ra, che poi sono la stragrande 
maggioranza delle pellicole 
immesse sul mercato (nell'88 
ne sono state importate 645 
delle quali 387 americane), ai 
film italiani, nei quali spesso 
sono gli stessi attori a doppiar
si. Indicativo, per un giudizio 
estetico, è il caso della Dette

rà nella «Romana» di Patroni 
Griffi, per finire con il para
dosso della nuova edizione 
dei «Promessi Sposi» in lungua 
inglese. 

Opinione comune da Mon
taldo a Gatto è che almeno i 
film di qualità siano risparmia
ti da questa «droga» del dop
piaggio, come l'ha definita Di 
Bartolomei. Ma ogni medaglia 
ha il suo rovescio, ed Infatti lo 
stesso parlamentare ha nferi-
to di come all'estero i film 
d'autore, proiettati in lingua 
originale siano fruiti soltanto 

da un ceto medio-alto a diffe
renza di quanto avviene in Ita
lia, dove pellicole come «Il 
cielo sopra Berlino», integral
mente doppiato, sono state 
accolte con successo da un 
pubblico ampio e socialmente 
eterogeneo. 

Dunque, doppiaggio come 
strumento di cultura e diffu
sione, ma a patto che sia di 
qualità, e a questo proposito 
Cosulich ha citato esempi di 
doppiaggio creativo, da Do-
veenko a Pasolini. 

Tutti d'accordo sull'esigen
za di limitare l'importazione 
di film stranieri, che in Italia 

non è limitata da nessuna leg
ge, ma soprattutto di permet
tere agli attori italiani di recita
re nella loro lingua per evita
re, come spesso è accaduto, 
dì interpretare personaggi si
ciliani in lingua inglese. 

In vista del '92 apertura del
la frontiera è dunque auspica
bile che siano prese delle mi
sure di salvaguardia non solo 
per il cinema nazionale, ma 
anche per quello europeo, 
sperando così che un giorno, 
guardando un film italiano in 
lingua originate, non ci trovi 
ad ascoltare personaggi che 
parlano in inglese. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona tur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio vii, 154 a, Esqullioo: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228: Olila Udo: via P. Rosa, 42; PariolL via 
Bertotoni, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense; vìa Portucnse, 
425. Prenestino-Centocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112: Prenestlno-Lablcanoì via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. PrimavaUe: 

¥ìazza Capecetatro, 7; Quadrato-tlneclttà-Don Bosco: via 
ùscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sezione Cnsalnalocco. Ore 10 attivo degli iscritti per lancio 
tesseramento '89. 

Avvito a tutte le ione e lezioni. I compagni delle zone e 
sezioni possono ritirare in federazione il manifesto del Pei di 
adesione alia manifestazione di sabato 10 indetta dall'asso
ciazione dei comitati di quartiere. 

DOMANI 
Sezione Montesacro. Ore 18 iniziativa per la ricorrenza delta 

scomparsa della compagna Armeni, e per il tesseramento 
con Bianca Braccitorst. 

Zona Italia-TIburtlna. Ore 18 in zona riunione delle sezioni 
- Tiburtirto 111, Moranino.S. Basilio su: «Iniziativa per la casa», 

con Esterino Montino, Franco Speranza e Francesco Grano
ne, 

Sezione Campiteli!. Ore 18 manifestazione per il Cile con Clau* 
« dio Bernàbucci. 

Zona litorale. Ore .18 zona, comitato dì zona sul documento 
^ de! Gomitato centrawsullà rifórma del partito, cori Carlo 

Cenni, • »* 
Zona Portuenae-Gtanlcolense. ore 17.30 a Monteverde Vec* 

chio riunione segretari di sezione e gruppo XV circoscrizio
ne, con Adriano Labbucci e Stefano Lorenzi. 

Sezione Amnu. Ore 16.30 in federazione attivo degli iscritti, 
con Maurizio Sandri. 

Avvito a tutte le zone e sezioni. 1 compagni delle zone e 
sezioni possono ritirare in federazione il manifesto del Pei di 
adesione alla manifestazione di sabato 10 indetta dall'asso
ciazione dei comitati di quartieri. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Castelli. Frattocchie ore 9.30 manifestazione cit
tadina promossa dai comitati di quartiere (Settimi). 

Federazione Civitavecchia, In federazione ore 16 segreteria 
più comitato comunale su: «Conferenza cittadina» (De An
geles, Longarini); Allumiere ore 10.30 Cd su; «Tesseramen
to» (Pascucci). 

Federazione Latina. Terracina ore 9.30 assemblea iscritti su:. 
•Tesseramento» (Recchia). 

Federazione Fresinone. In federazione ore 9 Cd di federazione 
(Campanari); S Vittore ore 18 c/o Circolo Arci assemblea. 

Federazione Viterbo. Viterbo sezione «Biferali» ore 18 Cd; ore 
11 c/o Radio Tvt trasmissione- Opinioni a confronto con il 
compagno Daga, capogruppo Pei alta Provincia dì Viterbo. 

DOMANI -
Federazione Castelli. Campino ore 18 Cd (Barìolellì); Grotta-

ferrata ore 18 Cd più gruppo. 
Federazione Fresinone, Palvaterra ore 18 assemblea (Cervini); 

Ceccano ore 20 Cd più gruppo (Mammone). 
Federazione Latina, In federazione ore 17,30 riunione Cf e Cfc 

su. «Apertura campagna congressuale» (Dì Resta, Cervi). 
Federazione Tivoli. In federazione ore 16 Cd dì federazione 

(Fredda); In federazione ore 16 Cf e Cfc su documento 
precongressuale e impostazione campagna congressuale 
(Fredda); Roviano ore 20.30 Cd in preparazione congresso 
(Mi tei li). 

Federazione Viterbo. Ronciglione ore 18 assemblea; Capodi-
monte ore 20.30 assemblea (Pighapoco); Bolsena ore 20 
festa del tesseramento (Parroncinì, Trabacchini), Monteffa-
scone ore 20.30 riunione tesseramento (Zucchetti). 

Federazione Rieti. Pescorocchiano alle 17 assemblea lancio 
tesseramento (DìonisO, Quattro Strade alle 21 assemblea 
lancio tesseramento (E. Bufacchi). Acotral alle 17 assem
blea lancio tesseramento (Ferroni-Bìanchi); Villa Reatina 
alle 18.30 assemblea lancio tesseramento (Girandi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Laurea. Donatella Rosselli sì è laureata in Lettere con 110 e 
lode. A Donatella le felicitazioni del padre Beppe Rosselli e 
dell'Unità. 

Soldati d'Ungheria, invecchiare da combattenti 
I veterani della guerra 
d'indipendenza del 1848 
nelle fotografìe 
di Jòzsef Plohn. La mostra 
all'Isf fino al 22 dicembre 

STEFANIA SCATENI 

Due veterani della guerra d'indipendenza ungherese 1848 49 

SJBJ L'Istituto superiore di fo
tografia ci dimostra ancora 
una volta che l'interesse per 
questa forma di arte non si fer
ma soltanto alle nuove produ
zioni patinate, ma si rivolge 

anche alla sua stona Fino al 
22 dicembre ospita nei suoi 
locali, in vìa Madonna del Ri 
poso 89, una mostra di un fo
tografo ungherese degli inizi 
del secolo, Jòzsef Plohn In 

esposizione, una ventina dei 
131 ritratti che eseguì nel 
1902 ai veterani della guerra 
d*indipendenza ungherese 
del 1948-49 I sopravvissuti, 
ormai anziani, accolgono ti vi
sitatore ancora prima che en
tri nella stanza, con i loro baf
foni e gli sguardi luccicanti, di 
occhi ormai stanchi, ma che 
lasciano intravedere, pur nel 
bianco e nero delle foto, la 
trasparenza dell'azzurro. 

La lotta d'indipendenza 
d'Ungheria, scoppiata dopo la 
rivoluzione del 15 marzo 1848 
durante la Primavera dei po
poli, fu soffocata nel sangue 
nel 1849 dalle truppe unite 
russo-austnache. La ritorsione 

crudele che ne seguì non potè 
però cancellare il desideno di 
libertà del popolo ungherese 
e tanto meno il ricordo di 
quella lotta eroica. Fu per 
questo che Plohn decise, nel
la città di Hòdmezovàsàrhely, 
a fotografare i veterani di 
quella guerra ancora viventi 
nella città e dei dintorni. (Il 
1902, tra l'altro, era anche il 
centesimo anniversario della 
nascita di Lajos Kossuth, capo 
leggendano della rivolta). 
Quei soldati comuni ce li ritro
viamo davanti con tutta la loro 
miseria, in vecchie divise lo
gore e rattoppate, ma anche 
con una estrema dignità, con 
la fierezza che viene da uno 

status interiore, non dalla ric
chezza. La loro vita, anzi, si 
svolgeva ai limiti della miseria, 
come ci mostrano le altre foto 
inserite nella mostra che illu
strano la città e ì suoi abitanti. 

E forse per loro quella con 
Plohn è stata l'unica occasio
ne di trovarsi davanti a una 
macchina fotografica. Un'oc
casione che da semplici e 
sconosciuti cittadini unghere
si, li ha resi personaggi, testi
moni di un importante pezzo 
di storia del toro paese: e jo 
rappresentano a testa alta, so
stenuti dal ricordo e dal lam
po negli occhi che forse la 
concretizza. La mostra è il ri

sultato di una collaborazione 
fra l'Istituto (che non è nuovo 
a questo genere di operazio
ni) e l'Accademia d'Unghena 
in Roma, uno degli istituti stra
nieri più attivi nella nostra cit
tà. Di solito svolge la sua attivi
tà nella sede di via Giulia 1, e 
organizza convegni e incontri 
con artisti e letterati unghere
si, Con la mostra «Jozsef 
Plohn * 1902: ì ritratti dei vete
rani delia guerra d'indipen
denza ungherese 1848-49» ha 
stabilito, ed iniziato, un profi
cuo rapporto con una struttu
ra «tutta romana» come l'Isti
tuto di fotografìa, che ìa rende 
ancora più presente nella vita 
culturale della nostra città. 

l'Unità 
Giovedì 
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1ILER0MA 66 

Ora 11 3 0 «La terra dai gì 
gantii, telefilm 12 2 0 «Corri 
coma ri vanto Klko» film 
16 .40 Cartoni animati 18 
«La taira dai giganti» telefilm 
2 0 3 0 «La promassa di Sata 
nas, fitm 2 4 «lo ra dal 
M i a » , film 2 «Houston pron 
to «occorso» telefilm 

GBR 

Ora 12 3 0 «Lucy Show» te 
taftim 17 «(ragazzi del sabato 
sera» telefilm 16 3 0 «Dama 
de rosa» nevato 19 3 0 Vi 
deogiornale 2 0 4 5 «Lulù» 
sceneggiato 2 2 Cuore di cai 
ciò 1 3 0 «La donna il sesso 
il superuomo» film 

N. TELEREGIONE 

Ore 14 «Capeeco e passio 
ne> telenovela 14 3 0 Tg 
cronaca flash 16 Sì o no 19 
Lazio sera 19 15 Tg Lazio 
2 0 15 Tg cronaca 2 0 4 5 
America Today 2 1 Spazio re 
dazionale 2 1 15 Rubrica 
sport va 22 3 0 Arte antica 
1 «Condo» telef Im C I N E M A D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A . Avventuro» 8 R Brillante C Comico, D A . 
Disegni animati D O Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenia G Giallo H Horror M Musicale S A Satirico 
S Sentimentale S M Storico Mitologico S T Storico 

RETE ORO 

Ore IO «Charleston» tele 
film IO 25 Andiamo al cine 
ma IO 3 0 «(.(dotò» teleno 
vela 15 2 5 Speciale spetta 
colo 19 30Tgr 2 0 3 0 Cath 
The Catch 2 1 35 Rockin in 
the UK 2 2 3 0 Andiamo al et 
nema 2 3 4 5 Tgr flash 0 0 5 
Italia chiama Germania 

TELETEVERE 

Ora 13 2 0 «Giornale del ma 
re» film 16 Casa città am 
brente 16 3 0 Videomax 
17 3 0 Roma nel tempo 2 0 
«La signora dal cagnolino» 
film 2 2 2 0 Viaggiamo insie
me 2 3 Proposte immobiliari 

TELELAZIO 

Ora 10 OE «Cosi sia» film 
19 «La mappa misteriosa» ta-
lefilm 19 4 0 Quasigoal Gio
co a premi 2 0 5 0 «Ali ombra 
della aquile» film 23 Newi 
notte 23 25 «La tana del gi
ganti» telefilm 0 26 «A A 
Criminali cercasi» film 

• PRIME VISIONI I 

•CMKMV HALL L 7 000 «principe t e r » mojliedi John Lands 
Via Stanti 8 (Piazze Botogna) con Edda Murphy BR 116 22 301 

M M M I 
fujBSVarbano S 

i e ooo 
Tal 881195 

0 D piccolo diavolo di floborto Benigni 
con Welter Matita! Roberto Sgrugni — 
BR (15 30-22 301 

L 8000 8 principi corca moglie di John Landis 
Wana Cavo» t i Tal, 362153 con Edda Mucpnv BB 115 30 22 301 

ALCIONI L 6 000 0 L ultima tontaiiono di Cri i» di 
Via Le i Lesine 39 Tal 8380930 Martin Scorsati con Willom Daloo OR 

(16 22 301 

MraMtCUTORI SEXY L 5000 Film par adulti 110 11 30-16 22 301 
ykMofiMMa 101 Tal 4941290 

Accademia dagl Agiati 67 
W . 6408801 

0 N piccolo diavolo di Roberto Ben gn 
con Wallar Malthau Roberto Banign 
BR (15 30-22 301 

AIWMCA L 7 0 0 0 
« • N dal banda 8 Tal 6816168 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Wall» Mauhau Roberto Benigni 
BR (16 30 22 30) 

L 7 0 0 0 
Tal B7SE67 

Bagdad calè di Percy Adlon con Ma 
nanna Sagabracht OR (16 30-22 301 

MMTON 
««Clarone 19 

L 8000 
Tel 353230 

L, 8000 
Tal 6793267 

AITRA 
VWaJanio 225 

1 6 0 0 0 
Tal 8176256 

D Li leggenda del tanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Haner DR 

(16 22 301 

ATLANTIC 
746 

L 7,000 
Tel 7610656 

CM In incoine» Rogar Rabblt é Ro
bert Zomockie BR 115 22 301 

AUGUSTI» 
CaoV Emanuele 203 

l «000 
Tal 6876455 

0 Sur di Fernando E Soienea OR 
116 22 301 

AZZURRO tCnON L 6 000 
VCB#Sccioni84 Tal 3661094 

o.te Bearne 62 

BUXMOON L 5 000 Rannera 
Vie dai 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

L 6000 «mioamicon 
WTuecolana 960 lat 7615424 

116 221 

CAMTOL 
Via 0. Separé 39 

L 7 000 
Tel 393280 

0 Franile di Roman Rolando conHarri 
aonFord BettyBucMay GI162230I 

MMUMCA LBOOO 
Piana Cerante. 101 TaL 8792468 

CAHUNrCHITTA L 8000 
P.aiMrjMerinrìo 126 TaL 6796957 

V» Cacalo 892 
L 5000 

T* 3651607 

W U O I R W U O LBOOO 
ateaaC*e1«sr1zeaS 
WM7B803 

Sona N vestilo niente 9 di Dario Piana 
N (1610-22301 

Via fremei»», 230 
L 6000 

TeL 296606 
«mki amico M«cé Stewart Raffi FA 

116 22 301 

• C U LBOOO 
pzzaCotaJrllonto 74 Tal 6B7B662 

Vad lorttane aamera preaantl di Te-
ranco Davioa • DR (1630-22 301 

yiaftoapanl 7 
L 8000 

TeL 870245 
Delitti a profumo PRIMA 

(16H 22 301 

VkltaariaMargrierile 29 
Tal 66771» 

L 7000 

_ „J * l 7000 
WsLeaenttna 737 Tel 60106521 

Chi ha 
ben Zemecfc» 

ir Rebbi! di Ro-
(16 22 30) 

L. 6000 O Lultime tentaiione di Crieto et 
37 Tel 582984 Martin Seenne con wsjorn Oefo» DR 
_ _ _ _ _ «6 22301 

BTOU 
Piazza ti LudnMI 

1 e 000 
Tel. 6976125 

0 K piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Montai Roberto Benigni 
BR (15 30-22301 

tetta 31 
L.7000 

Tal 6910986 

MMOF* 
Coraor/Helie. 107/a 

L 7000 
Tal 865736 

Imegme di Andrew 

1.8000 
VkBV dal Carmelo 2 Tot 6982296 son Ford Betty Budtlev G 

( 1 6 4 5 22 30) 

VleBiaaoMi t i 

Vie Tarmo, 3« 
L 7000 

Tel 7596602 
Il matrimonio di lady Brande di Charlee 
Sfridga con Jarrw Wilby DR 

116 22 30) 

VWOrencrioVII 180 
L 7 0 0 0 

Tel «380600 

MOLBMY 
l _ » B Marcata 1 

LBOOO 
W, 656326 

VIP Gemono 
L 6000 

Tel 582495 

«JNO 
Vie filetario 37 

L 8 0 0 0 
TeL 8319541 

L 6000 SALA A D i e leggende del unto bivi-
T«L6126926 tore di Ermanno Olmi con Rutger Hener 

DR 116 22 30) 
SALA B Corte circuito H di Kenneth 
Johnion FA (16 22 301 

MAESTOSO 
W« Apple 418 

L 7000 
TeL 786086 

MAJCSTIC 
VIcSS Apoolcti 20 

L 7000 
Tal 6794909 

Phatoa di Picco Reffenini con Eva Gn 
maldi EIVM1B) 116 22 30) 

QUIRINETTA L 6 000 Donno Bull orlo di una critl di nervi di 
VieM Mlnohott 5 Tel 6790012 Fedro Almodovar con Carmen Maura 

BR 116 30 22 301 

Provoeaiiona di Piero Vivandi E 
IVM1BI 116 30 22 301 

(16 22 301 

0 Un affare di donne <f Claude Cha-
brd con lieballe Hopoen, Francai Clu-
i e t - D R (16 2230) 
Potterjstsl 3 OÌGarySher man con Tom 
Sterriti H (1630-2230) 

Prima di mezzanotte dj Merlin Brest 
con Robert De N«o CharteiGrodn G 

(15 22 301 

• U2 flattle and hwn A Pini Joenou 
con e» U2 M (10 30-J2 301 

Chi ha meabtrato Roger Rabblt di Ro
bert ZiritecsJl BR (16 22 301 

U principe cercamogllediJolinLendis 
con Edd» Murphy 8R 115 30 22 301 

Mignon è partite di Francesca Archibu
gi con Stefania Sandra»! BR 

(16 30-22 30) 

Sotto H vestito niente U di Dar o Piene 
H (16 18 22 30) 

REALE 
Piatto Sonn no 

L 8000 
Tel 5810234 

Chi ha incactrato Roger Rabbit di Ro
bert Zemeckis BR 115 22 30) 

REX 
Corso Tuono 119 

L 6000 
TeL 864165 

Buiterdi David Green con Phl Colina 
BB (16 22 30) 

RIALTO l 6 000 
Vi» IV Novembre 15» Tel 6790763 

0 Mr North di Danny Huston con Ro
bert Mitchum BR 116 22 30) 

RITZ 
VeieScmalia 109 

L 8000 
Tel 837481 

Navigator di Vincent Ward con Bruco 
Lyona FA 116 22 30) 

RIVOLI 
Va Lombardia 23 

L 8000 
Tel 460883 

8 matrimonio di Lady Branda é Chsr 
les Sturndge con Jamaa Wlby DR 

116 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaria 31 

L 8000 
Tal 884305 

Phatoa di Picelo Ralfanim con Eva Gri 
mail» EIVM1BI 116 22 30) 

ROVAI 
Vii E Filiberto 176 

L 8000 
Tal 7574549 

Navigator di Vncant Ward con Bruca 
troni FA 116 2230) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 63 

L 8000 
Tal 485499 

Furia primitiva di Vittorio Rambald con 
PatrlctLoiM H 116 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Chi ha incantato Pagar Rabblt » Ro
bert Znnectii OR (16 22 30) 

ONpJccolodJavolodi Roberto Benigni 
con Welter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 301 

VIPSDA 
Vie GsNa e Sidama 20 
Tel 8395173 

M e t i l i Cam rj Peter Medak DR 
116 30-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

SCELTI PER VOI 

• U2 RATTLE AND HUM 
Se ornate il rock e gli U2 in parti 
colare questo 4 per voi il film 
dell anno Sa avete orecchie deli 
cete e non ovete mei «amilo par 
lare di questi quoterò giovanotti 
dublinaai lasciato perdere Film 
eeettorfele» per amatori quello 
del piovono PhrlJoenou rampollo 
dot grande Spwfberg Alternando 
la fotogragia a colori al bianco a 
nero Joenou ci racconta la toni 
nie americana che ha consacrato 
gli U2 coma il gruppo numero 
uno delle acme rock attualo É 
une aorta di rieerce dalle radici in 
cui quattro munenti europei co
me Bono The Edge Adam Clay 
ton a Larry Mullen percorrono I 
luoghi doveri rock 4 noto decen 
ni fa In questo aaneo U film he un 
«cuore» che comunico grande 
emozione I incontro fra I vanten-
nl U 2 e l anziano B 5 King il pio 
grande chitarrista blue» della sto
rie. U resto del film è — cinema

tograficamente — un pò discon 
ttnuo me A grande musica Tutta 
da ascoltare 

GREGORY PRESIDENT 

O SUR 
«Sur» eignifica «Sud» Il Sud di 
Fernando Solanes è I Argentine 
dove il grande rapiste di «Lore 
dei forni» e di «Tengoa» A tomolo 
— dell esilio europeo — dopo la 
fine dalla dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan 
gos» ha lo eteseo modo surreale 
di raccontare la medesima rie 
chazze di musiche (sempre di 
Astor Piazzola) Il protagonista A 
un uomo che come Solanes tor 
na a Buenoe Alree a riscopra e 
ruogh e le peroone che eveve ab 
bendonato per efuggire egli 
sgherri dei generali La aue «gui 
de» nella citte ritrovata A non a 
caso morto Ma A un film piano 
di vita di musiche di fantasia. Sa 

•llllllll! 
«Tangos» vi ere piaciuto non do
vete perderlo 

AUGUSTUS 

O L A L E G G E N D A DEL 
S A N T O B E V I T O R E 

E un film di Ermanno Olmi a d A 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare M e ae 
volete altri elementi aappiatecfie 
ai ispiro e un bellissimo racconto 
di Joseph Roth ri massimo scnt 
torà dalla «finis Austriaca Che 
qui però ci porta in quel di Parigi 
per raccontarci la atone di A n 
drees e» minetoro che ore nelle 
copitele francese consume la 
propria vite bevendo e dormendo 
eotto i ponti FinchA un giorno 
un misterioso nccore non gli fa 
una avana elemosine Film bal
lo solenne ben reciteto da Ru
tger Hauar e Anthony Queyre Ala 
pr ima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ASTRA 

AMBRA JOVINELU 
P a n e G. Pope 

L 3 000 
Tel 7313306 

Promosse di «buine EIVM18I 

ANIENE 
Piace Sompione 18 

L «500 
Tel 690617 

Como in uno specchio 115) B volto 
(16 30) Asls che em6 u n t i sposerai 
118 30) B pronto di Bebette (20 30) 
Fanny e AleaonrJer (22 3 " 

Via L Amila 74 
L 2 0 0 0 

Tal 7594951 
aenaneaebieo E (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 FJm par adulti 
Via Macerate IO Tel 7563627 

L 6 000 Aatarut contro Ceserò di Geiger Gì 
Te) 347592 bum DA 116 22 30) 

LBOOO Arturo 2 00 the rocks di Bud Ycrkin 
Piasse Barberini 2S Tel. 4761707 con Ut» MlnneH BR (16 22 30) 

DEI PICCOLI L4000 
Viale dalla Pineta 16 (Vela Borghese) 

Tel 863486) 

a w Dianey DA 
111 15 18) 

MOULIN ROUGE 
WoM Cubino 23 

L 3000 
TeL 5562350 

UBI Cered super eretico E (VM 181 
(16 22 301 

NUOVO 
Largo Aacianghi 1 

L 5000 
Tal 688116 

Tokio gel 161 Paris Tuss 117 40) a 
deb) sopre Berlino (20 10-22301 

ODEON 
Piszzs Repubblica 

L 2 0 0 0 
TaL 464760 

Film per aduni 

•Hzle di Jean Loop Hu
bert cMAjiemono RichardBohrmgar-
DR 116 30-22 30) 

L. 3000 
Tal 5110203 

Film p v adulti 

SPLENDO 
Vie Pier delle Vigne 4 

L 4 000 
Tel 620206 

Stallone s porno desideri E (VM 181 
11622 30) 

ULISSE 
Via Temine, 364 

VOLTURNO 
Vis Volturno 37 

L 4 S 0 O Fdm par adulti 
Te). 433744 

L.6O00 CaMevibrljJorilcerne» EIVM16I 

• CINEMA D'ESSAI I 

DELLE PROVINCIE 
V » Provinolo 41 

RAFFAELLO 
Via Temi 94 

8 pranto di Bebette *GebrielA»l con 
TeL 420021 Suonane Audron DB 

Voglia di vincete n. 2 di ChrUtophar 
Letth mJeinasBatemon A 

TIZIANO 
Vleficni 2 

-OA (16 2 2 3 0 ) 

• CINECLUB 

• P R O S A I 
AGORA SO (Via delle Penitente 33 

Tel 65302111 
Alle 21 Foro OH desse testo e re-
gsd iM CoprioconML Beccarmi 
P Ammendole G Borghetti 

AL BORGO (Via dei Penitemieri 
tl/cl 
Alle 18 Triangolo nel Trampolo 
«nduablale di S Mecarelli con le 
Cooperativa II gioco del Toetro Fie-
giadiGR Borgheseno 

ALFELUNI (Via F Callotti 6 Tel 
57835961 
Alle 2145«cacarenarra laureato 
con Antonio Covette 

ANFITRIONE IV i S Sala 24 Td 
57506271 
Alla 16 la «cartolerà di C Goldo
ni. Con p Parisi S Ammirata Mar 
tedi 6 lo opettoedo iniziata alle ora 
2116 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Allo 17 Vita di Galileo di B 
Btecht con Pino Micd Ragie di 
Molinaio Soeperro 

ARGOT (Vìe Natale dd Grande 21 e 
27 Td 58981111 
Alle 21 OiareornarMdar di Duc
cio Camerini con Ennio Cdlor e 
Eleno Pene 

ATENEOETI I Viale delle Sciente 3 
Tel 4465332) 

Allo 21 Artoud - Una tragedia-
Progètto e regie di Feder co Tieni 
Con Sendro Lombardi 

AURORA (Vie Flaminia 20 Tel 
393269) 
Oomoni ella 1G La guerra di Mor
tai con Frenceaco Silvestri Terese 
Od Vacche Delle 14 olle 24 7-
Settimane Intfroetionala del Cute-
ma Muto 

DELIA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel «7843901 
Alla 17 Camera da Mito di A Ay 
ckbourn con la Compagnie Società 
per Attori RegoG LomberdoRed 
co 

DELLE ARTI (Via Sicila 59 Tel 
«8185981 
Alla 17 La etani» eMa torturi di 
Luigi Pirondello con Ida 01 Bene
detto Regia di Meme Parimi 

DEUS MUSE (Vie Forlì 43 Td 

un. . — i * . m . , --u^u.uu.1 I I ^ I J . , 1 ^ ^ . 1 1 ii^BSLU(PiazzaS.ApdleMa.l_a>Tel 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO t m T V '*-><VStT*Tròtti ' f 6894875) ^ " " f " - " * 
CULTURALE 
Vie T*urrJns Antica 16/19 
Td 492405 

115 3 0 - 1 7 3 0 

ORAUCO 
«a Perugia 34 

«.LABIRINTO 
Vìa Pompeo Magno 27 
TeL 312283 

Gnome aovietico. La palude di Gregari] 
Td 7651786 CeM"»i » " 

L 5000 SALA A Ristagna Cinema a arte 
11630-211 
SALA B Chocourt « Clero Denis 
(16 30-22 30) 

Mignon Apertiti di Frenceaco Archibu 
pi con Stilarne Sandra!» DR 

116 30-22 30) 

Va dee* Etruschi 40 
Td. 4957762 

L 3 600-2 500 Spettacolo ad Imiiiò-

Sdt M 
1)6 2230) 

0 FrsntierJRomar, Pelar,* contimi. 

• SALE PARROCCHIALI I 

L. 6000 0 Mr* * Clini Eaatwood1 con Foresi 
Carnee de fidi Td 6864385 WlnUker DR (1630-22 30) 

ARCOBALENO Vie Redi 1/e. 
L3500« i l L 2 S 0 0 n l 
Td. 8441884 

LA ultimo imperatore di Sanare» Bar 
tduca conJohnLone ST 

LBOOO SALA A Mignon A partita di Francesca 
Td 4761100 Archibugi con Sidama Sandra» DR 

(1616-22 301 
SALA 6 Lisole di Pascali di J osarden 
con Benignano» OR (16 22 301 

_ _ _ _ , L. 6000 Furia primitiva di Vittorio Rambaldi con 
VldeTrsslavara 244/e Tal 682848 Parto» Lev» H (1618 22 301 

L 7000 Kong fu Menar 116 22 30) 
43 Td 864149 

CARAVAGGIO 
vìe Panello 34/B Td 864210 

Spettacolo sd inviti 

ORIONE 
Via Tortone 7 Tel 776860 

Spettacolo et banani 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA OGaod mernlng Vietnam di Barry Le-

vmaon con Robin WiHiema 8R 

Alle 2116 Le Beare aor t i te» 
Spotteeolo di Ciberei di L Amilo. 
Con L Aielk) Comune Delle Volpe 

CATACXXMK 2 0 0 0 IVI» Lsbicon» 
42 Td 7553495) 
SALA A Domini SII» 21 C M pa
ge? Page Mero di e con Franco 
Venturini 
SALA8 Lunodlclle21 • batterlo 
Atto unico acr no e interpretato de 
Edy MeggKH ni 

CENTRALE (Vie Celso 6 Tel 
6797270) 
Demoni alle 17 Enrica I V di luigi 
P randdlo con Scivolerà Punt Ito. 
Teresa Dossi Regie di Romeo Oe 
Bsggis 

COLOBSEOIViaCapodAlrics 57A-
Tel 736255) 
Alle 2 1 1 5 Leseokrm naturalo 
con Flavio Bonacci Freno» 0 Ama
t a ragù Sruno Mazzoli 

COLOSSEO RIOOTTO I v a Capo 
dAlnca 7 Tel 7362551 
Alle 2 1 3 0 Processo e Giovanna 
d Aree di Coter rta Merlino, con A 
Crocco P 8 usio A Belli 

CONTATTO IVa Romagnoli 155 
Ostia T d 58130791 
Alle 21 Ella di Herbert Achter 
nbusch con Lorento Alessendn 
Regie di R Rem 

DEI Coca (Vie Gelvem 69 Tel 

FIUMICINO 
Treppde di crletsUo di J McTiemsn 
A 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Parrai 5 SALA A Gli eriatcoattl di W Disney 

Td 8420479 ° * (16 22 30) 
SALAB OH piccolo diovdodi Roberto 
Benigni con Walter Montai Roberto 
Benigni BR (15 22 30) 

Tei 8420193 Donne sull orlo di uns crisi di nervi di 
Psdto Almodovar con Carmen Mauro 
BR 115 22 301 

Alle 17 30 e elle 21 A piedi tra la 
nuvole di Mere Koch Reg» di 
Giorgio Pellegrini 

DEI SATIRI (Vie di Gionepinto 19 
Tel 6565352) 
Allo 21 PRIMA B piccolo princi
pe Il grandi acne atett bambi
ni?) di Sa ntExuperv con I gruppo 
Giocateatro Regi» di Cleudio Boc 
ecce ni 

Alle 17 L amico di popi di Eduor 
do Scarpette con Aldo Giuffrè 
Wende Pird Rino Senloro 

DELLE VOCI IVio E Bombe». 24 
Tel 6810118) 
Alle 21 R ferreaame aettllente 
Spettacolo muaicelo con l « Forme 
zloneUT/Teotroddlevoc Reg e di 
Alfio Petnni 

DUSE (Vie Creme 8 Td 7570521) 
Provo di dlestlmento Alle 16 30 
Od*) coartata con le Compagnia di 
Prose Le Domitiena Ragie di Mas 
similieno Terzo 

E. Df PsUPPO - « . T I (Pia Ferneii-
ne 1 Tel 4955332) 
Alle 21 PRIMA Oeevenm cajgl 
spiriti d i F SMIsr a P Claudd 
regio di Pino Di Buduo 

E l l t lO (Via Neiionole 183 • Td 
462114) 
Allo 17 Pi Imo pagaia diB Hschta 
C Msc Arthur con Monica Vitti 
ragia di Giancarlo Sbragio 

E.T L OUWSNO (Via Marco Minghat 
ti 1 Tel «7945861 
Alle 16 M e «Ile 2045 U H d l -
sarimaiPulolns»s di Rotarlo De 
Simone 

E.TL S A U UMBERTO (Vie ddle 
Mercede.50-Td 67847531 
Allo 17 U atonie cai floridi cM-
M d i G Csbdls con Angele Fmoc 
chiero Regie R Cara a G Messici-
ts 

E.TL VALLE M a dd Taetra Vello 
Olt Td 6643794) 
Alla 17 30 U ooio et aarnarde 
Afta di F Gero» torca con Ingrid 
Thulin Celerina Costsntini Regie 
di Augusto Zucchi 

FURIO CAMILLO IVn Cemille 44 
Tel 78877211 Vedi tpatmOania 

CMONE (V» delle Forneci 37 Tel 
63722941 
Alla 17 L uomo, le balde e h i * . 
tg di Lu gi Piranddkt con Ileana 
Ghana MaraMaranzene Osvoldo 
Ruggieri Ragie di Edmo Fenoglio 

CKIUO CESARE (Violo Giulio Cesa 
re 229 Td 353360) 
Allo 17 X » edgtailoio dona co-
eonde etreea cb Neil Simon con 
Alberto Lionello e Enee Blene Re
gie di Meteo Ferodi 

aL PUFF (Via Glggi Zanella 4 Tal 
SS 107211 
Alle 22 30 Maga* tare? ceto Rai di 
Amenddo A Amendola con londo 
Fiorini. Giuay Velari Rogu degli Au 
tori 

LA CHANSON ILergo Brencoccia 
82/A Td 7372771 
Alle 2145 Dente grada di Pietro 
Costellacci con Olimpia Di Nardo 
Claudro Se nt̂ Jual Elane Barata 

UCOMUnaTAtViaG Zanelle 1 -
Td 6817413) 
Alla 21 Piccole Alee di E Albe» 
regio di Chor I 

LA MADDALENA Iva delle Stellai 
te 18 Td 6869424) 
Oggi alle 18 L amara oaeuro di F 
GarciaLorca regio di JuInZutoele 
Domenielle21 Tra giorni e» real
tà eoperete regio di Rosolio Cren 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 OOO Tel 9458041 

Sotto II voatito niente II di Oari Piana 
H (16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Aateril contro Co*»r» A Ginger Gb-
bson DA (16 30 22 301 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Td 9001888 0 II picedo disvolo di Roberto Ben gni 

con Wdter Metthau Roberto Benigni 

Vie 01 Porta Castello 
8673924 

L 5000 
44 Td 

Film per aduli 116 22 301 RAMARMI Td 9002292 Chiuso per reatauro 

METROPOLITAN 
Vie dei Corso 8 

l 8000 
Td 3600933 

Bueter et David Green con Ph I Cotona 
BR (16 22 301 

OSTIA 
KRYSTAll 
ViaPaliotlnlTol 5603186 LSOOO 

Vie Viterbo 11 
L 8000 

Td 869493 
La nono delle morite apezzote di He 
clor Obera con Alea) Garda Pintos DR 

(18 30 22 30) 

Donne fruii orlo di une crisldi nervi et 
Fedro Almodovar con Carmen Mauro 

(16 15 22 301 

IIOOERNETTA L 6000 Film par adulti 110 1130/16 22 30) 
WettoRepubbllca 44 Td 490285 

IMOntNO I- 5000 Film per adulti 116 22 30) 
PuuzsRepubblice «5 Td 460286 

SISTO 
vis dei Romagnoli Td 5610750 

L 7000 

0 II piccolo diovolo di Roberto Ben gni 
con Wdter Metthau Roberto Ben gni 
BR 116 22 301 

SUPERGA 
Vie della Marma 44 Td 5604076 

L 7000 

• U2 Rsttle and hum d Ph I Joanou 
con gli U2 M 116 22 30) 

NEW YORK 
Via dal» Cave 44 

L 7000 
Td 7810271 

Prime di mezzanotte di Mart n Brest 
con Robert De Nro Charlea Grod n G 

(15 30 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 

PARIS L 8 OOO Chi he inceatreto Roger Rabbit di Ro-
Wa Magna Grecia 112 Td 7596569 bori Zomockll BR 116 22 301 

Don Boaco di Leandro CasteHan con 
Ben Getterà DR 

PASOUNO 
VModdFlade 19 

L 5 000 
Td 5803622 

Mirade On 6lft atreot (vera ona inglese) 
116 22 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Td 9019014 l 3 ré Humphrey Humbert H 

115 30 21301 

PRESIDENT l 6 0 0 0 U2 retti» end hum di Prilli Joanou con 
VI» Apple Nuova 427 Td 7610146 9liU2 M _ (16 22 301 

VALMONTONE 
MODERNO 

HJ8SKAT 
VH Carolis» 

l 4000 
Td 7313300 

Aite din emore biieiuel E (VM 18) 
11122 30) 

0 Stregete dalla lun» di Norman Jew 
ton con Cher Vincent Garden a BR 

115 30 2145) 

OL4RWAIE 
We Nazione»-'I 

L 8 0 0 0 O H piccolo dievoloéRoberlo Benigni 
Td 462653 con Welter Matthau Robarto Benigni 

BR US 30-12 XI 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 OOO Il principe cerca moglie di John Land s 

con Eddo Murptiy 8R (15 30 22 151 

Libreria discoteca 

RINASCITA 
Via delle Botteghe oscure 1-2-3 

Tel. 6797460/6797637 

La Libreria discoteca Rinascita informa che 

dal 12 al 23 dicembre 
effettuerà orano non stop 

dalle 9 alle 23 

Domenica 18 dicembre 
dalle 9 alle 20 

Sabato 24 dicembre 
dalle 9 alle 18,30 

LA RAGNATELA (Vis dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 15 L i m o r a oscuro da F 
Garcia Locca con G ut aria Adezio 
Donarli Cri enei ficg a di Julio Zie 
beta 

LA SCALETTA (V s del CoHes» Ro
mano 1 Tel 6793148) 
Allo 21 Qui f iMluno F • - < M vi 
par* di e con F 0 Andrea M Mei 
F Mannalla regia di Massimo Cin
que 

.MANZONI (Va Montezebfo 14/c • 
Tel 312877) 
Alla 17 30 A r l m M n o « • di Ru
dolph, Lothar con Daniela Petruzt. 
Pietro Longtii Reg a di S Ivo G or 
dani 

OnOLOOlOiViadaiFlIppini 17 A 
Tel 6543735} 
SALA ORFEO'Alle 21 Ltooto delta 
faHdtè di G T rabass. e P Castel-
tacci con la Coop Festa Moble 
Regia di Loredana Scaramalla SA 
LA CAFFÉ TEATRO- Alla 2 0 4 5 
V M O M O eoploM di w r l a t t dt • 
cori Alberto Sorrentino SALA 
GRANDE Alla 21 30 h o o o n t s r * 
NannaraWa con Anna Manamauro 
di Mar» Moretti a Daniela Rotimi» 
Regia di Franco Paro 

PARWU (Via Giosuè Sorsi 20 Tal 

Alle 17 
cai di G Verde M Cinque Musi
che di B Pisano 

POLITECNICO (Va G B Tiepoto 
13/a Tel 3611501) 
Alla 21 Silvane di e con Sergio 
Pieratimi reg a d AlessandroMari-
nutzi 

R O t l l M IPrMia S Chiara 14 • Taf 
6542770 7472630) 
Alle 1715 • me 21 " 
sia la a t ta» t* Enzo Libarti con tu* 

S A U N E MARGHERITA (Vie A l t 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle21 30 NUt fa toMMdiCaste l -
lacct a Fingitore con Leo Gultotta 
Karen Jones Regia di Piar Frence
aco Fingitore 

SISTINA (V» Sistina 129 Tel 
47658411 
Alla 17 a alle 21 Una tingere mi 
ha detto con G Bram eri e P Quat 
tr ni regia di Pietro Garinei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tal 

Alle 21 U notte * < 
Copi con Manuela Morofiini Regia 
di Marco Gagliardo 

S K R O N I ( V a Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 
Alle 2045 « aoejno di A Strin
dberg con I Associazione cultural* 
Casal Da Pazzi Regia di Gianni Ce 
livello 

STABILE OEL SUOLO (Va Cassia 
871/e Tel 3669800) 
ALIe 2130 Trappola par topi di 
Agaiha Chr sue con G ancar» Si
ati Susanna Schemmari Reg a dr 
Soda Scandurre 

TEATRO OHE IV colo Due Macelli 
37 Tel 67882691 
Alte, 18 La navleattona • vapora 
di A Stotper con Renato Campess 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO M (Via degli Amatr ciani 2 
Tel 66676101-6929719» 

Alle 21 Poatlea al canno daToo-
cutto Autore e interpreta Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sabato 
notte dreno ed nterpretatodaPa 
tr ck Rossi Gastaldi 
SALA TEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Rposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alia 17 Cuori di cristallo di Rena 
io Giordano con Franca Stopp Ro
berto Posse Rag a di Walter Man 
frè 

TRIANON RIDOTTO (Va Muzio 
Scevots 101 Tel 7880985) 
Ale 2130 FluMoAurna con la 
Compagn a Stravagario Maschere 
reg a d Enrco Franerai In Zio 
spettacolo ore 18 

VITTORIA (P zza S Mar a L beratr 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 a torna maggie d Gu 
seppe Manfrd con Lina Sastri 
Reg a di Aldo Ter) zzi 

• PER RAGAZZI BBBBBBl 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rari 61 

Tel 6568711) 
Alle 10 A» a H serperne e Un al* 
baro di Natala d Idalberto Fei 
(Man nate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
eoa) con Franco Ventur n regia di 
Frencomagno 

CRISOQONO (Va S Gali cario 8 
Tel 5280945) 
Alle 17 La apada di Orlando di 
Fortunato Pasqual no con la com
pagna a teatro d PupiSclan Re-
g a d Barbara Olson Mail nate per 
la scuole su prenotai one Martedì 
ale lOrepIca detospeitacoo 

DEI PICCOLI (P azza Grottap nta 21 
Tel 6879670) Alle 15 II Cds pre

senta Facciamo teatro Inalarne? 
con An mazione Solo su prenota 
itone 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 78223.11) 
Ogg a le 16 30 e alle 18 La apada 
nella roccia d W D sney Sabato e 

domen ca alle 16 30 La balla ad
dormentata d Roberto Galve a e 
18 30 L acciarino magico a altre 
fiaba 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Aure-
l a Locai ta Cerreto Lad spol ) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papà dal naao rosee con le 
acarpe e paparino di G anni Tallo
ne 

TEATRO MONG10VINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 61394051 
Alle 16 30 N eonno di KHtunl di 
Roberto Piumini con i Buratt ni A 
Guaina 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Ganicolense 10 Tel 58920341 
Alle 10 Eti ragazzi e la Nuova Ope
ra dei Buratt ni n Amora a 4 mani 
ovvero Le tragicomiche avventu
ra di un burattinaio Regia d Gu-
seppe Di MaCt no 

• DANSZABBBVBIBBBBBBI 
FURIO CAMILLO (Va Cam Ila 44 

Tel 7887721) 
Alla 21 Imaree con la Compagn a 
nuova danza di Bruna di Pasquale 
MuschedtL Gabrieli 

TRIANON (Via Muzn Scevole 101 
Tel 7880985) 
Alla 17 a alla 20 Grazie Fred a 
Sagro dalla primavere con la 
Compagn a Danza Irospett va di 
V U O T O Biagi Musiche di Gershwn 
a Strav nsky 

• MUSICA e M s V H H 
• C L A S S I C A 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be
niamino G gì 8 Tal 463641) 
Vedi spazo Danza 

A U O I T O R l l i M D f U ASSUNTA (Iso
la Tiberina) 
XX Festival di musica Barocca Alla 
18. Concerto di Ornella Bonometll 
(aoprano) Monica Barai (flauto) di
rettore Marcatlo Foca In progranv 

taeote. Mus che di Giorgio Batti
sta! 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va 
del Gonfalone 32/A Tel 68759B2) 
Alle 21 Orchestra da Camera del 
Gonfalone diretta da Tommaso Pia 
e d Mus che d Handel Haydn 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Pzza Canee lene Tef 6568441) 
XI Feat vai di Mus ca vort cale Alle 
17 Concerto Di Se pio Mattletti 
Bruni Pastine Trau* Alle 21 Con 
certo dei compos tori g apponesi 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTl (Via Osi a 9 « 
Tel 35S939B) 
Alle 22 Concerto di Sol no Patri ng 
jazz show 

BIO MAMA IV lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 5P255D 
Alle 2130' concerto di Roberta 
Gatto (batter a) Dan lo Rea (tesi e 
ra) Battista Lena (eh tarra) Massi 
ma Bottini (basso) 

S I U V H O U D A V IVa degli Orti di 
Trastevere 43 Tel 5816121) 
Alle 22 Jazz dal vivo con il quartet 
to di Riccardo Ascani (cWlarra) 
G ancerto De Paotis (contrabbasso) 
P no Clementi (san alto) a P erpaofo 
Pozzi (batteria) Ingressa grumo 

•LUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tal 
6879075) 
Alle 2130 Concerto del gruppo SI-
lentCIreua 

BOCCACCIO (P iz ia Trilussa 41 
Tel 5818585) 
Alle 21 Concerto jazz con Cecil a 
Loot Roberto Spadoni e Lu gi De 
Antoni 

CAFFÉ LATINO (Via Monta Testac
elo 96) 
Alle 22 Concerto del Trio Gianpiero 
Ascolese Dario La Panna a Massi
mo CaporeHI Ingresso Itero 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tal 

Auorrc«iuni4ue-FiM rv<a zar* 
donai 2 Tal 3284288) 
Alla 21 Concerto dell orchestra 
Sintonica Abruzzese Mus che di 
Malipiero Haydn Ravet Prokofev 
Direttore G Garbanno sol sta S 
Baumann 

AUMTORKJM RAI • S A U A (Via 
Asiago. IO Tal 3606952) 
Ade 21 Concerto dell opera Deda-
tus Ensemble Musiche di Giuliano, 
Tutina Baggim Fernaytiough Briz 
l i , Minctacchi flodtìietcg 

DISCOTECA M STATO ( V * Casta
ni 321 

Alla 1730 Concerto dal pianista 
Roberto 09 Romania Musiche di 
Prokofiev Turchi Brahms Berte* 

QMONS (Via della Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alla 21 Concerto di Antonio Sardì 
Da Letto (pianoforte) Musiche di 
Mozart Schubert Chopin 

S, TEMnETTO (Basilica S Nfcola in 
Carcera) 
Alla 18 Rassegna di musica sacra 
In programma Bach Mozart Verdi 
Rosami 

O U W K O f P i a m GentHe da Fabria
no Tel 393304) 
Alle 21 F e r n e t in forate olepet-

Alle 21 30 lln co concerto con la 
chitarra llat picking di Beppe Gam
betta 

FONCLEA (Va Crescenzio 82 a 
Tel 6530302) 
Alle 21 Sofi jazz in con Antong uto 
e Srulio (tast ere) Ernesto Leveque 

ORKMO NOTTE (Via dei Fienarot) 
30/b Tel 5B13249) 
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo dai Fiorentini 3 * 
Tel 6544934) 
Alle 2 1 » Quartetto della « m i n 
te Stefania Bimbi con Pierpaolo la 
cosmi (sax ten ) Cosmo Intini (p a-
no) Piare Simonetti (basso) An
drea Marcelli (battana) 

C4JMPKO (Piazza G da Fabriano! 
Riposo 

SOTTO SOPRA (Via Papisperna 68 
Tal 5891431) 

Alla 21 Concerto dal gruppo No 
. K H * Roma rock 

SAINT-LOUIS (Via dal CardeHo. 13 
Tel 47450761 
Alla 21 Concerto dal ovintatto é 
Maria Pia Da Vito 

TWSITALA (via dai Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 
Alla 21 Concerto dagli studenti th 
canto iazz con NirvrOaftQM 

ical 
PER LA TUA GASA 

SGESLI LA COOPERAZIONE 
COOPVA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA. 
MENTEINDIPENDENTI UNA, DUE.TW! CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA rioPPI 
SSX '? ] : -? *^ H 0 B B Y E AUTOR MESsTùLTIMA-
Tl E IN CORSO 01 COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE COSTO CONVENZIWATOCIR. 
CASCO 000 LIRE AL MQ COMPLESSIVO AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO 

0766/26752-26058 

A.I.A.C.E 
Ass Ital Amici Cinema d'Essai 

TESSERAMENTO 1989 
con la tasserà A I A C E sconti 
Cinema - Teatri, Librerie etc etc 

REGALATEVI E REGALATE 
La tessera AIACE L 12 OOO annue 

AIACE via Gaeta, 23 • Tel 4814959 - 4740905 

THEKILIMGA1LERY 
Via d i Panico, 8 

Tal. «8.68.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 
IN1TALIADIKILIM NUOVI ATINTE 

VEGETALI 

F I N O A N A T A L E 
In occasione della presentazione In 

esclusiva In Italia di una limitata 
quantità di Killm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sui Ktlim nuovi che sul 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10 00/20 00 

22 
l 'Unità 

Giovedì 
8 dicembre 1988 



riorgio Gaber 
toma in scaia con un nuovo spettacolo: 
un uomo, con la sua chitarra, 
dialoga con un essere irreale e intelligente 

.1 fantasmi Vediretro\ 
in tv non hanno vita fàcile: vediamo perché 
due trasmissioni, «Filò» 
«Incredibile», sono state cancellate dallo schermo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lennon il Santo 

Eduardo De Filippo 

Dal video 
escono 
le voci 
di dentro 

NICOLA FANO 

• i Eduardo in videocasset
ta; Il teatro si storicizza attra
verso |a tv. Ma la.televisione 
stessa, In realti, cerca di fissa
re la propria memoria, rico
struendo I propri classici. La 
notizia è questa: il Video elet
tronica club ha deciso di met
tere in vendita un cofanetto 
comprendente le riproduzioni 
in videocassetta di dieci opera 
di Eduardo De Filippo dirette 
e interpretate dallo stesso au
tore per la Rai. I titoli sono 
fìlumena Marlurano, Napoli 
milionaria, Natale in casa 
Capitilo, Non lì pago, Questi 
tantami, Il sindaco del Rio
ne Sanila, Uomo * galantuo
mo, Le voci di dentro, De Pre
tore-Vincenzo e CU esami 
non finiscono mai: tutti insie
me, costano 950.000 lire e 
possono essere richiesti per 
corrispondenza. Comunque, 
Dei negozi di videocassette, 
per II periodo delle feste, si 
possono acquistare cinque 
commedie con l'aggiunta gra
tuita di Natale in casa Capici-
lo. 

Sulla specificità delle edi
zioni di questi capolavori 
eduardianl torneremo nei 
prossimi giorni, per ora vale la 
pena sottolineare alcuni 
aspetti particolarmente signi-
beativi di questa iniziativa. Le 
dieci commedie di Eduardo, 
infatti, aprono un mercato 
completamente nuovo, all'in
terno della produzione audio
visiva, Tra film nati P*r il gran
de cinema e produzioni pen
sate soprattutto per le video
cassette, può darsi che si di
schiuda Ulto spiraglio anche 
per operazioni di segno più 
apertamente culturale. Ma 
non si può nascondere nem
meno che questa Iniziativa 
eduardlana strizza l'occhio 
anche al grande mercato. Sia 
cerchi arriva nei negozi a ri
dosso delle feste, sia perché 
ripropone un evento teatrale e 
televisivo t h e all'epoca delle 
prime uscite sul piccolo 
schermo rappresentò un vero 
e proprio caso nazionale con 
punte di ascollo e di parteci
pazione popolare decisamen
te fuori dal comune. 

Il parallelo non sembri in
congruo.' l'operazione è simi
le a quella - avviata qualche 
giorno fa - della ristampa di 
tutte le Incisioni su disco di 
Totò. Ma le slesse commedie 
di Eduardo, ricordiamolo, esi
stono già in preziose edizioni 
discografiche, insomma: la 
scommessa culturale e di 
mercato, questa volta, è più 
alta del solito. Come rispon
derà il pubblico? Sarà spaven
tato dal costo troppo elevato 
del «cofanetto» o preferirà 
non rinunciare ad avere nella 
propria videoteca un pezzo 
importante dello spettacolo e 
del costume Italiano? Ecco, 
ancor prima dì poter dare ri
sposta a questi Interrogativi, 
possiamo segnalare l'anoma
lia dell'operazione: è nolo 
che la videoriproduzione è 
l'unico mezzo a disposizione 
del teatro per vincere la pro
pria inlima (e specifica) voca
zione all'effimero. Ed è singo
lare che non sia direttamente 
la Rai (che ha gli archivi pieni 
di preziose registrazioni) ad 
avviare la piccola rivoluzione 
del mercato audiovisivo. 0 
qualcuno hadeciso, a monte, 
che il teatro non fa audience 
neanche in videocassetta? 

a Sono passati otto anni, e 
il popolo del rock non sembra 
aver trovalo pace. Altri idoli 
nascono, vincono e scom
paiono, ma il trauma di quella 
notte, davanti al Dakota Buil
ding che affaccia su Central 
Park non si è dissolto. Li, nel 
modo più stupido del mondo, 
moriva John Lennon. E da li 
partiva la girandola di rico
struzioni, agiografie e insulti, 
che dura fino a oggi. Anzi, che 
oggi tocca il suo apice con 
due opere in conflitto tra loro. 
Da una parte c'è il film-docu
mentario di Andrew Soli, in 
questi giorni nei cinema, che 
traccia di Lennon un ritratto 
benevolo, rendendo a John 
quel che gli spetta, vale a dire 
un ruolo centrale nella musica 
è soprattutto nella cultura gio
vanile degli anni Settanta. 

All'estremo opposto c'è in
vece il libro di Albert Gol
dman (John Lennon, Monda
dori, pagine 580, lire 26mila), 
un best seller costato olio an
ni di ricerche. Ne esce un Len
non malato, un uomo in gi
nocchio che non esce di casa 
da tre anni, perso tra l'eroina 
e la raccolta di riviste porno
grafiche, succube della mo
glie, afflitto da paranoie pe
santi. Questo II preseme; e il 
passato non è meno torbido, 
a cominciare dall'amore omo
sessuale per Brian Epsteln, già 
manager dei Beatles, e dai 
problemi di identità sorti già ai 
tempi dei Fabulous Four. Una 
demolizione sistematica del 
mito-Lennon, condotta con 
Sprezzante arroganza, con to
ni scandalistici e intenzioni 
evidentemente denigratorie. 
•Ucciso per la seconda volta», 
hanno titolato alcuni giornali 
inglesi, mentre Rolling Stane, 
bibbia del rocker americani, 
ha realizzato una vera con
troinchiesta demolendo una 
per una tutte le argomentazio
ni di Goldman. Gelido il silen
zio di Yoko Ono, ma loquace 
Paul McCartney, che pure non 
amava Lennon, il quale ha 
sconsigliato i suoi fan dall'ac
quisto del libro. Insomma, 
una bomba costruita a tavoli
no, pronta a scoppiare anche 
sul versante dell'interpretazio
ne artistica. Lennon - è la lesi 
di Goldman - ha smesso di 
essere un grande quando ha 
lasciato l'Inghilterra, subilo 
dopo Imagine. 

PIÙ tenero, di gran lunga, il 
lungometraggio di Soli. Il 
montaggio non cronologico 
sventa qualche minaccia di 
agiografia, ma la supervisione 
di Yoko Ono, eminenza grigia 
(anzi, nera) per lutto quel che 
riguarda Lennon, fa rientrare 
dalla finestra il dubbio caccia
to dalla porta. Insomma, sia 
come sia, Lennon scatena an
cora fazioni opposte a otto 
anni dalla morte, conferman
do che sulla sua vita e sulla 
sua vicenda artistica si gioca 
oggi ben più che una ricostru-

Libri, dischi, concerti, 
scandali. Dopo otto anni 

il mito rimane intatto 
! ROBERTO GIALLO 

John Lennon quando ancora faceva parte dei Beatles e, in alto, una caricatura di Yoko Ono 

zione storica, ma una vera lot
ta per l'interpretazione di una 
figura topica degli anni Settan
ta. Cosi, poco peso hanno i 
pettegolezzi raccolti da Gol* 
dman: Lennon drogato, suc
cube di una Yoko Ono eroino* 
mane anche lei, schiavo della 
sua pigrizia e delle sue insicu
rezze, maniaco della pulizia 
personale, anoressico, omo-
sessuale. Un Lennon, e questo 
certo sminuisce l'indagine di 
Goldman, che pure si basa su 
milleduecento riviste, raccon
tato e romanzato anche nei 
momenti più intimi (tn bagno, 
ad esempio, quando vomita 
volontariamente per aver 
mangiato troppo), tracciato in 
modo troppo preciso ed uni
voco per essere vero. 

Quel che sfugge ad entram
bi i biografi, nel bene a Soli e 
nel male a Goldman, è lo 
spessore extra-musicale e (or
se extra-umano di Lennon. Un 
musicista di genio che si trovò 
a un certo punto della sua car
riera ad essere un incrocio, il 

punto di convergenza e di 
passaggio delle contraddizio
ni, degli errori e delle speran
ze di un'intera generazione. 
Lennon era insieme droga e 
speranze di pace universale, 
Rolls Royce rosa a fiori e ban
diera politica, guru e malie 
orientali e realismo occiden
tale. Parlare di un Lennon 
martire del peso che porta è 
certo eccessivo, anche se 
qualcuno, non del tutto a tor
io, ha rispolverato in questi 
mesi la vecchia questione del
la sacralità dell'arte, davanti 
alla quale i personalismi cedo
no il passo. Ma ancora non si 
spiega chi era Lennon. Un 
musicista eccellente, certo, 
autore di Imagine e di Cive 
Peace a Chance (due titoli 
che bastano, da soli, a fame 
un grande), ma anche una fi
gura strana per il panorama 
americano. 

Il primo, ad esempio, a ten
tare il grande balzo dalla mu
sica alla politica, nel senso di 
un impegno continuo e inces

sante, che doveva sembrare 
ben strano al pragmatismo 
americano. È vero: la vena 
creativa di Lennon, dopo Ima
gine, non fu più all'altezza di 
quella canzone strepitosa, cal
da, emozionante. Ma l'impor
tanza che John andava assu
mendo presso il pubblico 
americano aveva qualche va
lore in più rispetto alla popo
larità da stella musicate. 

Lennon era diventato, per 
le generazioni illuse dai Bea* 
tles, la bandiera dell'Impossi
bile, il sogno di qualcosa di 
universale che poteva succe
dere davvero. L'aspetto mes
sianico dì Lennon, insomma, 
era cosa reale, e lo prova il 
fatto che ancora oggi, in Ame
rica più che nel resto del mon-
dOi Lennon è venerato e ri
cordato come un grande uo
mo prima che come un gran
de artista. Qui, e non nei suoi 
vizi privati o nelle sue pubbli
che virtù, Lennon diventa dav
vero un gigante. 

La sua morte non fa che 

perfezionare la parabola: vis
suto come un uomo e morto 
come un americano in un pae
se dove si vendono pistole co
me noccioline. Paradosso: 
John Lennon ci è restituito in
tatto, santificato, da quella 
morte idiota e forse ancor più 
radicato nell'affetto collettivo 
da ciò che su di lui si scrive, 
sia positivo che negativo. Ov
vio, il music-business sfrutta i 
suoi morti in modo egregio 
pò sa bene Yoko Ono che ha 
in pochi anni triplicato le for
tune del marito) e costruisce 
un'Industria del mito, come 
ha fatto con Elvis, Hendrix e 
tanti altri. 

Ma Lennon, ancora oggi, 
vale di più perché ha proposto 
una visione del mondo. Un 
mondo immaginato (in Imagi
ne, appunto), senza confini, 
proprietà, assassini e religioni: 
più che una canzone la forma 
di un'aspirazione diffusa, an
che tra i reduci del grande so
gno beat morto non con1 Len
non, ma dieci anni prima, con 
i quattro di Liverpool. 

Beatlesiani 
di tutta 
l'Emilia 
unitevi 
• i A Reggio Emilia, per due 
settimane a partire da oggi, si 
terrà una manifestazione inte
ramente dedicata ai Beatles 
senza l'intento di ricordare, 
festeggiare, rivivere, comme
morare o travestirsi. A ven
tanni dall'uscita dello storico 
ellepì Sg.l Pepper's hnefy 
hearts club banda ecco l'Ini
ziativa organizzata dagli as
sessorati alla cultura e alla 
condizione giovanile del Co
mune di Reggio Emilia e dalla 
Mondoradio rack station. Ri
vivremo Il gruppo di Liverpool 
attraverso Antonello Salis e 
Gerard Pansanel, due musici
sti provenienti dal jazz d'avan
guardia, grazie alle elabora
zioni in dimensione bandisti
ca di Mike Westbrook (ancora 
un jazzista), attraverso gli stu-
menti elettronici di Alvin Gir-
ran. 

Le performances musicali 
si terranno alle ore 21 oggi, il 
17, 18 e 19 dicembre presso 
la Sala Verdi (oggi e il 18) e il 
Teatro Ariosto (li 17). A fian
co dei concerti di musica dal 
vivo, dall'll al 17 si potrà as 
sistere a AH you need is 
Beatles, proiezione di video 
famosi. 

Modena, invece, ha preferi
to «Dont'wake me, l'm only 
sleeping», non svegliatemi, 
sto solo dormendo: due versi 
di una canzone di John Len
non che il piccolo comune di 
Castelnuovo Rangone, in pro
vincia di Modena, ha scelto 
per rispondere alla biografia 
di Albert Goldman. Per due 
giorni a Castelnuovo 01 paese 
che dedicò tre anni fa a Len
non il suo parco) si succedo
no concerti, film, vìdeo ed 
eventi teatrali. Il gruppo tea
trale Il Cerchio ha presentato 
Lennonsense, pièce tratta dal
le fiabe e dai racconti di Len
non, alcuni Inediti in Italia, e 
autorizzata direttamente - per 
una sola replica a pubblico li
mitalo - dagli eredi, ovvero 
da Yoko Ono. Oggi, invece, 
un giorno e una notte di con
certi. Per I'89 il comune di Ca
stelnuovo ha annunciato inve
ce la creazione di un «premio 
Lennon» per giovani artisti. 

Anche la De 
contro gli spot 
in tv 
durante f film 

Teatro, 
i premi Idi 
a Moscato 
e a Ugo Chiti 

Stevie Wonder 
vuole fare 
il sindaco 
di Detroit 

Il cantante Stevie Wonder (nella foto) sarà candidato alla 
carica di sindaco di Detroit. Le elezioni sono in program
ma l'anno prossimo, L'annuncio è stato dato ieri in pompa 
magna. Il cantante, nato e cresciuto nella capitale dell'au
tomobile. ha cosi motivato la sua candidatura: .Credo che 
Dio abbia grandi progetti su di me, e io intendo corrispon
dervi.. Nel programma, iniziative per i giovani e musica in 
municipio. .Ogni giorno - ha detto Stevie - per rallegrare 
gli animi». 

Anche la De ha presentato 
una proposta di legge tesaa 
regolamentare l'interruzio
ne pubblicitaria dei film tra
smessi in tv. L'onorevole Pi
no Pisicchio, primo flrmau-
rio della proposta, ha ieri 

«•—•••"""""."«•«•.••• i dichiarato: «Non si capisce 
perché la tutela dei diritti d'autore dalle manomissioni, che 
pure il nostro ordinamento riconosce alle opere di inge
gno, non debba essere rispettata nel caso dei film, inaudi
tamente resi irriconoscibili con l'alternarsi di spot ad ogni 
fotogramma*. Peccato che la proposta de tenda a distin
guere tra film d'autore e no. La tutela dalle manomissioni 
pubblicitarie, quindi, sarebbe limitata solo alla prima cate
goria. È prevista una multa di 50 milioni per ogni minuto di 
pubblicità «non autorizzata.. 

Sono stati consegnati a Ro
ma, al Teatro Paridi, i pre
mi Idi 1988. Con riferimen
to alla stagione scorsa, le 
Medaglie d'Oro per la 
drammaturgia sono slate 
assegnate a Ugo Chiti e I 

•""«"•••••«"".•••••••«••••i Enzo Moscato. Il premio 
per la migliore regia di una novità italiana, invece, e andato 
a Marco Sciaccaluga mentre per l'Interpretazione sono 
stati premiati Massimo Da Rossi, Rosa Di Lucia, Maria 
Grazia Grassini, Nino Manfredi e Pamela Villoresi, Ulteriori 
riconoscimenti speciali, poi, sono andati a Alessandro 
Bongorzoni, Bonizza, Ennio Coltorti, Carlo Molfese e Pao
lo Stramacci. Nel corso della premiazione, il neopreslden-
te dell'Idi Ghigo De Chiara ha annunciato una sostanziale 
riforma dell'ente in direzione di un sostegno più chiaro* 
programmatico del nostri autori di teatro. 

La critica musicale Italiana 
ha attribuito il premio «Ab
biati. per il I9SS a Myung-
Whun Chung, coreano, 35 
anni, direttore ospite prin
cipale del •Maggio musica
le fiorentino., Il riconosci
mento gli è stato attribuito 
in particolare per la concer

tazione del Boris Godano», diretto al Teatro comunale 
durante la stagione Urica 1987-88. Myung-Whun Chung ha 
debuttato giovanissimo, a soli sette anni, come piantata. 
Ha studiato direzione d'orchestra a New York alla ululi-
Hard School.. Dal 1978 è assistente di Carlo Maria Glutini a 
Los Angeles. In questi giorni il giovane direttore è a New 
York impegnato al •Metropolitan, con la Madama Batter-
fly di Puccini. Il prossimo maggio a Firenze dirigerà un 
atteso IdomeneoXX Mozart 

Dopo II successo •casalin
go. a Bologna, la grande 
mostra di Guido Reni 
(1575-1642) sbarca anche 
negli Usa. Grazie alla colla
borazione e all'impegno 
della Pinacoteca nazionale 

mmi^^^^m^~m~~ di Bologna, domenica l'e
sposizione inizierà al County Museum di Los Angeles la 
sua tournée americana. La vita, il simbolismo e la lamadi 
Guido Reni sarà visibile a Los Angeles fino al 15 febbraio, 
poi si trasferirà a Dallas. I quadri che hanno attraversalo 
l'Atlantico sono una cinquantina. Un numero leggermente 
infenore rispetto alla versione bolognese. Non tutte le 
opere, infatti, sono slate dichiarate trasportabili. A Los 
Angeles c'è grande attesa per questa nuova immersione 
nell'arte italiana. 

In coincidenza con i giochi 
olimpici del '92 Barcellona 
intende organizzare una 
sorta di competizione cul
turale, naturalmente inter
nazionale. I fondi? Nessuna 
paura. Anche in questo ca-

••••••«•^"•••••"•«••••«•••i"" so a fare la differenza Ira I 
sogni e la realtà ci penseranno gli sponsor. Josep Sublros, 
consigliere culturale della città catalana, ha ieri dichiarato: 
•Vogliamo trasformare Barcellona in un polo culturale di 
prima grandezza. Cominciamo subito e sfrutteremo l'oc
casione dell'Olimpiade fino in fondo. Nel nostri program
mi la sponsorizzazione pnvata di iniziative e manifestazio
ni culturali avrà un ruolo decisivo., Evidentemente Subiros 
sa quel che vuole. E anche come ottenerlo. 

Il coreano 
Myung-Whun 
Chung 
«bacchetta» 
dell'anno 

Il «divino» 
Guido Reni 
sbarca 
negli Usa 

Barcellona '92 
Sarà anche 
un'Olimpiade 
culturale? 

ALBERTO CORTESE 

I Sudeti «dissero sì» a Hitler e fu la guerra 
Nel dicembre 1938 furono eletti 
41 deputati cechi al Reichstag 
e la regione fu annessa 
d'ufficio alla Germania 
Da Monaco verso il conflitto 

ALESSANDRO ROVERI 

Soldati nazisti a Praga 

• a I! 5 dicembre 1938 la 
stampa del regime fascista 
esaltava il perfetto ordine 
con il quale il giorno prima 
si erano svolte nei Sudeti le 
elezioni di altri 41 deputati 
del Reichstag nazista, e in
tanto, in attesa dello sconta-
lissimo risultato, le gabella
va per libero plebiscito prò o 
contro l'annessione alla 
Germania. Lo stesso giorno 
il Corriere della Sera riferiva 
un altro recentissimo latto 
avvenuto anch'esso in per

fetto ordine: l'espulsione dei 
venti soci ebrei dal Circolo 
negozianti di Ferrara, dovu
ta allo zelo filomussolinlano 
della «Ferrara bene, dell'e
poca. 

Mentre in Italia prendeva 
dunque corpo lo spirito del
le leggi razziali, con l'occu
pazione tedesca dei Sudeti 
era entrata in agonia, ven
tanni giusti dopo la sua na
scita (ottobre 1918), la Ce
coslovacchia di Masaryk e di 
Benes. L'avevano ferita a 

morte, il 30 settembre 1938, 
gli accordi di Monaco sui 
Sudeti: un patto dettato da 
Hitler, proposto a Monaco 
da Mussolini sotto dettatura 
tedesca, e accettato supina
mente dal francese Daladi r 
e dall'inglese Chamberlain 
in rappresentanza dei rispet
tivi governi. In tal modo i 
Cecoslovacchia, perdendo i 
Sudeti subito invasi dalie 
truppe tedesche, veniva p '.-
vata del 70& della sua pro
duzione siderurgica, del 
70% della sua energia elettri
ca e del 66% del suo carbon 
fossile. Ingannato, tradito e 
lasciato solo da Francia e In
ghilterra, il presidente ceco
slovacco Benes fu costretto 
a rassegnare le dimissioni; fu 
costituito un governo filote-
desco che, per rabbonire 
Hitler, nel dicembre 1938 
sciolse il Partito comunista 
ceco e sospese dall'insegna
mento tutti i docenti ebrei 

delle scuole tedesche. 
Questi eventi provocaro

no forti ripercussioni nell'U
nione Sovietica, che invano 
aveva chiesto a Inghilterra e 
Francia di costituire un'al
leanza antinazista, e, per de
cisione tedesca e inglese ac
cettata dalla Francia, era sta
ta esclusa dalla conferenza 
di Monaco. Subito Werner 
von Tipperskirsch, funziona
no dell'ambasciata tedesca 
a Mosca, comprese che Sta
lin non avrebbe dimenticato 
l'affronto subito, si sarebbe 
vendicato dello schiaffo ri
cevuto e di conseguenza si 
sarebbe allontanato dalla 
sua alleata, la Francia; e in 
un rapporto inviato a Berlino 
previde che l'Unione Sovie
tica si sarebbe mostrata «più 
positiva, verso la Germania: 
cosa che, com'è noto, pun
tualmente avvenne dopo il 
marzo 1939, dopo cioè che i 
carri armati nazisti ebbero 

occupato Praga e la Gran 
Bretagna ebbe respinto la 
proposta sovietica di una 
conferenza europea antihi
tleriana tra Francia, Inghil
terra, Russia, Polonia, Ro
mania e Turchia. Visto in 
questa luce, che è poi quella 
dei documenti diplomatici e 
della scienza storica, il patto 
di non aggressione con la 
Germania nazista dell'estate 
1939, esce dalla .galleria. 
nella quale è spesso colloca
to, quella dei crimini di Sta
lin, per assumere i contorni 
delia quasi inevitabilità-

Tutto questo maturava 
cinquant'anni fa, nel dicem
bre 1938. C'è però un aspet
to di questo Incalzante suc
cedersi di eventi, che non è 
stato messo in rilievo dalia 
stampa quotidiana che si è 
recentemente occupata 
dell'anniversario del patto di 
Monaco e della usurpata fa
ma mussolimana di salvato

re della pace. Questo aspet
to è rappresentato dal fatto 
che anche in questo caso 
Hitler sfruttò in funzione del 
suo disegno una delle tante 
arroganti umiliazioni inflitte 
alia Germiana dall'imperiali
smo delle potenze vincitrici 
della prima guerra mondia
le. I trattati di pace del 1919, 
infatti, con il pretesto del ri
conoscimento delia colpa 
esclusiva della guerra subito 
dalla Germania (articoli 231 
e 232 del trattato di Versail
les), avevano tra l'altro stac
cato dalla Germania e dal
l'Austria sconfitte porzioni 
di territorio abitate prevalen
temente da tedeschi. Tra 
queste, i Sudeti, in cui risie
devano 1.800.000 tedeschi 
e 800,000 cèchi. La Germa
nia, in particolare, fu trattata 
come una colonia da sfrutta
re e da rendere inoffensiva. 
Contro quel trattamento'in
sorsero con pari sdegno Le

nin, Gramsci e il Partito co
munista tedesco, che a più 
riprese issò la bandiera della 
dignità e dell'indipendenza 
nazionale, cercando su que
sta base il consenso della 
piccola borghesia patriottar
da della repubblica di Wei
mar. 

Sembra quindi Ingenero
so ed ingiusta accusare l'ex 
presidente del Bundestag 
Jenninger di avere ricordato 
l'ampia misura in cui gli stre
pitosi successi di Hitler era
no dovuti all'imperialismo 
della Francia e della Gran 
Bretagna, che aveva costret
to Weimar, il primo regime 
parlamentare della storia te
desca, a coincidere con l'u
miliazione e la miseria della 
Germania e ne avevano reso 
facile l'abbattimento, so
prattutto in presenza di una 
disoccupazione di massa 
come quella prodotta dalla 
grande crisi dei primi anni 
Trenta. 

l'Uniti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Incredibile» e «Filò» interrotti a metà: «Non funzionavano» 

In crisi i fantasmi tv 
I fantasmi sono in crisi? Dopo essersi accapigliati 
intorno alle antenne televisive, in un anno cheli ha 
celebrati vere star dello schermo in sostituzione di 
Baudo e della Carré (programmi si sono moltipli
cati su tutte le reti), adesso sembrano in mirata 
Luigi Locatelli, direttore di Raidue, e Angelo Gu
glielmi, direttore di Raitre, hanno «sospeso» Incre
dibile e Filò. Ma il mistero continua.. 

SILV IA G A R A M B O I S 

• i ROMA «È finita l'epoca 
della credulità alla gente non 
interessano gli eventi incredi
bili e immollvatl, ma penso sia 
sempre interessata quando gli 
argomenti si affrontano seria
mente» Mino Damato, il gior
nalista che nell'86 a Domeni
co In - suscitando mille pole
miche - camminò sui carboni 
ardenti, e che per Raitre da 
sabato tornerà Alla merco 
dell'Area, ovvero a condurre 
uri settimanale di avventure, 
attualità e «vane meraviglie', è 
convinto che il paranormale 

C I HAIT I» ore 20,30 

Il «ciclone» 
Firpo a 
Samarcanda 
m Approda a Samarcanda 
(Raitre, ore 20,30) la polemi
ca sui mali, anzi sulte malefat
te, di Roma e dei romani E 
arriva con il suo principale 
protagonista, quel Luigi Firpo 
torinese che dal suo seggio 
parlamentare ha recentemen
te tuonato contro la capitale, 
dai «buchi» del Colosseo a 
quelli del marciapièdi Chia
mati a rispondere a tanto ca
po d'accusa I giornalisti del 
Tempo, personaggi pubblici 
(tra questi Renato Nicolini e 
Luciano Lama), gente comu
ne. Per la verità il tono della 

.polemica non e stato finora 
Sei più edificanti. Vedremo se 
stasera ci sari un piccolo (o 
grande) salto di qualità Di si
curo parlare male di Roma 
non è difficile E curioso che a 
Firpo tja stalo difficile farlo 
coheleganra. 

sia sempre di moda «Que
st'anno faremo anche un in
chiesta su questi temi II prò 
blema secondo me è che si 
tratta di questioni difficili, di 
frontiera, che vanno affronta
te con attenzione e responsa
bilità Troppo spesso invece ci 
sono improvvisazioni e legge 
rezze* 

Maria Rosaria Omaggio, 
conduttricee-madrina»di In
credibile («E un'idea mia», 
spiega), trasmissione di Rai-
due depennata dai palinsesti 
dopo sei delle tredici puntate 

già registrate «non sa spiegar
si perché» sospetta che la so 
spensione del suo programma 
sia dovuta «al modo senza fa 
natismi ma anche senza pre
giudizi» con cut ha presentato 
il mondo del mistero «Non 
credo di avere realizzato un 
programma tale da dover es
sere mandato al rogo1» Ma 
al) ascolto al lunedi sera -
contro i film di Ramno - e era
no solo un milione di telespet
tatori un dato un po' troppo 
penalizzante per Raidue 

Angelo Guglielmi racconta 
perche anche Filo il program
ma di Giorgio Celli è stato 
cancellato un problema di 
ascolti, ma soprattutto, «non 
siamo riusciti a realizzare il 
progetto iniziale Mancava 11-
roma Si è rivelato sbagliato 
anche 1 approccio giornalisti
co con la materia fantasti
ca » Cosi gli «eventi», al qua
li il martedì sera Celli voleva 
renderci partecipi, non si so
no mai realizzati, ed una sene 

di fantasmi che avevano già 
posato di fronte a telecamere 
di altre tv non hanno aiutato a 
creare quel clima da favola e 
di irrealtà di una notte passata 
in una vecchia stalla 

E pensare che i fantasmi, in 
questi mesi, hanno furoreggia
to Oliviero Beha (ancora Rai
tre) ha regalato loro il titolo 
del suo appuntamento dei sa
bato (Fantasmi, appunto), 
Giorgio Medail, su Retequat-
tro, ha replicato la sua inchie
sta / misteri della notte (con 
un ascolto tanto lusinghiero 
che Berlusconi ha deciso di 
riproporla, per la terza volta, 
dal prossimo gennaio), su Te-
lemontecarlolasene Segreti e 
misteri sugli Ufo, i mostri dei 
laghi, i fantasmi inglesi, ha 
avuto un apprezzabile succes
so Persino il Tg2 ne ha appro
fittato e gli Oroscopi vanno in 
onda prima della edizione 
pnneipate, insieme alte noti
zie sul tempo 

Piero Angela, autore di 
un inchiesta sul paranormale 
che ha fatto epoca, anche se è 
ormai di dieci anni ia 0 Inda
gine critica sulta parapsico<-
logia - questo il titolo di una 
delle puntate - verrà però re
plicata da Raiuno nel Mondo 
di Quarti), è lapidano «Il pub
blico non è così disposto a di
gerire tutte le frescacce che 
gli vengono propinate» 

•L evento non può essere 
solo apparenza, deve essere 
motivato», aggiunge Mino Da
mato, che di misteri intende 
occuparsi ancora nella sua 
trasmissione «Sabato, per 
esempio, parleremo del 24 
suicidi tra gli scienziati inglesi 
che lavorano al progetto delle 
guerre stellari, nella stona 
umana non si è mai verificato 
nulla del genere, e noi ipotiz
zeremo che gli scienziati pos
sano essere stati ipnotizzati, 
costretti a quel gesto L'incre
dibile, affrontato seriamente, 
è sempre affascinante ». Giorgio Celli» il protagonista di «Filò» 

1 CANALE 5 ore 23 

Berlinguer 
e le pulci 
da Costanzo 
B B Nel salotto di Maun2io 
Costanzo, per lo Show dal 
Teatro Parioli in onda questa 
sera alle 23 su Canale 5, ci 
saranno Paolo Panelli, Gio
vanni Berlinguer, Isabella Bia
sini, il comico Leo Bassi e il 
giornalista Gino Pallotta, auto
re di Andreotti, il Rtchelieu 
della politica italiano Gio
vanni Berlinguer, in particola
re, parlerà del suo nuovo li
bro, intitolato Le mie pala, 
che racchiude una sorta di di
vertente dissertazione semise
ria (ma sempre basata su fon
damenti strettamente scienti
fico sulla funzione delle pulci 
e sulla loro importanza nello 
sviluppo della civiltà umana e 

politica negli ultimi secoli Vi 
siete mal chiesti, per esempio. 
perche le pulci, portatrici di 
peste, andavano a colpire, a 
infettare soprattutto., • meno 
abbienti? 

Inghilterra 1300, odissea nel tempo 
S A U R O B O H E L U 

Navigator, un'odlaeea 
Del tempo 
Regia Vincent Ward Sceneg
giatura Kelly Lyons, Geoff 
Chapple, Vincent Ward Foto
grafia Geoffrey Simpson Mu
sica David Tabrizzi Interpre
ti Bruce Lyons, Hamish 
McFarlane Chris Haywood, 
Marshall Napier, Paul Livin-
gston, Noél Appleby. Nuova 
Zelanda, 1988 
Ronw: Royti , R i t i 
Milano, Manzoni 

aBB La ravvicinata scadenza 
del secondo millennio dopo 
Cristo induce, sollecita molti a 
torve, inquietanti prefigurazio
ni di ciò che ci aspetta tra po
co Niente di straordinano, né 
di men che prevedibile. Arcai
che superstizioni e attualissi
me paure giocano su tale ter
reno insidiose suggestioni 
Come nel caso di Navigator 

un'odissea nel tempo, tetra, 
allarmante favola mistico-me
taforica sulla solitudine, la di
sperazione degli uomini 
schiacciati tra la terra e il cielo 
ed altresì apologo rincuorante 
sull'inesauribile risorsa mora
le che può offrire anche al più 
inerme individuo il miraggio 
della speranza, di qualche 
possibile salvezza o riscatto 
dalla sua abietta condizione 

In uno sperduto, poverissi
mo borgo della Cumbria, nel
l'Inghilterra medievale del 
1300, un gruppo di abbnititi 
contadini saluta il ritomo di 
uno di loro avventuratosi nelle 
contrade vicine per cercare 
fortuna e lavoro, Si fa festa al 
nuovo venuto, gli si chiede 
quel che ha visto, che cosa 
succede nel vasto mondo 
Connor, questo il nome del 
reduce, è costretto ad ammet
tere che la peste sta mieten
do, tutt'attomo al piccolo bor

go, migliala di vittime I conta
dini si consultano, allarmatis-
simi, e fiduciosi negli allucina
ti sogni premonilon di un ra
gazzo di nome Gnffin, intra
prendono un pericoloso viag
gio nelle viscere della terra 
per dare compimento al loro 
temerano proposito di pianta
re una croce sul campanile 
della più grande chiesa esi
stente al mondo 

È cosi che, dopo traversie e 
fatiche sovrumane, il gruppo 
di laceri, affamati contadini 
medievali una notte sbuca, 
sorprendentemente, in pieno 
ventesimo secolo, all'altro ca
po del mondo, dalle parti ap
punto dell'emisfero australe, 
giusto nel mezzo di una sfol
gorante, concitata metropoli 
moderna assorta in liturgie e 
pratiche totalmente ermeti
che per I disorientati, atterriti 
nagglaton d'un altro mondo 
Sconvolti, spaesati, gli incre
duli contadini non rinunciano 
comunque al loro proposito 

E, aiutati da alcuni non meno 
sbalorditi ma disponibili ope
rai, riescono mime a piantare 
l'esoreistica croce nel posto 
stabilito 

Improvviso, ulteriore ribal
tamento del racconto, a que
sto punto Connor, Gnffin e 
tutti 1 loro compagni si ntrova-
no di colpo e di nuovo nel 
medioevo, al loro piccolo, 
sperduto borgo della Cum
bria. E stato soltanto un so
gno Anzi, un incubo La peste 
è, però, scongiurata. Almeno 
sembra, poiché in extremis 
Navigator prospetta, attraver
so scorci e sequenze eloquen
ti, che II flagello temuto forse 
è gi i tra di loro, spaventoso, 
inesorabile E su tali stesse im
magini, colme di disperazio
ne, di morte, il film volge alla 
fine in un clima sospeso di 
straziante, sconsolata solitudi
ne 

lutto ciò è raccontato da 
Vincent Ward con sofisticate 
soluzioni formali •varianti con 

azzeccato gusto visuale tra un 
austero, drammaticissimo 
bianco e nero e lividi bagliori 
cromatici Gli atton, pur sotto
posti alla fatica di una lavora
zione quanto mal difficoltosa 
e travagliata sui monti della 
Nuova Zelanda, si prodigano 
per l'occasione con bravura 
Quel che forse risulta un po' 
eccessivo in questa sghemba 
dimensione favolistica ci sem
bra l'insistita incombenza di 
morbosità e suggestioni misti-
cheggianti su ciò che in effetti 
costituisce la sostanza allego
rica dell'intero racconto D'al
tra parte, appare senz'altro ve
rosimile I ipotesi che Vincent 
Ward (già autore di Vigli) vo
glia con questa sua Intensa, 
complessa opera seconda te
stimoniare, anche con squarci 
e toni piuttosto obliqui, la 
congenita, inguaribile sensa
zione di solitudine, di separa
tezza di cui è malato da sem-
Sre il suo lontano paese, la 

uova Zelanda. 

# RAIUNO 
. . . . UNO MATTINA. Con Uvll Alia-
riti « Puro Badaloni 

•M LA VALLI M I PIOPPI 
10.00 CI VEDIAMO ALLf DIECI. Con vìn-

Mnzo Buonaaaiai ed Eugenio Monti (V 
parli! 

1 0 . M TOVIWTTINA 
CI VEDIAMO ALLE DUCI. 12' panel 
J A N T A M E t l A 11.00 

11,»» 
M . N 

I M O 
14,11 
11.00 
11.00 

CHE TEMPO FA. T O I FLA1H 
VIA TEULAOA, 00 . Sp.tt.colo con lo-
rotto GOBBI 
TEUOrORMALt. Tal Tre minuti a 
W. MONDO DI QUARK. DI P Annoia 

DI Gianni Rawelo 

1E.1E 
17.0E. 

10,00 
10.00 
10.00 
1140 

E0.00 
10.10 

U.0B 
ta.ii 

CRONACHE ITALIANE. 01F Catta 
CARTOON CUP. Cartoni animali ' 

Ragia di laona Mancini 
1PAZMU0ERO. Mialt italiano è me

glio 
T O I P L A t H 
DOMANI OPOll. Con G Magali 
«•LrlRO, UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO PA 
TELIOIORNALE 
L'ALBERO DEOU ZOCCOLI. Film con 
contadini • santa dalla campagne bsrga-
maaca Ragli di Ermanno Olmi IV parta! 
TELEOIORHALE 
OUARK. Viaggi nel monito dalla acien-
za, a cura dì Piero Angela 

23.01 PALLACANESTRO: COPPA CAM-

21.11 PREMIO LETTERARIO OAtlUCATA 
0.1O TOI NOTTE • CHE TEMPO FA 

Oblili 8 
0.10 

10.11 
11.11 
12.00 
12.11 
11.10 
14.11 
11.01 

10.W 
10.10 
17.20 
17.10 

10.11 
10.41 
20.10 
21.00 

0.20 
0.10 

1.10 

UNA FAMIOUA AMERICANA. Tele-
«Im con Ralph Weite 
HOTEL «OMBRE DEL PANATO». 
TelerìlnL 
CANTANDO CANTANDO. QuF" 
TUTTINFAMIOUA, Quiz 

». Quìi con Mike Bongiorno 
0. PRANIO E BEHVITO. Quii 
CARI « N I T O R I , Quiz 
CUOCO DELLE COPPIE. Quii 
U C A I A NULLA PRATERIA. Tele: 
film con Michael London 
OTtlTEll, Telefilm con E Lewis 
DOPPIO 1LALOM. Quiz 
C U T LA V I I , Quiz 
O.K. IL PREZZO E a iUtTO. Quii con 
Iva Zanicchi 
H-oiacatMiNòvraTiii 
TRA MOaLII t MARITO. Quiz—"~ 
TELEMIKE. Quiz con Mike Bongiorno 
MAURIZIO CMTANEO SHOW 
PREMIERE. Settimanale di cinema 
t U L U ITRAbE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Comminando per la citte» 
K T R O C E L U . Telefilm 

^ R A I D U E 
7-0.10 PRIMA EDIZIONE 

0.10 L'UOMO SOLITARIO. Film 

10.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

10.11 T 0 2 TRENTATHt 

11.01 UNO PltCOLOOO PER TUTTI. Film 

11.10 MEZZOGIORNO t... Con S Funeri 

11.00 T 0 2 ORE TREDICI 

11.11 T 0 2 DIOOENE 

13.10 MEZZOGIORNO t... (2- parte! 

14.00 BARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 4 4 1 ARGENTO E ORO. Con L Rlapoli 

17.00 T O I FLASH 

17.01 IP IOU DELL'ISPETTORE. Telefilm 

17.11 MOTORSHOW. Finale vettura FI 

11.00 T O I SPORTSERA 

18.1» EUROC0P8. Telefilm 

10.30 METEO 2 - T02 • T 8 2 DIOGENE 

20.30 L'AVVENTURA DEL POSEIDON. Film 
con Gene Hackman Ernest Borgnine re-
gìe di Ronald Neeme 

22.30 T 0 2 STASERA 

22.40 VIOEOCOMICDiN Leggeri 

23.11 T O I NOTTE 

21.40 INTERNATIONAL «D O C » CLUB 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.31 MOTORSHOW NOTTE. Sintesi gare 

0 .41 
10.10 
11.01 
12.00 
13.00 
14.00 
14 30 
11.00 
11.30 
10 0 0 
1 1 3 0 
10.30 
1 0 1 1 
20.21 
2 0 . » 

22.00 
23.00 
23.11 
23.41 
23 ,11 

FLIPPER Telefilm 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 
TARZAN Telefilm 

HIPTIDE. Telefilm 
CjAO CIAO Cartoni animeti 

!. Con Gerry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
SO. TP SPEAK 
FAMILY TIES Telefilm 
BIM BUM BAM Programma per ragezzi 
MAONUM P I . Telefilm 
HAPPY DAYS Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
STRISCIA LA NOTIZIA Varietà 
COLLETTI BIANCHI Telefilm con Gior 
gip Paletti Conme Nielsen 
DOWNTOWN. Telefilm 
MEOASALVISHOW Variata 
TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

SAMURAI. Telefilm 

«4 RAITRE 
10.30 
11.4» 

14.00 
14.21 
1S.11 
17, 
17.30 
10.20 

CICLOCROSS- O.P. SPALLANZANI 
I GIOVANI INCONTRANO L'EURO
PA 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CALCIO: MITROPA CUP 
MOTORSHOW: Final» vomir» F I 

,00 BLACK AND BLUE 
OEO.0IG Griiio" 
VITA DA STREPA. Telefilm 

10.41 TP» DERBY Di Aldo Biacardl 
10.00 
10.10 
20.00 

T03 . METEO 3 
TELEGIORNALI RCOIOMAII 
COMPLIMENTI PER LA TRASfHMp 
PIONE. Presenta Piero ChiembnMtt 

20.30 SAMARCANDA. Il rotocalco «I dram 
22.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.00 IL DECLINO DELL'IMPERO AMERI-

CANO. Film Regia di Denya Arcand | 1 * 
tempo! 

22.10 T O I SERA 
22.11 IL DECLINO DELL'IMPERO AMERI

CANO. Film 12' tempo) 
24.00 T03 NOTTE 

«l'albero degli zoccoli» (Raiuno, 20,30) 

0.10 TRA DUE FUOCHI. Film 

11.30 CANNON Telefilm 

12.30 AOENZIA ROCKFORD. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 ANCHE OLI EROI PIANOPNO. Film 
con William Holden, regie di George Sea-
ton 

17.00 LA BRANDE VALLATA, Telefilm 

18.00 NEW YORK. Telefilm 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 GLI INTOCCABILI. Telefilm 

20 30 UNA DONNA TUTTA SOLA Film con 
Jill Clauburgh Alan Batea, regia di Paul 
Mazyrsky 

23.00 RIFLETTORE. Con Arrigo levi 

24.00 LO SPAVENTAPASSERI Film con 
Gene Ha'&man, Al Pacino, rgia di Jerry 
Schetzberg 

13.40 JUKE BOX. Replica 

14.10 CALCIO. Coppa Uefa 

20.00 BASKET. Jugoplaatlca-bmo-
«•• . 

22.10 1PORTIME MAGAMMO 

23.11 BOX DI NOTTE 

35 
17.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 DOTTOR KILDARE. Telefilm 

20.30 BRUCE LEE VTVE ANCORA. 
Film di J Kong 

22.10 COLPO GROSSO. Quiz 

22.11 MATT HELM... NON PER
DONA. Film da Dean Martin 

14.30 HOT UNE 

10.10 ON THE AIR 

10.30 PERESTROK. Concerto 

22.30 BLUE NIGHT 

0.41 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ ^ laVMOJMIOMS 

11.00 BATMAN. Telefilm 

10.00 ICE DANCE COMPANY 

17 .4 ! TV DONNA 

20.00 TMC NEWS 

20.30 ALUOATOR. Film 

22.1S A-HA SPECIAL 

23.01 STASERA NEWS 

13.11 RfTUALS. Telenovala 

11.41 CARTONI ANIMATI 

10.30 BENNY HILL SHOW 

20.30 HELLRAISER. Film 

22.30 I RAOAZZI DELLA BUON-
C08TUME. Film con N Morin 

24.00 L'UOMO DAGU OCCHI DI 
GHIACCIO. Film 

1 1 0 0 IL TESORO DEHAPERE 

10 00 VICTORIA Telenovela 

10 0 0 IL PECCATO 01 OYUKl 
10.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.20 L'INDOMABILE 
21.10 VICTORIA. Telenovela 

RADIO 

RADIONOTIZ IE 
* M GP.2 NOTIZIE 7GHI 7.Z0GH3 7 30 
GR2 RAOIOMATTlNO • GR1 8 30 GR2 RA 
D10MATTIN0 t l O GR2 NOTIZIE 8 4 1 
GR3 10 GR2 ESTATE 10 GR1 FLASH 

11 30 GR2 NOTIZIE 11 «8 GR3 11 GR1 
FLASH 12.30 GH2 RAOIOCJORNO 13GR1 
13 30 GR2 RADIOGIORNO 1 3 * 8 GR3 
18 30 GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTI 
ZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 18 4 8 GR3 13 
GR1 SERA 1» 38 GR2 RAOIOSERA 2 0 4 8 
GR3 22 30 GR2 ULTIME NOTIZIE 23GR1 

RADICHINO 
Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 68 ! 1 57 
12 66 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 
9 Centoni nel tempo 12 00 Vis Asiago Ten 

da 14 Musica Ieri • oggi 18 Megabit U |] 
paglnona 19 20Audiobox 23 OB lo telefo
nate 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 0 I giorni 8 Un poeta un attore 
12 4B Vengo anch io 1B La chiavB a nella 
1B 38 li pomeriggio 18 32 11 fascino discreto 
dalla melodia 19 SO Rodiocampus 20 30 
Fari accesi 21 30 Radlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 1B 9 43 1143 6 Preludio 
8 30-11 Concerto del mattino 12 Foyer No
tizie dal mondo dell opera 1B 45 Orione 
19 1S Terze pagina 21 Jean Philippe Re-
mesu 23 20 II jazz 

Chiambretti: 
«Non prendetemi 
sul serio» 
Qualche protesta, molte perplessità. Martedì su 
Raitre alle 20, come ogni sera, è andato in onda 
Complimenti per la trasmissione e Piero Chiam
bretti - dopo tre mesi di dirette in giro per l'Italia, 
facendosi ospitare dalla gente - 1 entrato nella 
casa di un «nostalgico», camicia nera « alle pareti 
foto e busti di Mussolini. «Non vi arrabbiate. La tv 
non va presa troppo sul serio», dice Chiambretti. 

aBB ROMA Ieri mattina 
Chiambretti era al mercato di 
Gallipoli, dove ha conosciuto 
un pescatore, con due baffi al* 
la Salvador Dali e la fama di 
grande narratore, che alle fé-
ste patronali sale sempre sul 
palco II personaggio giusto 
per la puntata da lare in diret
ta poche ore dopo, alle 20. 
Come ogni sera. «Lo so bene 
che al mercato c'è solo una 
fetta d'Italia, ma è il solo po
sto dove in due ore si possa 
incontrare tanta gente, l'unico 
per "pizzicare" il calore della 
provincia che è poi la ricetta 
del nostro programma-

Delie polemiche per la pun
tata della sera prima, quella 
girata a Manduna sempre in 
provincia di Lecce, non ne sa
peva nulla «Cado dalle nuvo
le Il programma è improvvi
sato Il mio scopo è divertire e 
credo che quella sta stala una 
delle puntate più divertenti 
dovrebbe bastare questo a 
sdrammatizzare» Ma cosa e 
successo martedì? «Che sia
mo (miti nella casa di un fana
tico del Duce E amiche sor
volare, anziché occuparci co
me sempre dei sentimenti fa
miliari, lo abbiamo assecon
dato era propno un perso
naggio, un "Catenacci" vero e 
disarmante, che sembrava il 
modello usato da Bracardi per 
Alto gradimento. Non abbia
mo mai parlato del momento 
attuale, ma della sua vita do
mestica e laminare da solo 
giustificava se stesso Del re
sto, è impensabile che giran
do nelle case degli Italiani, dal 
nord al sud, si trovino soltanto 
centnni e cani di nome Pip
po . . 

•Ha incominciato a scaldar
si, a dire "Quando c'era 
lui ." lo lo interrompevo, 
"Lei è pazzo". "No". ''Deve 
dimenticare!' "No" Per la 
domanda del raddoppio gli 
' * ' • • - ' dìfiusi ho chiesto un busto d'i Musso- va», 

Uni, ne sono arrivati sette o 
otto» La trasmissione (d in 
milioni di telespettatori con
tro il Tg, con un pubblico rad
doppiato rispetto alle prime 
puntate; e sempre costruii» 
sulla cattiveria e a volle II cini
smo dell'Intervistatore, che 
mostra .interni laminarle da 
un capo all'altro del paese. E 
non a tutti la formula place. 
•La puntata più bella, poetica 
- continua Chiambretti • è 
stata quella in cui sono andato 
a casa di una vecchi!» novan
tenne che non aveva la tv, e 
voleva capire come funziona
va, tecnicamente». 

Hai gii avuto problemi con 
questa trasmissione? «Solo 
una volta, con 1 socialdemo
cratici c'era in aria una quere
la contro Va pensiero (ber 
una gag, dove II simbolo del 
sole nascente era Malo "cor
retto" con soldi e manette) e 
proprio quella sera sona an
dato in casa di un signore bui. 
lo, che si è rivelato calere atti
vista del Psdi Hanno detto 
che lo avevo latto appoata..... 

«Il problema, secondo me, 
* che la tv viene presa troppo 
sul serio' ho avuto un'espe
rienza simile occupandomi di 
calcio Chiedere a un arbitro 
in diretta tv "Per che squadra 
tifa?" non viene preso come 
uno scherzo, ma coir» un af
fare di Stato U U ( i calcio 
mi ha diffidato dall'entrare an
cora negli stadi. Sono arriviti 
telegrammi alle Socie!» calò-' 
stiche e alla tv In cui si chiede 
di evjtare Interviste sul campo, 
Ma non lo capiscono che lar
ve a sdrammatizzare le attua
zioni? Comunque - conclude 
il presentatore - ogni l em va 
in onda un film diverso: cono
sco la gente al mattino, c'èap-
pena «tempo per sceglierei* 
famiglia giusta, un sopralluo
go al pomeriggio e poi si va ov 
tv Ogni aera una noria nuo-

Q A O a V 
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SCEGLI IL TUO FILM 

2 0 , 3 0 L'AVVENTURA DEL POSEIOON 
Regia di Ronald Naame, con Oene Hackman. 
Ernait Borgnine, Roddy McDowell. Dea (18711. 
Una tragedia a bordo del Poaeidpn, una grandi nave 
di crociera Succede più o meno come al Titanio • 
naturalmente, da U v a Boat il film ai trasforma ai 
catastrofico Non dei peggiori film nel suo genera. 
con qualche attimo di vera tensione 
RAIDUE 

2 0 , 3 0 L'ALBERO DEGLI ZOCCOLI ( V PARTE) 
Regia di Ermanno Olmi. I M I * (19781. 
Un vero peccato vedere questo film ormai storico 
diviso in due, la prima parte oggi, la seconda doma
ni Fu il vincitore di Cannes '78. Una elegia dedicata 
ai contadini dalla terra di Olmi che e molti ha ricorda
to I «esecrato» Manzoni. L'uccisione del melale, la 
piccole vicende familiari, limone, le nascite. I matri
moni Tutto quieto, senza drammi. Qualcuno ha det
to anche troppo dolce 
RAIUNO 

2 0 , 3 0 UNA DONNA TUTTA SOLA 
Regia di Paul Maiuraky, con Jill Cloyburgh. 
Alan Batea. Uae (1977) . 
Un modello, a suo tempo, per il femminini» di tutta 
il mondo una donna, abbandonala, acopre che eoa» 
vuol dire vivere da sola a conquistare la propria 
indipendenza Si prospetta un nuovo legame matri
moniale, ma Erica (Jill Clayburgh) resiste anche al 
fascino di Alan Batea A commentare II film ci saran
no Alberom e compagnia 
RETEQUATTRO 

2 0 , 3 0 ALUOATOR 
Regia di Lewis Teague. con Robert Poster. Hen
ry Silva. Robin Riker. Uae (ISSO). 
Classico leggende metropolitana a una bambine 
viene regalato un piccolo alligatore. Il babbo, non 
sapendo che farsene, lo butta in una fogna. Il rettile 
diventare un mostro che terrorizzerà le o t t i . 
TELEMONTECARLO 

2 0 , 3 0 HELLRAISER 
Regia di Clivo Berker, con Andrew Robinson, 
Aahley Leurence. U H I (1987) . 
Un horror che fa veramente paura, l'opere prime di 
un regista che ha inventato il nuovo cinema del 
terrore In una vecchia dimora viva una coppia che si 
e trasformata In una massa gelatinosa. Il reato ve lo 
potete immaginare o forse no. 
ODEON ^ ^ ^ 

22 ,08 IL DECLINO DELL'IMPERO AMERICANO 
Regia di Denya Arcend, con Dominique Michel-
Io, Dorothae Borrymen. Conodo (19881, 
Hanno detto che 4 il film di una Woody Alien cana
dese Un gruppo di persone, intellettuali, prostituta, 
gente qualsiasi racconta varie vicende le più strane. 
divertenti, tristi L Idea e che II Canada aia olla perife
ria dell impero Usa Solo che tutto va allo sfascio. 
RAITRE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Sanremo 
Il festival 
ora durerà 
nove giorni 

GIANCARLO LORA 

• • SANREMO Cinque serale 
di Festival dal 21 al 25 feb
braio e una settimana di sele
zione dal 15 al 18, quella pre
cedente la rassegna, per 36 
emergenti, cantanti cosi defi
niti che non dovranno essere 
né affermati né totalmente 
sconosciuti, per arnvare poi a 
laureare al Teatro Ariston il 
vincitore del Festival della 
cantone italiana 1989. Sono 
le idee avanzate dall'organi-
latore Adriano Aragozzini, su
bentrato a Marco Bavera, ed 
accettate dal Comune di San
remo e dalla Rai. L'intendi
mento è quello di prolungare 
la durata della rassegna, di 
non farla esaurire nell'arco di 
meno di una settimana e pro
prio per perseguire tale inten
to al Palameli, innalzato in ri
va al mare, nei pomeriggi del 
15-16-17-18 febbraio, dalle 
ore 16 alle 18, si daranno bat
taglia i 36 emergenti per con
quistare le 8 piazze che il Fe
stival riserverà loro. Nelle 
stesse serate si esiblianno 
complessi rock. Al Comune di 
Sanremo piacerebbe laureare 
un solo vincitore, proclamato 
tra i 24 big, i 16 debuttanti e 
gli 8 emergenti. Ma di questo 
avviso non sono i discografici 
propensi invece ad avere un 
vincitore a parte scelto tra I 
big, cantanti Verso I quali ven
gono prolusi impegni pubbli
citari e finanziari e quindi da 
non confondere tra coloro 
che per la prima volta calche
ranno i palcoscenici del Tea
tro Ariston, sia pure a seguito 
di selezione. Ad indicare 124 
big provvedere invece una 
commissione, la cui composi
zione è ancora allo studio, 
che decidere entro il 30 gen
naio, Più l'organizzazione en
tra nel vivo delle proposte, 
delle scelte, più il discorsasi 
fa difficile e ci si rendè conto 
che troppo tempo è stato 
sciupalo in diatribe politiche 
tra De e Psi e poi all'Interno 
della De, Ci si accorge ora, ad 
esempio, che lo scorso anno 
U Totip, sponsor della rasse
gni, versò contributi alla Rai e 
che il Comune di Sanremo 
non ha visto neppure una lira. 
Comunque Festival cinque se
rate, selezione spettacoli rock 
alla settimana precedente, poi 
trasferta della carovana a Te
tto, New York, Rio de Janeiro, 
Toronto, Francoforte, Da de
cidere ancora come scegliere 
Il vincitore, come ripartire i 
{contributi degli sponsor e co
me comporre la commissione 
di selezione dei 24 big. Tutto 
con l'acqua alla. gola. 

n nuovo spettacolo di Gaber 
Un signore con la chitarra 
a tu per tu con una creatura 
irreale e intelligente 

Neanche una canzone 
Dichiarate tutte le origini 
letterarie: Pessoa, 
Botho Strauss, Lautreamont 

L'uomo in grigio scopre il topo 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Giorgio Gaber in una scena de «Il Grigio» 

Il Grigio 
di Giorgio Gaber e Sandro Lu
porini, regia di Giorgio Gaber, 
musica di Carlo Cialdo Cap
pelli. Interprete: Giorgio Ga
ber. 
Milano: Team Corcano 

Cominciamo dal fondo: 
dalla danza propiziatoria, sul
le punte dei piedi, i pugni alza
ti a sballare l'aria, che, gron
dante di sudore, Giorgio Ga
ber ha regalato al suo pubbli
co, Un pubblico generoso. 
foltissimo, che lo ha sostenuto 
lungo le due ore del suo mo
nologo con applausi a scena 
aperta, risatine di autoricono
scimento, e un assoluto silen
zio. Oltre che all'indubbia bra
vura di Gaber è a questo pub
blico che si deve il successo 
clamoroso di questa serata 
che ha visto debuttare a Mila
no // Grigio. 

Il Grigio nasce da una 
scommessa che Gaber ha fat
to con se stesso: giungere al-

; l'estremo limite solitario delle 
i sue logorroiche nflessioni. 

elucubrazioni, paure, tic. si-
- lenzi, disadattamenti, questa 

volta però negandosi perfino 
il piacere, un po' scontato, di 
una canzone Così in quella 
scatola, stanza, palcoscenico 
che è la scena del Grigio con i 
suoi pochi arredi (un letto, 
una poltrona, ecc.), malgrado 
la presenza dietro un velano 
di due musicisti e a sottolinea
re dal vivo le sue parole, c'è 
un uomo solo. E noi spettaton 
- disincantati o meno non im
porta - siamo costretti a guar
darlo, quest'uomo, un po' 
complici, un po' estranei, un 
po' imbarazzati, un po' 
voyeurs. 

Del resto // Grigio dichiara 
fin dall'inizio, fin nelle sue 
ascendenze letterarie e dram
maturgiche, da Pessoa e Bo
tho Strauss a Lautreamont, ta 
sua volontà ad essere uno sfo
go surreale ed iperrealista, 
quotidiano e squisitamente 
letterario, un'operetta morale 
e uno zibaldone pessimistico, 
ma anche una macchina tea
trale, un meccanismo che 
l'autore-interprete ha messo a 
punto in un lungo mese di ro
daggio misurato ed accorto. 
magari ancora con qualche 
piccola lungaggine, con un 

pizzico di veniate autocom
piacimento. In scena, dunque, 
un uomo e un topo; un cin
quantenne con la chitarra che 
lavora nello spettacolo, natu
ralmente in crisi sentimentale 
e che improvvisamente si tro
va di fronte un «altro» miste
rioso, intelligente e organizza
to. Un altro che con il suo cor
po grigio, la sua coda quasi 
nuda, diventa il suo doppio, 
uno specchio pauroso nel 
quale riflettersi. 

Costruito in crescendo, da 
una ironica nftessione su se 
stessi e il mondo, // Grigio, si 
trasforma, via via, in un'invet
tiva, in disperazione, in sber
leffo surreale, in una dichiara
zione dì impotenza, nel biso
gno di uno sguardo più indul
gente sulte cose, o - più sem
plicemente - in un La Fontai-
ne all'incontrano. E dopo ave
re tentato invano di uccidere 
il topo, con trappole, prodotti 
mummificanti, collageni, gat
toni fintamente feroci, il no
stro protagonista giunge a una 
faticosa consapevolezza di sé. 
Intendiamoci- Gaber non di
mentica per un solo secondo 
di essere Gaber cioè un intrat
tenitore-attore dalle caratteri
stiche ben delineate. Sta in 
scena con quel suo corpo al-

Bernarda Alba è finita nell'arena 
AGGEO SAVIOU 

U casa di Bernard* Alba 
di Federico Garcia Lorca. Re
gia di Augusto Zucchi. Scena 
di Bruno Buonincontri. Musi
che di Paolo Gatti. Interpreti: 
Ingrid Thulin, Caterina Co
stantini, Paola Bruna, Roberta 
Mandarino, Daniela Rindi, 
Monica Di Siena, Rosa Maria 
Tavolucci, Mariolina De Fano, 
Isabella Guidoni, Giovanna 
Mainardi. 
Roma; Teatro, Valle 

• B Ci ostiniamo a pensare, 
nonostante tutto, che La casa 
di Bernardo Alba ài Federico 
Garcia Lorca sia un gran bel 
testo drammatico (.Niente 
letteratura: teatro puro!», cosi 
lo annunciava il poeta agli 
amici), capace di suscitare an

cora, a lungo, emozioni e ri
flessioni, con la sua spietata 
quanto ispirata rappresenta
zione di un mondo femminile 
chiuso e represso, situato in 
una Spagna contadina e catto
lica per più aspetti simile al 
nostro paese, nella storia di 
Ieri, ma anche nell'attualità. 

In Italia, dopo la guerra, La 
casa di Bernardo Alba (che 
Lorca compi pochi giorni pri
ma di essere assassinato dagli 
sgherri franchisti, nell'estate 
del 1936) ha avuto diverse e 
variamente pregevoli edizioni: 
la più recente, nell'B0-'81, 
con la regia di Giancarlo Se-
pe, e l'illustre, oggi compianta 
Lilla Brignone in veste di pro
tagonista. Un'altra attrice di 
fama internazionale, Ingrid 
Thulin, è stata prescelta ades
so, da Augusto Zucchi, regi

sta, e dall'animosa capocomi-
ca Caterina Costantini, per il 
ruolo di Bernardi Alba. Duole 
dire che II risultato è, nell'in
sieme, piuttosto imbarazzan
te. 

Svedese di lingua e di cultu
ra, ma spesso attiva, nel cine
ma, qui da noi, la Thulin recitò 
in Italiano, e assai bene, all'al
ba degli anni Settanta, Il So-
Sno di Strindberg, prodotto 

allo Stabile di Torino. Stavol
ta, rimaniamo delusi. E non 
solo e non tanto perché la di
zione dell'interprete sia, in 
modo accentuato, faticosa, a 
tratti oscura, ma perché la 
Bemarda Alba confusamente 
arrogante e inopinatamente 
ridanciana che ci vediamo di
nanzi non ha molto da sparti
re con la figura tragica - car
ceriere e aguzzina delle sue 
figlie, ma anche di se stessa -
disegnata dall'autore. 

Del resto, le attrici più gio
vani chiamate a incarnare le 
cinque sventurate zitelle, for
se per contagio, riescono a 
farsi capire poco, in ogni sen
so, pure loro. E inoltre il com
mento musicale, ridondante 
ed esorbitante, tende a copri
re le battute del dialogo. Nei 
panni della Ponzia, la dome
stica, Caterina Costantini, che 
voce comunque ne ha, smoz
zica un tantino le sue frasi, ma 
ciò non le impedisce di attri
buirsi un rilievo massiccio, al 
di là di ciò che, sulla pagina, 
spetterebbe a quella sorta di 
sprezzante «coscienza critica. 
della situazione. Tutto som
mato, il personaggio che vien 
fuori meglio, con più nitidezza 
e misura, è la vecchia pazza 
Maria Josefa, interpretata da 
Isabella Guidoni. 

Due semicilindri concentri

ci, bianchi, con elementi mo
bili, delineano un ambiente 
claustrale o penitenziario 
(ma. in qualche punto, l'im
magine suggerita sembra 
quella di un'arena da corrida). 
Movimenti e gesti, intonati ora 
a una ritualità quasi liturgica, 
ora a una spicciola rissosità di 
stampo naturalistico, parreb
bero indicare due distinte di
rezioni stilistiche, ma nessuna 
percorsa sino in fondo. Nei 
momenti peggiori, Il clima ri
corda certi film sulle prigioni 
di donne (ambiguità di rap
porti Inclusa). 

Grazie al tagli (è stato elimi
nato, tra l'altro, il coro delle 
lamentatrici al primo atto, ma 
possiamo comprenderne i 
motivi di economia), lo spet-
tacolo si tiene al di sotto delle 
due ore, intervallo compreso. 
Il pubblico, grato, applaude. 

lampanaio e storto, con quel
la andatura da ragazzo cre
sciuto troppo in fretta, con 
quella faccia colma di punti 
interrogativi: un monsieur Hu-
lot di oggi che ha letto Roland 
Barthes, una maschera del no
stro quotidiano, In qualche 
modo amica. E parla, sorve
gliato e torrenziale al tempo 
stesso, rigorosamente distan
ziato grazie anche all'uso sa
piente dei microfoni e, vicino, 
fraterno. Il Gaber attore con le 
sue invettive contro lo strapo
tere livellante o incretinante 
della televisione, con il suo 
grido verso un Dio apparente
mente lontano, con la sua vo
glia di partecipazione ma an
che di aristocratica solitudine, 
la sa ormai lunga sul palcosce
nico che divora in lungo e in 
largo a passi golosi, con invi
diabile sicurezza e con una 
bravura fuon discussione. 

Diceva una giovane signo
ra, all'uscita, dopo il bagno di 
applausi che era seguito alla 
avvenuta stretta di mano, alla 
pacificazione tra uomo e to
po: .Se chiudevo gli occhi in 
certi momenti mi sembrava 
Gassman*. Diavolo d'un Ga
ber capace anche di spiegare 
a paragoni iperbolici un pub
blico completamente cattura
to dalla sua presenza. 

Ingrid Thulin 

Roy Orbison, uno dei grandi del rocH'n'roll 

Il musicista morto a 52 anni 

Roy Orbison 
rock solitario 

ALBA SOLARO 

M .E la radio suona, Roy 
Orbison canta per la gente so
la..... Cosi Bruce Springsteen 
nella sua IJituider Road ren
deva omaggio ad uno dei più 
celebri ed amati cantani ame
ricani degli anni Cinquanta, 
struggente interprete dei batti
cuori adolescenziali, Roy Or
bison, deceduto l'altro ieri 
notte all'età di 52 anni in un 
ospedale di Nashville dove 
era stato ricoverato in seguito 
ad un attacco cardiaco. Orbi
son soffriva di cuore da parec
chi anni: nel 79 si era sotto
posto ad una difficile opera
zione chirurgica e da allora 
aveva di molto ridotto la pro
pria attività, ma proprio di re
cente il suo nome, per lo più 
sconosciuto alle nuove gene
razioni. è tornato alla ribalta 
Srazie al successo riscosso dal 

isco dei Travelling Wilburys, 
che altri non sono che George 
Harrisoh, Bod Dylan Tom Pei-
ty e lo stesso Orbison, una riu
nione di amici che ormai assu
merà il valore di una celebra
zione. Il video di Handte with 
caie ha fissato per sempre 
l'immagine classica di Roy Or
bison, volto pallido e timido, 
vestito nero e gli occhiali scuri 
dalla pesante montatura fuori 
moda. 

Roy Kelton Orbison nacque 
a Vemon nel Texas il 23 aprile 
del '36. All'età di sei anni im
parò a suonare la chitarra dal 
padre, operaio dei pozzi di 
petrolio. Quindicenne, co
minciò a cantare in una rocka-
billy band, di Wink Wester-
nera, più tardi diventati I, Tetn 
King?, il rock and roll era già 
esploso quando Orbison inci
se nel '56 il suo primo disco 
Opoy doooy per l'etichetta 
Sun di Memphis, la stessa che 
aveva lasciato Elvis Presley. 
Una coincidenza significativa 
se si pensa a quante volte Pre
sley ha dichiarato di conside
rare Roy Orbison il più grande 
cantante del mondo. Nel '58, 
il cantante si trasferi a Nashvil

le, Tennessee, dove da allora 
ha sempre vissuto. Qui otten
ne I suoi più grandi successi: 
Only the hnety nel '80. 
Ciyìng, Runmn scarni, Blu* 
bayou. Oh pretti woman, di
schi venduti a milioni di co
pie. Orbison aveva un modo 
molto speciale di interpretare 
le sue canzoni; a differenza 
delia maggior parte del can
tanti rock suoi coetanei che 
cercavano di ballare nel mo
do più selvaggio ed ammic
cante possibile, lui stava sem
pre fermo, immobile, ma 
scuoteva ugualmente 11 pub
blico con Puragano emotivo 
della sua voce, una voce ma
linconica e sofferta, di grande 
presa drammatica, capace di 
vibrare in un falsetto dell'am
piezza di tre ottave. 

Alla sua immagine di gran
de .solitario» ripiegato sulle 
proprie angosce ha contribui
to anche la serie di eventi tra
gici che ha incrinato la sua vi
ta. Nel '66 la prima moglie, 
Claudette, mori in un inciden
te motociclistico, Orbison le 
dedicò una canzone, I to 
soon lo snou) e ricominciò a 
lavorare sostenuto dal suol tre 
figli, Wesley, Tony e Roy Ju
nior, ma gli ultimi due periro
no nel '68 nell'incendio della 
loro casa. Tuttavia Orbison he 
continuato a scrivere mutici 
in questi anni, sia pure non più 
ai livelli memorabili degli 
esordi. Nell'85 partecipò con 
un brano, Wìldhearts, alla co
lonna sonora del film Insigni-
Hcance di Nick Roeg, e per la 
sua grande influenza sulla sto
ria del rock II suo nome è au
to inserito nella -Rock'n roll 
Hall ol Fame. In una intervista 
di un anno fa rilasciata ad un 
mensile inglese aveva dichia
ralo: .La genie mi chiede 
spesso come vorrei essere ri
cordato, ed io dico loro, se 
solo mi ricorderete per me sa
rà già abbastanza... La mia esi
stenza non è stata poi cosi ne
ra; per la maggior parte e stala 
una vita gloriosa.. 

TRA- UNA VECCHIA 51ÒRIA 
E UN'AVVENTURA INCERTA, 

ÌÌE6LIE IL MITO E AGENDE 
ODEON. 

Il diavolo abita in una gra
ziosa scatola... chi solleva il co
perchio scatena l'inferno. Effetti 
speciali di Bob Keen, padre di 
Alien, regia di Clive Barker, 
maestro dell'horror, una scon
certante storia in cui l'amore ge
nera terrore. 

LA TV CHE SCEGLI TU. 
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Discesa 
Austriaci 
sprint in 
Val Gardena 
••VALGARDENA. Austnaci 
in evidenza sia nella prima sia 
nella seconda prova delle due 
libere di Coppa del mondo, in 
programma venerdì e sabato 
sulla pista del Sass Lonch di S. 
Caterina, in Val Gardena. Hel-
muth Hoetlehner è stato il più 
veloce nella prima, Leonrtard 
Stock nella seconda. C'è co
munque da dire che il forte 
vento e la temperatura ieri 
particolarmente rigida hanno 
disturbato non poco lo svolgi
mento delle prove. Nella pri
ma serie - il termometro se
gnava 9 gradi sotto zero - una 
reifica di vento ha addirittura 
fatto volare l'attrezzatura del 
traguardo, e a Giorgio Pianta-
nida(che nella seconda prova 
avrebbe poi realizzato il terzo 
miglior tempo), proprio men
tre stava scendendo in piena 
velocità, si è spalancata la 
speciale tuta che i liberisti 
adottano in gara. Nonostante 
l'insolito incidente l'azzurro 
ha realizzato il ventunesimo 
tempo. 

Oggi sono in programma al
tre due prove: la prima alle 
10.30. la seconda'alle 12,15, 
cioè con lo stesso orario della 
partenza di venerdì, per la pri
ma gara di libera. 

Nel complesso buone le 
prestazioni degli azzurri, con 
Vltalini terzo, Ghedina ottavo, 
Maire Runggaldier, rispettiva
mente tredicesimo e quattor
dicesimo, nella prima serie; 
Ptantanida. come si e detto, 
terzo nella seconda serie, 

"Màit in quattordicesima posi
zione, Ghedina e Vltalini entro 
I primi trentacinque. Tra i più 
attesi, lo svizzero Pirmin Zur-
brljgen, attuale capoclassifica 
In Coppa del mondo, ha effet
tuato entrambe le prove all'in
segna della prudenza (o pre-
tattici?), realizzando il 43' 
tempo si» nella prima che nel
la seconda serie; mentre Marc 
Glrardelll, vincitore dello sla
lom speciale del Sestriere, 
nella secónda prova ha realiz
zato Il sesto miglior tempo. 

Tempi V prova: I) Hoefle-
hnerQtuDJWMjjOriiles 
CAuOà'06-27; 3) Vitalinl CU») 
2'06%. 

Teapl * prava: Stock. 
.ttuO-iKKS'fffl',. 2)»Mueller 
.(Svi) 2'07'<'J8> 3) Pianianida 
(lta)aT07"42. 

Ciclocross 
Oggi a Roma 
il G. Premio 
Spallanzani 
• a ROMA. I migliori specia
listi del ciclocross europeo sa
ranno impegnali stamattina 
nel parco dell'ospedale Porla-
nlni di Roma nel Gran Premio 
Spallanzani, unica prova ita
liana del trofeo «Superpresti-
£ > . Quella romana è la quarta 

Ile dieci gare in cui si divide 
la prestigiosa ,«hallange» es
sendosi già disputate quelle di 
Zurigo, zarautt (Spagna) e 
Valkensvaard (Olanda). L'o
landese Van Bakel comanda 
la classifica provvisoria sul 
belga Paul de Brauwer. Il Gran 
Premio Spallanzani, al di' l ì 

> del punteggio che assegna per 
la classifica finale del «Super-
prestige», riveste un fascino 
tutto particolare per l'origina
le campo di gara e per II co
spicuo montepremi. I favoriti 
sonò I cecoslovacchi Simunek 
e Hric, gii vincitori della clas
sica romana, e il connazionale 
Karel Camrda, campione del' 
mondo dei dilettanti. 

SPORT 

Successo, contratti, regole da rispettare: il bolognese è in crisi 

Camicia di forza per Tomba 
Sorrìdente, malinconico, felice, infelice? Alberto 
Tomba è un po' di tutte queste cose. Ma è, comun
que e soprattutto, se stesso. Non vince? Non do
vrebbe essere un problema ma purtroppo lo è. 
L'uomo nuovo della scorsa stagione è un osservato 
speciale e dunque è costretto a sopportare tensio
ni tremende. Tornerà a vincere perché è senza 
dubbio il più grande slalomista in circolazione. 

REMO MUSUMECI 

Alberto Tomba 

H MILANO L'anno scorso. 
di questi tempi, Alberto Tom
ba era il simbolo delle cose 
nuove che si pongono in alter
nativa ai vecchi schemi. L'uo
mo nuovo era troppo nuovo 
per essere accettato e infatti 
fu accettato con l'impegno di 
inquadrarlo in regole precise 
e in realtà da tempo precosti
tuite. L'impresa è fallita per
ché nessuno troverà mai la 
cornice adatta in cui ingabbia
re Alberto Tomba. 

E la fantasia si è scatenala. 
L'uomo nuovo, che era pure 

ricco di famiglia, è subito di
ventato miliardario e attorno a 
lui sono fiorite cifre da far gi
rare la testa. Qualcuno poco 
informato ha subito comincia
to a fargli i conti in tasca e 
sono fioriti contratti favolosi 
con le più disparate aziende 
fabbricanti di questo e di quel
lo. Che Alberto Tomba avesse 
toccato indici di popolarità 
ignoti a campioni come Gu
stavo Thoeni, Pietro Mennea 
e Sara Simeoni era chiaro a 
tutti. Ma non era chiaro se esi
stesse un reale mercato per il 

Il mercato c'è ma 
nessuno l'ha ancora definito. 
L'unica cosa indiscutibile è 
che la gente gli vuol bene e 
che Io vorrebbe vincitore su 
tutti i pendii. 

fi ragazzo azzurro si è affi
dato alla Img, una agenzia 
multinazionale che gestisce 
l'immagine di decine di cam
pioni di moltissimi sport. Un 
campione rappresenta un po
tenziale contratto, dieci con
tratti, cento contratti. Dollari 
che vengono, dollari che van
no. Gli dicono «tu vali mille» e 
lui ci crede. Perché è forte, 
perché non teme nessuno, 
perchè è consapevole delle 
qualità che lo muovono. A lui 
la vicenda di se stesso insento 
net macrocosmo dello sport 
appare nitida: «Se sono forte, 
se sono campione olimpico di 
slalom e di slalom gigante e se 
in più non sono avido perché i 
soldi mi interessano fino a un 
certo punto dov'è il proble
ma?». 

E infatti non c'è problema. 
E fioriscono le leggende di 

guadagni con sette zen. E co
mincia la nuova stagione che 
però non lo propone più co
me un qualsiasi outsider ma 
come il campionissimo da 
battere, come il grande rivale 
di Pirmin Zurbriggen, il re del
lo sci. L'ambiente del circo 
bianco è frenetico. Gli esperti, 
dopo aver minacciato crisi e 
recessione, annunciano - tra 
una cautela e l'altra -, fiam
meggianti rinascite. E al cen
tro di tutto c'è lui, il sorridente 
Alberto Tomba, ignaro, fidu
cioso, sereno, preoccupato 
soprattutto di godersi la vita, 
di avere in cambio di quel che 
dà un esatto controvalore. 
Non riesce, l'uomo della Pia
nura Padana, a capire che il 
rapporto tra lui e gli altri non 
funzionerà mai sul piano della 
reciprocità ma soltanto su 
quello delta forza. Sì, lui è for
te, ma come campione dello 
sport e non come campione 
di machiavellismi. 

All'inizio della nuova sta
gione rifiuta la maschera del 
guascone. Sorride e dice che 

se non vincerà subito vincerà 
più tardi. Non ha capito, il po
vero grande ragazzo, che de* 
ve vincere subito. Federazio
ne, appassionati, giornali, 
sponsor, nullafacenti, politici, 
tutti lo vogliono immediato 
vincitore di Pirmin Zurbrig
gen. E se accade che gli fini
sce davanti uno come Leon-
hard Stock la sente si meravi
glia. Perché Leonhard Stock 
non sanno nemmeno chi sìa. 
E chi ncorda infatti che il tiro
lese nell'80 a Lake Placid ave
va vinto loro della discesa? 
Nessuno. 

Morale della amara favola? 
Alberto Tomba è sempre uno 
straordinario campione che 
però fatica a vincere. I con
tratti miliardari non arrivano. 
Gli avvoltoi volteggiano su di 
lui. 

Domenica sul terribile «Ca
nalone Miramonti» di Madon
na di Campiglio non sapremo 
se Alberto Tomba è un grande 
campione - lo sappiamo già -
ma sapremo se avrà ritrovato 
la linea ideale, tecnica e men
tale, per vincere ancora. 

Elezioni Federtennis e Fidai. Nomi nuovi e vecchi tra scandali e voto 

Nicola Pietrangeli ritorna in campo 
mentre Nebiolo s'avvicina agli spogliatoi 
Federtennis e Federatletica, le due facce della me
daglia della questione morale nello sport. Nel mon
do della racchetta invischiato tra inchieste ammini
strative e giudiziarie si riaffaccia Nicola Pietrangeli 
da ieri candidato della coalizione di opposizione. 
Alla Fidai è iniziato il conto alla rovescia per l'as
semblea di domenica a Cagliari. Ma Nebiolo si pre
para ad assaporare un'amarissima vittoria... 

MARCO MAZZANTI 

sj> ROMA. Il (ascino per nul
la discreto della poltrona. Pri
mo Nebiolo come una vec
chia corazzata con un paio di 
siluri nella carena continua a 
rimanere a galla con proterva 
ostinazione, attaccalo al suo 
ufficio di via Tevere. Nicola 
Pietrangeli, ex campione sul 
campo e oggi personaggio 
della Roma mondana; si allac
cia neppure troppo timida
mente sul teatrino del tennis 

italiano. Punta alla presiden
za, convinto di dare l'ultima 
decisiva spallata all'affannosa 
gestione Galgani. Tennis e 
atletica tra querele, colpi di 
scena, audizioni in tribunale e 
interrogazioni parlamentari si 
avviano in un clima di sospet
to e di colpi proibiti ai due 
congressi di Cagliari e Monte
catini per il rinnovo delie pre
sidenze. L'appuntamento più 
ravvicinato è per domenica 

prossima a Cagliari dove Ne
biolo dopo scandali a npeti-
zione e una campagna eletto
rale alla sudamericana (brogli 
e ricorsi) sarà incredibilmente 
incoronato per la sesta volta 
al vertice della Federatletica. 

Ma la notizia del giorno, 
poche ore dopo il imo/'accu
se del ministro Carrara alla 
Camera sulle irregolarità del
l'avvocato Galgani alla Feder
tennis, è la presentazione del
la candidatura ufficiale di Ni
cola Pietrangeli. 'Nemico sto
rico. di Galgani era rimasto 
nei mesi scorsi nell'ombra, ri
parato dietro le potenti spalle 
di Giulio Malgari. Con il ritiro 
del presidente dell'Upa. dopo 
la burrasca delie tessere gon
fiate e del successivo commis
sariamento della Federazione 
con la nomina di Mario Pe
scante, il partito di opposizio
ne a Galgani ha un ricambio. 
Punta sui nome e sul carisma 

del vecchio «Nic» e il gruppo 
si presenta con uno slogan 
che da solo propone la chiave 
di lettura: «Necessita di rinno
vamento*. A fianco di Pietran
geli un altro vip: l'imprendito
re piemontese Carlo Patruc-
co. vicepresidente della Con-
findustria. Restano tutte le ri
serve sulla legittimità e la vali
dità dell'assemblea convoca
ta per il 18. Come nascondere 
infatti che (oltre al legittimo 
intervento del governo dello 
sport) è in corso un'inchiesta 
della magistratura sulla vicen
da del centro federale «Tre 
Fontane»? 

Questo scenario per nulla 
rassicurante fa avanzare al re
sponsabile per lo sport del Pei 
- Nedo Carretti - la proposta 
di un rinvio «dell'assemblea. 
•Chiediamo che il commissa
riamento venga prolungato 
nel tempo, in modo da per
mettere agli organi competen

ti sportivi e alla giustizia ordi
naria di raccogliere tutta la 
documentazione. Inoltre va 
valutato se non sia incompati
bile con le novità emerse per 
voce diretta del ministro vigi
lante dello sport (incremento 
di contributi In periodo eletto
rale, rimborsi spese fasulli, 
ndr) la stessa candidatura alla 
presidenza di Paolo Galgani*. 

A Coni si vivono giorni in
fuocati. La questione morale 
ha avvolto in un immenso falò 
il rosso palazzo del Foro Itali
co. E se Gattai, seppur con 
mille cautele e molteplici 
compromessi, ha indossato i 
panni del primo censore è sul 
numero due Mario Pescante 
che sembrano rovesciarsi le 
misure operative per riportare 
ordine, credibilità e prestigio. 
A1 vertice della Federtennis 
prò tempore, Pescante* po 
trebbe invece insediarsi stabil
mente sulla poltrona di Nebio

lo ormai divorata dai tarli del
lo scandalo. Il segretario ge
nerale per ora sì nasconde ed 
ha già respinto le prime «avan-
ces>. Il meccanismo per nulla 
fantascientifico potrebbe es
sere questo: Nebiolo eletto a 
Cagliari dirotterebbe le pro
prie attenzioni sul versante in
temazionale (presidente della 
laaf e Fisu) e si dimetterebbe. 
Nuove elezioni con la com
parsa del nome forte: Mario 
Pescante, appunto. Una scel
ta, si sussurra, che piacerebbe 
a Carrara e non dispiacerebbe 
a Gattai. Per la scrivania di se
gretario generale lotta a due 
tra Gianni Petrucci, braccio 
destro di Matarrese, e Leonar
do Mascia, dirigente generale. 
Outsider Gianfranco Lupatelli, 
nome rampante, presidente 
del Movimento sportivo popo
lare (leggi Comunione e libe
razione). E Gattai avrebbe già 
il suo cavallo... 

BREVISSIME 

Tenni», Coppa Federazione donile. L'Italia è stata battuta 3-0 
dall'Australia nel secondo rumo della Coppa della Federa
zione di tennis femminile In corso a Melbourne. 

Sempre ferzo II «GMorade*. Il «Gatorade», l'imbarcazione ita
liana che gareggia nella Ruta del Descubrimento, la regata 
velica che festeggia la scoperta dell'America, resta terza 
anche dopo il controllo di Puerto de La Luz. 

DJerals «luce al Parco Umbro. L'I 1* edizione del trofeo 
•Mamma e papà Guerciotti», corsa open per professionisti e 
dilettanti, disputata al Parco Umbro di Milana, è stata vinta 
dal giovane danese Henrik Djemis. Vito Di Tano è giunto 
decimo. 

Caldo, Coppa asiatica Cina e Corea del Sud guidano, dopo 
due turni, la Coppa asiatica di calcio, che si disputa nel 
Qatar. I cinesi hanno battuto 1-0 il Bahrein e i sudcoreani 
hanno vinto per 2-0 contro il Giappone. 

U Graf e Wilander migliori «I monda Stelli Graf, in campo 
femminile, e Mata Wilander, in quello maschile, sono stati 
proclamati «Numeri uno* del mondo dalla Federazione in
temazionale di tennis. 

SI frattura Lvukln. Il ginnasta ed olimpionico sovietico Valeri 
Lyukin, due volte medaglia d'ora ai recenti Giochi di Seul, 
ha riportato una frattura multipla al braccio destro cadendo 
malamente a terra durante un'evoluzione compiuta alla 
sbarra in allenamento. 

Matarme ancora mila C. Il presidente della Federcalcio, An
tonio Matarrese, è intervenuto di nuovo in Lega a Firenze 
sulla C, della quale è commissario subordinano. Severo il 
giudizio sul passato (sotto la gestione di Cestani): «LaCè 
una cellula che può panneggiare tutto il calcio». 

Basket Risultati coppa Korac: Partizan Belgrado-Di Varese' 
75-71 (Pltmann 22, Thompson 19 Ferraiolo 12), Cai Sara-
gozza-Philips Milano 85-95 (McAdoo 35, Montecchi 16). 

Basket. Girone finale di coppa dei Campioni 

I guastatori della Scavolini 
sfidano l'Armata Rossa 

Così il girone 

Stasera prende il via il girone 
finale di coppa dei Campioni 
che vede impegnate otto for
mazioni; le prime quattro clas
sificale parteciperanno alle 
«final tour» di Monaco del 
prossimo aprile. Questo il ta
bellone delle prime tre gior
nate: 
Off!: Maccabì (Tsr>Barcet.o-
na (Spa). Jugoplastika (Jug> 
Limoges (Fra), Aris Salonicco 
(Gre>Nashua den Bosh (Ola), 
Armata Rossa (Urss>Scavoli-
ni Ola). 
Seconda giornata (15/12): Li-
moges-Maccabi, Barcellona-
Aris, Scavolini-Jugoplastika, 
Nashua-Armata Rossa. 
Temi giornata (22/12): Mac-
cabl-Aris, Scavolini-Limoges, 
Armata Rossa-Barcellona, Ju* 
gopIastika-Nashua-

• 1 MOSCA. Quale Scavolini 
scenderà in campo oggi po
meriggio a Mosca nel primo 
incontro del girone finale di 
Coppa dei Campioni? Quella 
minimizzata domenica in 
campionato da una claudi
cante DiVarese oppure la 
combattiva pattuglia dei play 
off della primavera scorsa? 

Magnìfico e compagni sono 
arrivati a Mosca con il morate 
a pezzi per i clamorosi qua
ranta punti subiti a Varese e 
per l'Infortunio di Zampolini 
che non potrà giocare contro 
i sovietici. Un impegno quindi 
difficile per i biancorossi che 
però potrebbero trovare pro
prio netta gelida Mosca l'oc
casione per una pronta rina
scita. Bianchini, infatti, non 
nasconde il proprio ottimi
smo: «Siamo venuti in Russia 
per fare la nostra partita, la 
sconfìtta di domenica resta un 
episodio. Ricordo che Tanno 

scorso a Roma perdemmo di 
36 punti dal Banco e il tracol
lo lo ebbe proprio il Banco, 
perciò se dovessi dare un 
consiglio a qualcuno lo darei 
atta DiVarese: di non fare la 
stessa fine dei romani». 

L'allenatore-filosofo è al
l'ennesima esperienza in Cop
pa dei Campioni dopo averne 
vinte già due a Canti) e Roma. 
«Giocare a Mosca - confessa 
- è sempre un grosso punto 
interrogativo e se poi sei atta 
prima partita del girone finale 
è addirittura un mistero impe
netrabile». 

La Scavolini ha già incon
trato l'Armata Rossa due anni 
fa nelle semifinali di Coppa 
delle Coppe. All'andata i bian
corossi vennero sconfitti di 
misura a Mosca, per poi pren
dersi la nvincita a Pesaro e 
Qualificarsi per la finalissima. 

ome allora la formazione 
dell'esercito sovietico si pre

senta quadrata e forte fisica
mente. I sovietici, nel prece
dente incontro di coppa, han
no rifilato più di venti punti ai 
bulgari del Baklan Botevgrad 
mettendo in mostra un organi
co molto affidabile. L'Armata 
Rossa schiera .alcuni protago
nisti della medaglia d'oro di 
Seul - Tarakanov, Sokk, Pan-
khraskln e Goborov - oltre al 
«mammut!,» Tkacenko. Ri
spetto alta compagine affron
tata due anni fa non ci sono 
più gli altri nazionali Volkov, 
Lopatov e Tikhonenko. 

La partita avrà inizio alle 
ore 17 italiane e sarà trasmes
sa in diretta su Capodistria. 
Queste le formazioni: 
Annata ROSM: Gorin. Bere-
zhnov, Popov, Minaev, Migli-
niex, Sokk, Tarakanov, Gobo
rov, Pankhraskin, Eden. 
Scavolini: Vecchiato, Silve-
stnn, Gracis, Magnifico, Coc
co, Costa, Minelli, Ferro, 
Daye, Drew. 

D'Elia 
arbitra 
il derby 
di Milano 

Il derby di domenica prossima tra Miian e Inter sarà arbi
trato dall'intemazionale D'Elia (nella loto). Ad Agnoìin è 
toccata l'altra partitissima Juventus-Sampdona, mentre 
Verona-Napoli sarà diretta da Baldas. Ma vediamo arbitri e 
partite (ore 14.30). Serie A: Ascoli-Cesena, Luci; Atalanta-
Pisa, Comieti; Bologna-Torino, Lo Belio; Fiorentina-Pesca
ra, Coppetelli; Juventus-Sampdoria, Agnolin; Lecce-Lazio, 
Frigeno; Milan-lnter, D'Elia; Verona-Napoli, Baldas. Serie 
B: Ancona-Catanzaro, Dal Forno; Avellino-Monza, Cam
bretta; Barletta-Padova, Bailo; Brescia-Empoli, Stafoggia; 
Cosenza-Licata, Ceccarini; Cremonese-Piacenza, Felicani; 
Genoa-Sambenedettese, lori; Reggina-Parma, Boemo; Ta
ranto-Bari, Magni; Udinese-Messina, Pucci. 

Il Bologna 
oggi in Mitropa 
con Aaltonen 
al posto di Pece! 

Il Bologna, oggi al Comuna
le (ore 14), affronta I ceco
slovacchi de) Banik Ostrava 
nell'incontro di ritorno del
ta Mitropa Cup. All'andata 
vinse il Banik per 2 a 1. La 
squadra di Malfredi dovrà 

^mmm^^^^^^^^ lare a meno dell'infortuna
to Pecci (distorsione alla caviglia sinistra), al posto del 
quale giocherà il finlandese Aaltonen. A centrocampo il 
tecnico è deciso ad utilizzare Bonlni e Bonetti, quest'ulti
mo In una posizione più avanzata, mentre Monza sarà II 
laterale sinistro. In attacco giocheranno Poli, Mattonaio 
con il numero nove ed Alessio. Lorenzo andrà in panchina 
insieme al cileno Rublo. In difesa ritornerà Villa che farà 
coppia con Demol, l'altro difensore laterale sarà Luppi. 
Stringare andrà in panchina con De Marchi e l'altro portie
re Sorrentino. Anche per la Mitropa, a parità di punteggio, 
I gol in trasferta valgono doppio, ma in caso di vittona del 
Bologna per 2-1 le squadre si sono accordate per saltare 1 
supplementari e tirare subito I calci di rigore. 

Donadonl 
sta meglio 
Domenica 
giocherà 

Notizie più rassicuranti dal
l'infermeria del Mllan. Do
nandone dopo l'allarme di 
martedì (riacutlzzazlone di' 
un vecchio stiramento alla 
coscia destra), ieri si è alle
nato a parte producendosi 

• • anche in numerosi scatti. Il 
responso è stato buono; nessun dolore. Anche oggi il 
fantasista rossonero si allenerà a parte (saltando l'amiche
vole), ma sicura è la sua partecipazione al derby di dome
nica con l'Inter. Invece ridotte al lumicino le speranze di 
rivedere in campo Gullit. L'olandese è guarito sia dallo 
stiramento (coscia sinistra) sia dall'ematoma al ginocchio, 
però essendo fermo da più di venti giorni, 4 quasi Impossi
bile che ce la faccia. Infine il difensore Walter Bianchi, 
afflitto da una tendinite al ginocchio destro, sarà operato 
oggi a Bergamo dal prof. Tagliabile. Fino a primavera non 
sarà disponibile. 

Motorshow 
Finale 
della FI 
indoor 

Ieri, nell'area 48 del Motor 
show a Bologna, ogni posti 
di tribuna era occupato r. ~ 
assistere aite prove del 
indoor di FI. Sulla pisla d'a
sfalto sei team si sono sfida
ti secondo la spettacoli 
formula ad inseàuimeP 

coppie. Il più veloce è stato Alex Caffi su Team Ralla 
Dallara, seguito da Sala e Pierluigi Martini (Martini), Larinl -• 
(Osella), Barbazza (Eurobrun) e Tarquini (First Ftaciilgjr? 
Oggi fasi finali e finalissima. Per le due ruote è attesala-
supersfida di motocross Europa-Usa che vedrà in litza tutti 
gli assi di livello mondiale. Due nomi per tutti: Ricky Jo
hnson, numero 1 del mondo (a capo della pattuglia Usa), 
ed Eric Geboers, olandese, re della 500, per la pattuglia 
europea. Non poca sorpresa ha destato ieri pomeriggio 
l'arrivo improvviso di Alberto Tomba, il quale ha dichiara
to: «Avrei dovuto essere a Madonna di Campiglio, ma ho 
avuto un permesso speciale per fare un salto a Bologna.. 
Intanto i primi dati sull'affluenza complessiva indicano un 
aumento di pubblico rispetto agli stessi giorni dell'anno 
scorso: l'aumento è del 5,6%. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

Ranno. 23,05 Basket, da Mosca, Cska-Scavolini. 
RaMue. 15,30 Oggi sport; 17,35 Motorshow, da Bologna, finale 

vetture FI; 18Tg2 Sportsera-Eurogol; 0,35 Motorshow not
te. 

Raltre. 10,30 Ciclocross, da Roma, G.P. Spallanzani; 14,25 Cal
cio, finale Mitropa Cup: Bologna-Bamk: 16,15 Motorshow, 
da Bologna 18,45 Tg3 Derby. 

Trac. 14 Sport show-Sportissimo; 23,50 Stasera sport. 
Capodlioia. 13,40 Juke box (replica); 14,10 Calcio, Coppa 

Uefa; 16,10 Basket, speciale Coppe europee; 17 Basket, 
Coppa Campioni, Cska Mosca-Scavolini; 19 Juke box (repli
ca); 19,30 Sportime; 20 Basket, Coppa Campioni, Jugopla-
stika-Limoges; 22,30 Sportime magazine: 22,45 Mongol
fiera; 23,15 Boxe di notte. 

RBW^,0«NDI(M)«M 
E' il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sull'ammontare degli interessi delle ratea
zioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie-
•rete L. 1.860.000. In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, in 35 rate mensili da 
L.736.000 caduna. Una bella partenza, non c'è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 31 dicembre fa presto ad arrivare. 
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SPORT 

Coppa Uefa: solo 
due qualificate 

Clamoroso a San Siro: 
l'Inter si fa infilzare 
tre volte dai tedeschi 
ed esce dall'Europa 

Dopo il gol di Serena 
vani attacchi nerazzurri 
Diaz rimane in panchina 
Fischi per Pellegrini 

Sette minuti per un suicidio 
DARIO CECCARELU 

tm MILANO. Incredibile ma 
vero: l'Inter va fuori dalla Cop
pa Uefa. In una serata alluci" 
nante, come se vivesse un in
cubo, la squadra di Trapatloni 
nel giro di sette minuti, si è 
giocata una qualificazione 
che aveva già in tasca. Sette 
minuti di straordinaria follia 
durante ì quali l'Inter ha perso 
completamente la testa facen
dosi infilare tre volte di segui
to come se fosse una squadra 
di dilettanti. Serata lolle, sera
ta da dimenticare, da cancel
lare. La difesa e il centrocam
po hanno grosse responsabili
tà, ma quella principale va ad
debitata a Trapatloni che ha 
messo in campo una squadra 
velleitaria e rinunciataria, 
•Aspettarli sarebbe da suicì
di", aveva detto alta vigilia. 1 Ebbene, l'Inter ieri ha perso 
proprio per questa tattica scri
teriata. vediamo la cronaca di 
yn incredibile incubo diventa
to realtà, 

E una serata fredda ma lu
minosissima. San Siro è già 
pjeno un'ora prima dell'inizio, 
un'atmosfera eccitata come 
per una grande festa. L'Inter è 
quella di Monaco, con Baresi 
a rinforzo della difesa (sulla 
scia di Ekstroem) e Diaz in 
panchina. Il Bayern è diverso, 
come annunciato; cioè con 
tre punte (Wegmann, Wo-
hlfarlh. Ekstroem) e un tor
nante in meno (Kogl). Anche 
le tattiche sono quelle sban
dierale alla vigilia: l'Inter ac
quartierata nella sua metà 
campo e pronta ad incunearsi 
in contropiede; il Bayern che 
rovescia un gran numero di 

palloni apparentemente senza 
costrutto, E per mezz'ora, di
fatti, va cosi e anzi pare la 
squadra nerazzurra quella più 
rapida nel colpire. Al 16' Berti 
schizza come a Monaco e 
Grahammer lo butta giù fa
cendosi ammonire Tutto se
condo copione dunque? Mac
ché, si sta preparando il disa
stro II gran ballo (della difesa 
nerazzurra) comincia al 33'. 
Dopo un corner, nell'area in
terista si crea una gran mi
schia e Wohlfarth anticipa tut
ti. Ma è solo uno stuzzichino. 
Tre minuti dopo, altra scena 
altro regalo: Pfluegler dalla 
destra fa partire un traversone 
per Augenthaler che, comple
tamente indisturbato, inzucca 
alle.spalle di Zenga. L'Inter fa 
acqua da tutte te parti. Il cen
trocampo si sfalda (Malleoli 
disastroso) e arriva anche il 
terzo gol dei tedeschi, Reuter 
a meta campo conquista un 
pallone e fila via come un tre
no sulla sinistra: palla smar
cante per Wegmann et voilà il 
gioco e fatto. Tre gol sul grop
pone e ciao ciao qualui* 
cazione. L'Inter è al tappeto, 
si fa male Brehme (ne avrà per 
40 giornO però ha una reazio
ne d'orgoglio alla fine del pri
mo tempo. Matthaeus conqui
sta un pallone sulla sinistra e 
salta due difensori tedeschi. 
palla a Berti che, a sua volta, 
serve Serena ben appostato 
davanti alla porta. Rasoterra e 
si Va negli spogliatoi sul 3-1. Si 
ricomincia in un'atmosfera al
lucinante. Rocco sostituisce 
l'infortunato Brehme e l'Inter, 
che non ha più nulla da perde

re si butta in attacco come un 
toro ferito. C'è una novità, pe
rò: Trapattoni finalmente get
ta nella mischia un secondo 
attaccante. Non Diaz, come 
tutti si aspettano ma Morello. 
Proprio Morello, dopo cinque 
minuti si ritrova faccia a faccia 
con il portiere del Bayern. po
trebbe appoggiare a Serena 
ma sparacchia addosso ad 
Aumann. La tensione aumen
ta a vista d'occhio. Bergomì 
compie un'entrata da espul
sione sul portiere, ma l'arbitro 
lascia perdere. Dopo una peri
colosa conclusione di Pflue
gler (53'), i nerazzurri per due 
volte vanno vicinissimi al gol. 
Prima con Matthaeus (55) 
che, dopo una splendida di
scesa si faceva respingere la 
conclusione da Aumann. Poi 
con Morello (60') che colpiva 

a botta sicura di testa ma, do
po una deviazione di un difen
sore, il solito Aumann ci met
teva una pezza. Adesso l'Inter 
gioca bene, purtroppo l'ec
cessivo nervosismo non l'aiu
ta. I tedeschi sono alle corde, 
ma riescono sempre a evitare 
il kappaò decisivo. Al 70' l'in
tero stadio sussulta come per 
un terremoto. Dopo una puni
zione, Serena colpisce di te
sta: Aumann si tuffa e respin
ge sulla linea, arriva Berli ma 
sparacchia sopra la traversa. 
Limerei mette il cuore, ma la 
testa è altrove, Morello si get
ta su tutti ì palloni, Serena lot
ta come una belva ferita, però 
il centrocampo perde colpi e 
la spinta a poco a poco si spe
gne. L'arrembaggio finale non 
serve a nulla. Llnter esce di 
coppa con Pellegrini fischiato 
impietosamente dai tifosi. Wegmann segna la terza rete del Bayern 

INTER 

BAYERN 
INTER Zenga 5,5, Bergomi 5,5, Baresi 5,5; Brehme s.v, (al 34' 

Rocco 6), Ferri 5,5, Verdelli 5,5, Bianchi 4,5, Berti 5, Mat-
teoli 4,5 (46' Morello 6,5), Mattheus 7, Serena 6. (12 
Malgioglio, 14 Fanne, 16 Diaz). 

BAYERN: Aumann 7, Nachtwéìh 6,5, Pfluegler 6,5, Graham
mer 6, Augenthaler 6, Dorfner 6, Wegmann 7 (76' Eck 
8.v.), Reuter 6,5, Wolfarth 6,5, Thon 5,5 (91' Koegel s.v.), 
Ekstroem 6. {12 Scheurer, 15 Winklhofer, 16 Kastenmier). 

ARBITRO: Caller (Svizzera) 6. 
RETI: al 33' Wolfarth, al 36' Augenthaler, al 40 ' Wegmann e 

al 45' Serena. 
NOTE: Ammoniti Grhammer, EkBtroem, Nachtwaih, Serena e 

Rocco. 

COPPA UEFA 
DETENTRICE: BAYER LEVERKUSEN (Rfgl — 

< OTTAVI DI 1INALE 

Dinamo Dresda IRdt) - ROMA (Ita) 

Girondini Bordeaux (Fral • NAPOLI (Ital 

Bayern Monaco (Rdtl - INTER (Ital 

Liegi (Bel) - JUVENTUS (Ital 

Real Sociedad (Spai - Colonia (Riti 

Heart of Midlothian (Scoi - Usta Mostar (Jugl 

Victoria Bucarest (Roml • Turun (Fini 

Granino») (Ola) • Stoccarda IRft) 

And. 

2-0 

0-1 

0-2 

0-t 

1-0 

3-0 

1-0 

1-3 

Finale 3 • 

Rit. 

2-0 

0-0 

3-1 

0-1 

2-2 

1-2 

2-3 

0-2 

17 maggio 

Qualificata 

Dinamo Oreada 

NAPOLI 

Bayern Monaco 

JUVENTUS 

Real Sociedad 

Heart ol Midlothian 

Victoria Bucarest 

Stoccarda 

Risultato fotocopia di Dresda: due gol incassati, confusione e nervosismo 
dal naufragio si salva solo Voeller. In panchina gli «assi» costati miliardi 

La Roma piccola piccola non nassa e chiude 
ROMA ' ' " " " " < 

RONALOO PERQOUNI 

DINAMO DRESDA 
ROMA! Tancredi 6; Gerolin S, Tempesti!» 5; Nela 6,5, Collavati 6, Deside-
| ri 6,5; Reni» 5.5, Conti 6,6, Voeller 7, Giannini 5, Potano 6.112 
| Penati, 13 Statuto, 14 Cipe», 16 Andrade, 10 Rlnltellll. 
DINAMO DRESDA: Teuber 6; Trautmann 6, Ueoeram 6.6; Disiati 6,6, 
' DoDchnar 6. Seminar 7: Stubner 6, Pili 6 Idal 46' Hauptmsnn 61, 

Kirstert «, Kirchnor 6, Guetsctiow 6. (12 Schula, 13 Buettner, 16 
, Jaehnlg, 16 Meukichl. 

ARBITRO: Kohl (Austria) 6,51. 
« IT I : 70' Guatschow, 60' Klrsten. 
NOTE: Angoli 7 a 6 per la Roma. Giornata di sole, tenera in buone 
{ condizioni, Spettatori 30.336 per un incesso di 65S. 127.000 lire. 
, Ammoniti: Tempestìi, Potano, Gerolin, Conti, Stubner e Ueberam. 

r 

• • ROMA. Il •fermo- di Dre
sda è stato tramutato in •arre
sto' e i poliziotti della Dinamo 
hanno fallo solo il loro dove
re. La Roma viene condanna
ta ad uscire dalla Coppa Uefa 
e non può appellarsi al Tribu
nale della Libertà. Tanta grin
ta, straripata spesso in isteria, 
non è bastata al giallorossi per 
agguantare quella che già alla 
vigilia sembrava una miraco
losa qualificazione, Liedholm 
ha deciso di far giocare Rena
to. Il brasiliano, con il polpac
cio intubato in una fascia ela
stica blu, inizia con un paio 
delle sue Inconcludenti sgrop
pate. In tanto sprecò di adre
nalina e di nanci fumanti runi
co capace di muovere i piedi 

usando materia cerebrale è 
Voeller. Recupera palle che 
sembrano perdute e ne ripuli
sce altre sporcate dai compa
gni o dagli avversari. Su una di 
queste palle lavorate alla per
fezione Tempestilli sa solo 
centrare l'ex^curva sud. Su 
un'altra, offerta a Desideri, il 
tedesco non trova miglior col
laborazione. Al 36' ci prova in 
prima persona: dopo uno 
scambio con Conti entra in 
area mira il palo opposto e la 
palla esce di poco. Se in que
sta povera Roma, dove gioca
tori come Gerolin devono an
cora imparare come si stoppa 
una palla, Renato sembra un 
lusso, Voeller è addirittura 
uno spreco. Il tedesco è cen

travanti di'stampo antico, ma 
di taglio moderno, peccato 
che debba recitare la sua par
te in una compagnia compo
sta da ex grandi interpreti, ir
recuperabili guitti e attor gio
vani che non andranno mai 
oltre il ruolo dell'amoroso. 
Prendiamo Giannini, ad esem
pio, il presunto erede di Fai-
cao. Mai una volta che abbia, 
perlomeno, tentato di prende
re in mano la partita. E questa 
volta non può nemmeno na
scondersi dietro Andrade che 
ha preferito accomodarsi in 
panchina. 

Passano i minuti e si capi
sce che la Roma non riuscirà a 
cavare un ragno dal buco. Pri
ma dell'intervallo la Roma va 
vicina al gol. Punizione dal li
mite, Giannini appoggia a Po-

licano: gran bòtta,1 il portiere 
vola e alza sopra la traversa. Il 
gol potrebbe arrivare all'inizio 
della ripresa; Voeller si accuc-
cia per deviare di testa al cen
tro: ne viene fuori una bella 
parabola per Giannini. Il Prin
cipe ha tutto il tempo per cari
care il destro e per prendere 
la mira, ma la sua .bordata 
scheggia solo la traversa. Per 
(a Roma sono gli ultimi fuochi. 
Le batterie gialioiosse comin
ciano ad esaurirsi, mentre la 
Dinamo carica sempre di più. 
Al 68' dai piedi di Policano 
l'ultima scintilla: il ruvido cen
trocampista scortica con vio
lenza un pallone, c'è la devia
zione di un difensore ma il 
portiere tedesco si allunga e 
riesce a smanacciare sul Ton
do. Rapidissimo capovolgi

mento di fronte e su un affon
do del nuovo entrato Hau-
ptmann rimedia Tancredi in 
angolo. Ed ecco puntuale arri
va il solito gol su calcio piaz
zato. Dalla bandierina batte 
Doeschner, Tancredi ripete la 
manfrina dell'esco o non 
esco, entra Guetschov e 
schiaccia di testa in rete. Il co-
io della curva nord si trasfor
ma in un funereo lamento, 
mentre alcuni tifosi con il pun
tiglio della perfetta massaia 
cominciano a ripiegare i loro 
striscioni. All'Ho i r colpo di 
grazia: Tancredi si riabilita re
spingendo un tiro da pochi 
passi di Kirstner, i difensori re
stano a guardare e II centra
vanti tedesco può colpire di 
nuovo e segnare a botta sicu
ra. Per la Roma è la fine, se 
mai c'è stato un inizio. 

I tedeschi esultano al termine della partita 

Brehme ko salta il derby 

Il TYap: «Vincitori morali» 
Sassaiola dei teppisti 
contro un pullman tedesco 
•aaj MILANO. Si finisce tra i 
fischi e con una minirissa fra I 
giocatori nel tunnel che porta 
agli spogliatoi. Volano spinto
ni, finale in clima con la sera
ta. Trapatloni ribatte a chi lo 
accusa di difensivismo. «Non 
siamo riusciti ad esprimerci 
sui livelli dell'andata, ma cre
do che usciamo vincitori mo
rali sommando i due incontri. 
Usciamo dalla Uefa con ono
re. Abbiamo preso 3 gol dopo 
l'infortunio di Brehme, quan
do ancora stavamo cercando 
di riequilibrare la fascia sini
stra. La partita la rigiocherei 
allo stasso modo, ma con più 
rabbia». Gli interisti hanno 
facce stravolte. «Questa elimi
nazione ha dell'incredibile -
borbotta Serena - nel primo 
tempo non siamo esistiti, for
se pensavamo di avere la qua
lificazione in tasca...'. Sullo 
stesso tenore Zenga. «Questa 
sconfitta è una grande bato
sta. Ma ci darà lo stintolo per 
fare un grande derby. Brutte 
notizie però dall'infermeria: 
per Brehme si sospetta uno 
stiramento al polpaccio sini
stro. Oltre a saltare la sfida col 

Milan potrebbe restare fermo 
per 40 giorni. Bruttissima te
gola. 

Sull'altro fronte l i respira 
aria di «vendetta' e la felicità 
fa dimenticare ai tedeschi cer
ti rimbrotti sulla direzione «ca
salinga' dello svizzero Caller. 
Ironico l'allenatole Heyn-
ckes: «L'Inter ha perso ancor 
prima di cominciare. Sapevo 
che l'impresa ci poteva riusci
re perche anche nel '79, quan
do guidavo il Bonasia, venim
mo a cogliere la qualifi
cazione a S. Siro (fini 3-2, an
data I-I ndr>. Non sono 
mancati gli incidenti, Prima 
della partita sui «distinti' è di
vampalo un incendio per col
pa di alcune persone che ave
vano dato fuoco ad alcuni 
mucchi di carta per riscaldar
si. Per spegnere il fuoco, gli 
addetti hanno lavorato per un 

Suaro d'ora con gli (stintoli. 
el dopò partita un gruppo di 

teppisti ha messo in atto un i 
sassaiola contro un pullman di 
tifosi del Bayern. Sono seguili 
(allenigli, tre tifosi tedeschi 
sono rettati contusi e sono 
dovuti ricorrere alle cure me
diche. ODa.Ct, 

liedholm assolve tatti 
Collovati perde i denti 
Tancredi la palla 
e il pubblico la pazienza 
•••ROMA. Liedholm prova a 
sdrammatizzare la dolente at
mosfera che avvolge gli spo
gliatoi giallorossi: «Una partita 
come quella di domenica 
contro la Sampdoria, solo che 
è Imita al contrarie. Il Barone 
d'altra parte nel miracolo non 
ci aveva mai creduto e conti
nua a ripetere: «Sarebbe stata 
difficile anche se fossimo par
titi da uno zero a zero, i ragaz
zi poi si sono lasciati prendere 
dal nervosimo, bisognava usa
re di più la testa rna loro vole-
vano vincere Sulle nuove 
sciocchezze difensive preferi
sce sorvolare spiegandole co
me frutto della stanchezza: 
•La squadra ha corso molto, 
sul piano della volontà e del

l'impegno non p o n e criticar
la.. Assolve anche' Renalo? 
«Non era al cento per cento, 
ma ho deciso di mandarlo in 
campo perchè è tempre peri
coloso e può Inventare palle 
gol e un paio le ha anche crea
t e . Tancredi con una mente-
moviola ripassa le azioni del 
gol ma non vede alcuna re
sponsabilità personale. Gli al
tri giocatori, come il presiden
te Viola, preferiscono non 
parlare. Paria, Invece, il dottor 
Aliclcco per raccontare una 
fantascientifica diagnosi: 
«Collovati dopo la botta aveva 
gli incisivi che gli penzolava
no...». La Roma non è una 
grande squadra, ma il suo 
stoppar e Superman. OR.P. 

Stasera in tv 

«Questi mesi 
terribili,..» 
Parla Gullit 
• j a MILANO. Dopo mesi di 
infortuni, dubbi e mezzi miste
ri, Ruud Gullit esce allo sco
pèrto in un'intervista realizza
ta dall'emittente televisiva 
•Italia I» e programmata per 
stasera alle 22. «E contro i 
miei principi - spiega il gioca
tore del Milan - parlare della 
mia vita privata, ma negli ulti-

' mi mesi è stata montata una 
.storia incredibile ed ora vo-

i iglio spiegare». Cosi il «Pallone 
Id'Oro '87», che in questa sta-

> t glone ha giocato soltanto una 
,,partita intera, inizia a raccon
ciare i suoi ultimi, travagliati 
• 'mesi. «Ho avuto dei problemi 
,'l'Usici, iniziati già durante il riti-
Hro; prima il ginocchio, poi uno 
',stiramento muscolare. Per 
.'quanto riguarda il privalo, in 
i l Italia ho trovato tanti amici e 
Stanche,,, un'amica. In Olanda 
jfquesto è normale e credevo 
fiche fosse cosi anche in Italia. 
«Purtroppo però lei è una gior
nal ista e forse c'è stato il timo-
,|re che con lei parlassi un po' 
stroppo. Ora, quando devo ve
ndere la signora Granello, devo 
f travestirmi... Con mia moglie 

Yvonne all'inizio sono stati li
tigi, ma ora è tutto risolto. An
che I miei compagni mi sono 
stati vicini. Ora Tunica cosa 
che mi interessa è tornare a 
giocare, ma devo guarire 

tcompletamente, non come a 
Belgrado dove ho voluto 
scendere in campo nonostan

t e il parere contrario del mio 
medico olandese Troost». 

Espulso subito Thouvenel. Careca esce infortunato 

D Napoli bratta copia 
non s'ubriaca con il Bordeaux 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

« • NAPOLI. È finita zero a 
zero. E quanto bastava al Na
poli per qualificarsi per i quarti 
di finale di Coppa Uefa, dopo 
la vittoria di stretta misura di 
Bordeaux. Un Napoli spara
gnino e senza gol, una presta
zione bruttina anzichenò. 
L'Importante era qualificarsi, i 
gol non interessavano a nes
suno, per primi ai tifosi che 
hanno salutato il fischio finale 
con una grande ovazione. Il 
Bordeaux esce di scena. Non 
può recriminare nulla, nean
che il fatto di aver giocato in 
dieci per tutta la partita. Per 
sperare nei miracoli bisogna 
trovare la porta e tentare di 
violarla. Ebbene in due parti
te, i francesi non sono mai riu
sciti a trovarla. 

La partita delle reciproche 
scortesie. L'esempio dei due 
presidenti, che ancora ieri 
hanno continuato a «beccar
s i accusandosi di antisportivt-
là. Il presidente del Bordeaux 
ha persino preteso 14 milioni 
per i tifosi napoletani entrati 
allo stadio senza pagare il bi
glietto. Il dirigente è poi venu
to alle mani con l'aw. Magno-
ne; sono stati separati dalla 
polizia. Gioco rude, an2i catti
vo e in più qualche conto in 
sospeso, dopo la partita d'an
data, da regolare. Così acca
de, che dopo soltanto tre mi
nuti, il biondo e tarchiato 

Thouvenel si piazza alle costo
le di Cnppa, con il quale aveva 
avuto da che ridire a Bor
deaux. Basta un contrasto di 
normale amministrazione e il 
francese ne approfitta subito 
per sferrare una gomitata a 
Cnppa, che crolla a terra. Im
mediato ii cartellino rosso per 
Thouvenel. 

Un brutto colpo per il Bor
deaux, costretto a rimontare 
in dieci il gol di svantaggio 
dell'andata. Fuori Thouvenel, 
Bianchi libera dai compiti di 
marcatura Fusi, inizialmente 
piazzato su Tigana, che viene 
preso in consegna da Crippa. 

La partita tarda a prendere 
quota, anche perché ti Napoli 
non si spreme più di tanto. 
Sceglie una tattica attendista, 
per cercare di stanare dalla lo
ro metà campo i girondini e 
tentare il colpo in contropie
de. Ma i francesi, pur attac
cando di più, conservano le 
loro postazioni. Il Napoli pro
va ad afiondare a turno con 
Careca, Maradona, sempre in 
vena di grandi numeri, nono
stante la ferrea marcatura del 
forte Vujovic, e Carnevale, ma 
senza molta convinzione. In
somma niente rischi e natural
mente latitano le grandi emo
zioni, anche perché i francesi 
confermano la loro modestia 
offensiva e di gioco. Corrono 
molto, ma sono prevedibili. 

NAPOLI 

BORDEAUX 
NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 7, Francini 6,5; Fusi 7, Corradmi 6,5, 

Renica 6; Grippa 6, Carannante 6, Careca n.g< (25'Giacchetta), 
Maradona 6,5, Carnevale 6 (12 Di Fusco, 13 Riardi, 14 Di 
Rocco, 15 Portatori). 

BORDEAUX: Dropsy 6; Thouvenel n.g., Vujovic 7; Senac 6, Pean 
6, Rohr 6; Dewilder 5, Tigana 6, Stopyra 5 (57'Pascal 5), Scifo 
6, Feiren 4 (12 Thomas, 16 Sence, secondo portiere). 

ARBITRO: Midgley (Inghilterra) 6,5. 
NOTE: angoli 7-3 per il Bordeaux. Serata fredda, cielo parzialmen

te nuvoloso, terreno in perfette condizioni. Prima dalla partita é 
stata consegnata a Maradona la targa di miglior giocatore 
europeo, messa in palio dal settimanale sportivo «Onze», Spet
tatori 70 mila circa. Espulso al 3' Thouvenel. Ammoniti Fusi, 
Scifo e Carannante. 

Al 25' Careca.si fa male e 
lascia il posto al giovane Giac
chetta. Per lui distrazione de
gli addutori, e forse non ci sa
rà domenica. A scaldare l'am
biente ci pensa la notizia del
l'Inter perdente a-S. Siro. Un 
boato. accoglie le reti del 
Bayern. Nel finale, comun
que, il Napoli si sveglia. Trova 
la difesa dei girondini scoper
ta e tenta di punirla, ma Corra
dmi solo soletto, si fa respin
gere con i piedi una conclu
sione facile facile Poi è Ferra
ra a calciare alto, quindi una 
difficoltosa respinta di Dropsy 
su una bella conclusione di 

Carnevale. Si va al riposo sullo 
zero a zero. II risultato potreb
be cambiare al 47', ma Cnp
pa, ben lanciato da Maradona 
calcia maldestramente fuori, 
Ora il Napoli spinge sull'acce
leratore. Maradona detta leg
ge, però i portieri continuano 
ad essere inoperosi. Gli unici 
tentativi di passare sono di 
marca napoletana. Al 70' Car
nevale pesca bene in area Ma
radona. ma l'argentino in cor
sa di testa sbaglia clamorosa
mente. Il Bordeuax tenta di 
scuotersi, ma inutilmente. 1 
suoi avanti, come a Bordeaux, 
continuano a non vedere la 
porta. 

L'attaccante replica, tutto facile per la Juve 

Torino uguale a Liegi 
Tornano i conti ad Altobelli 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI P IVA 

M TORINO. Tutto molto 
semplice per la Juve. Passare 
il turno dopo la limpida vitto
ria sul campo del Liegi è stato 
un giochetto, grazie anche a 
Matusalemme Altobelli, 33 
anni abbondanti, che ieri sera 
ha spento la trentanovesimo 
candelina della sua prestigio
sa camera di cannoniere nelle 
gare di Coppa. Tutto facile an
che se non una partita capola
voro e complessivalente nem
meno una gara molto diver
tente, se non a sprazzi. 

Il gol di Altobelli - nato da 
uno sbaglio a dir poco clamo
roso dell'uomo che lo seguiva 
dappresso, Habrant - ha dato 
la svolta alla partita facendo 
abbassare negli juventini l'ani
mosità e l'impegno. Certo un 
secondo gol avrebbe fatto be
ne e sarebbe stato anche un 
buon segno di autorevolezza, 
del resto due pali con Stojc 
battuto hanno pur un signifi
cato. Il gol di Spillo, varrebbe 
la pena che qualche nostro 
giovane divo della pedata si 
rivedesse come il «vecchio» 
non ha sciupato l'occasione 
capitatagli (vero Mancini?), 
ha poi definitivamente messo 
nei guai i belgi che non hanno 
più avuto alibi ed hanno rive
lato la loro clamorosa inconsi
stenza. Clamorosa davvero al 
punto da consigliare una inda

gine sulla eliminazione del 
Benfica. Per intenderci gli un
dici di Waseige visti nell'arco 
dei 180' hanno dato l'impres
sione di non meritare un po
sto nel nostro campionato se 
non dopo il Bologna. 

La squadra che ieri Zoff ha 
mandato in campo è comun
que riuscita definitivamente a 
mettere nei guai la dirigenza 
bianconera, confermando il 
peso di Mauro e quello che la 
sua presenza significa quanto 
a consolidamento e maturità. 
Mauro ieri sera è stato ottimo 
uomo guida, punto di riferi
mento per avanzare e fiatare, 
controllare ritmi e equilibri. 
Inoltre Mauro sì è permesso di 
offrire alle punte le palle gol 
più limpide, finezze tecniche 
autentiche. Bene con lui la Ju
ve e bene con Cabrini che ha 
disputato una partita ad altissi
mo livello riproponendo il 
«mitico» numero tre su tutta la 
fascia sinistra, elemento d'or
dine in quella difesa sempre 
pronta ad andare in tilt e di 
nuovo capace di trasformarsi 
In attaccante tempestivo e fur
bo. Non può essere un caso 
che da quando sono entrati 
Cabnni e Mauro la «banda del 
buco» ha chiuso le saracine
sche subendo in tre partite un 
solo gol. 

La gara dì ieri ha poi dato 

JUVENTUS 

UEGI 
JUVENTUS: Tacconi 6,6: Favaro 6,5. Caolini 6,6; Calia 6,5. 

Bruno 6, Tricella 5,5; Mantechi 6,5, Barn» 5, Artobttll 1. 
Mauro 7, Laudrup 6. In panchina: 12 Badini. 13 Napoli, 14 
Magrin, 15 Buso. 

LIEGI: Stojc 6,5; Houben 5 (Boffin al 69'), Quaranta 5,5; Habrant 
4, De San 5,5, Giusto 5,5; Ernst 5,5, Qusin 6,5, Verge 5,6. 
Veyt 5, Malbass 5.5. In panchina; 12 Machitla. 14GuaHn. 15 
Waseige F., 16 Bosman. 

ARBITRO: Prokop (Ddrl 7,5. 
RETE: Altobelli al 16'. 
NOTE: angoli 15 a 1 per la Juventus. Giornata luminosa, passata 

da una temperatura primaverile eN'inverno in 90 mìnutL 
27.759 gli spettatori per un incasso di 775.000.000. 

un contributo di chiarezza per 
quanto riguarda certi dualismi 
presunti o (orzati. Forzato è 
continuare a mettere Mauro in 
concorrenza con Zavarov 
mentre è Barn» il giocatore-
lusso anche se il suo agitarsi 
riempie gli occhi e la tanto 
«divertissment». Da vedere 
con vera curiosità una squa-
dra che, avendo Mauro perno 
centrale, si affidasse alla indi
scussa classe, imprevedibilità 
e fantasia del sovietica. Ulti
mo «messaggio» della gara di 
ieri. Non c'era Brio, ma Bruno 
in difesa, Colpa di un «guaio» 
dell'ultima ora di quelli che 
paiono quanlomai puntuali. 

Nel dopopartita Zoff si è li

mitato a borbottare che è 
«conlento di questa partita e 
di una squadra che ha segna
to, colpito due pali e totalizza
to 15 angoli». Intanto, dome
nica in campionato rientra Za
varov. «Mi chiedete sempre di 
lui - ha replicato Mauro - ma 
lo non c'entro nulla, non ci 
assomigliamo e non facciamo 
lo stesso gioco. Invece di 
chiedere di far giocare II quar
to straniero, pero, si potrebbe 
chiedere di andare in campo 
in dodici...'. Chiude Altobelli, 
«Qui a Torino non e arrivato 
uno qualsiasi - dice parlando 
di se stesso - quindici gol in 
bianconero li ho già segnati. 
Non e mica un caso*. 

l'Unità 
Giovedì 

I dicembre 1988 27 •ii i l i 



Avete toccato i tasti giusti.Grazie. 

47,3% 
R A I 1 
R A I 2 
R A I 3 

^37,7% 
R E T E 4 

C A N A L E • 
I T A L I A 1 

15% 
A L T R E 

Abbiamo acceso la vostra cur io

sità e voi avete risposto con at

tenzione. Nell 'ultimo anno? ava» 

te preferito Rai Uno, Rai Due, Rai 

Tre. Vi abbiamo fatto vedere d i 

tut to, dal lo sport al c inema d i 

qualità, dall ' informazione quot i 

diana ai momenti culturali, dal 

tradizionale spettacolo alle emo

zionanti novità. Ci sentiamo lusin

gati e stimolati a fare ancora di p iù . 

RADIO 
TELEVISIONE 
ITALIANA 

•Ih 47 ,3% dal talaapattatori ha acalto Rai Uno, Rai Dua e Rai Tra; Il 37,7% Canale 8, Italia 1 e Rete 4; il 18% le altra emittenti: percen
tuale media aul totale dell'ascolto televisivo dell'Intera stornata rilavata dall'Auditel nel periodo 7 dicembre "S7—e dicembre '88. 

D I T U T T O . 
D I P I Ù . 


